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D.g.r. 29 maggio 2018 - n. XI/160
Determinazioni relative all’aggiornamento della rete regionale 
per le malattie rare

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.m. 279/2001 «Regolamento di istituzione della rete na-

zionale delle malattie rare e di esenzione dalla partecipazione 
al costo delle relative prestazioni sanitarie» ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, lettera b) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124», 
ed in particolare, l’art. 2, comma 2, che prevede che i presidi della 
Rete delle Malattie Rare siano individuati tra quelli in possesso di: 

•	documentata esperienza in attività diagnostica o terapeu-
tica specifica per le malattie o per i gruppi di malattie rare;

•	idonea dotazione di strutture di supporto e di servizi com-
plementari;

•	servizi per l’emergenza e per la diagnostica biochimica e 
geneticomolecolare, per le malattie che lo richiedono;

Richiamate:

•	la d.g.r. n. VII/7328 dell’11 dicembre 2001 «Individuazione della 
rete regionale per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi, 
la terapia delle malattie rare, ai sensi del d.m. 279/2001»;

•	tutte le delibere di aggiornamento della rete regionale 
delle malattie rare ed, in particolare, la d.g.r. n.  6470 del 
10 aprile 2017 «Aggiornamento della Rete regionale per le 
malattie rare»;

Richiamate in particolare, congiuntamente, le delibere 
n. 3350 e n. 3994 del 2015 e la d.g.r. n. 4832 del 2016, dalle qua-
li si evincono le seguenti previsioni, finalizzate a garantire che i 
Presidi già individuati quali centri di riferimento per le singole pa-
tologie rare siano effettivamente attivi nel follow up dei pazienti:

•	si dovrà effettuare una verifica, in termini di casi inseriti nel 
Registro Regionale delle Malattie Rare per singola patolo-
gia, utilizzando i dati più recenti disponibili;

•	tale verifica prenderà in considerazione anche le patologie 
con minore impatto in termini di casistica rispetto alla ve-
rifica già svolta con le delibere n. 3350 e n. 3994 del 2015;

•	in esito a tale verifica si valuterà la permanenza o meno 
dei Presidi, per le singole patologie, nell’ambito della rete 
regionale delle malattie rare;

•	detta verifica, verrà effettuata anche in un’ottica di razionaliz-
zazione complessiva della Rete regionale delle malattie rare, 
a seguito delle innovazioni introdotte dalla citata l.r. 23/2015;

Richiamata la nota regionale, prot. G1.2017.0014908 del 
09  maggio 2017, trasmessa ai Presidi della Rete Regionale delle 
Malattie Rare, che, richiamando le suddette previsioni, precisa 
che «la suddetta verifica, con le conseguenti statuizioni, verrà ef-
fettuata a breve, a seguito della costituzione del Nucleo di Valu-
tazione previsto dalla d.g.r. n. 4832 del 22 febbraio 2016»;

Richiamato il D.D.G. Welfare n. 6457 del 31 maggio 2017 «Co-
stituzione del Nucleo di Valutazione previsto dalla d.g.r. 
n. 4832/2016»;

Dato atto che il Nucleo di Valutazione si è riunito in data 12 
giugno  2017  ed ha condiviso i criteri per la valutazione della 
permanenza dei presidi nella rete regionale per le malattie rare, 
riportati nell’Allegato 1, parte integrante del presente atto;

Preso atto dei criteri per la valutazione della permanenza dei 
presidi nella rete regionale per le malattie rare, indicati nell’Alle-
gato 1, parte integrante del presente atto, condivisi dal suddetto 
Nucleo di valutazione;

Dato atto che detti criteri sono stati comunicati, con lettera 
del Dirigente della competente U.O. della D.G. Welfare, ai Presidi 
a rischio revoca, specificando le rispettive patologie rare per le 
quali non risultavano casi inseriti nel Registro Lombardo Malat-
tie Rare (ReLMaR) al 31 dicembre 2016 (dati raccolti nell’ambito 
del sistema CRS-SISS) e precisando che:

•	con riferimento a tali patologie sarebbe stata condotta 
un’ulteriore verifica dei casi inseriti nel Registro Lombardo 
Malattie Rare al 30 settembre 2017;

•	in esito a tale verifica, con delibera di Giunta regionale sa-
rebbe stata conseguentemente aggiornata la Rete regio-
nale delle malattie rare: le Strutture che non avranno docu-
mentato la loro attività non saranno più considerate Presidi 
della Rete Malattie Rare per la specifica condizione;

Visti i dati del Registro Lombardo Malattie Rare aggiornati al 
30 settembre 2017;

Verificati, in collaborazione con LISPA e con il Centro di Coordi-
namento regionale delle malattie rare, i casi inseriti nel Registro 
Lombardo Malattie Rare al 30 settembre 2017 da ciascun Presi-
dio cui era stata indirizzata la suddetta lettera, per le rispettive 
patologie ivi indicate;

Identificati i Presidi che non hanno inserito alcun caso nel Re-
gistro Lombardo Malattie Rare al 30 settembre 2017;

Preso atto che i seguenti Presidi, in data antecedente al 30 
settembre 2017, hanno rappresentato alla D.G. Welfare difficoltà 
in relazione all’inserimento dei casi nel Registro Regionale delle 
Malattie Rare, per problemi tecnici di varia natura:

•	Fondazione Poliambulanza di Brescia per le seguenti pato-
logie a rischio revoca: Pubertà Precoce Ideopatica, Sindro-
me di Prader Willi;

•	Asst grande Ospedale Metropolitano Niguarda per la pato-
logia Trombocitopenia ereditaria;

•	Asst santi Paolo e Carlo – Presidio Ospedale S. Paolo - per la 
patologia Trombocitopenia ereditaria; 

Ritenuto di non revocare detti Presidi per le patologie innanzi 
esposte, in quanto il mancato inserimento, nei termini, della ca-
sistica nel Registro Lombardo Malattie Rare è dipesa da criticità 
informatiche, previamente comunicate;

Ritenuto, a seguito dell’istruttoria effettuata, che, a decorrere 
dalla data di pubblicazione della presente delibera sul B.U.R.L., i 
Presidi indicati nell’Allegato 2, parte integrante del presente atto, 
non siano più Presidi della Rete regionale delle Malattie Rare per 
le specifiche condizioni ivi indicate, in quanto non hanno docu-
mentato attività clinica relativa alle patologie in questione;

Precisato che dette Strutture non potranno più rilasciare cer-
tificazioni relative alle patologie in questione, ai fini del ricono-
scimento del diritto all’esenzione, né redigere il relativo Piano 
terapeutico;

Preso atto delle seguenti richieste di revoca, presentate spon-
taneamente al Centro di Coordinamento regionale delle malat-
tie rare dalle seguenti Strutture per le seguenti patologie:
 Ospedale Niguarda di Milano

RL0080 SCLEROSI CUTANEA DIFFUSA AD ALTA GRAVITA’ 
CLINICA

RH0022 PROTEINOSI ALVEOLARE POLMONARE CONGENITA
RN0201 GOLDBERG-SHPRINTZEN SINDROME DI

RNG091
SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON 
ALTERAZIONE DEL TESSUTO CONNETTIVO
COME SEGNO PRINCIPALE

RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE

 Ospedale di Merate

RC0170 RACHITISMO IPOFOSFATEMICO VITAMINA D 
RESISTENTE

RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI
RCG094 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL 

TRASPORTO DELLA VITAMINA D
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHONLEIN RICORRENTE
RJ0010 DIABETE INSIPIDO NEFROGENICO
RJG010 TUBOLOPATIE PRIMITIVE
RN0250 RENE CON MIDOLLARE A SPUGNA
RN1360 ALPORT SINDROME DI

 Ospedale di Garbagnate

RN1310 PRADER-WILLI SINDROME DI

 IRCCS Istituto Auxologico Italiano di Milano

RJG010 TUBULOPATIE PRIMITIVE

Ritenuto conseguentemente di aggiornare la rete regionale 
per le malattie rare, secondo quanto riportato nel Tabulato Alle-
gato 3, parte integrante del presente provvedimento;

Ritenuto inoltre, al fine di garantire che i Presidi già individuati 
quali centri di riferimento per le singole patologie rare siano ef-
fettivamente attivi nel follow up dei pazienti:

•	di effettuare un’ulteriore verifica, in termini di casi inseriti nel 
Registro Regionale delle Malattie Rare per singola patolo-
gia, alla data del 31 dicembre 2018;
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•	in esito a tale verifica si valuterà la permanenza o meno 
dei Presidi, per le singole patologie, nell’ambito della rete 
regionale delle malattie rare;

Visto il d.p.c.m. 12 gennaio 2017 «Definizione e aggiornamen-
to dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502» ed, in particola-
re il relativo Allegato 7 che ha introdotto numerose nuove malat-
tie rare esenti con decorrenza dal 15 settembre 2017;

Richiamata la d.g.r. n. 7063 del 11 settembre 2017 «Individua-
zione, in fase di prima applicazione, dei presidi per le nuove ma-
lattie rare esenti individuate dal d.p.c.m. 12 gennaio 2017 «De-
finizione e aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza, di 
cui all’articolo 1, comma 7, del d.lgs . 30 dicembre 1992, n. 502»;

Richiamato il punto 7 del deliberato della d.g.r n. 6470 del 10 
aprile 2017 ove si prevede che, per l’anno 2017:

•	«le candidature a nuovo Presidio o per nuove patologie (per 
i Presidi già della Rete) dovranno essere trasmesse dagli in-
teressati, esclusivamente nel mese di Settembre 2017(dal 1 
al 30), utilizzando l’apposito modulo (allegato alla DGR 3994 
del 4 agosto 2015 e scaricabile sul Portale di Regione Lom-
bardia - www.regione.lombardia.it - e dal sito internet del 
Centro di coordinamento regionale per le malattie rare);

•	eventuali revoche potranno essere comunicate in ogni mo-
mento;

•	l’aggiornamento della rete regionale delle malattie rare av-
verrà entro il 31 dicembre 2017»;

Ritenuto, in considerazione delle rilevanti innovazioni introdot-
te dall’allegato 7 del d.p.c.m. 12 gennaio  2017, della relativa 
data di entrata in vigore, nonché della tempistica necessaria 
all’istruttoria dell’elevatissimo numero di candidature pervenute:

•	di ritenere valide le candidature a nuovo Presidio o per 
nuove patologie (per i Presidi già della Rete) presentate 
entro il 15 novembre 2017, come da nota regionale prot. 
G1.2017.0031622 del 25  ottobre 2017;

•	di estendere il termine per l’aggiornamento della rete regio-
nale delle malattie rare al 30 giugno 2018;

Preso atto che l’allegato 7 al d.p.c.m. 12 gennaio 2017, per i 
codici di gruppo di malattia rara, riporta solo alcuni esempi di 
malattie rare afferenti ai gruppi;

Dato atto che, per garantire l’applicazione uniforme dei codi-
ci di gruppo, il Centro di Coordinamento regionale delle malat-
tie rare, in collaborazione con gli specialisti di riferimento attivi 
nei Presidi della Rete regionale:

•	effettua un lavoro di puntualizzazione delle malattie rare 
afferenti ai codici di gruppo, ai sensi della DGR n. 6919 del 
2017;

•	mantiene costantemente aggiornata tale attività, tenendo 
conto dell’evoluzione delle conoscenze, della classificazio-
ne delle malattie rare, nonché delle indicazioni del livello 
nazionale volte a garantire l’applicazione uniforme della 
normativa;

Evidenziato che:

•	il periodico aggiornamento delle malattie afferenti ai codici 
di gruppo, effettuato con il supporto del Centro di Coordi-
namento regionale delle malattie rare, venga approvato 
con decreto del dirigente competente della DG Welfare;

•	successivamente all’approvazione, l’elenco aggiornato 
delle malattie rare verrà diffuso tra gli specialisti dei Presi-
di, reso attivo nel software RMR e pubblicato sul Portale di 
Regione Lombardia (www.regione.lombardia.it) e sul sito 
www.malattierare.marionegri.it, per garantirne un’applica-
zione uniforme;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
B.U.R.L. e sul Portale di Regione Lombardia (www.regione.lom-
bardia.it);

Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
All’unanimità dei voti espressi ai sensi di legge;

DELIBERA
1. di prendere atto dei criteri per la valutazione della perma-

nenza dei presidi nella rete regionale per le malattie rare, riporta-
ti nell’Allegato 1, parte integrante del presente atto, condivisi dal 
Nucleo di valutazione costituito con d.d.g. Welfare n. 6457 del 31 
maggio 2017;

2. di stabilire che, a decorrere dalla data di pubblicazione del-
la presente delibera sul B.U.R.L., i Presidi indicati nell’Allegato 2, 
parte integrante del presente provvedimento, non siano più Pre-

sidi della Rete Malattie Rare per le specifiche condizioni ivi indi-
cate, in quanto non hanno documentato attività clinica relativa 
alle patologie in questione;

3. di precisare che dette Strutture non potranno più rilasciare 
certificazioni relative alle patologie in questione, ai fini del rico-
noscimento del diritto all’esenzione, né redigere il relativo Piano 
terapeutico;

4. di aggiornare la rete regionale per le malattie rare, secon-
do quanto riportato nel Tabulato Allegato 3, parte integrante del 
presente provvedimento;

5. di prevedere, al fine di garantire che i Presidi già individuati 
quali centri di riferimento per le singole patologie rare siano ef-
fettivamente attivi nel follow up dei pazienti:

•	di effettuare un’ulteriore verifica, in termini di casi inseriti nel 
Registro Regionale delle Malattie Rare per singola patolo-
gia, alla data del 31 dicembre 2018;

•	in esito a tale verifica si valuterà la permanenza o meno 
dei Presidi, per le singole patologie, nell’ambito della rete 
regionale delle malattie rare;

6. in considerazione delle rilevanti innovazioni introdotte 
dall’allegato 7 del d.p.c.m. 12 gennaio 2017, della relativa data 
di entrata in vigore, nonché della tempistica necessaria all’istrut-
toria dell’elevatissimo numero di candidature pervenute:

•	di ritenere valide le candidature a nuovo Presidio o per 
nuove patologie (per i Presidi già della Rete) presentate 
sino al 15 novembre 2017, come da nota regionale prot. 
G1.2017.0031622 del 25 ottobre 2017;

•	di estendere il termine per l’aggiornamento della rete regio-
nale delle malattie rare al 30 giugno 2018;

7. in considerazione del fatto che l’allegato 7 al d.p.c.m. 12 
gennaio 2017, per i codici di gruppo di malattia rara, riporta solo 
alcuni esempi di malattie rare afferenti ai gruppi, si prevede che: 

•	il periodico aggiornamento delle malattie afferenti ai codici 
di gruppo, effettuato con il supporto del Centro di Coordi-
namento regionale delle malattie rare, venga approvato 
con decreto del dirigente compete della DG Welfare;

•	successivamente all’approvazione, l’elenco aggiornato 
delle malattie rare verrà diffuso tra gli specialisti dei Presi-
di, reso attivo nel software RMR e pubblicato sul Portale di 
Regione Lombardia (www.regione.lombardia.it) e sul sito 
www.malattierare.marionegri.it, per garantirne un’applica-
zione uniforme;

8. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L. e 
sul Portale di Regione Lombardia (www.regione.lombardia.it).

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.malattierare.marionegri.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.malattierare.marionegri.it
http://www.regione.lombardia.it
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Allegato 1 
 
 

RETE REGIONALE PER LE MALATTIE RARE 
CRITERIO PER LA VALUTAZIONE DEI PRESIDI  

 
 
 

La valutazione viene condotta considerando i dati relativi ai casi inseriti dagli specialisti della Rete Regionale 

Malattie Rare nel Registro Lombardo Malattie Rare (RelMaR), implementato via web per mezzo del 

software denominato “Rete Malattie Rare” (RMR) nell’ambito del sistema informatico CRS-SISS (Carta 

Regionale dei Servizi - Sistema Informativo Socio Sanitario). 

 

Si considerano in particolare schede di diagnosi e piani terapeutici inseriti dall’attivazione del Registro 

informatico sino al download più recente (31/12/2016). 

La valutazione viene condotta in questa fase solo per le malattie rare/gruppi per le quali sono attualmente 

presenti più di 6 Presidi regionali. 

Le condizioni da revocare ad ogni singolo Presidio vengono individuate sulla base dei seguenti criteri: 

- Malattie rare e/o gruppi per i quali NON sono presenti almeno 1 scheda di diagnosi o almeno 1 piano 

terapeutico al 31/12/2016 

- Il Presidio sia stato identificato come riferimento per la malattia rara/gruppo prima della DGR n. X/3350 

del 01/04/2015 

 

La revoca NON viene attuata (blocco revoca) nel caso in cui la condizione da revocare rientri in diagnosi 

differenziale e/o abbia un PDTA in comune con altre malattie rare/gruppi attribuiti al Presidio per i quali 

sono stati inseriti almeno 1 scheda di diagnosi o almeno 1 piano terapeutico.  

In particolare, vengono salvaguardati i seguenti raggruppamenti: 

 

RB0040 Gardner malattia di 

RB0050 Poliposi familiare 

 

RCG160 Immunodeficienze primarie 

RD0040 Neutropenia ciclica 

RD0050 Malattia granulomatosa cronica 

RD0060 Chédiak-Higashi malattia di 

  

RDG030 Piastrinopatie ereditarie 
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RDG040 Trombocitopenie primarie ereditarie 

 

RF0020 Kearns-Sayre sindrome di 

RN0710 MELAS sindrome 

RN0720 MERRF sindrome 

 

RF0060 Epilessia mioclonica progressiva 

RF0130 Lennox-Gastaut sindrome di 

RF0140 West sindrome di  

 

RF0100 Sclerosi Laterale Amiotrofica 

RF0110 Sclerosi Laterale Primaria 

 

RF0280 Cheratocono 

RFG130 Degenerazioni della cornea 

RFG140 Distrofie ereditarie della cornea 

 

RD0030 Porpora di Henoch-Schoenlein ricorrente 

RG0020 Poliangioite microscopica 

RG0030 Poliarterite nodosa 

RG0040 Kawasaki sindrome di 

RG0050 Churg-Strauss sindrome di 

RG0060 Goodpasture sindrome di 

RG0070 Granulomatosi di Wegener 

RG0080 Arterite a cellule giganti 

RG0090 Takayasu malattia di 

 

RL0030 Pemfigo 

RL0040 Pemfigoide bolloso 

RL0050 Pemfigoide benigno delle mucose 

 

RM0010 Dermatomiosite 

RM0020 Polimiosite 

RM0030 Connettivite mista 

RM0040 Fascite eosinofila 
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RM0050 Fascite diffusa 

RM0060 Policondrite 

RMG010 Connettiviti indifferenziate 

 

RNG050 Condrodistrofie congenite 

RNG060 Osteodistrofie congenite 

 

RNG080 Sindromi da aneuploidia cromosomica 

RNG090 Sindromi da duplicazione/deficienza cromosomica 
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Codice Malattia/Gruppo

RCG140 Mucopolisaccaridosi
RF0130 Lennox Gastaut sindrome di
RF0140 West sindrome di
RN0020 Microcefalia
RN0040 Joubert sindrome di
RN0670 Cri Du Chat malattia del
RN0700 Wolf-Hirschhorn sindrome di
RN0910 Goldenhar sindrome di
RN1300 Angelman sindrome di
RN1410 Cornelia De Lange sindrome di

Totale Revoche: 10

ASST Grande Ospedale Metropolitano

1. Ospedale Niguarda di Milano
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Codice Malattia/Gruppo

RC0010 Deficienza di Acth
RC0020 Kallmann sindrome di
RCG040 Disturbi del metabolismo e del trasporto degli aminoacidi
RCG100 Alterazioni congenite del metabolismo del ferro
RCG130 Amiloidosi primarie e familiari
RD0020 Emoglobinuria parossistica notturna 
RDG010 Anemie ereditarie
RDG020 Difetti ereditari della coagulazione
RDG030 Piastrinopatie ereditarie
RDG040 Trombocitopenie primarie ereditarie 
RF0120 Adrenoleucodistrofia
RF0150 Narcolessia
RF0230 Ciclite eterocromica di Fuch
RFG050 Atrofie muscolari spinali
RFG110 Distrofie retiniche ereditarie
RG0110 Budd-Chiari sindrome di
RGG010 Microangiopatie trombotiche
RI0040 Sindrome da pseudo-ostruzione intestinale
RJ0010 Diabete insipido nefrogenico
RN0750 Sclerosi tuberosa
RN1080 Russell-Silver sindrome di
RN1310 Prader-Willi sindrome di
RN1330 Sindrome da X fragile
RN1510 Klippel-Trenaunay sindrome di
RN1620 Rubinstein-Taybi sindrome di

2. Ospedale L. Sacco di Milano

ASST Fatebenefratelli-Sacco

Totale Revoche: 25
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Codice Malattia/Gruppo

RA0030 Lyme malattia di
RC0010 Deficienza di Acth
RC0170 Rachitismo ipofosfatemico vitamina d resistente 
RD0030 Porpora di Henoch-Schoenlein ricorrente 
RF0030 Leigh malattia di
RFG050 Atrofie muscolari spinali
RFG070 Miopatie congenite ereditarie
RG0010 Endocardite reumatica
RI0040 Sindrome da pseudo-ostruzione intestinale
RI0050 Colangite primitiva sclerosante
RN1270 Williams sindrome di
RNG020 Artrogriposi multiple congenite

Totale Revoche: 12

3. Ospedale dei Bambini V. Buzzi di Milano

ASST Fatebenefratelli-Sacco
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Codice Malattia/Gruppo

RC0170 Rachitismo ipofosfatemico vitamina d resistente 
RD0020 Emoglobinuria parossistica notturna 
RD0040 Neutropenia ciclica
RFG070 Miopatie congenite ereditarie
RJ0010 Diabete insipido nefrogenico
RN0040 Joubert sindrome di
RN0220 Caroli malattia di
RN0670 Cri Du Chat malattia del
RN0700 Wolf-Hirschhorn sindrome di
RN1270 Williams sindrome di
RN1410 Cornelia De Lange sindrome di
RN1650 Sindrome del nevo displastico

5. Ospedale S. Paolo di Milano

ASST SS. Paolo e Carlo

Totale Revoche: 12



Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 12 – Bollettino Ufficiale

Codice Malattia/Gruppo

RD0020 Emoglobinuria parossistica notturna 
RD0040 Neutropenia ciclica
RF0130 Lennox Gastaut sindrome di
RN0770 Sturge-Weber sindrome di

Totale Revoche: 4

6. Ospedale S. Carlo Borromeo di Milano

ASST SS. Paolo e Carlo
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Codice Malattia/Gruppo

RNG050 Condrodistrofie congenite
Totale Revoche: 1

ASST CTO e Pini

7. Polo Ortotraumatologico e Recupero Rieducazione Funzionale (ex CTO)
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Codice Malattia/Gruppo

RA0030 Lyme malattia di
RB0050 Poliposi familiare

RCG130 Amiloidosi primarie e familiari
RD0040 Neutropenia ciclica
RI0040 Sindrome da pseudo-ostruzione intestinale

Totale Revoche: 5

10. Ospedale di Legnano

ASST Ovest Milanese



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 15 –

Codice Malattia/Gruppo

RDG010 Anemie ereditarie
RFG080 Distrofie muscolari
RFG090 Distrofie miotoniche

Totale Revoche: 3

11. Ospedale di Magenta

ASST Ovest Milanese
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Codice Malattia/Gruppo

RA0030 Lyme malattia di
RB0050 Poliposi familiare
RDG030 Piastrinopatie ereditarie
RDG040 Trombocitopenie primarie ereditarie 
RF0130 Lennox Gastaut sindrome di
RFG070 Miopatie congenite ereditarie
RG0010 Endocardite reumatica
RN0020 Microcefalia
RN0050 Lissencefalia
RN0710 Melas sindrome
RN0720 Merrf sindrome
RN0770 Sturge-Weber sindrome di
RN1480 Ipomelanosi di Ito
RN1650 Sindrome del nevo displastico

Totale Revoche: 14

ASST Monza 

12. Ospedale S. Gerardo di Monza 
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Codice Malattia/Gruppo

RN1650 Sindrome del nevo displastico

ASST Rhodense

13. Ospedale di Garbagnate Milanese

Totale Revoche: 1



Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 18 – Bollettino Ufficiale

Codice Malattia/Gruppo

RC0170 Rachitismo ipofosfatemico vitamina d resistente 
RCG030 Poliendocrinopatie autoimmuni 
RD0030 Porpora di Henoch-Schoenlein ricorrente 
RF0230 Ciclite eterocromica di Fuch
RJ0010 Diabete insipido nefrogenico
RN0330 Ehlers-Danlos sindrome di 
RN0910 Goldenhar sindrome di
RN1010 Noonan sindrome di
RN1300 Angelman sindrome di
RN1330 Sindrome da X fragile
RN1410 Cornelia De Lange sindrome di

Totale Revoche: 11

14. Ospedale  di Lecco

ASST Lecco
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Codice Malattia/Gruppo

RCG070 Alterazioni congenite del metabolismo delle lipoproteine
RN0250 Rene con midollare a spugna

Totale Revoche: 2

ASST Lecco

15. Ospedale di Merate
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Codice Malattia/Gruppo

RC0010 Deficienza di Acth
RJ0020 Fibrosi retroperitoneale 
RN1480 Ipomelanosi di Ito

Totale Revoche: 3

ASST Lariana

16. Ospedale S. Anna - S. Fermo della Battaglia (CO)
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Codice Malattia/Gruppo

RC0010 Deficienza di Acth
RD0040 Neutropenia ciclica
RF0090 Distonia di torsione idiopatica
RJ0010 Diabete insipido nefrogenico
RN1510 Klippel-Trenaunay sindrome di
RN1650 Sindrome del nevo displastico

Totale Revoche: 6

ASST Papa Giovanni XXIII

17. Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo
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Codice Malattia/Gruppo

RJ0010 Diabete insipido nefrogenico
RN0220 Caroli malattia di
RN0940 Kabuki sindrome della maschera

ASST Spedali Civili, Brescia

19. Spedali Civili di Brescia - Ospedale dei Bambini

Totale Revoche: 3
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Codice Malattia/Gruppo

RDG030 Piastrinopatie ereditarie
RDG040 Trombocitopenie primarie ereditarie 
RN0700 Wolf-Hirschhorn sindrome di

Totale Revoche: 3

ASST Cremona

21. Ospedale di Cremona
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Codice Malattia/Gruppo

RDG010 Anemie ereditarie
RG0010 Endocardite reumatica
RN0250 Rene con midollare a spugna

Totale Revoche: 3

ASST Valle Olona

24. Ospedale di Busto Arsizio
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Codice Malattia/Gruppo

RD0040 Neutropenia ciclica
RJ0020 Fibrosi retroperitoneale 

Totale Revoche: 2

ASST Valle Olona

25. Ospedale di Saronno
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Codice Malattia/Gruppo

RCG070 Alterazioni congenite del metabolismo delle lipoproteine
RF0150 Narcolessia
RJ0020 Fibrosi retroperitoneale 
RN1310 Prader-Willi sindrome di
RN1360 Alport sindrome di

Totale Revoche: 5

26. Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi di Varese

ASST Sette Laghi



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 27 –

Codice Malattia/Gruppo

RDG030 Piastrinopatie ereditarie
RDG040 Trombocitopenie primarie ereditarie 
RF0130 Lennox Gastaut sindrome di
RF0140 West sindrome di
RF0150 Narcolessia
RN1380 Bardet-Biedl sindrome di

Totale Revoche: 6

27. Ospedale F. Del Ponte di Varese

ASST Sette Laghi
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Codice Malattia/Gruppo

RDG010 Anemie ereditarie

ASST Sette Laghi

28. Ospedale di Tradate

Totale Revoche: 1
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Codice Malattia/Gruppo

RA0030 Lyme malattia di
RCG140 Mucopolisaccaridosi
RN0670 Cri Du Chat malattia del
RN0820 Beckwith-Wiedemann sindrome di
RN0910 Goldenhar sindrome di
RN1380 Bardet-Biedl sindrome di
RN1410 Cornelia De Lange sindrome di

Totale Revoche: 7

30. Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. Besta di Milano
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Codice Malattia/Gruppo

RB0050 Poliposi familiare
RB0060 Linfoangioleiomiomatosi
RF0120 Adrenoleucodistrofia
RFG010 Leucodistrofie
RJ0010 Diabete insipido nefrogenico
RN0220 Caroli malattia di
RN0250 Rene con midollare a spugna
RN1300 Angelman sindrome di
RN1650 Sindrome del nevo displastico

Totale Revoche: 9

31. Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano
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Codice Malattia/Gruppo

RA0030 Lyme malattia di
RCG100 Alterazioni congenite del metabolismo del ferro
RF0030 Leigh malattia di
RF0060 Epilessia mioclonica progressiva
RF0080 Corea di Huntington
RF0130 Lennox Gastaut sindrome di
RF0140 West sindrome di
RF0230 Ciclite eterocromica di Fuch
RG0010 Endocardite reumatica
RG0110 Budd-Chiari sindrome di
RJ0010 Diabete insipido nefrogenico
RN0670 Cri Du Chat malattia del
RN0770 Sturge-Weber sindrome di
RN1330 Sindrome da X fragile
RN1380 Bardet-Biedl sindrome di
RNG020 Artrogriposi multiple congenite
RNG100 Altre anomalie congenite multiple con ritardo mentale

Totale Revoche: 17

32. IRCCS Ospedale San Raffaele di Milano
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Codice Malattia/Gruppo

RFG050 Atrofie muscolari spinali
RFG070 Miopatie congenite ereditarie
RN0670 Cri Du Chat malattia del
RN0700 Wolf-Hirschhorn sindrome di
RN1080 Russell-Silver sindrome di
RN1270 Williams sindrome di

Totale Revoche: 6

33. IRCCS Istituto Auxologico Italiano di Milano
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Codice Malattia/Gruppo

RB0050 Poliposi familiare
RN0670 Cri Du Chat malattia del
RN0700 Wolf-Hirschhorn sindrome di
RN0820 Beckwith-Wiedemann sindrome di
RN0940 Kabuki sindrome della maschera
RN1300 Angelman sindrome di
RN1330 Sindrome da X fragile
RN1380 Bardet-Biedl sindrome di
RN1620 Rubinstein-Taybi sindrome di

Totale Revoche: 9

36. Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia
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Codice Malattia/Gruppo

RF0120 Adrenoleucodistrofia
RN0820 Beckwith-Wiedemann sindrome di
RN0910 Goldenhar sindrome di
RN1380 Bardet-Biedl sindrome di
RN1480 Ipomelanosi di Ito
RNG020 Artrogriposi multiple congenite

Totale Revoche: 6

38. IRCCS Fondazione Istituto Neurologico Nazionale Casimiro Mondino di Pavia
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Codice Malattia/Gruppo

RF0110 Sclerosi laterale primaria
RN0020 Microcefalia
RN1410 Cornelia De Lange sindrome di

Totale Revoche: 3

39. IRCCS Eugenio Medea - Associazione La Nostra Famiglia - Polo di Bosisio Parini (LC)
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Codice Malattia/Gruppo

RCG060 Disturbi del metabolismo e del trasporto dei carboidrati
RN0820 Beckwith-Wiedemann sindrome di

Totale Revoche: 2

43. I.O. Fondazione Poliambulanza di Brescia
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ALLEGATO 3:

RETE REGIONALE MALATTIE RARE 

ELENCO DELLE MALATTIE RARE/GRUPPI ATTRIBUITI A CIASCUN PRESIDIO 
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RB0010 WILMS TUMORE DI
RB0020 RETINOBLASTOMA
RB0050 POLIPOSI FAMILIARE
RB0060 LINFOANGIOLEIOMIOMATOSI
RBG010 NEUROFIBROMATOSI
RBG021 CANCRO NON POLIPOSICO EREDITARIO DEL COLON

RC0010 DEFICIENZA DI ACTH
RC0020 KALLMANN SINDROME DI
RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI
RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RCG030 POLIENDOCRINOPATIE AUTOIMMUNI
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA

RCG040 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEGLI AMINOACIDI
RCG070 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE LIPOPROTEINE

RF0300 ATROFIA OTTICA DI LEBER

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI

RCG094 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLA VITAMINA D
RC0170 RACHITISMO IPOFOSFATEMICO VITAMINA D RESISTENTE

RCG100 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEL FERRO
RC0150 WILSON MALATTIA DI

RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE

RC0200 CARENZA CONGENITA DI ALFA 1 ANTITRIPSINA
RCG150 ISTIOCITOSI CRONICHE

RDG010 ANEMIE EREDITARIE
RD0010 SINDROME EMOLITICO UREMICA
RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE
RDG030 PIASTRINOPATIE EREDITARIE
RDG040 TROMBOCITOPENIE PRIMARIE EREDITARIE
RD0081 MASTOCITOSI SISTEMICA

RF0040 RETT SINDROME DI
RF0061 DRAVET SINDROME DI
RFG040 MALATTIE SPINOCEREBELLARI
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0150 NARCOLESSIA
RF0310 CADASIL

RF0410 SIRINGOMELIA-SIRINGOBULBIA (LIMITATAMENTE ALLE FORME ANATOMICAMENTE E/O 
CLINICAMENTE RILEVANTI)

RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

DIFETTI CONGENITI DELL'ASSORBIMENTO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI NON PROTEICI

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

ASST Grande Ospedale Metropolitano
1. Ospedale Niguarda di Milano

2. TUMORI

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

ASST Grande Ospedale Metropolitano
1. Ospedale Niguarda di Milano

RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RFG100 PARALISI NORMOKALIEMICHE, IPO E IPERKALIEMICHE

RF0200 VITREORETINOPATIA ESSUDATIVA FAMILIARE
RF0201 COATS MALATTIA DI
RFG110 DISTROFIE RETINICHE EREDITARIE
RF0250 EMERALOPIA CONGENITA
RF0270 COGAN SINDROME DI
RFG140 DISTROFIE EREDITARIE DELLA CORNEA
RF0280 CHERATOCONO

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0060 GOODPASTURE SINDROME DI
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RGG010 MICROANGIOPATIE TROMBOTICHE
RG0110 BUDD-CHIARI SINDROME DI
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE

RG0120 IPERTENSIONE POLMONARE ARTERIOSA IDIOPATICA
RH0011 SARCOIDOSI
RHG010 MALATTIE INTERSTIZIALI POLMONARI PRIMITIVE
RH0020 EMOSIDEROSI POLMONARE IDIOPATICA
RH0021 PROTEINOSI ALVEOLARE POLMONARE IDIOPATICA
RNG110 DISCINESIE CILIARI PRIMARIE (ESCLUSO: KARTAGENER SINDROME DI - RN0950)
RN0950 KARTAGENER SINDROME DI

RI0010 ACALASIA ISOLATA E ACALASIA ASSOCIATA A SINDROMI
RI0040 SINDROME DA PSEUDO-OSTRUZIONE INTESTINALE
RI0050 COLANGITE PRIMITIVA SCLEROSANTE
RI0080 LINFANGECTASIA INTESTINALE PRIMITIVA

RJ0010 DIABETE INSIPIDO NEFROGENICO
RJ0020 FIBROSI RETROPERITONEALE
RJG010 TUBULOPATIE PRIMITIVE
RJG020 GLOMERULOPATIE PRIMITIVE (ESCLUSO: GLOMERULOPATIA A LESIONI MINIME)
RN1360 ALPORT SINDROME DI

RN1700 SJOGREN-LARSONN SINDROME DI

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA
RM0120 SCLEROSI SISTEMICA PROGRESSIVA

RN0010 ARNOLD-CHIARI SINDROME DI

RFG150 ANOFTALMIA/MICROFTALMIA ISOLATE O SINDROMICHE

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE
SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

10. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DELL'APPARATO VISIVO
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

ASST Grande Ospedale Metropolitano
1. Ospedale Niguarda di Milano

RN0090 AXENFELD-RIEGER ANOMALIA DI
RN0100 PETERS ANOMALIA DI
RN0110 ANIRIDIA
RNG101 COLOBOMA CONGENITO OCULARE ISOLATO O SINDROMICO
RN0120 COLOBOMA CONGENITO DEL DISCO OTTICO
RN0130 MORNING GLORY ANOMALIA DI
RN0140 PERSISTENZA DELLA MEMBRANA PUPILLARE
RN0860 DISPLASIA SETTO-OTTICA

RNG111 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON PREVALENTE 
INTERESSAMENTO DELL'APPARATO VISIVO

RNG040
ALTRE ANOMALIE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA 
FACCIA, DEI TEGUMENTI E DELLE MUCOSE (ESCLUSO: SCHISI ISOLATA DELL'UGOLA E 
LABIOSCHISI ISOLATA)

RNG141 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DEL CUORE E DEI GRANDI 
VASI

RN0150 BLUE RUBBER BLEB NEVUS

RNG142 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DEI VASI PERIFERICI

RN0320 GASTROSCHISI

RN0190 MALFORMAZIONE ANO-RETTALE IN FORMA ISOLATA O SINDROMICA
RN0200 HIRSCHSPRUNG MALATTIA DI
RN0210 ATRESIA BILIARE
RN0220 CAROLI MALATTIA DI
RNG251 DIFETTI CONGENITI DEL TUBO DIGERENTE: AGENESIA, ATRESIE, FISTOLE E DUPLICAZIONI
RN0160 ATRESIA ESOFAGEA E/O FISTOLA - TRACHEOESOFAGEA
RN0170 ATRESIA DEL DIGIUNO
RN0180 ATRESIA O STENOSI DUODENALE

RNG252 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELL'APPARATO DIGERENTE

RN0250 RENE CON MIDOLLARE A SPUGNA

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME 
DI - RN0680)

RN0680 TURNER SINDROME DI

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN1270 WILLIAMS SINDROME DI
RN1330 SINDROME DEL CROMOSOMA X FRAGILE
RN1320 MARFAN SINDROME DI
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA
RN0770 STURGE-WEBER SINDROME DI
RN0780 VON HIPPEL-LINDAU SINDROME DI
RN1250 ASSOCIAZIONE VACTERL/VATER
RN1010 NOONAN SINDROME DI
RN1310 PRADER-WILLI SINDROME DI

ANOMALIE CONGENITE DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA FACCIA ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DEL CUORE, DEI GRANDI VASI E DEI VASI PERIFERICI

MALFORMAZIONI CONGENITE DELLA PARETE ADDOMINALE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO DIGERENTE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO ISOLATE E SINDROMICHE

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

ASST Grande Ospedale Metropolitano
1. Ospedale Niguarda di Milano

RP0070 FIBROSI EPATICA CONGENITA

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 119

16. ALCUNE CONDIZIONI MORBOSE DI ORIGINE PERINATALE
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Categoria
diagnostica

Codice Malattia/Gruppo

RA0030 LYME MALATTIA DI

RBG010 NEUROFIBROMATOSI

RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA

RCG120 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE PURINE E DELLE PIRIMIDINE

RCG074 DIFETTI CONGENITI DELLA OSSIDAZIONE MITOCONDRIALE DEGLI ACIDI GRASSI
RCG075 DIFETTI CONGENITI DELLA CHETOGENESI E DELLA CHETOLISI

RCG076 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL PIRUVATO E DEL CICLO DEGLI ACIDI 
TRICARBOSSILICI

RCG077 DIFETTI CONGENITI ISOLATI DI UN COMPLESSO DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA 
MITOCONDRIALE

RCG078 DIFETTI CONGENITI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI 
DEL DNA MITOCONDRIALE

RN0710 MELAS SINDROME
RN0720 MERRF SINDROME
RF0020 KEARNS-SAYRE SINDROME DI

RCG081 DIFETTI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI DEL DNA 
NUCLEARE

RCG082 SINDROMI DA DEFICIT CONGENITO DI CREATINA
RCG083 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI
RCG180 ALTRE MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

RC0150 WILSON MALATTIA DI

RC0190 ANGIOEDEMA EREDITARIO
RC0191 ANGIOEDEMA ACQUISITO DA DEFICIT DI C1 INIBITORE
RCG160 IMMUNODEFICIENZE PRIMARIE

RD0010 SINDROME EMOLITICO UREMICA
RD0050 MALATTIA GRANULOMATOSA CRONICA

RFG010 LEUCODISTROFIE
RF0050 ATROFIA DENTATO RUBROPALLIDOLUYSIANA
RF0060 EPILESSIA MIOCLONICA PROGRESSIVA
RF0061 DRAVET SINDROME DI
RF0070 MIOCLONO ESSENZIALE EREDITARIO
RF0080 COREA DI HUNTINGTON
RFG040 MALATTIE SPINOCEREBELLARI
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA

RF0410 SIRINGOMELIA-SIRINGOBULBIA (LIMITATAMENTE ALLE FORME ANATOMICAMENTE E/O 
CLINICAMENTE RILEVANTI)

RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA

ASST Fatebenefratelli-Sacco

1. MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE

2. TUMORI

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

2. Ospedale L. Sacco di Milano

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO
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Categoria
diagnostica

Codice Malattia/Gruppo

ASST Fatebenefratelli-Sacco
2. Ospedale L. Sacco di Milano

RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RFG070 MIOPATIE CONGENITE EREDITARIE
RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE
RFG100 PARALISI NORMOKALIEMICHE, IPO E IPERKALIEMICHE
RFG160 DISTONIE PRIMARIE
RF0090 DISTONIA DI TORSIONE IDIOPATICA
RFG101 SINDROMI MIASTENICHE CONGENITE E DISIMMUNI
RF0190 EATON-LAMBERT SINDROME DI

RF0210 EALES MALATTIA DI
RFG120 DISTROFIE EREDITARIE DELLA COROIDE
RF0240 ATROFIA ESSENZIALE DELL'IRIDE

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0010 ENDOCARDITE REUMATICA
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0060 GOODPASTURE SINDROME DI
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI
RG0100 TELEANGECTASIA EMORRAGICA EREDITARIA
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE

RI0080 LINFANGECTASIA INTESTINALE PRIMITIVA

RJ0020 FIBROSI RETROPERITONEALE

RN0880 ECTRODATTILIA-DISPLASIA ECTODERMICA-PALATOSCHISI
RN0500 CUTIS LAXA
RN0620 PACHIDERMOPERIOSTOSI

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA
RM0040 FASCITE EOSINOFILA
RM0050 FASCITE DIFFUSA
RM0060 POLICONDRITE RICORRENTE

RN0010 ARNOLD-CHIARI SINDROME DI
RN1570 NEUROACANTOCITOSI

RN0090 AXENFELD-RIEGER ANOMALIA DI
RN0120 COLOBOMA CONGENITO DEL DISCO OTTICO
RN0130 MORNING GLORY ANOMALIA DI

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DELL'APPARATO VISIVO

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO
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Categoria
diagnostica

Codice Malattia/Gruppo

ASST Fatebenefratelli-Sacco
2. Ospedale L. Sacco di Milano

RN0860 DISPLASIA SETTO-OTTICA

RN0310 KLIPPEL-FEIL SINDROME DI

RN0240 ERMAFRODITISMO VERO

RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA
RN1450 DISPLASIA SPONDILOEPIFISARIA CONGENITA

RN0680 TURNER SINDROME DI

RNG091 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON ALTERAZIONE DEL TESSUTO CONNETTIVO 
COME SEGNO PRINCIPALE

RN1320 MARFAN SINDROME DI
RN0330 EHLERS-DANLOS SINDROME DI
RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0760 PEUTZ-JEGHERS SINDROME DI
RN0770 STURGE-WEBER SINDROME DI
RN1010 NOONAN SINDROME DI

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 91

MALFORMAZIONI CONGENITE DELLA PARETE ADDOMINALE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE
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Categoria
diagnostica

Codice Malattia/Gruppo

RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA

RI0010 ACALASIA ISOLATA E ACALASIA ASSOCIATA A SINDROMI
RI0020 GASTRITE IPERTROFICA GIGANTE
RI0030 GASTROENTERITE EOSINOFILA
RI0070 MALATTIA DA INCLUSIONE DEI MICROVILLI
RI0080 LINFANGECTASIA INTESTINALE PRIMITIVA
RIG020 DIFETTI CONGENITI GRAVI ED INVALIDANTI DEL TRASPORTO INTESTINALE

RN0540 CUTE MARMOREA TELEANGECTASICA CONGENITA

RN0260 FOCOMELIA
RN0270 DEFORMITA' DI SPRENGEL

RN0150 BLUE RUBBER BLEB NEVUS
RN1510 KLIPPEL-TRENAUNAY SINDROME DI

RN0320 GASTROSCHISI
RN0321 SINDROME PRUNE BELLY
RN0322 ONFALOCELE

RNG132 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELLA PARETE ADDOMINALE

RN0190 MALFORMAZIONE ANO-RETTALE IN FORMA ISOLATA O SINDROMICA
RN0200 HIRSCHSPRUNG MALATTIA DI
RN0201 GOLDBERG-SHPRINTZEN SINDROME DI
RN0210 ATRESIA BILIARE
RNG251 DIFETTI CONGENITI DEL TUBO DIGERENTE: AGENESIA, ATRESIE, FISTOLE E DUPLICAZIONI
RN0160 ATRESIA ESOFAGEA E/O FISTOLA - TRACHEOESOFAGEA
RN0170 ATRESIA DEL DIGIUNO
RN0180 ATRESIA O STENOSI DUODENALE

RNG252 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELL'APPARATO DIGERENTE

RN0300 SINDROME DA REGRESSIONE CAUDALE
RN0960 MAFFUCCI SINDROME DI

RN0680 TURNER SINDROME DI
RN0770 STURGE-WEBER SINDROME DI
RN1170 SINDROME PROTEUS

RP0060 KERNITTERO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 32

3. Ospedale dei Bambini V. Buzzi di Milano

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

ASST Fatebenefratelli-Sacco

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE
MALFORMAZIONI CONGENITE DEGLI ARTI ISOLATE E SINDROMICHE

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

16. ALCUNE CONDIZIONI MORBOSE DI ORIGINE PERINATALE

MALFORMAZIONI CONGENITE DEL CUORE, DEI GRANDI VASI E DEI VASI PERIFERICI

MALFORMAZIONI CONGENITE DELLA PARETE ADDOMINALE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO DIGERENTE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO
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Categoria
diagnostica

Codice Malattia/Gruppo

RF0040 RETT SINDROME DI
RF0060 EPILESSIA MIOCLONICA PROGRESSIVA
RF0061 DRAVET SINDROME DI
RF0130 LENNOX GASTAUT SINDROME DI
RF0140 WEST SINDROME DI

RF0280 CHERATOCONO

RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE

RN1480 IPOMELANOSI DI ITO

RN0050 LISSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RN1740 WALKER-WARBURG SINDROME DI

RN1590 PALLISTER-KILLIAN SINDROME DI
RN0670 SINDROME DEL CRI DU CHAT
RN0700 WOLF-HIRSCHHORN SINDROME DI
RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA
RN1300 ANGELMAN SINDROME DI
RN0940 SINDROME KABUKI

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 18

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

ASST Fatebenefratelli-Sacco
4. Ospedale Fatebenefratelli e Oftalmico di Milano

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE
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Categoria
diagnostica

Codice Malattia/Gruppo

RB0060 LINFOANGIOLEIOMIOMATOSI
RBG010 NEUROFIBROMATOSI

RCG040 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEGLI AMINOACIDI

RCG050 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL CICLO DELL'UREA E IPERAMMONIEMIE 
EREDITARIE

RCG060 DISTURBI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI CARBOIDRATI
RCG061 IPERINSULINISMI CONGENITI
RCG070 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE LIPOPROTEINE
RCG071 DIFETTI CONGENITI DELLA SINTESI DEL COLESTEROLO
RCG072 DIFETTI CONGENITI DELLA SINTESI DEGLI ACIDI BILIARI
RCG073 DIFETTI CONGENITI DELLA SINTESI DEI FOSFOLIPIDI E DEI GLICOSFINGOLIPIDI
RCG084 MALATTIE PEROSSISOMIALI

RCG085 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEI NEUROTRASMETTITORI E DEI PICCOLI PEPTIDI

RC0160 IPOFOSFATASIA
RC0230 CALCINOSI TUMORALE

RCG074 DIFETTI CONGENITI DELLA OSSIDAZIONE MITOCONDRIALE DEGLI ACIDI GRASSI
RCG075 DIFETTI CONGENITI DELLA CHETOGENESI E DELLA CHETOLISI

RCG076 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL PIRUVATO E DEL CICLO DEGLI ACIDI 
TRICARBOSSILICI

RCG077 DIFETTI CONGENITI ISOLATI DI UN COMPLESSO DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA 
MITOCONDRIALE

RCG078 DIFETTI CONGENITI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI 
DEL DNA MITOCONDRIALE

RN0710 MELAS SINDROME
RN0720 MERRF SINDROME
RF0020 KEARNS-SAYRE SINDROME DI

RCG081 DIFETTI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI DEL DNA 
NUCLEARE

RCG082 SINDROMI DA DEFICIT CONGENITO DI CREATINA
RCG083 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI
RCG140 MUCOPOLISACCARIDOSI
RCG090 MUCOLIPIDOSI
RCG091 OLIGOSACCARIDOSI
RFG030 GANGLIOSIDOSI
RFG020 CEROIDO-LIPOFUSCINOSI
RCG180 ALTRE MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

RCG092 DIFETTI CONGENITI RESPONSIVI ALLA BIOTINA

RCG093 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLA COBALAMINA E DEL 
FOLATO

RCG094 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLA VITAMINA D

RCG095 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI 
NON PROTEICI

RCG101 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLO ZINCO

DIFETTI CONGENITI DELL'ASSORBIMENTO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI NON PROTEICI

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

ASST SS. Paolo e Carlo
5. Ospedale S. Paolo di Milano

2. TUMORI

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE
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Categoria
diagnostica

Codice Malattia/Gruppo

ASST SS. Paolo e Carlo
5. Ospedale S. Paolo di Milano

RCG102 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL RAME
RC0150 WILSON MALATTIA DI
RCG103 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI METALLI

RCG190 DIFETTI CONGENITI DELLA GLICOSILAZIONE PROTEICA (CDGS)

RC0200 CARENZA CONGENITA DI ALFA 1 ANTITRIPSINA

RDG010 ANEMIE EREDITARIE
RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE
RDG030 PIASTRINOPATIE EREDITARIE
RDG040 TROMBOCITOPENIE PRIMARIE EREDITARIE
RD0060 CHEDIAK-HIGASHI MALATTIA DI

RF0040 RETT SINDROME DI
RF0060 EPILESSIA MIOCLONICA PROGRESSIVA
RF0061 DRAVET SINDROME DI
RF0080 COREA DI HUNTINGTON
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0130 LENNOX GASTAUT SINDROME DI
RF0140 WEST SINDROME DI
RF0150 NARCOLESSIA
RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI

RF0210 EALES MALATTIA DI
RFG110 DISTROFIE RETINICHE EREDITARIE
RF0230 IRIDOCICLITE ETEROCROMICA DI FUCHS
RFG130 DEGENERAZIONI DELLA CORNEA
RFG140 DISTROFIE EREDITARIE DELLA CORNEA
RF0280 CHERATOCONO

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RG0010 ENDOCARDITE REUMATICA
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0060 GOODPASTURE SINDROME DI
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RGG010 MICROANGIOPATIE TROMBOTICHE
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI
RG0110 BUDD-CHIARI SINDROME DI
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE

RNG110 DISCINESIE CILIARI PRIMARIE (ESCLUSO: KARTAGENER SINDROME DI - RN0950)
RN0950 KARTAGENER SINDROME DI

RI0050 COLANGITE PRIMITIVA SCLEROSANTE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

10. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO
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Categoria
diagnostica

Codice Malattia/Gruppo

ASST SS. Paolo e Carlo
5. Ospedale S. Paolo di Milano

RIG010 COLESTASI INTRAEPATICHE PROGRESSIVE FAMILIARI

RN1360 ALPORT SINDROME DI

RL0030 PEMFIGO
RL0040 PEMFIGOIDE BOLLOSO
RL0050 PEMFIGOIDE BENIGNO DELLE MUCOSE
RN1480 IPOMELANOSI DI ITO
RN0510 INCONTINENTIA PIGMENTI
RNG070 ITTIOSI CONGENITE
RN0520 XERODERMA PIGMENTOSO
RN0540 CUTE MARMOREA TELEANGECTASICA CONGENITA
RN0550 DARIER MALATTIA DI
RN0640 APLASIA CONGENITA DELLA CUTE
RN1660 SINDROME DEL NEVO EPIDERMICO

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA

RN0020 MICROCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RN0030 AGENESIA CEREBELLARE
RN0050 LISSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RN0060 OLOPROSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RQ0010 GERSTMANN SINDROME DI

RNG040
ALTRE ANOMALIE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA 
FACCIA, DEI TEGUMENTI E DELLE MUCOSE (ESCLUSO: SCHISI ISOLATA DELL'UGOLA E 
LABIOSCHISI ISOLATA)

RN1690 SINDROME TROMBOCITOPENICA CON APLASIA DEL RADIO

RN0210 ATRESIA BILIARE
RN0230 MALATTIA DEL FEGATO POLICISTICO

RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME 
DI - RN0680)

RN0680 TURNER SINDROME DI

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN1330 SINDROME DEL CROMOSOMA X FRAGILE
RN1070 ROBINOW SINDROME DI

RNG100 ALTRE ANOMALIE CONGENITE MULTIPLE GRAVI ED INVALIDANTI CON RITARDO MENTALE 
(LIMITATAMENTE A SINDROMI NOTE)

RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA

ANOMALIE CONGENITE DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA FACCIA ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DEGLI ARTI ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE
SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO DIGERENTE ISOLATE E SINDROMICHE
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Categoria
diagnostica

Codice Malattia/Gruppo

ASST SS. Paolo e Carlo
5. Ospedale S. Paolo di Milano

RN0770 STURGE-WEBER SINDROME DI
RN1300 ANGELMAN SINDROME DI
RN0920 HERMANSKY-PUDLAK SINDROME DI
RC0270 LOWE SINDROME DI
RN1020 OPITZ SINDROME DI
RN1620 RUBINSTEIN-TAYBI SINDROME DI
RN0940 SINDROME KABUKI
RN1400 COCKAYNE SINDROME DI

RP0010 EMBRIOFETOPATIA RUBEOLICA
RP0020 SINDROME FETALE DA ACIDO VALPROICO
RP0030 SINDROME FETALE DA IDANTOINA
RP0040 SINDROME ALCOLICA FETALE
RP0060 KERNITTERO
RP0080 EMBRIOPATIA DA IPERFENILALANINEMIA

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 128

16. ALCUNE CONDIZIONI MORBOSE DI ORIGINE PERINATALE



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 51 –

Categoria
diagnostica

Codice Malattia/Gruppo

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI

RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE

RD0010 SINDROME EMOLITICO UREMICA

RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0060 GOODPASTURE SINDROME DI
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RGG010 MICROANGIOPATIE TROMBOTICHE
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE

RJ0020 FIBROSI RETROPERITONEALE
RN1360 ALPORT SINDROME DI

RM0020 POLIMIOSITE
RM0060 POLICONDRITE RICORRENTE

ASST SS. Paolo e Carlo
6. Ospedale S. Carlo Borromeo di Milano

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 20

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE
4. MALATTIE DEL METABOLISMO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO
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Categoria
diagnostica

Codice Malattia/Gruppo

RF0080 COREA DI HUNTINGTON
RFG040 MALATTIE SPINOCEREBELLARI
RF0081 ATROFIA MULTISISTEMICA
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA
RFG160 DISTONIE PRIMARIE
RF0090 DISTONIA DI TORSIONE IDIOPATICA

ASST CTO e Pini

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 6

7. Polo Ortotraumatologico e Recupero Rieducazione Funzionale (ex CTO)

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RC0160 IPOFOSFATASIA

RCG161 SINDROMI AUTOINFIAMMATORIE EREDITARIE/FAMILIARI
RC0241 FEBBRE MEDITERRANEA FAMILIARE
RC0243 SINDROME TRAPS
RC0220 SINDROME DA ANTICOPRI ANTIFOSFOLIPIDI (FORMA PRIMITIVA)
RC0290 SCHNITZLER SINDROME DI

RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0010 ENDOCARDITE REUMATICA
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI

RL0080 SCLEROSI CUTANEA DIFFUSA AD ALTA GRAVITA' CLINICA
RL0090 PIODERMA GANGRENOSO CRONICO

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0021 SINDROME DA ANTICORPI ANTISINTETASI
RM0030 CONNETTIVITE MISTA
RM0040 FASCITE EOSINOFILA
RM0050 FASCITE DIFFUSA
RM0060 POLICONDRITE RICORRENTE
RM0110 MIOSITE A CORPI INCLUSI
RM0111 MIOSITE EOSINOFILA IDIOPATICA
RM0120 SCLEROSI SISTEMICA PROGRESSIVA
RM0121 SINDROME SAPHO

RNG050 CONDRODISTROFIE CONGENITE
RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 26

8. Polo Ortotraumatologico e Reumatologico (ex G. Pini)
ASST CTO e Pini

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO
15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RJ0030 CISTITE INTERSTIZIALE

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 1

9. Ospedale E. Bassini di Cinisello Balsamo
ASST Nord Milano

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RN0710 MELAS SINDROME
RN0720 MERRF SINDROME
RF0020 KEARNS-SAYRE SINDROME DI

RCG100 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEL FERRO

RC0190 ANGIOEDEMA EREDITARIO
RCG150 ISTIOCITOSI CRONICHE

RDG010 ANEMIE EREDITARIE
RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE

RFG050 ATROFIE MUSCOLARI SPINALI
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE
RFG160 DISTONIE PRIMARIE
RF0090 DISTONIA DI TORSIONE IDIOPATICA

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI

RJ0020 FIBROSI RETROPERITONEALE

RL0080 SCLEROSI CUTANEA DIFFUSA AD ALTA GRAVITA' CLINICA

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA
RM0040 FASCITE EOSINOFILA
RM0060 POLICONDRITE RICORRENTE
RM0120 SCLEROSI SISTEMICA PROGRESSIVA

RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 36

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

10. Ospedale di Legnano
ASST Ovest Milanese

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE
4. MALATTIE DEL METABOLISMO
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RA0030 LYME MALATTIA DI

RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE

RC0190 ANGIOEDEMA EREDITARIO

RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI

RJ0020 FIBROSI RETROPERITONEALE
RJ0030 CISTITE INTERSTIZIALE

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0040 FASCITE EOSINOFILA
RM0060 POLICONDRITE RICORRENTE

RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 24

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO

1. MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE

11. Ospedale di Magenta
ASST Ovest Milanese

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RB0040 GARDNER SINDROME DI
RB0060 LINFOANGIOLEIOMIOMATOSI
RBG010 NEUROFIBROMATOSI

RC0020 KALLMANN SINDROME DI
RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI
RCG030 POLIENDOCRINOPATIE AUTOIMMUNI
RC0050 LEPRECAUNISMO

RCG040 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEGLI AMINOACIDI

RCG050 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL CICLO DELL'UREA E IPERAMMONIEMIE 
EREDITARIE

RCG060 DISTURBI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI CARBOIDRATI
RCG061 IPERINSULINISMI CONGENITI
RCG070 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE LIPOPROTEINE
RCG071 DIFETTI CONGENITI DELLA SINTESI DEL COLESTEROLO
RN1200 SMITH-LEMLI-OPITZ SINDROME DI
RCG073 DIFETTI CONGENITI DELLA SINTESI DEI FOSFOLIPIDI E DEI GLICOSFINGOLIPIDI
RC0080 LIPODISTROFIA TOTALE
RCG084 MALATTIE PEROSSISOMIALI
RF0120 ADRENOLEUCODISTROFIA

RCG085 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEI NEUROTRASMETTITORI E DEI PICCOLI PEPTIDI

RCG110 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE PORFIRINE E DELL'EME
RCG120 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE PURINE E DELLE PIRIMIDINE

RCG074 DIFETTI CONGENITI DELLA OSSIDAZIONE MITOCONDRIALE DEGLI ACIDI GRASSI
RCG075 DIFETTI CONGENITI DELLA CHETOGENESI E DELLA CHETOLISI

RCG076 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL PIRUVATO E DEL CICLO DEGLI ACIDI 
TRICARBOSSILICI

RCG077 DIFETTI CONGENITI ISOLATI DI UN COMPLESSO DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA 
MITOCONDRIALE

RCG078 DIFETTI CONGENITI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI 
DEL DNA MITOCONDRIALE

RF0020 KEARNS-SAYRE SINDROME DI

RCG081 DIFETTI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI DEL DNA 
NUCLEARE

RF0030 LEIGH MALATTIA DI
RCG082 SINDROMI DA DEFICIT CONGENITO DI CREATINA
RCG083 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI
RCG140 MUCOPOLISACCARIDOSI
RCG090 MUCOLIPIDOSI
RCG091 OLIGOSACCARIDOSI
RFG030 GANGLIOSIDOSI
RFG020 CEROIDO-LIPOFUSCINOSI
RCG180 ALTRE MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

RCG092 DIFETTI CONGENITI RESPONSIVI ALLA BIOTINA

12. Ospedale S. Gerardo di Monza
ASST Monza

DIFETTI CONGENITI DELL'ASSORBIMENTO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI NON PROTEICI

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

2. TUMORI



Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 58 – Bollettino Ufficiale

Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

12. Ospedale S. Gerardo di Monza
ASST Monza

RCG093 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLA COBALAMINA E DEL 
FOLATO

RCG095 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI 
NON PROTEICI

RCG100 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEL FERRO
RC0120 ACERULOPLASMINEMIA CONGENITA
RC0130 ATRANSFERRINEMIA CONGENITA
RCG101 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLO ZINCO
RC0070 DEFICIENZA CONGENITA DI ZINCO
RCG102 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL RAME
RCG103 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI METALLI

RCG190 DIFETTI CONGENITI DELLA GLICOSILAZIONE PROTEICA (CDGS)

RCG150 ISTIOCITOSI CRONICHE
RCG160 IMMUNODEFICIENZE PRIMARIE

RDG010 ANEMIE EREDITARIE
RD0010 SINDROME EMOLITICO UREMICA
RD0020 EMOGLOBINURIA PAROSSISTICA NOTTURNA
RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE
RDG031 PIASTRINOPATIE AUTOIMMUNI PRIMARIE CRONICHE
RD0060 CHEDIAK-HIGASHI MALATTIA DI

RD0070 ANEMIE APLASTICHE ACQUISITE (ESCLUSO: FORME MIDOLLARI APLASTICHE TRANSITORIE)

RD0040 NEUTROPENIA CICLICA

RFG010 LEUCODISTROFIE
RF0060 EPILESSIA MIOCLONICA PROGRESSIVA
RF0080 COREA DI HUNTINGTON
RFG050 ATROFIE MUSCOLARI SPINALI
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA

RF0410 SIRINGOMELIA-SIRINGOBULBIA (LIMITATAMENTE ALLE FORME ANATOMICAMENTE E/O 
CLINICAMENTE RILEVANTI)

RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE
RFG101 SINDROMI MIASTENICHE CONGENITE E DISIMMUNI
RF0190 EATON-LAMBERT SINDROME DI

RFG110 DISTROFIE RETINICHE EREDITARIE
RFG120 DISTROFIE EREDITARIE DELLA COROIDE
RF0230 IRIDOCICLITE ETEROCROMICA DI FUCHS
RF0240 ATROFIA ESSENZIALE DELL'IRIDE
RFG130 DEGENERAZIONI DELLA CORNEA
RFG140 DISTROFIE EREDITARIE DELLA CORNEA
RF0280 CHERATOCONO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

12. Ospedale S. Gerardo di Monza
ASST Monza

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RGG010 MICROANGIOPATIE TROMBOTICHE
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE

RG0120 IPERTENSIONE POLMONARE ARTERIOSA IDIOPATICA
RH0011 SARCOIDOSI
RHG010 MALATTIE INTERSTIZIALI POLMONARI PRIMITIVE
RH0020 EMOSIDEROSI POLMONARE IDIOPATICA
RH0021 PROTEINOSI ALVEOLARE POLMONARE IDIOPATICA

RI0010 ACALASIA ISOLATA E ACALASIA ASSOCIATA A SINDROMI
RI0050 COLANGITE PRIMITIVA SCLEROSANTE
RIG010 COLESTASI INTRAEPATICHE PROGRESSIVE FAMILIARI

RJ0020 FIBROSI RETROPERITONEALE
RJ0030 CISTITE INTERSTIZIALE
RN1360 ALPORT SINDROME DI

RL0030 PEMFIGO
RL0040 PEMFIGOIDE BOLLOSO
RL0050 PEMFIGOIDE BENIGNO DELLE MUCOSE
RL0060 LICHEN SCLEROSUS ET ATROPHICUS

RNG151 SINDROMI CON DISPLASIA ECTODERMICA
RN0880 ECTRODATTILIA-DISPLASIA ECTODERMICA-PALATOSCHISI
RN0510 INCONTINENTIA PIGMENTI
RN1680 SINDROME TRICO-DENTO-OSSEA
RN1500 KID SINDROME
RN0500 CUTIS LAXA
RN1470 HAY-WELLS SINDROME DI

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA
RM0040 FASCITE EOSINOFILA

RN0010 ARNOLD-CHIARI SINDROME DI
RN0040 JOUBERT SINDROME DI
RN0060 OLOPROSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RNG150 AGENESIA/DISGENESIA DEL CORPO CALLOSO IN FORMA ISOLATA O SINDROMICA
RN1340 AASE-SMITH SINDROME DI
RN1630 SINDROME ACROCALLOSA
RN1740 WALKER-WARBURG SINDROME DI

RNG011 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON PREVALENTE 
ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DELL'APPARATO VISIVO

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

10. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

12. Ospedale S. Gerardo di Monza
ASST Monza

RFG150 ANOFTALMIA/MICROFTALMIA ISOLATE O SINDROMICHE
RN0090 AXENFELD-RIEGER ANOMALIA DI
RN0100 PETERS ANOMALIA DI
RN0110 ANIRIDIA
RNG101 COLOBOMA CONGENITO OCULARE ISOLATO O SINDROMICO
RN0120 COLOBOMA CONGENITO DEL DISCO OTTICO
RN1750 WEILL-MARCHESANI SINDROME DI

RNG111 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON PREVALENTE 
INTERESSAMENTO DELL'APPARATO VISIVO

RNG030 SINDROMI CON CRANIOSINOSTOSI
RN0800 ANTLEY-BIXLER SINDROME DI
RN0810 BALLER-GEROLD SINDROME DI
RN1390 CARPENTER SINDROME DI
RN1040 PFEIFFER SINDROME DI
RN1230 SUMMIT SINDROME DI
RN0400 JACKSON-WEISS SINDROME DI
RN1000 NAGER SINDROME DI

RNG040
ALTRE ANOMALIE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA 
FACCIA, DEI TEGUMENTI E DELLE MUCOSE (ESCLUSO: SCHISI ISOLATA DELL'UGOLA E 
LABIOSCHISI ISOLATA)

RNG121 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON ALTERAZIONE DELLA 
FACCIA COME SEGNO PRINCIPALE

RN0910 GOLDENHAR SINDROME DI
RN0390 SINDROME CEFALOPOLISINDATTILIA DI GREIG
RN0470 SINDROME OTO-PALATO-DIGITALE

RN0260 FOCOMELIA
RN0270 DEFORMITA' DI SPRENGEL
RN0290 CAMPTODATTILIA FAMILIARE
RN0430 POLAND SINDROME DI
RNG020 SINDROMI CON ARTROGRIPOSI MULTIPLE CONGENITE
RN1060 ROBERTS SINDROME DI
RN0480 SINDROME TRISMA PSEUDOCAMPTODATTILIA
RN0890 FREEMAN-SHELDON SINDROME DI
RN1110 SEQUENZA DA IPOCINESIA FETALE
RN1670 SINDROME DA PTERIGI MULTIPLI

RNG131 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON ALTERAZIONE 
DEGLI ARTI COME SEGNO PRINCIPALE

RN0340 ADAMS-OLIVER SINDROME DI

RN0740 IVEMARK SINDROME DI
RN1510 KLIPPEL-TRENAUNAY SINDROME DI

RN0310 KLIPPEL-FEIL SINDROME DI

RN0220 CAROLI MALATTIA DI
RN0230 MALATTIA DEL FEGATO POLICISTICO

RN0980 MECKEL SINDROME DI

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO DIGERENTE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELLA PARETE ADDOMINALE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DEL CUORE, DEI GRANDI VASI E DEI VASI PERIFERICI

MALFORMAZIONI CONGENITE DEGLI ARTI ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE CON ALTERAZIONE DELLA FACCIA COME SEGNO PRINCIPALE

ANOMALIE CONGENITE DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA FACCIA ISOLATE E SINDROMICHE
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

12. Ospedale S. Gerardo di Monza
ASST Monza

RNG271 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON DISOSTOSI COME 
SEGNO PREVALENTE

RN0280 ACRODISOSTOSI
RNG050 CONDRODISTROFIE CONGENITE
RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA
RN0960 MAFFUCCI SINDROME DI
RN1450 DISPLASIA SPONDILOEPIFISARIA CONGENITA
RN0370 DYGGVE-MELCHIOR-CLAUSEN (DMC) SINDROME DI
RN0410 JARCHO-LEVIN SINDROME DI

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME
DI - RN0680)

RN0680 TURNER SINDROME DI

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN1590 PALLISTER-KILLIAN SINDROME DI
RN0670 SINDROME DEL CRI DU CHAT
RN1270 WILLIAMS SINDROME DI
RN0700 WOLF-HIRSCHHORN SINDROME DI
RN1330 SINDROME DEL CROMOSOMA X FRAGILE

RNG091 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON ALTERAZIONE DEL TESSUTO CONNETTIVO 
COME SEGNO PRINCIPALE

RN1320 MARFAN SINDROME DI
RN0330 EHLERS-DANLOS SINDROME DI
RN1220 STICKLER SINDROME DI

RNG092 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON BASSA STATURA 
COME SEGNO PRINCIPALE

RN0790 AARSKOG SINDROME DI
RN0870 DUBOWITZ SINDROME DI
RN1070 ROBINOW SINDROME DI
RN1080 RUSSELL-SILVER SINDROME DI
RN1100 SECKEL SINDROME DI

RNG093 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CARATTERIZZATE DA UN 
ACCRESCIMENTO PRECOCE ECCESSIVO

RN0820 BECKWITH-WIEDEMANN SINDROME DI
RC0310 SOTOS SINDROME DI
RN0490 WEAVER SINDROME DI
RN1120 SIMPSON-GOLABI-BEHMEL SINDROME DI
RN1550 MARSHALL-SMITH SINDROME DI

RNG100 ALTRE ANOMALIE CONGENITE MULTIPLE GRAVI ED INVALIDANTI CON RITARDO MENTALE 
(LIMITATAMENTE A SINDROMI NOTE)

RN1350 ALAGILLE SINDROME DI
RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA
RN1170 SINDROME PROTEUS
RN1300 ANGELMAN SINDROME DI
RN1250 ASSOCIAZIONE VACTERL/VATER
RN1380 BARDET-BIEDL SINDROME DI
RN1780 CHAR SINDROME DI
RN0350 COFFIN-LOWRY SINDROME DI

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE
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12. Ospedale S. Gerardo di Monza
ASST Monza

RN0360 COFFIN-SIRIS SINDROME DI
RN0401 COHEN SINDROME DI
RN1410 CORNELIA DE LANGE SINDROME DI
RC0250 COSTELLO SINDROME DI
RN1010 NOONAN SINDROME DI
RN1150 SINDROME CARDIO-FACIO-CUTANEA
RN1530 LEOPARD SINDROME
RN1420 DE SANCTIS CACCHIONE MALATTIA DI
RN1440 DISPLASIA OCULO-DIGITO-DENTALE
RN1021 SINDROME FG
RN1820 FINE-LUBINSKY SINDROME DI
RN0900 FRYNS SINDROME DI
RN0920 HERMANSKY-PUDLAK SINDROME DI
RN0930 HOLT-ORAM SINDROME DI
RC0270 LOWE SINDROME DI
RN1850 MAINZER-SALDINO SINDROME DI
RN0970 MARSHALL SINDROME DI
RN1020 OPITZ SINDROME DI
RN1030 PALLISTER- HALL SINDROME DI
RN0420 PALLISTER-W SINDROME DI
RN0650 PARRY-ROMBERG SINDROME DI
RN1310 PRADER-WILLI SINDROME DI
RN1620 RUBINSTEIN-TAYBI SINDROME DI
RN1130 SINDROME BRANCHIO-OCULO-FACCIALE
RN1140 SINDROME BRANCHIO-OTO-RENALE
RN1770 SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER
RN0850 CHARGE ASSOCIAZIONE
RN0940 SINDROME KABUKI
RN1830 SINDROME MEGALOCORNEA-RITARDO MENTALE
RN1190 SINDROME NAIL-PATELLA
RN1160 SINDROME OCULO-CEREBRO-CUTANEA
RNG094 SINDROMI PROGEROIDI
RN1400 COCKAYNE SINDROME DI
RN1180 SINDROME TRICO-RINO-FALANGEA
RN1210 SMITH-MAGENIS SINDROME DI
RN1240 TOWNES-BROCKS SINDROME DI
RNG095 SINDROMI DI WAARDENBURG
RN1260 WILDERVANCK SINDROME DI

RP0010 EMBRIOFETOPATIA RUBEOLICA
RP0020 SINDROME FETALE DA ACIDO VALPROICO
RP0040 SINDROME ALCOLICA FETALE
RP0070 FIBROSI EPATICA CONGENITA

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 246

16. ALCUNE CONDIZIONI MORBOSE DI ORIGINE PERINATALE
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RG0100 TELEANGECTASIA EMORRAGICA EREDITARIA
RGG020 LINFEDEMI PRIMARI CRONICI

RN0150 BLUE RUBBER BLEB NEVUS
RN1510 KLIPPEL-TRENAUNAY SINDROME DI

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 4

MALFORMAZIONI CONGENITE DEL CUORE, DEI GRANDI VASI E DEI VASI PERIFERICI

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

ASST Rhodense
13. Ospedale di Garbagnate Milanese
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RBG010 NEUROFIBROMATOSI

RC0010 DEFICIENZA DI ACTH
RC0020 KALLMANN SINDROME DI
RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA

RCG040 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEGLI AMINOACIDI
RCG070 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE LIPOPROTEINE

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI

RCG100 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEL FERRO

RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE

RDG010 ANEMIE EREDITARIE

RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0130 LENNOX GASTAUT SINDROME DI
RF0140 WEST SINDROME DI

RF0410 SIRINGOMELIA-SIRINGOBULBIA (LIMITATAMENTE ALLE FORME ANATOMICAMENTE E/O 
CLINICAMENTE RILEVANTI)

RFG130 DEGENERAZIONI DELLA CORNEA
RFG140 DISTROFIE EREDITARIE DELLA CORNEA
RF0280 CHERATOCONO

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA

RI0030 GASTROENTERITE EOSINOFILA
RI0050 COLANGITE PRIMITIVA SCLEROSANTE

RN1360 ALPORT SINDROME DI

RN0010 ARNOLD-CHIARI SINDROME DI

RN0860 DISPLASIA SETTO-OTTICA

RN0310 KLIPPEL-FEIL SINDROME DI

RN0250 RENE CON MIDOLLARE A SPUGNA

RNG262 DIFETTI DELLO SVILUPPO SESSUALE CON AMBIGUITA' DEI GENITALI E/O DISCORDANZA 
CARIOTIPO/SVILUPPO GONADICO E/O FENOTIPO

RNG263 ALTRI DIFETTI GRAVI ED INVALIDANTI DELLO SVILUPPO SESSUALE CON AMBIGUITA' DEI 
GENITALI E/O DISCORDANZA CARIOTIPO/SVILUPPO E/O FENOTIPO

RNG264 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELL'APPARATO GENITO-
URINARIO

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELLA PARETE ADDOMINALE ISOLATE E SINDROMICHE

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DELL'APPARATO VISIVO

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO
15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

14. Ospedale di Lecco
ASST Lecco

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

2. TUMORI
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

14. Ospedale di Lecco
ASST Lecco

RNG050 CONDRODISTROFIE CONGENITE
RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA
RN0960 MAFFUCCI SINDROME DI

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME
DI - RN0680)

RN0680 TURNER SINDROME DI

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN1270 WILLIAMS SINDROME DI

RNG091 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON ALTERAZIONE DEL TESSUTO CONNETTIVO 
COME SEGNO PRINCIPALE

RN1320 MARFAN SINDROME DI

RNG092 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON BASSA STATURA 
COME SEGNO PRINCIPALE

RN1080 RUSSELL-SILVER SINDROME DI

RNG093 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CARATTERIZZATE DA UN 
ACCRESCIMENTO PRECOCE ECCESSIVO

RN0820 BECKWITH-WIEDEMANN SINDROME DI
RC0310 SOTOS SINDROME DI
RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA
RN0770 STURGE-WEBER SINDROME DI
RN1380 BARDET-BIEDL SINDROME DI
RN1020 OPITZ SINDROME DI
RN1280 WINCHESTER SINDROME DI

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 50

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RCG160 IMMUNODEFICIENZE PRIMARIE

RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 11

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

ASST Lecco
15. Ospedale di Merate
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RBG010 NEUROFIBROMATOSI

RC0020 KALLMANN SINDROME DI
RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI
RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RCG030 POLIENDOCRINOPATIE AUTOIMMUNI
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA

RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RG0010 ENDOCARDITE REUMATICA
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RGG010 MICROANGIOPATIE TROMBOTICHE
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE

RJG010 TUBOLOPATIE PRIMITIVE
RN1360 ALPORT SINDROME DI

RL0030 PEMFIGO
RL0040 PEMFIGOIDE BOLLOSO
RL0050 PEMFIGOIDE BENIGNO DELLE MUCOSE
RL0060 LICHEN SCLEROSUS ET ATROPHICUS
RN0510 INCONTINENTIA PIGMENTI
RN0550 DARIER MALATTIA DI
RN0630 PSEUDOXANTOMA ELASTICO

RNG150 AGENESIA/DISGENESIA DEL CORPO CALLOSO IN FORMA ISOLATA O SINDROMICA

RNG011 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON PREVALENTE 
ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO

RFG150 ANOFTALMIA/MICROFTALMIA ISOLATE O SINDROMICHE
RNG101 COLOBOMA CONGENITO OCULARE ISOLATO O SINDROMICO

RNG111 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON PREVALENTE 
INTERESSAMENTO DELL'APPARATO VISIVO

RNG121 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON ALTERAZIONE DELLA 
FACCIA COME SEGNO PRINCIPALE

RNG131 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON ALTERAZIONE 
DEGLI ARTI COME SEGNO PRINCIPALE

RN0680 TURNER SINDROME DI
RN1780 CHAR SINDROME DI
RN0401 COHEN SINDROME DI
RC0250 COSTELLO SINDROME DI
RN1021 SINDROME FG

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

2. TUMORI

16. Ospedale S. Anna - S. Fermo della Battaglia (CO)
ASST Lariana

MALFORMAZIONI CONGENITE DEGLI ARTI ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE CON ALTERAZIONE DELLA FACCIA COME SEGNO PRINCIPALE

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DELL'APPARATO VISIVO

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO
15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

16. Ospedale S. Anna - S. Fermo della Battaglia (CO)
ASST Lariana

RN1820 FINE-LUBINSKY SINDROME DI
RC0270 LOWE SINDROME DI
RN1850 MAINZER-SALDINO SINDROME DI
RN1770 SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER
RN1830 SINDROME MEGALOCORNEA-RITARDO MENTALE
RNG094 SINDROMI PROGEROIDI
RNG095 SINDROMI DI WAARDENBURG

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 43
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RA0030 LYME MALATTIA DI

RB0010 WILMS TUMORE DI
RBG010 NEUROFIBROMATOSI

RC0020 KALLMANN SINDROME DI
RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI
RCG030 POLIENDOCRINOPATIE AUTOIMMUNI

RCG040 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEGLI AMINOACIDI
RCG060 DISTURBI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI CARBOIDRATI
RCG070 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE LIPOPROTEINE
RCG072 DIFETTI CONGENITI DELLA SINTESI DEGLI ACIDI BILIARI
RCG110 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE PORFIRINE E DELL'EME
RCG120 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE PURINE E DELLE PIRIMIDINE

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI

RCG094 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLA VITAMINA D
RC0170 RACHITISMO IPOFOSFATEMICO VITAMINA D RESISTENTE

RCG100 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEL FERRO

RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE
RC0180 CRIGLER-NAJJAR SINDROME DI

RDG010 ANEMIE EREDITARIE
RD0010 SINDROME EMOLITICO UREMICA
RD0020 EMOGLOBINURIA PAROSSISTICA NOTTURNA
RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE
RDG030 PIASTRINOPATIE EREDITARIE
RDG031 PIASTRINOPATIE AUTOIMMUNI PRIMARIE CRONICHE
RDG040 TROMBOCITOPENIE PRIMARIE EREDITARIE
RDG050 SINDROMI MIELODISPLASTICHE

RD0070 ANEMIE APLASTICHE ACQUISITE (ESCLUSO: FORME MIDOLLARI APLASTICHE TRANSITORIE)

RD0080 SHWACHMAN-DIAMOND SINDROME DI
RDG051 NEUTROPENIE CONGENITE

RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA

RF0410 SIRINGOMELIA-SIRINGOBULBIA (LIMITATAMENTE ALLE FORME ANATOMICAMENTE E/O 
CLINICAMENTE RILEVANTI)

RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE

RF0200 VITREORETINOPATIA ESSUDATIVA FAMILIARE

1. MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE

17. Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo
ASST Papa Giovanni XXIII

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

DIFETTI CONGENITI DELL'ASSORBIMENTO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI NON PROTEICI

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

2. TUMORI

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

17. Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo
ASST Papa Giovanni XXIII

RF0210 EALES MALATTIA DI
RF0270 COGAN SINDROME DI
RF0280 CHERATOCONO

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0010 ENDOCARDITE REUMATICA
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0060 GOODPASTURE SINDROME DI
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RGG010 MICROANGIOPATIE TROMBOTICHE
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI
RG0110 BUDD-CHIARI SINDROME DI
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE

RG0120 IPERTENSIONE POLMONARE ARTERIOSA IDIOPATICA
RH0011 SARCOIDOSI
RHG010 MALATTIE INTERSTIZIALI POLMONARI PRIMITIVE
RH0020 EMOSIDEROSI POLMONARE IDIOPATICA
RH0021 PROTEINOSI ALVEOLARE POLMONARE IDIOPATICA
RH0022 PROTEINOSI ALVEOLARE POLMONARE CONGENITA

RI0040 SINDROME DA PSEUDO-OSTRUZIONE INTESTINALE
RI0050 COLANGITE PRIMITIVA SCLEROSANTE
RI0070 MALATTIA DA INCLUSIONE DEI MICROVILLI
RIG010 COLESTASI INTRAEPATICHE PROGRESSIVE FAMILIARI

RJ0020 FIBROSI RETROPERITONEALE
RJG010 TUBOLOPATIE PRIMITIVE
RJG020 GLOMERULOPATIE PRIMITIVE (ESCLUSO: GLOMERULOPATIA A LESIONI MINIME)
RN1360 ALPORT SINDROME DI

RL0030 PEMFIGO
RL0040 PEMFIGOIDE BOLLOSO
RL0050 PEMFIGOIDE BENIGNO DELLE MUCOSE
RL0080 SCLEROSI CUTANEA DIFFUSA AD ALTA GRAVITA' CLINICA

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA
RM0040 FASCITE EOSINOFILA
RM0060 POLICONDRITE RICORRENTE
RM0120 SCLEROSI SISTEMICA PROGRESSIVA

RN0010 ARNOLD-CHIARI SINDROME DI

RNG121 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON ALTERAZIONE DELLA 
FACCIA COME SEGNO PRINCIPALE

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

10. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO

MALFORMAZIONI CONGENITE CON ALTERAZIONE DELLA FACCIA COME SEGNO PRINCIPALE

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

17. Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo
ASST Papa Giovanni XXIII

RN0910 GOLDENHAR SINDROME DI

RNG141 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DEL CUORE E DEI GRANDI 
VASI

RN0320 GASTROSCHISI

RN0190 MALFORMAZIONE ANO-RETTALE IN FORMA ISOLATA O SINDROMICA
RN0200 HIRSCHSPRUNG MALATTIA DI
RN0210 ATRESIA BILIARE
RN0220 CAROLI MALATTIA DI
RN0230 MALATTIA DEL FEGATO POLICISTICO
RNG251 DIFETTI CONGENITI DEL TUBO DIGERENTE: AGENESIA, ATRESIE, FISTOLE E DUPLICAZIONI
RN0160 ATRESIA ESOFAGEA E/O FISTOLA - TRACHEOESOFAGEA
RN0170 ATRESIA DEL DIGIUNO
RN0180 ATRESIA O STENOSI DUODENALE

RNG252 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELL'APPARATO DIGERENTE

RN0250 RENE CON MIDOLLARE A SPUGNA

RNG261 MALATTIA RENALE CISTICA GENETICA (ESCLUSO: RENE POLICISTICO AUTOSOMICO 
DOMINANTE)

RJ0040 RENE POLICISTICO AUTOSOMICO RECESSIVO
RNG010 PSEUDOERMAFRODITISMI
RN0240 ERMAFRODITISMO VERO

RN0680 TURNER SINDROME DI
RN1350 ALAGILLE SINDROME DI
RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0760 PEUTZ-JEGHERS SINDROME DI
RN0780 VON HIPPEL-LINDAU SINDROME DI
RC0270 LOWE SINDROME DI

RP0070 FIBROSI EPATICA CONGENITA

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 106

16. ALCUNE CONDIZIONI MORBOSE DI ORIGINE PERINATALE

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO DIGERENTE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELLA PARETE ADDOMINALE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DEL CUORE, DEI GRANDI VASI E DEI VASI PERIFERICI
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RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI

ASST Bergamo OVEST

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 3

18. Ospedale di Treviglio

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 73 –
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RA0030 LYME MALATTIA DI

RB0010 WILMS TUMORE DI
RB0020 RETINOBLASTOMA
RB0030 CRONKHITE-CANADA MALATTIA DI
RB0040 GARDNER SINDROME DI
RB0050 POLIPOSI FAMILIARE
RB0070 SINDROME DEL NEVO BASOCELLULARE
RBG010 NEUROFIBROMATOSI
RBG020 COMPLESSO CARNEY
RBG021 CANCRO NON POLIPOSICO EREDITARIO DEL COLON
RB0071 MELANOMA CUTANEO FAMILIARE E/O MULTIPLO

RC0010 DEFICIENZA DI ACTH
RC0020 KALLMANN SINDROME DI
RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI
RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RCG030 POLIENDOCRINOPATIE AUTOIMMUNI
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA
RC0050 LEPRECAUNISMO

RCG040 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEGLI AMINOACIDI

RCG050 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL CICLO DELL'UREA E IPERAMMONIEMIE 
EREDITARIE

RCG060 DISTURBI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI CARBOIDRATI
RCG070 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE LIPOPROTEINE
RN1200 SMITH-LEMLI-OPITZ SINDROME DI
RF0120 ADRENOLEUCODISTROFIA
RN1760 ZELLWEGER SINDROME DI
RCG110 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE PORFIRINE E DELL'EME
RCG120 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE PURINE E DELLE PIRIMIDINE

RCG074 DIFETTI CONGENITI DELLA OSSIDAZIONE MITOCONDRIALE DEGLI ACIDI GRASSI
RCG075 DIFETTI CONGENITI DELLA CHETOGENESI E DELLA CHETOLISI

RCG076 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL PIRUVATO E DEL CICLO DEGLI ACIDI 
TRICARBOSSILICI

RCG077 DIFETTI CONGENITI ISOLATI DI UN COMPLESSO DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA 
MITOCONDRIALE

RCG078 DIFETTI CONGENITI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI 
DEL DNA MITOCONDRIALE

RN0710 MELAS SINDROME
RN0720 MERRF SINDROME
RF0010 ALPERS MALATTIA DI
RF0020 KEARNS-SAYRE SINDROME DI

RCG081 DIFETTI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI DEL DNA 
NUCLEARE

RCG082 SINDROMI DA DEFICIT CONGENITO DI CREATINA
RCG083 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI
RCG140 MUCOPOLISACCARIDOSI

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

19. Spedali Civili di Brescia - Ospedale dei Bambini
ASST Spedali Civili, Brescia

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

2. TUMORI

1. MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

19. Spedali Civili di Brescia - Ospedale dei Bambini
ASST Spedali Civili, Brescia

RCG180 ALTRE MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

RC0170 RACHITISMO IPOFOSFATEMICO VITAMINA D RESISTENTE

RCG100 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEL FERRO
RC0070 DEFICIENZA CONGENITA DI ZINCO
RC0150 WILSON MALATTIA DI

RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE

RC0200 CARENZA CONGENITA DI ALFA 1 ANTITRIPSINA
RCG150 ISTIOCITOSI CRONICHE
RCG160 IMMUNODEFICIENZE PRIMARIE
RCG161 SINDROMI AUTOINFIAMMATORIE EREDITARIE/FAMILIARI
RC0241 FEBBRE MEDITERRANEA FAMILIARE
RC0243 SINDROME TRAPS
RC0220 SINDROME DA ANTICOPRI ANTIFOSFOLIPIDI (FORMA PRIMITIVA)
RC0290 SCHNITZLER SINDROME DI

RDG010 ANEMIE EREDITARIE
RD0010 SINDROME EMOLITICO UREMICA
RD0020 EMOGLOBINURIA PAROSSISTICA NOTTURNA
RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE
RDG030 PIASTRINOPATIE EREDITARIE
RDG031 PIASTRINOPATIE AUTOIMMUNI PRIMARIE CRONICHE
RDG040 TROMBOCITOPENIE PRIMARIE EREDITARIE
RDG050 SINDROMI MIELODISPLASTICHE
RD0050 MALATTIA GRANULOMATOSA CRONICA
RD0060 CHEDIAK-HIGASHI MALATTIA DI

RD0070 ANEMIE APLASTICHE ACQUISITE (ESCLUSO: FORME MIDOLLARI APLASTICHE TRANSITORIE)

RD0080 SHWACHMAN-DIAMOND SINDROME DI
RDG051 NEUTROPENIE CONGENITE
RD0040 NEUTROPENIA CICLICA

RFG010 LEUCODISTROFIE
RF0040 RETT SINDROME DI
RF0050 ATROFIA DENTATO RUBROPALLIDOLUYSIANA
RF0060 EPILESSIA MIOCLONICA PROGRESSIVA
RF0061 DRAVET SINDROME DI
RF0080 COREA DI HUNTINGTON
RFG040 MALATTIE SPINOCEREBELLARI
RF0081 ATROFIA MULTISISTEMICA
RFG050 ATROFIE MUSCOLARI SPINALI
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0130 LENNOX GASTAUT SINDROME DI
RF0140 WEST SINDROME DI
RF0150 NARCOLESSIA

RF0410 SIRINGOMELIA-SIRINGOBULBIA (LIMITATAMENTE ALLE FORME ANATOMICAMENTE E/O 
CLINICAMENTE RILEVANTI)

RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

DIFETTI CONGENITI DELL'ASSORBIMENTO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI NON PROTEICI
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19. Spedali Civili di Brescia - Ospedale dei Bambini
ASST Spedali Civili, Brescia

RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RN1610 POEMS SINDROME
RFG070 MIOPATIE CONGENITE EREDITARIE
RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE
RFG100 PARALISI NORMOKALIEMICHE, IPO E IPERKALIEMICHE
RFG160 DISTONIE PRIMARIE
RF0090 DISTONIA DI TORSIONE IDIOPATICA

RF0183 GUILLAIN-BARRE' SINDROME DI (LIMITATAMENTE ALLE FORME CRONICHE, GRAVI ED 
INVALIDANTI)

RFG101 SINDROMI MIASTENICHE CONGENITE E DISIMMUNI

RF0200 VITREORETINOPATIA ESSUDATIVA FAMILIARE
RF0201 COATS MALATTIA DI
RF0210 EALES MALATTIA DI
RFG110 DISTROFIE RETINICHE EREDITARIE
RFG120 DISTROFIE EREDITARIE DELLA COROIDE
RF0230 IRIDOCICLITE ETEROCROMICA DI FUCHS
RF0240 ATROFIA ESSENZIALE DELL'IRIDE
RF0250 EMERALOPIA CONGENITA
RF0270 COGAN SINDROME DI
RFG130 DEGENERAZIONI DELLA CORNEA
RFG140 DISTROFIE EREDITARIE DELLA CORNEA
RF0280 CHERATOCONO

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0010 ENDOCARDITE REUMATICA
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0060 GOODPASTURE SINDROME DI
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RGG010 MICROANGIOPATIE TROMBOTICHE
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI
RG0100 TELEANGECTASIA EMORRAGICA EREDITARIA
RG0110 BUDD-CHIARI SINDROME DI
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE

RNG110 DISCINESIE CILIARI PRIMARIE (ESCLUSO: KARTAGENER SINDROME DI - RN0950)
RN0950 KARTAGENER SINDROME DI

RI0010 ACALASIA ISOLATA E ACALASIA ASSOCIATA A SINDROMI
RI0020 GASTRITE IPERTROFICA GIGANTE
RI0030 GASTROENTERITE EOSINOFILA
RI0040 SINDROME DA PSEUDO-OSTRUZIONE INTESTINALE
RI0050 COLANGITE PRIMITIVA SCLEROSANTE
RI0080 LINFANGECTASIA INTESTINALE PRIMITIVA

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

10. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO
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19. Spedali Civili di Brescia - Ospedale dei Bambini
ASST Spedali Civili, Brescia

RIG020 DIFETTI CONGENITI GRAVI ED INVALIDANTI DEL TRASPORTO INTESTINALE

RJ0020 FIBROSI RETROPERITONEALE
RJ0030 CISTITE INTERSTIZIALE
RJG010 TUBOLOPATIE PRIMITIVE
RJG020 GLOMERULOPATIE PRIMITIVE (ESCLUSO: GLOMERULOPATIA A LESIONI MINIME)
RN1360 ALPORT SINDROME DI

RL0030 PEMFIGO
RL0040 PEMFIGOIDE BOLLOSO
RL0050 PEMFIGOIDE BENIGNO DELLE MUCOSE
RL0060 LICHEN SCLEROSUS ET ATROPHICUS
RL0080 SCLEROSI CUTANEA DIFFUSA AD ALTA GRAVITA' CLINICA
RL0090 PIODERMA GANGRENOSO CRONICO
RN0880 ECTRODATTILIA-DISPLASIA ECTODERMICA-PALATOSCHISI
RN0560 DISCHERATOSI CONGENITA
RN1480 IPOMELANOSI DI ITO
RN0510 INCONTINENTIA PIGMENTI
RNG070 ITTIOSI CONGENITE
RN0600 IPERCHERATOSI EPIDERMOLITICA
RN0500 CUTIS LAXA
RN0520 XERODERMA PIGMENTOSO
RN0530 CHERATOSI FOLLICOLARE ACUMINATA
RN0540 CUTE MARMOREA TELEANGECTASICA CONGENITA
RN0550 DARIER MALATTIA DI
RN0570 EPIDERMOLISI BOLLOSA EREDITARIA
RN0590 ERITROCHERATODERMIA VARIABILE
RN1650 SINDROME DEL NEVO DISPLASTICO
RN1660 SINDROME DEL NEVO EPIDERMICO

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0021 SINDROME DA ANTICORPI ANTISINTETASI
RM0030 CONNETTIVITE MISTA
RM0050 FASCITE DIFFUSA
RM0060 POLICONDRITE RICORRENTE
RM0110 MIOSITE A CORPI INCLUSI
RM0111 MIOSITE EOSINOFILA IDIOPATICA
RM0120 SCLEROSI SISTEMICA PROGRESSIVA
RM0121 SINDROME SAPHO

RN0010 ARNOLD-CHIARI SINDROME DI
RN0020 MICROCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RN0030 AGENESIA CEREBELLARE
RN0040 JOUBERT SINDROME DI
RN0050 LISSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RN0060 OLOPROSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RQ0010 GERSTMANN SINDROME DI

RFG150 ANOFTALMIA/MICROFTALMIA ISOLATE O SINDROMICHE
RN0090 AXENFELD-RIEGER ANOMALIA DI

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DELL'APPARATO VISIVO

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO
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19. Spedali Civili di Brescia - Ospedale dei Bambini
ASST Spedali Civili, Brescia

RN0100 PETERS ANOMALIA DI
RN0110 ANIRIDIA
RNG101 COLOBOMA CONGENITO OCULARE ISOLATO O SINDROMICO
RN0120 COLOBOMA CONGENITO DEL DISCO OTTICO
RN0130 MORNING GLORY ANOMALIA DI
RN1720 VOGT-KOYANAGI-HARADA SINDROME DI
RN1460 FRASER SINDROME DI

RNG111 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON PREVALENTE 
INTERESSAMENTO DELL'APPARATO VISIVO

RNG040
ALTRE ANOMALIE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA 
FACCIA, DEI TEGUMENTI E DELLE MUCOSE (ESCLUSO: SCHISI ISOLATA DELL'UGOLA E 
LABIOSCHISI ISOLATA)

RNG121 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON ALTERAZIONE DELLA 
FACCIA COME SEGNO PRINCIPALE

RN0910 GOLDENHAR SINDROME DI

RNG020 SINDROMI CON ARTROGRIPOSI MULTIPLE CONGENITE
RN0890 FREEMAN-SHELDON SINDROME DI

RN1510 KLIPPEL-TRENAUNAY SINDROME DI

RN0320 GASTROSCHISI
RN0321 SINDROME PRUNE BELLY
RN0322 ONFALOCELE

RNG132 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELLA PARETE ADDOMINALE

RN0190 MALFORMAZIONE ANO-RETTALE IN FORMA ISOLATA O SINDROMICA
RN0200 HIRSCHSPRUNG MALATTIA DI
RN0201 GOLDBERG-SHPRINTZEN SINDROME DI
RN0210 ATRESIA BILIARE
RNG251 DIFETTI CONGENITI DEL TUBO DIGERENTE: AGENESIA, ATRESIE, FISTOLE E DUPLICAZIONI
RN0160 ATRESIA ESOFAGEA E/O FISTOLA - TRACHEOESOFAGEA
RN0170 ATRESIA DEL DIGIUNO
RN0180 ATRESIA O STENOSI DUODENALE

RNG252 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELL'APPARATO DIGERENTE

RN0250 RENE CON MIDOLLARE A SPUGNA

RNG262 DIFETTI DELLO SVILUPPO SESSUALE CON AMBIGUITA' DEI GENITALI E/O DISCORDANZA 
CARIOTIPO/SVILUPPO GONADICO E/O FENOTIPO

RNG010 PSEUDOERMAFRODITISMI
RN1430 DENYS-DRASH SINDROME DI
RN0240 ERMAFRODITISMO VERO

RNG263 ALTRI DIFETTI GRAVI ED INVALIDANTI DELLO SVILUPPO SESSUALE CON AMBIGUITA' DEI 
GENITALI E/O DISCORDANZA CARIOTIPO/SVILUPPO E/O FENOTIPO

RNG264 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELL'APPARATO GENITO-
URINARIO

RN0300 SINDROME DA REGRESSIONE CAUDALE
MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO DIGERENTE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELLA PARETE ADDOMINALE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DEL CUORE, DEI GRANDI VASI E DEI VASI PERIFERICI

MALFORMAZIONI CONGENITE DEGLI ARTI ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE CON ALTERAZIONE DELLA FACCIA COME SEGNO PRINCIPALE

ANOMALIE CONGENITE DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA FACCIA ISOLATE E SINDROMICHE
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19. Spedali Civili di Brescia - Ospedale dei Bambini
ASST Spedali Civili, Brescia

RNG050 CONDRODISTROFIE CONGENITE
RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME 
DI - RN0680)

RN0680 TURNER SINDROME DI

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN1590 PALLISTER-KILLIAN SINDROME DI
RN0670 SINDROME DEL CRI DU CHAT
RN1730 WAGR SINDROME DI
RN1330 SINDROME DEL CROMOSOMA X FRAGILE

RNG091 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON ALTERAZIONE DEL TESSUTO CONNETTIVO 
COME SEGNO PRINCIPALE

RN1320 MARFAN SINDROME DI
RN0330 EHLERS-DANLOS SINDROME DI

RNG092 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON BASSA STATURA 
COME SEGNO PRINCIPALE

RN1080 RUSSELL-SILVER SINDROME DI
RN1100 SECKEL SINDROME DI

RNG093 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CARATTERIZZATE DA UN 
ACCRESCIMENTO PRECOCE ECCESSIVO

RN0820 BECKWITH-WIEDEMANN SINDROME DI
RC0310 SOTOS SINDROME DI
RN1550 MARSHALL-SMITH SINDROME DI

RNG100 ALTRE ANOMALIE CONGENITE MULTIPLE GRAVI ED INVALIDANTI CON RITARDO MENTALE 
(LIMITATAMENTE A SINDROMI NOTE)

RN1350 ALAGILLE SINDROME DI
RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA
RN0760 PEUTZ-JEGHERS SINDROME DI
RN0770 STURGE-WEBER SINDROME DI
RN0780 VON HIPPEL-LINDAU SINDROME DI
RN1170 SINDROME PROTEUS
RN1300 ANGELMAN SINDROME DI
RN1250 ASSOCIAZIONE VACTERL/VATER
RN1380 BARDET-BIEDL SINDROME DI
RN0830 BLOOM SINDROME DI
RN1410 CORNELIA DE LANGE SINDROME DI
RN1010 NOONAN SINDROME DI
RN1530 LEOPARD SINDROME
RN0920 HERMANSKY-PUDLAK SINDROME DI
RN0930 HOLT-ORAM SINDROME DI
RN1020 OPITZ SINDROME DI
RN1310 PRADER-WILLI SINDROME DI
RN1620 RUBINSTEIN-TAYBI SINDROME DI
RN0850 CHARGE ASSOCIAZIONE
RNG094 SINDROMI PROGEROIDI
RC0060 WERNER SINDROME DI
RN1180 SINDROME TRICO-RINO-FALANGEA

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE
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19. Spedali Civili di Brescia - Ospedale dei Bambini
ASST Spedali Civili, Brescia

RP0010 EMBRIOFETOPATIA RUBEOLICA
RP0040 SINDROME ALCOLICA FETALE
RP0070 FIBROSI EPATICA CONGENITA

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 259

16. ALCUNE CONDIZIONI MORBOSE DI ORIGINE PERINATALE
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RCG060 DISTURBI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI CARBOIDRATI

RCG100 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEL FERRO

RDG010 ANEMIE EREDITARIE
RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE

RF0060 EPILESSIA MIOCLONICA PROGRESSIVA
RF0061 DRAVET SINDROME DI
RF0070 MIOCLONO ESSENZIALE EREDITARIO
RN1520 LANDAU-KLEFFNER SINDROME DI
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0130 LENNOX GASTAUT SINDROME DI
RF0140 WEST SINDROME DI
RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE

RJ0030 CISTITE INTERSTIZIALE

RN0680 TURNER SINDROME DI

ASST Mantova

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 20

20. Ospedale di Mantova

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE
15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI
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RBG010 NEUROFIBROMATOSI

RD0020 EMOGLOBINURIA PAROSSISTICA NOTTURNA
RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE

RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME
DI - RN0680)

RN0680 TURNER SINDROME DI

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN1330 SINDROME DEL CROMOSOMA X FRAGILE
RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA

ASST Cremona
21. Ospedale di Cremona

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 11

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

2. TUMORI

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO
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RG0100 TELEANGECTASIA EMORRAGICA EREDITARIA

RN0220 CAROLI MALATTIA DI

ASST Crema

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 2

22. Ospedale di Crema

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO DIGERENTE ISOLATE E SINDROMICHE
15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 83 –

Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI

ASST Valle Olona

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 6

23. Ospedale di Gallarate

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO
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RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 3

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

ASST Valle Olona
24. Ospedale di Busto Arsizio
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RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI

25. Ospedale di Saronno
ASST Valle Olona

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 2

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO
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RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI

RCG094 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLA VITAMINA D
RC0170 RACHITISMO IPOFOSFATEMICO VITAMINA D RESISTENTE

RD0020 EMOGLOBINURIA PAROSSISTICA NOTTURNA

RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0130 LENNOX GASTAUT SINDROME DI
RF0140 WEST SINDROME DI
RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI

RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0060 GOODPASTURE SINDROME DI

RJ0010 DIABETE INSIPIDO NEFROGENICO
RJG010 TUBOLOPATIE PRIMITIVE
RJG020 GLOMERULOPATIE PRIMITIVE (ESCLUSO: GLOMERULOPATIA A LESIONI MINIME)

RN0250 RENE CON MIDOLLARE A SPUGNA

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME
DI - RN0680)

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RNG100 ALTRE ANOMALIE CONGENITE MULTIPLE GRAVI ED INVALIDANTI CON RITARDO MENTALE 
(LIMITATAMENTE A SINDROMI NOTE)

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 22

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO ISOLATE E SINDROMICHE
15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

ASST Sette Laghi

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

26. Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi di Varese

DIFETTI CONGENITI DELL'ASSORBIMENTO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI NON PROTEICI
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RBG010 NEUROFIBROMATOSI

RC0020 KALLMANN SINDROME DI
RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA

RCG160 IMMUNODEFICIENZE PRIMARIE

RD0040 NEUTROPENIA CICLICA

RN0680 TURNER SINDROME DI
RN1310 PRADER-WILLI SINDROME DI

ASST Sette Laghi

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 8

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

2. TUMORI

27. Ospedale F. Del Ponte di Varese

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE
15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

ASST Sette Laghi

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 0

28. Ospedale di Tradate
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RB0010 WILMS TUMORE DI
RB0020 RETINOBLASTOMA
RB0030 CRONKHITE-CANADA MALATTIA DI
RB0040 GARDNER SINDROME DI
RB0050 POLIPOSI FAMILIARE
RB0060 LINFOANGIOLEIOMIOMATOSI
RBG010 NEUROFIBROMATOSI
RBG021 CANCRO NON POLIPOSICO EREDITARIO DEL COLON
RB0071 MELANOMA CUTANEO FAMILIARE E/O MULTIPLO

RCG162 SINDROMI DA NEOPLASIE ENDOCRINE MULTIPLE

RCG150 ISTIOCITOSI CRONICHE

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 11

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

2. TUMORI

29. Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori di Milano

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RBG010 NEUROFIBROMATOSI

RCG040 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEGLI AMINOACIDI
RCG060 DISTURBI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI CARBOIDRATI
RCG070 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE LIPOPROTEINE
RN1200 SMITH-LEMLI-OPITZ SINDROME DI
RCG084 MALATTIE PEROSSISOMIALI
RF0120 ADRENOLEUCODISTROFIA
RN1760 ZELLWEGER SINDROME DI
RCG120 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE PURINE E DELLE PIRIMIDINE

RCG074 DIFETTI CONGENITI DELLA OSSIDAZIONE MITOCONDRIALE DEGLI ACIDI GRASSI
RCG075 DIFETTI CONGENITI DELLA CHETOGENESI E DELLA CHETOLISI

RCG076 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL PIRUVATO E DEL CICLO DEGLI ACIDI 
TRICARBOSSILICI

RCG077 DIFETTI CONGENITI ISOLATI DI UN COMPLESSO DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA 
MITOCONDRIALE

RCG078 DIFETTI CONGENITI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI 
DEL DNA MITOCONDRIALE

RN0710 MELAS SINDROME
RN0720 MERRF SINDROME
RF0300 ATROFIA OTTICA DI LEBER
RN1600 PEARSON SINDROME DI
RF0020 KEARNS-SAYRE SINDROME DI

RCG081 DIFETTI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI DEL DNA 
NUCLEARE

RF0030 LEIGH MALATTIA DI
RCG082 SINDROMI DA DEFICIT CONGENITO DI CREATINA
RCG083 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI
RCG090 MUCOLIPIDOSI
RFG030 GANGLIOSIDOSI
RFG020 CEROIDO-LIPOFUSCINOSI
RCG180 ALTRE MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

RC0150 WILSON MALATTIA DI

RCG190 DIFETTI CONGENITI DELLA GLICOSILAZIONE PROTEICA (CDGS)
RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE

RFG010 LEUCODISTROFIE
RF0040 RETT SINDROME DI
RF0050 ATROFIA DENTATO RUBROPALLIDOLUYSIANA
RF0060 EPILESSIA MIOCLONICA PROGRESSIVA
RF0061 DRAVET SINDROME DI
RF0070 MIOCLONO ESSENZIALE EREDITARIO
RF0080 COREA DI HUNTINGTON
RFG040 MALATTIE SPINOCEREBELLARI
RN1490 ISAACS SINDROME DI
RF0081 ATROFIA MULTISISTEMICA

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

30. Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. Besta di Milano

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

2. TUMORI
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

30. Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. Besta di Milano

RFG041 NEURODEGENERAZIONE CON ACCUMULO CEREBRALE DI FERRO
RFG050 ATROFIE MUSCOLARI SPINALI
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0111 SCHILDER MALATTIA DI
RF0130 LENNOX GASTAUT SINDROME DI
RF0140 WEST SINDROME DI
RF0150 NARCOLESSIA
RF0310 CADASIL
RF0350 EMICRANIA EMIPLEGICA FAMILIARE
RF0360 EMIPLEGIA ALTERNANTE
RF0370 FAHR MALATTIA DI
RF0380 MALATTIA DA INCLUSIONI INTRANUCLEARI NEURONALI
RF0390 PARALISI BULBARE PROGRESSIVA CON SORDITA' NEUROSENSORIALE

RF0410 SIRINGOMELIA-SIRINGOBULBIA (LIMITATAMENTE ALLE FORME ANATOMICAMENTE E/O 
CLINICAMENTE RILEVANTI)

RF0411 SINDROME DELLA PERSONA RIGIDA
RF0160 MELKERSSON-ROSENTHAL SINDROME DI
RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RN1610 POEMS SINDROME
RFG070 MIOPATIE CONGENITE EREDITARIE
RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE
RFG100 PARALISI NORMOKALIEMICHE, IPO E IPERKALIEMICHE
RFG160 DISTONIE PRIMARIE
RF0090 DISTONIA DI TORSIONE IDIOPATICA

RF0183 GUILLAIN-BARRE' SINDROME DI (LIMITATAMENTE ALLE FORME CRONICHE, GRAVI ED 
INVALIDANTI)

RFG101 SINDROMI MIASTENICHE CONGENITE E DISIMMUNI
RF0190 EATON-LAMBERT SINDROME DI

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0040 FASCITE EOSINOFILA

RN0010 ARNOLD-CHIARI SINDROME DI
RN0020 MICROCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RN0030 AGENESIA CEREBELLARE
RN0040 JOUBERT SINDROME DI
RN0050 LISSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RNG150 AGENESIA/DISGENESIA DEL CORPO CALLOSO IN FORMA ISOLATA O SINDROMICA
RN1570 NEUROACANTOCITOSI

RNG011 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON PREVALENTE 
ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO

RN1230 SUMMIT SINDROME DI
RN0400 JACKSON-WEISS SINDROME DI

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

ANOMALIE CONGENITE DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA FACCIA ISOLATE E SINDROMICHE

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE
SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

30. Fondazione IRCCS Istituto Neurologico C. Besta di Milano

RNG040
ALTRE ANOMALIE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA 
FACCIA, DEI TEGUMENTI E DELLE MUCOSE (ESCLUSO: SCHISI ISOLATA DELL'UGOLA E 
LABIOSCHISI ISOLATA)

RNG020 SINDROMI CON ARTROGRIPOSI MULTIPLE CONGENITE

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME
DI - RN0680)

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN1590 PALLISTER-KILLIAN SINDROME DI
RN1270 WILLIAMS SINDROME DI
RN0700 WOLF-HIRSCHHORN SINDROME DI
RN1330 SINDROME DEL CROMOSOMA X FRAGILE
RN0790 AARSKOG SINDROME DI
RN0870 DUBOWITZ SINDROME DI
RN1100 SECKEL SINDROME DI
RN0490 WEAVER SINDROME DI

RNG100 ALTRE ANOMALIE CONGENITE MULTIPLE GRAVI ED INVALIDANTI CON RITARDO MENTALE 
(LIMITATAMENTE A SINDROMI NOTE)

RN1300 ANGELMAN SINDROME DI
RN0840 BORJESON SINDROME DI
RN0350 COFFIN-LOWRY SINDROME DI
RN0360 COFFIN-SIRIS SINDROME DI
RN1010 NOONAN SINDROME DI
RN1620 RUBINSTEIN-TAYBI SINDROME DI
RN1640 SINDROME CEREBRO-OCULO-FACIO-SCHELETRICA
RN0850 CHARGE ASSOCIAZIONE
RN0940 SINDROME KABUKI
RNG094 SINDROMI PROGEROIDI
RN1400 COCKAYNE SINDROME DI
RN1210 SMITH-MAGENIS SINDROME DI
RN1260 WILDERVANCK SINDROME DI

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 112

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

MALFORMAZIONI CONGENITE DEGLI ARTI ISOLATE E SINDROMICHE
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RA0020 WHIPPLE MALATTIA DI
RA0030 LYME MALATTIA DI

RB0040 GARDNER SINDROME DI
RB0070 SINDROME DEL NEVO BASOCELLULARE
RBG010 NEUROFIBROMATOSI
RBG020 COMPLESSO CARNEY

RC0010 DEFICIENZA DI ACTH
RC0020 KALLMANN SINDROME DI
RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI
RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RCG030 POLIENDOCRINOPATIE AUTOIMMUNI
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA
RC0050 LEPRECAUNISMO

RCG040 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEGLI AMINOACIDI

RCG050 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL CICLO DELL'UREA E IPERAMMONIEMIE 
EREDITARIE

RCG060 DISTURBI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI CARBOIDRATI
RCG061 IPERINSULINISMI CONGENITI
RCG070 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE LIPOPROTEINE
RCG071 DIFETTI CONGENITI DELLA SINTESI DEL COLESTEROLO
RN1200 SMITH-LEMLI-OPITZ SINDROME DI
RCG072 DIFETTI CONGENITI DELLA SINTESI DEGLI ACIDI BILIARI
RCG073 DIFETTI CONGENITI DELLA SINTESI DEI FOSFOLIPIDI E DEI GLICOSFINGOLIPIDI
RC0080 LIPODISTROFIA TOTALE
RCG084 MALATTIE PEROSSISOMIALI
RN1760 ZELLWEGER SINDROME DI

RCG085 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEI NEUROTRASMETTITORI E DEI PICCOLI PEPTIDI

RCG110 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE PORFIRINE E DELL'EME
RC0160 IPOFOSFATASIA

RCG074 DIFETTI CONGENITI DELLA OSSIDAZIONE MITOCONDRIALE DEGLI ACIDI GRASSI
RCG075 DIFETTI CONGENITI DELLA CHETOGENESI E DELLA CHETOLISI

RCG076 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL PIRUVATO E DEL CICLO DEGLI ACIDI 
TRICARBOSSILICI

RCG077 DIFETTI CONGENITI ISOLATI DI UN COMPLESSO DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA 
MITOCONDRIALE

RCG078 DIFETTI CONGENITI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI 
DEL DNA MITOCONDRIALE

RN0710 MELAS SINDROME
RN0720 MERRF SINDROME
RF0300 ATROFIA OTTICA DI LEBER
RF0020 KEARNS-SAYRE SINDROME DI

RCG081 DIFETTI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI DEL DNA 
NUCLEARE

RF0030 LEIGH MALATTIA DI
RCG083 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

1. MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE

31. Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

2. TUMORI



Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 94 – Bollettino Ufficiale
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

31. Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI
RCG140 MUCOPOLISACCARIDOSI
RCG090 MUCOLIPIDOSI
RCG091 OLIGOSACCARIDOSI
RFG030 GANGLIOSIDOSI
RCG180 ALTRE MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

RCG092 DIFETTI CONGENITI RESPONSIVI ALLA BIOTINA

RCG093 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLA COBALAMINA E DEL 
FOLATO

RCG094 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLA VITAMINA D
RC0170 RACHITISMO IPOFOSFATEMICO VITAMINA D RESISTENTE

RCG095 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI 
NON PROTEICI

RCG100 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEL FERRO
RCG101 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLO ZINCO
RC0070 DEFICIENZA CONGENITA DI ZINCO
RCG102 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL RAME
RC0150 WILSON MALATTIA DI
RCG103 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI METALLI

RCG190 DIFETTI CONGENITI DELLA GLICOSILAZIONE PROTEICA (CDGS)
RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE
RC0180 CRIGLER-NAJJAR SINDROME DI

RC0200 CARENZA CONGENITA DI ALFA 1 ANTITRIPSINA
RCG150 ISTIOCITOSI CRONICHE
RCG160 IMMUNODEFICIENZE PRIMARIE
RCG161 SINDROMI AUTOINFIAMMATORIE EREDITARIE/FAMILIARI
RC0241 FEBBRE MEDITERRANEA FAMILIARE
RC0243 SINDROME TRAPS
RC0220 SINDROME DA ANTICOPRI ANTIFOSFOLIPIDI (FORMA PRIMITIVA)
RC0290 SCHNITZLER SINDROME DI

RDG010 ANEMIE EREDITARIE
RD0010 SINDROME EMOLITICO UREMICA
RD0020 EMOGLOBINURIA PAROSSISTICA NOTTURNA
RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE
RDG030 PIASTRINOPATIE EREDITARIE
RDG031 PIASTRINOPATIE AUTOIMMUNI PRIMARIE CRONICHE
RDG040 TROMBOCITOPENIE PRIMARIE EREDITARIE
RDG050 SINDROMI MIELODISPLASTICHE
RD0050 MALATTIA GRANULOMATOSA CRONICA

RD0070 ANEMIE APLASTICHE ACQUISITE (ESCLUSO: FORME MIDOLLARI APLASTICHE TRANSITORIE)

RD0080 SHWACHMAN-DIAMOND SINDROME DI
RDG051 NEUTROPENIE CONGENITE
RD0040 NEUTROPENIA CICLICA
RD0081 MASTOCITOSI SISTEMICA

RF0060 EPILESSIA MIOCLONICA PROGRESSIVA
7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

DIFETTI CONGENITI DELL'ASSORBIMENTO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI NON PROTEICI

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO
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31. Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano

RFG040 MALATTIE SPINOCEREBELLARI
RFG050 ATROFIE MUSCOLARI SPINALI
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0130 LENNOX GASTAUT SINDROME DI
RF0140 WEST SINDROME DI
RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RFG070 MIOPATIE CONGENITE EREDITARIE
RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE
RFG100 PARALISI NORMOKALIEMICHE, IPO E IPERKALIEMICHE
RF0090 DISTONIA DI TORSIONE IDIOPATICA
RF0190 EATON-LAMBERT SINDROME DI

RF0200 VITREORETINOPATIA ESSUDATIVA FAMILIARE
RF0210 EALES MALATTIA DI
RF0220 BEHR SINDROME DI
RFG110 DISTROFIE RETINICHE EREDITARIE
RFG120 DISTROFIE EREDITARIE DELLA COROIDE
RF0230 IRIDOCICLITE ETEROCROMICA DI FUCHS
RF0240 ATROFIA ESSENZIALE DELL'IRIDE
RF0250 EMERALOPIA CONGENITA
RF0260 OGUCHI SINDROME DI
RF0270 COGAN SINDROME DI
RFG130 DEGENERAZIONI DELLA CORNEA
RFG140 DISTROFIE EREDITARIE DELLA CORNEA
RF0280 CHERATOCONO
RF0290 CONGIUNTIVITE LIGNEA

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0010 ENDOCARDITE REUMATICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0060 GOODPASTURE SINDROME DI
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RGG010 MICROANGIOPATIE TROMBOTICHE
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI
RG0110 BUDD-CHIARI SINDROME DI
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE

RG0120 IPERTENSIONE POLMONARE ARTERIOSA IDIOPATICA
RH0011 SARCOIDOSI
RHG010 MALATTIE INTERSTIZIALI POLMONARI PRIMITIVE
RH0020 EMOSIDEROSI POLMONARE IDIOPATICA
RH0021 PROTEINOSI ALVEOLARE POLMONARE IDIOPATICA
RH0022 PROTEINOSI ALVEOLARE POLMONARE CONGENITA
RNG110 DISCINESIE CILIARI PRIMARIE (ESCLUSO: KARTAGENER SINDROME DI - RN0950)
RN0950 KARTAGENER SINDROME DI

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

10. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO
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31. Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico di Milano

RI0010 ACALASIA ISOLATA E ACALASIA ASSOCIATA A SINDROMI
RI0020 GASTRITE IPERTROFICA GIGANTE
RI0030 GASTROENTERITE EOSINOFILA
RI0040 SINDROME DA PSEUDO-OSTRUZIONE INTESTINALE
RI0050 COLANGITE PRIMITIVA SCLEROSANTE
RI0080 LINFANGECTASIA INTESTINALE PRIMITIVA
RIG010 COLESTASI INTRAEPATICHE PROGRESSIVE FAMILIARI

RJ0020 FIBROSI RETROPERITONEALE
RJG010 TUBOLOPATIE PRIMITIVE
RJG020 GLOMERULOPATIE PRIMITIVE (ESCLUSO: GLOMERULOPATIA A LESIONI MINIME)
RN1360 ALPORT SINDROME DI

RL0010 ERITROCHERATOLISI HIEMALIS
RL0030 PEMFIGO
RL0040 PEMFIGOIDE BOLLOSO
RL0050 PEMFIGOIDE BENIGNO DELLE MUCOSE
RL0060 LICHEN SCLEROSUS ET ATROPHICUS
RL0080 SCLEROSI CUTANEA DIFFUSA AD ALTA GRAVITA' CLINICA
RN0880 ECTRODATTILIA-DISPLASIA ECTODERMICA-PALATOSCHISI
RN0560 DISCHERATOSI CONGENITA
RN1480 IPOMELANOSI DI ITO
RN0610 IPOPLASIA FOCALE DERMICA
RN0510 INCONTINENTIA PIGMENTI
RN1680 SINDROME TRICO-DENTO-OSSEA
RNG070 ITTIOSI CONGENITE
RN0600 IPERCHERATOSI EPIDERMOLITICA
RN1500 KID SINDROME
RN0500 CUTIS LAXA
RNG130 CHERATODERMIE PALMOPLANTARI EREDITARIE
RN0520 XERODERMA PIGMENTOSO
RN0530 CHERATOSI FOLLICOLARE ACUMINATA
RN0540 CUTE MARMOREA TELEANGECTASICA CONGENITA
RN0550 DARIER MALATTIA DI
RN0570 EPIDERMOLISI BOLLOSA EREDITARIA
RN0580 ERITROCHERATODERMIA SIMMETRICA PROGRESSIVA
RN0590 ERITROCHERATODERMIA VARIABILE
RN0620 PACHIDERMOPERIOSTOSI
RN0630 PSEUDOXANTOMA ELASTICO
RN0640 APLASIA CONGENITA DELLA CUTE
RN1470 HAY-WELLS SINDROME DI
RN1560 NEU-LAXOVA SINDROME DI
RN1660 SINDROME DEL NEVO EPIDERMICO
RN1700 SJOGREN-LARSONN SINDROME DI
RN1710 TAY SINDROME DI

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA
RM0040 FASCITE EOSINOFILA
RM0050 FASCITE DIFFUSA

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE
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RM0060 POLICONDRITE RICORRENTE
RM0080 ETEROPLASIA OSSEA PROGRESSIVA
RM0110 MIOSITE A CORPI INCLUSI
RM0120 SCLEROSI SISTEMICA PROGRESSIVA

RN0040 JOUBERT SINDROME DI
RN0060 OLOPROSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RNG150 AGENESIA/DISGENESIA DEL CORPO CALLOSO IN FORMA ISOLATA O SINDROMICA
RN1340 AASE-SMITH SINDROME DI
RN1630 SINDROME ACROCALLOSA
RN1740 WALKER-WARBURG SINDROME DI

RFG150 ANOFTALMIA/MICROFTALMIA ISOLATE O SINDROMICHE
RN0090 AXENFELD-RIEGER ANOMALIA DI
RN0100 PETERS ANOMALIA DI
RN0110 ANIRIDIA
RNG101 COLOBOMA CONGENITO OCULARE ISOLATO O SINDROMICO
RN0120 COLOBOMA CONGENITO DEL DISCO OTTICO
RN0130 MORNING GLORY ANOMALIA DI
RN0140 PERSISTENZA DELLA MEMBRANA PUPILLARE
RN1750 WEILL-MARCHESANI SINDROME DI

RNG111 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON PREVALENTE 
INTERESSAMENTO DELL'APPARATO VISIVO

RNG030 SINDROMI CON CRANIOSINOSTOSI
RN0800 ANTLEY-BIXLER SINDROME DI
RN0810 BALLER-GEROLD SINDROME DI
RN1390 CARPENTER SINDROME DI
RN1040 PFEIFFER SINDROME DI
RN1000 NAGER SINDROME DI

RNG040
ALTRE ANOMALIE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA 
FACCIA, DEI TEGUMENTI E DELLE MUCOSE (ESCLUSO: SCHISI ISOLATA DELL'UGOLA E 
LABIOSCHISI ISOLATA)

RNG121 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON ALTERAZIONE DELLA 
FACCIA COME SEGNO PRINCIPALE

RN0910 GOLDENHAR SINDROME DI
RN0390 SINDROME CEFALOPOLISINDATTILIA DI GREIG
RN0470 SINDROME OTO-PALATO-DIGITALE

RN0260 FOCOMELIA
RN0270 DEFORMITA' DI SPRENGEL
RN0290 CAMPTODATTILIA FAMILIARE
RN0430 POLAND SINDROME DI
RNG020 SINDROMI CON ARTROGRIPOSI MULTIPLE CONGENITE
RN1060 ROBERTS SINDROME DI
RN0480 SINDROME TRISMA PSEUDOCAMPTODATTILIA
RN0890 FREEMAN-SHELDON SINDROME DI
RN1670 SINDROME DA PTERIGI MULTIPLI

RNG131 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON ALTERAZIONE 
DEGLI ARTI COME SEGNO PRINCIPALE

MALFORMAZIONI CONGENITE DEGLI ARTI ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE CON ALTERAZIONE DELLA FACCIA COME SEGNO PRINCIPALE

ANOMALIE CONGENITE DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA FACCIA ISOLATE E SINDROMICHE

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DELL'APPARATO VISIVO

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE
SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO
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RN0340 ADAMS-OLIVER SINDROME DI

RN0740 IVEMARK SINDROME DI
RN1510 KLIPPEL-TRENAUNAY SINDROME DI

RNG142 ALTRE SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DEI VASI PERIFERICI

RN0310 KLIPPEL-FEIL SINDROME DI
RN0320 GASTROSCHISI
RN0321 SINDROME PRUNE BELLY
RN0322 ONFALOCELE

RNG132 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELLA PARETE ADDOMINALE

RN0190 MALFORMAZIONE ANO-RETTALE IN FORMA ISOLATA O SINDROMICA
RN0200 HIRSCHSPRUNG MALATTIA DI
RN0210 ATRESIA BILIARE
RNG251 DIFETTI CONGENITI DEL TUBO DIGERENTE: AGENESIA, ATRESIE, FISTOLE E DUPLICAZIONI
RN0160 ATRESIA ESOFAGEA E/O FISTOLA - TRACHEOESOFAGEA
RN0170 ATRESIA DEL DIGIUNO
RN0180 ATRESIA O STENOSI DUODENALE

RNG252 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELL'APPARATO DIGERENTE

RNG261 MALATTIA RENALE CISTICA GENETICA (ESCLUSO: RENE POLICISTICO AUTOSOMICO 
DOMINANTE)

RJ0040 RENE POLICISTICO AUTOSOMICO RECESSIVO
RN0980 MECKEL SINDROME DI
RN1810 ESTROFIA VESCICALE

RNG262 DIFETTI DELLO SVILUPPO SESSUALE CON AMBIGUITA' DEI GENITALI E/O DISCORDANZA 
CARIOTIPO/SVILUPPO GONADICO E/O FENOTIPO

RNG010 PSEUDOERMAFRODITISMI
RN1430 DENYS-DRASH SINDROME DI
RN0240 ERMAFRODITISMO VERO

RNG263 ALTRI DIFETTI GRAVI ED INVALIDANTI DELLO SVILUPPO SESSUALE CON AMBIGUITA' DEI 
GENITALI E/O DISCORDANZA CARIOTIPO/SVILUPPO E/O FENOTIPO

RNG264 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELL'APPARATO GENITO-
URINARIO

RNG271 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON DISOSTOSI COME 
SEGNO PREVALENTE

RN0280 ACRODISOSTOSI
RN0300 SINDROME DA REGRESSIONE CAUDALE
RNG050 CONDRODISTROFIE CONGENITE
RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA
RN0960 MAFFUCCI SINDROME DI
RN1450 DISPLASIA SPONDILOEPIFISARIA CONGENITA
RN0370 DYGGVE-MELCHIOR-CLAUSEN (DMC) SINDROME DI
RN0410 JARCHO-LEVIN SINDROME DI

MALFORMAZIONI CONGENITE DEL CUORE, DEI GRANDI VASI E DEI VASI PERIFERICI

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO DIGERENTE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELLA PARETE ADDOMINALE ISOLATE E SINDROMICHE
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RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME 
DI - RN0680)

RN0680 TURNER SINDROME DI

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN1590 PALLISTER-KILLIAN SINDROME DI
RN0670 SINDROME DEL CRI DU CHAT
RN1270 WILLIAMS SINDROME DI
RN0700 WOLF-HIRSCHHORN SINDROME DI
RN1330 SINDROME DEL CROMOSOMA X FRAGILE
RN1320 MARFAN SINDROME DI
RN0330 EHLERS-DANLOS SINDROME DI
RN1220 STICKLER SINDROME DI

RNG092 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON BASSA STATURA 
COME SEGNO PRINCIPALE

RN0790 AARSKOG SINDROME DI
RN1070 ROBINOW SINDROME DI
RN1080 RUSSELL-SILVER SINDROME DI
RN1100 SECKEL SINDROME DI

RNG093 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CARATTERIZZATE DA UN 
ACCRESCIMENTO PRECOCE ECCESSIVO

RN0820 BECKWITH-WIEDEMANN SINDROME DI
RC0310 SOTOS SINDROME DI
RN0490 WEAVER SINDROME DI
RN1120 SIMPSON-GOLABI-BEHMEL SINDROME DI
RN1550 MARSHALL-SMITH SINDROME DI

RNG100 ALTRE ANOMALIE CONGENITE MULTIPLE GRAVI ED INVALIDANTI CON RITARDO MENTALE 
(LIMITATAMENTE A SINDROMI NOTE)

RN1350 ALAGILLE SINDROME DI
RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA
RN0760 PEUTZ-JEGHERS SINDROME DI
RN0770 STURGE-WEBER SINDROME DI
RN0780 VON HIPPEL-LINDAU SINDROME DI
RN1170 SINDROME PROTEUS
RN1250 ASSOCIAZIONE VACTERL/VATER
RN1380 BARDET-BIEDL SINDROME DI
RN1780 CHAR SINDROME DI
RN0350 COFFIN-LOWRY SINDROME DI
RN0360 COFFIN-SIRIS SINDROME DI
RN0401 COHEN SINDROME DI
RN1410 CORNELIA DE LANGE SINDROME DI
RC0250 COSTELLO SINDROME DI
RN1010 NOONAN SINDROME DI
RN1150 SINDROME CARDIO-FACIO-CUTANEA
RN1530 LEOPARD SINDROME
RN1420 DE SANCTIS CACCHIONE MALATTIA DI
RN1440 DISPLASIA OCULO-DIGITO-DENTALE
RN1021 SINDROME FG
RN1820 FINE-LUBINSKY SINDROME DI
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RN0920 HERMANSKY-PUDLAK SINDROME DI
RN0930 HOLT-ORAM SINDROME DI
RN1850 MAINZER-SALDINO SINDROME DI
RN0970 MARSHALL SINDROME DI
RN1020 OPITZ SINDROME DI
RN1030 PALLISTER- HALL SINDROME DI
RN0420 PALLISTER-W SINDROME DI
RN1310 PRADER-WILLI SINDROME DI
RN1620 RUBINSTEIN-TAYBI SINDROME DI
RN1130 SINDROME BRANCHIO-OCULO-FACCIALE
RN1140 SINDROME BRANCHIO-OTO-RENALE
RN1770 SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER
RN0850 CHARGE ASSOCIAZIONE
RN0940 SINDROME KABUKI
RN1830 SINDROME MEGALOCORNEA-RITARDO MENTALE
RN1190 SINDROME NAIL-PATELLA
RN1160 SINDROME OCULO-CEREBRO-CUTANEA
RN1400 COCKAYNE SINDROME DI
RN1180 SINDROME TRICO-RINO-FALANGEA
RN1210 SMITH-MAGENIS SINDROME DI
RN1240 TOWNES-BROCKS SINDROME DI

RP0010 EMBRIOFETOPATIA RUBEOLICA
RP0020 SINDROME FETALE DA ACIDO VALPROICO
RP0040 SINDROME ALCOLICA FETALE
RP0070 FIBROSI EPATICA CONGENITA

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 327

16. ALCUNE CONDIZIONI MORBOSE DI ORIGINE PERINATALE
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RA0020 WHIPPLE MALATTIA DI

RBG010 NEUROFIBROMATOSI
RBG020 COMPLESSO CARNEY

RC0010 DEFICIENZA DI ACTH
RC0020 KALLMANN SINDROME DI
RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI
RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RC0021 DEFICIT CONGENITO ISOLATO DI GH
RC0022 IPOGONADISMO IPOGONADOTROPO CONGENITO
RCG030 POLIENDOCRINOPATIE AUTOIMMUNI
RCG031 SINDROMI DA RESISTENZA ALL'ORMONE DELLA CRESCITA
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA
RC0050 LEPRECAUNISMO
RC0300 KENNY-CAFFEY SINDROME DI
RC0280 REFETOFF SINDROME DI
RF0400 PENDRED SINDROME DI

RCG162 SINDROMI DA NEOPLASIE ENDOCRINE MULTIPLE

RCG060 DISTURBI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI CARBOIDRATI
RCG061 IPERINSULINISMI CONGENITI
RCG070 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE LIPOPROTEINE
RC0080 LIPODISTROFIA TOTALE
RC0090 DERCUM MALATTIA DI
RCG084 MALATTIE PEROSSISOMIALI
RF0120 ADRENOLEUCODISTROFIA
RN1760 ZELLWEGER SINDROME DI
RCG110 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE PORFIRINE E DELL'EME
RC0160 IPOFOSFATASIA

RCG074 DIFETTI CONGENITI DELLA OSSIDAZIONE MITOCONDRIALE DEGLI ACIDI GRASSI
RCG075 DIFETTI CONGENITI DELLA CHETOGENESI E DELLA CHETOLISI

RCG076 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL PIRUVATO E DEL CICLO DEGLI ACIDI 
TRICARBOSSILICI

RCG077 DIFETTI CONGENITI ISOLATI DI UN COMPLESSO DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA 
MITOCONDRIALE

RCG078 DIFETTI CONGENITI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI 
DEL DNA MITOCONDRIALE

RN0710 MELAS SINDROME
RN0720 MERRF SINDROME
RF0300 ATROFIA OTTICA DI LEBER
RF0010 ALPERS MALATTIA DI
RF0020 KEARNS-SAYRE SINDROME DI

RCG081 DIFETTI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI DEL DNA 
NUCLEARE

RCG082 SINDROMI DA DEFICIT CONGENITO DI CREATINA
RCG083 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

2. TUMORI

1. MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE

32. IRCCS Ospedale San Raffaele di Milano

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

4. MALATTIE DEL METABOLISMO
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RCG090 MUCOLIPIDOSI
RFG030 GANGLIOSIDOSI
RFG020 CEROIDO-LIPOFUSCINOSI
RCG180 ALTRE MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE
RC0100 FARBER MALATTIA DI

RCG094 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLA VITAMINA D
RC0170 RACHITISMO IPOFOSFATEMICO VITAMINA D RESISTENTE

RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE

RCG150 ISTIOCITOSI CRONICHE
RCG160 IMMUNODEFICIENZE PRIMARIE
RCG161 SINDROMI AUTOINFIAMMATORIE EREDITARIE/FAMILIARI
RC0241 FEBBRE MEDITERRANEA FAMILIARE
RC0243 SINDROME TRAPS
RC0220 SINDROME DA ANTICOPRI ANTIFOSFOLIPIDI (FORMA PRIMITIVA)
RC0290 SCHNITZLER SINDROME DI

RDG010 ANEMIE EREDITARIE
RD0020 EMOGLOBINURIA PAROSSISTICA NOTTURNA
RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE
RD0040 NEUTROPENIA CICLICA

RFG010 LEUCODISTROFIE
RFG040 MALATTIE SPINOCEREBELLARI
RFG050 ATROFIE MUSCOLARI SPINALI
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0150 NARCOLESSIA

RF0410 SIRINGOMELIA-SIRINGOBULBIA (LIMITATAMENTE ALLE FORME ANATOMICAMENTE E/O 
CLINICAMENTE RILEVANTI)

RF0411 SINDROME DELLA PERSONA RIGIDA
RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RN1610 POEMS SINDROME
RFG070 MIOPATIE CONGENITE EREDITARIE
RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE
RFG100 PARALISI NORMOKALIEMICHE, IPO E IPERKALIEMICHE
RFG160 DISTONIE PRIMARIE
RF0090 DISTONIA DI TORSIONE IDIOPATICA
RFG101 SINDROMI MIASTENICHE CONGENITE E DISIMMUNI
RF0190 EATON-LAMBERT SINDROME DI

RF0200 VITREORETINOPATIA ESSUDATIVA FAMILIARE
RF0210 EALES MALATTIA DI
RF0220 BEHR SINDROME DI

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

DIFETTI CONGENITI DELL'ASSORBIMENTO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI NON PROTEICI

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI
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RFG110 DISTROFIE RETINICHE EREDITARIE
RFG120 DISTROFIE EREDITARIE DELLA COROIDE
RF0240 ATROFIA ESSENZIALE DELL'IRIDE
RF0250 EMERALOPIA CONGENITA
RF0260 OGUCHI SINDROME DI
RF0270 COGAN SINDROME DI
RF0290 CONGIUNTIVITE LIGNEA
RF0320 COROIDITE MULTIFOCALE
RF0330 COROIDITE SERPIGINOSA

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0060 GOODPASTURE SINDROME DI
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RGG010 MICROANGIOPATIE TROMBOTICHE
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE
RGG020 LINFEDEMI PRIMARI CRONICI

RI0010 ACALASIA ISOLATA E ACALASIA ASSOCIATA A SINDROMI
RI0050 COLANGITE PRIMITIVA SCLEROSANTE

RJ0020 FIBROSI RETROPERITONEALE
RJG010 TUBOLOPATIE PRIMITIVE
RJG020 GLOMERULOPATIE PRIMITIVE (ESCLUSO: GLOMERULOPATIA A LESIONI MINIME)

RL0050 PEMFIGOIDE BENIGNO DELLE MUCOSE
RL0080 SCLEROSI CUTANEA DIFFUSA AD ALTA GRAVITA' CLINICA
RL0090 PIODERMA GANGRENOSO CRONICO
RN0630 PSEUDOXANTOMA ELASTICO

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA
RM0040 FASCITE EOSINOFILA
RM0060 POLICONDRITE RICORRENTE
RM0120 SCLEROSI SISTEMICA PROGRESSIVA

RN0010 ARNOLD-CHIARI SINDROME DI

RN0860 DISPLASIA SETTO-OTTICA
RN1460 FRASER SINDROME DI

RN1390 CARPENTER SINDROME DI

RN0310 KLIPPEL-FEIL SINDROME DI

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

MALFORMAZIONI CONGENITE DELLA PARETE ADDOMINALE ISOLATE E SINDROMICHE

ANOMALIE CONGENITE DEL CRANIO E/O DELLE OSSA DELLA FACCIA ISOLATE E SINDROMICHE

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DELL'APPARATO VISIVO

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO
15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO
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RNG262 DIFETTI DELLO SVILUPPO SESSUALE CON AMBIGUITA' DEI GENITALI E/O DISCORDANZA 
CARIOTIPO/SVILUPPO GONADICO E/O FENOTIPO

RNG010 PSEUDOERMAFRODITISMI
RN1430 DENYS-DRASH SINDROME DI
RN0240 ERMAFRODITISMO VERO

RNG263 ALTRI DIFETTI GRAVI ED INVALIDANTI DELLO SVILUPPO SESSUALE CON AMBIGUITA' DEI 
GENITALI E/O DISCORDANZA CARIOTIPO/SVILUPPO E/O FENOTIPO

RNG264 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELL'APPARATO GENITO-
URINARIO

RNG050 CONDRODISTROFIE CONGENITE
RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA
RN1450 DISPLASIA SPONDILOEPIFISARIA CONGENITA

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME 
DI - RN0680)

RN0680 TURNER SINDROME DI

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RNG091 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON ALTERAZIONE DEL TESSUTO CONNETTIVO 
COME SEGNO PRINCIPALE

RN0330 EHLERS-DANLOS SINDROME DI

RNG092 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CON BASSA STATURA 
COME SEGNO PRINCIPALE

RN0790 AARSKOG SINDROME DI
RN1080 RUSSELL-SILVER SINDROME DI
RN1100 SECKEL SINDROME DI
RN0730 SHORT SINDROME

RNG093 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CARATTERIZZATE DA UN 
ACCRESCIMENTO PRECOCE ECCESSIVO

RN0820 BECKWITH-WIEDEMANN SINDROME DI
RC0310 SOTOS SINDROME DI
RN1370 ALSTROM SINDROME DI
RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA
RN0780 VON HIPPEL-LINDAU SINDROME DI
RN1300 ANGELMAN SINDROME DI
RN1410 CORNELIA DE LANGE SINDROME DI
RN1010 NOONAN SINDROME DI
RN1310 PRADER-WILLI SINDROME DI
RN1400 COCKAYNE SINDROME DI
RN1210 SMITH-MAGENIS SINDROME DI
RN1290 WOLFRAM SINDROME DI

RP0010 EMBRIOFETOPATIA RUBEOLICA
RP0020 SINDROME FETALE DA ACIDO VALPROICO
RP0030 SINDROME FETALE DA IDANTOINA
RP0040 SINDROME ALCOLICA FETALE

16. ALCUNE CONDIZIONI MORBOSE DI ORIGINE PERINATALE

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO ISOLATE E SINDROMICHE
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32. IRCCS Ospedale San Raffaele di Milano

RP0060 KERNITTERO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 164
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RBG020 COMPLESSO CARNEY

RC0010 DEFICIENZA DI ACTH
RC0020 KALLMANN SINDROME DI
RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI
RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RC0021 DEFICIT CONGENITO ISOLATO DI GH
RC0022 IPOGONADISMO IPOGONADOTROPO CONGENITO
RCG030 POLIENDOCRINOPATIE AUTOIMMUNI
RCG031 SINDROMI DA RESISTENZA ALL'ORMONE DELLA CRESCITA
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA
RC0300 KENNY-CAFFEY SINDROME DI
RC0280 REFETOFF SINDROME DI
RF0400 PENDRED SINDROME DI

RCG162 SINDROMI DA NEOPLASIE ENDOCRINE MULTIPLE

RC0160 IPOFOSFATASIA
RC0230 CALCINOSI TUMORALE

RCG094 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLA VITAMINA D
RC0170 RACHITISMO IPOFOSFATEMICO VITAMINA D RESISTENTE

RCG160 IMMUNODEFICIENZE PRIMARIE

RF0040 RETT SINDROME DI
RF0080 COREA DI HUNTINGTON
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0150 NARCOLESSIA
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE

RF0183 GUILLAIN-BARRE' SINDROME DI (LIMITATAMENTE ALLE FORME CRONICHE, GRAVI ED 
INVALIDANTI)

RFG101 SINDROMI MIASTENICHE CONGENITE E DISIMMUNI

RF0270 COGAN SINDROME DI

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0030 POLIARTERITE NODOSA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE

RM0010 DERMATOMIOSITE

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

2. TUMORI

33. IRCCS Istituto Auxologico Italiano di Milano

DIFETTI CONGENITI DELL'ASSORBIMENTO E DEL TRASPORTO DI VITAMINE E COFATTORI NON PROTEICI

4. MALATTIE DEL METABOLISMO
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

33. IRCCS Istituto Auxologico Italiano di Milano

RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA

RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME
DI - RN0680)

RN0680 TURNER SINDROME DI

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN1590 PALLISTER-KILLIAN SINDROME DI
RN1330 SINDROME DEL CROMOSOMA X FRAGILE

RNG093 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI CARATTERIZZATE DA UN 
ACCRESCIMENTO PRECOCE ECCESSIVO

RN0820 BECKWITH-WIEDEMANN SINDROME DI
RC0310 SOTOS SINDROME DI

RNG100 ALTRE ANOMALIE CONGENITE MULTIPLE GRAVI ED INVALIDANTI CON RITARDO MENTALE 
(LIMITATAMENTE A SINDROMI NOTE)

RN1300 ANGELMAN SINDROME DI
RN1310 PRADER-WILLI SINDROME DI
RN1180 SINDROME TRICO-RINO-FALANGEA
RN1210 SMITH-MAGENIS SINDROME DI

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 58
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RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE
RFG100 PARALISI NORMOKALIEMICHE, IPO E IPERKALIEMICHE

34. IRCCS Policlinico San Donato, San Donato Milanese (MI)

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 2
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RB0040 GARDNER SINDROME DI
RB0050 POLIPOSI FAMILIARE
RBG021 CANCRO NON POLIPOSICO EREDITARIO DEL COLON

RC0020 KALLMANN SINDROME DI

RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE
RDG031 PIASTRINOPATIE AUTOIMMUNI PRIMARIE CRONICHE
RDG050 SINDROMI MIELODISPLASTICHE

RD0070 ANEMIE APLASTICHE ACQUISITE (ESCLUSO: FORME MIDOLLARI APLASTICHE TRANSITORIE)

RD0080 SHWACHMAN-DIAMOND SINDROME DI
RDG051 NEUTROPENIE CONGENITE

RF0080 COREA DI HUNTINGTON
RN1490 ISAACS SINDROME DI
RF0081 ATROFIA MULTISISTEMICA
RFG041 NEURODEGENERAZIONE CON ACCUMULO CEREBRALE DI FERRO
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0111 SCHILDER MALATTIA DI
RF0310 CADASIL
RF0350 EMICRANIA EMIPLEGICA FAMILIARE
RF0360 EMIPLEGIA ALTERNANTE
RF0370 FAHR MALATTIA DI
RF0380 MALATTIA DA INCLUSIONI INTRANUCLEARI NEURONALI
RF0390 PARALISI BULBARE PROGRESSIVA CON SORDITA' NEUROSENSORIALE
RF0411 SINDROME DELLA PERSONA RIGIDA
RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RN1610 POEMS SINDROME
RFG160 DISTONIE PRIMARIE
RF0090 DISTONIA DI TORSIONE IDIOPATICA

RF0183 GUILLAIN-BARRE' SINDROME DI (LIMITATAMENTE ALLE FORME CRONICHE, GRAVI ED 
INVALIDANTI)

RFG101 SINDROMI MIASTENICHE CONGENITE E DISIMMUNI

RF0280 CHERATOCONO

RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI

RI0010 ACALASIA ISOLATA E ACALASIA ASSOCIATA A SINDROMI
RI0050 COLANGITE PRIMITIVA SCLEROSANTE

RL0030 PEMFIGO
RL0040 PEMFIGOIDE BOLLOSO
RL0050 PEMFIGOIDE BENIGNO DELLE MUCOSE
RL0080 SCLEROSI CUTANEA DIFFUSA AD ALTA GRAVITA' CLINICA

2. TUMORI

35. IRCCS Istituto Clinico Humanitas di Rozzano (MI)

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO
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35. IRCCS Istituto Clinico Humanitas di Rozzano (MI)

RN0880 ECTRODATTILIA-DISPLASIA ECTODERMICA-PALATOSCHISI
RN1470 HAY-WELLS SINDROME DI

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA
RM0120 SCLEROSI SISTEMICA PROGRESSIVA

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 48

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO
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RA0020 WHIPPLE MALATTIA DI

RB0010 WILMS TUMORE DI
RB0020 RETINOBLASTOMA
RB0040 GARDNER SINDROME DI
RB0060 LINFOANGIOLEIOMIOMATOSI
RB0070 SINDROME DEL NEVO BASOCELLULARE
RBG010 NEUROFIBROMATOSI
RBG020 COMPLESSO CARNEY
RB0071 MELANOMA CUTANEO FAMILIARE E/O MULTIPLO

RC0010 DEFICIENZA DI ACTH
RC0020 KALLMANN SINDROME DI
RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI
RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RCG030 POLIENDOCRINOPATIE AUTOIMMUNI
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA

RCG040 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEGLI AMINOACIDI
RCG070 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DELLE LIPOPROTEINE
RCG084 MALATTIE PEROSSISOMIALI
RF0120 ADRENOLEUCODISTROFIA

RCG074 DIFETTI CONGENITI DELLA OSSIDAZIONE MITOCONDRIALE DEGLI ACIDI GRASSI
RCG075 DIFETTI CONGENITI DELLA CHETOGENESI E DELLA CHETOLISI

RCG076 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL PIRUVATO E DEL CICLO DEGLI ACIDI 
TRICARBOSSILICI

RCG077 DIFETTI CONGENITI ISOLATI DI UN COMPLESSO DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA 
MITOCONDRIALE

RCG078 DIFETTI CONGENITI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI 
DEL DNA MITOCONDRIALE

RN0710 MELAS SINDROME
RN0720 MERRF SINDROME
RN1600 PEARSON SINDROME DI
RF0020 KEARNS-SAYRE SINDROME DI

RCG081 DIFETTI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI DEL DNA 
NUCLEARE

RCG082 SINDROMI DA DEFICIT CONGENITO DI CREATINA
RCG083 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

RCG080 DIFETTI DA ACCUMULO DI LIPIDI
RCG140 MUCOPOLISACCARIDOSI

RCG100 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEL FERRO
RC0150 WILSON MALATTIA DI

RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE

RC0200 CARENZA CONGENITA DI ALFA 1 ANTITRIPSINA
RCG150 ISTIOCITOSI CRONICHE
RCG160 IMMUNODEFICIENZE PRIMARIE

2. TUMORI

1. MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE

36. Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE
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36. Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia

RCG161 SINDROMI AUTOINFIAMMATORIE EREDITARIE/FAMILIARI
RC0241 FEBBRE MEDITERRANEA FAMILIARE
RC0243 SINDROME TRAPS
RC0220 SINDROME DA ANTICOPRI ANTIFOSFOLIPIDI (FORMA PRIMITIVA)
RC0290 SCHNITZLER SINDROME DI

RDG010 ANEMIE EREDITARIE
RD0020 EMOGLOBINURIA PAROSSISTICA NOTTURNA
RDG020 DIFETTI EREDITARI DELLA COAGULAZIONE
RDG030 PIASTRINOPATIE EREDITARIE
RDG031 PIASTRINOPATIE AUTOIMMUNI PRIMARIE CRONICHE
RDG040 TROMBOCITOPENIE PRIMARIE EREDITARIE
RDG050 SINDROMI MIELODISPLASTICHE
RD0050 MALATTIA GRANULOMATOSA CRONICA

RD0070 ANEMIE APLASTICHE ACQUISITE (ESCLUSO: FORME MIDOLLARI APLASTICHE TRANSITORIE)

RD0080 SHWACHMAN-DIAMOND SINDROME DI
RDG051 NEUTROPENIE CONGENITE
RD0040 NEUTROPENIA CICLICA

RN1610 POEMS SINDROME
RFG070 MIOPATIE CONGENITE EREDITARIE

RFG110 DISTROFIE RETINICHE EREDITARIE
RF0280 CHERATOCONO

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0010 ENDOCARDITE REUMATICA
RG0020 POLIANGIOITE MICROSCOPICA
RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI
RGG010 MICROANGIOPATIE TROMBOTICHE
RG0090 TAKAYASU MALATTIA DI
RG0100 TELEANGECTASIA EMORRAGICA EREDITARIA
RD0030 PORPORA DI HENOCH-SCHOENLEIN RICORRENTE

RG0120 IPERTENSIONE POLMONARE ARTERIOSA IDIOPATICA
RH0011 SARCOIDOSI
RHG010 MALATTIE INTERSTIZIALI POLMONARI PRIMITIVE
RH0020 EMOSIDEROSI POLMONARE IDIOPATICA
RH0021 PROTEINOSI ALVEOLARE POLMONARE IDIOPATICA
RH0022 PROTEINOSI ALVEOLARE POLMONARE CONGENITA
RNG110 DISCINESIE CILIARI PRIMARIE (ESCLUSO: KARTAGENER SINDROME DI - RN0950)
RN0950 KARTAGENER SINDROME DI

RI0010 ACALASIA ISOLATA E ACALASIA ASSOCIATA A SINDROMI
RI0030 GASTROENTERITE EOSINOFILA
RI0040 SINDROME DA PSEUDO-OSTRUZIONE INTESTINALE
RI0080 LINFANGECTASIA INTESTINALE PRIMITIVA
RIG020 DIFETTI CONGENITI GRAVI ED INVALIDANTI DEL TRASPORTO INTESTINALE

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

6. MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIETICI

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

11. MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE

10. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO
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36. Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia

RJ0010 DIABETE INSIPIDO NEFROGENICO
RJ0030 CISTITE INTERSTIZIALE
RJG010 TUBOLOPATIE PRIMITIVE
RJG020 GLOMERULOPATIE PRIMITIVE (ESCLUSO: GLOMERULOPATIA A LESIONI MINIME)

RL0030 PEMFIGO
RL0040 PEMFIGOIDE BOLLOSO
RL0050 PEMFIGOIDE BENIGNO DELLE MUCOSE
RL0060 LICHEN SCLEROSUS ET ATROPHICUS
RL0080 SCLEROSI CUTANEA DIFFUSA AD ALTA GRAVITA' CLINICA
RL0090 PIODERMA GANGRENOSO CRONICO
RN0880 ECTRODATTILIA-DISPLASIA ECTODERMICA-PALATOSCHISI
RN0560 DISCHERATOSI CONGENITA
RN0520 XERODERMA PIGMENTOSO
RN1650 SINDROME DEL NEVO DISPLASTICO

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0021 SINDROME DA ANTICORPI ANTISINTETASI
RM0030 CONNETTIVITE MISTA
RM0040 FASCITE EOSINOFILA
RM0050 FASCITE DIFFUSA
RM0060 POLICONDRITE RICORRENTE
RM0110 MIOSITE A CORPI INCLUSI
RM0111 MIOSITE EOSINOFILA IDIOPATICA
RM0120 SCLEROSI SISTEMICA PROGRESSIVA
RM0121 SINDROME SAPHO

RN0060 OLOPROSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA

RN0110 ANIRIDIA
RN0860 DISPLASIA SETTO-OTTICA

RN0430 POLAND SINDROME DI

RNG141 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DEL CUORE E DEI GRANDI 
VASI

RN0320 GASTROSCHISI

RN0190 MALFORMAZIONE ANO-RETTALE IN FORMA ISOLATA O SINDROMICA
RN0200 HIRSCHSPRUNG MALATTIA DI
RN0201 GOLDBERG-SHPRINTZEN SINDROME DI
RNG251 DIFETTI CONGENITI DEL TUBO DIGERENTE: AGENESIA, ATRESIE, FISTOLE E DUPLICAZIONI
RN0160 ATRESIA ESOFAGEA E/O FISTOLA - TRACHEOESOFAGEA
RN0170 ATRESIA DEL DIGIUNO
RN0180 ATRESIA O STENOSI DUODENALE

RNG252 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELL'APPARATO DIGERENTE

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DELL'APPARATO VISIVO

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

MALFORMAZIONI CONGENITE DELLA PARETE ADDOMINALE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DEL CUORE, DEI GRANDI VASI E DEI VASI PERIFERICI

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO DIGERENTE ISOLATE E SINDROMICHE

MALFORMAZIONI CONGENITE DEGLI ARTI ISOLATE E SINDROMICHE
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36. Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia

RNG262 DIFETTI DELLO SVILUPPO SESSUALE CON AMBIGUITA' DEI GENITALI E/O DISCORDANZA 
CARIOTIPO/SVILUPPO GONADICO E/O FENOTIPO

RNG010 PSEUDOERMAFRODITISMI
RN0240 ERMAFRODITISMO VERO

RNG263 ALTRI DIFETTI GRAVI ED INVALIDANTI DELLO SVILUPPO SESSUALE CON AMBIGUITA' DEI 
GENITALI E/O DISCORDANZA CARIOTIPO/SVILUPPO E/O FENOTIPO

RNG264 ALTRE MALFORMAZIONI CONGENITE GRAVI ED INVALIDANTI DELL'APPARATO GENITO-
URINARIO

RN0300 SINDROME DA REGRESSIONE CAUDALE
RNG050 CONDRODISTROFIE CONGENITE
RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME
DI - RN0680)

RN0680 TURNER SINDROME DI

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN1270 WILLIAMS SINDROME DI

RNG091 SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON ALTERAZIONE DEL TESSUTO CONNETTIVO 
COME SEGNO PRINCIPALE

RN1320 MARFAN SINDROME DI
RN0330 EHLERS-DANLOS SINDROME DI
RN1220 STICKLER SINDROME DI
RN0870 DUBOWITZ SINDROME DI
RN1080 RUSSELL-SILVER SINDROME DI
RN1100 SECKEL SINDROME DI
RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA
RN1410 CORNELIA DE LANGE SINDROME DI
RN1010 NOONAN SINDROME DI
RN1030 PALLISTER- HALL SINDROME DI
RN1310 PRADER-WILLI SINDROME DI
RN1180 SINDROME TRICO-RINO-FALANGEA
RN1290 WOLFRAM SINDROME DI

RP0010 EMBRIOFETOPATIA RUBEOLICA
RP0040 SINDROME ALCOLICA FETALE

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 152

16. ALCUNE CONDIZIONI MORBOSE DI ORIGINE PERINATALE

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO
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RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA

37. IRCCS Fondazione S. Maugeri di Milano - Via Camaldoli

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 2
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RBG010 NEUROFIBROMATOSI

RCG060 DISTURBI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DEI CARBOIDRATI

RCG074 DIFETTI CONGENITI DELLA OSSIDAZIONE MITOCONDRIALE DEGLI ACIDI GRASSI
RCG075 DIFETTI CONGENITI DELLA CHETOGENESI E DELLA CHETOLISI

RCG076 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL PIRUVATO E DEL CICLO DEGLI ACIDI 
TRICARBOSSILICI

RCG077 DIFETTI CONGENITI ISOLATI DI UN COMPLESSO DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA 
MITOCONDRIALE

RCG078 DIFETTI CONGENITI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI 
DEL DNA MITOCONDRIALE

RN0710 MELAS SINDROME
RN0720 MERRF SINDROME
RF0300 ATROFIA OTTICA DI LEBER
RF0010 ALPERS MALATTIA DI
RF0020 KEARNS-SAYRE SINDROME DI

RCG081 DIFETTI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI DEL DNA 
NUCLEARE

RF0030 LEIGH MALATTIA DI
RCG082 SINDROMI DA DEFICIT CONGENITO DI CREATINA
RCG083 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

RFG020 CEROIDO-LIPOFUSCINOSI
RCG180 ALTRE MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

RC0150 WILSON MALATTIA DI

RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE

RFG010 LEUCODISTROFIE
RF0040 RETT SINDROME DI
RF0060 EPILESSIA MIOCLONICA PROGRESSIVA
RF0061 DRAVET SINDROME DI
RF0070 MIOCLONO ESSENZIALE EREDITARIO
RN1520 LANDAU-KLEFFNER SINDROME DI
RF0080 COREA DI HUNTINGTON
RFG040 MALATTIE SPINOCEREBELLARI
RN1490 ISAACS SINDROME DI
RF0081 ATROFIA MULTISISTEMICA
RFG041 NEURODEGENERAZIONE CON ACCUMULO CEREBRALE DI FERRO
RFG050 ATROFIE MUSCOLARI SPINALI
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0111 SCHILDER MALATTIA DI
RF0130 LENNOX GASTAUT SINDROME DI
RF0140 WEST SINDROME DI
RF0150 NARCOLESSIA
RF0310 CADASIL
RF0350 EMICRANIA EMIPLEGICA FAMILIARE
RF0360 EMIPLEGIA ALTERNANTE

2. TUMORI

38. IRCCS Fondazione Istituto Neurologico Nazionale Casimiro Mondino di Pavia

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DI METALLI

MALATTIE DA ACCUMULO LISOSOMIALE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

4. MALATTIE DEL METABOLISMO

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

38. IRCCS Fondazione Istituto Neurologico Nazionale Casimiro Mondino di Pavia

RF0370 FAHR MALATTIA DI
RF0380 MALATTIA DA INCLUSIONI INTRANUCLEARI NEURONALI
RF0390 PARALISI BULBARE PROGRESSIVA CON SORDITA' NEUROSENSORIALE

RF0410 SIRINGOMELIA-SIRINGOBULBIA (LIMITATAMENTE ALLE FORME ANATOMICAMENTE E/O 
CLINICAMENTE RILEVANTI)

RF0411 SINDROME DELLA PERSONA RIGIDA
RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0170 PARALISI SOPRANUCLEARE PROGRESSIVA
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RFG070 MIOPATIE CONGENITE EREDITARIE
RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE
RFG160 DISTONIE PRIMARIE
RF0090 DISTONIA DI TORSIONE IDIOPATICA

RF0183 GUILLAIN-BARRE' SINDROME DI (LIMITATAMENTE ALLE FORME CRONICHE, GRAVI ED 
INVALIDANTI)

RFG101 SINDROMI MIASTENICHE CONGENITE E DISIMMUNI
RF0190 EATON-LAMBERT SINDROME DI

RF0220 BEHR SINDROME DI
RFG110 DISTROFIE RETINICHE EREDITARIE

RC0110 CRIOGLOBULINEMIA MISTA
RC0210 BEHCET MALATTIA DI
RG0080 ARTERITE A CELLULE GIGANTI

RN0510 INCONTINENTIA PIGMENTI

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE

RN0010 ARNOLD-CHIARI SINDROME DI
RN0020 MICROCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RN0030 AGENESIA CEREBELLARE
RN0040 JOUBERT SINDROME DI
RN0050 LISSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA
RN0060 OLOPROSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA

RN0120 COLOBOMA CONGENITO DEL DISCO OTTICO
RN0130 MORNING GLORY ANOMALIA DI
RN1580 NORRIE MALATTIA DI
RN0860 DISPLASIA SETTO-OTTICA

RN0430 POLAND SINDROME DI
RN0340 ADAMS-OLIVER SINDROME DI

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME
DI - RN0680)

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DELL'APPARATO VISIVO

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

13. MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

MALFORMAZIONI CONGENITE DEGLI ARTI ISOLATE E SINDROMICHE
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

38. IRCCS Fondazione Istituto Neurologico Nazionale Casimiro Mondino di Pavia

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN0670 SINDROME DEL CRI DU CHAT
RN1270 WILLIAMS SINDROME DI
RN1330 SINDROME DEL CROMOSOMA X FRAGILE
RN0330 EHLERS-DANLOS SINDROME DI

RNG100 ALTRE ANOMALIE CONGENITE MULTIPLE GRAVI ED INVALIDANTI CON RITARDO MENTALE 
(LIMITATAMENTE A SINDROMI NOTE)

RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA
RN0770 STURGE-WEBER SINDROME DI
RN1300 ANGELMAN SINDROME DI
RN0650 PARRY-ROMBERG SINDROME DI
RN1310 PRADER-WILLI SINDROME DI
RN0850 CHARGE ASSOCIAZIONE
RN1400 COCKAYNE SINDROME DI

RP0060 KERNITTERO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 95

16. ALCUNE CONDIZIONI MORBOSE DI ORIGINE PERINATALE
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RBG010 NEUROFIBROMATOSI

RCG074 DIFETTI CONGENITI DELLA OSSIDAZIONE MITOCONDRIALE DEGLI ACIDI GRASSI
RCG075 DIFETTI CONGENITI DELLA CHETOGENESI E DELLA CHETOLISI

RCG076 DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO DEL PIRUVATO E DEL CICLO DEGLI ACIDI 
TRICARBOSSILICI

RCG077 DIFETTI CONGENITI ISOLATI DI UN COMPLESSO DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA 
MITOCONDRIALE

RCG078 DIFETTI CONGENITI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI 
DEL DNA MITOCONDRIALE

RN0710 MELAS SINDROME
RN0720 MERRF SINDROME
RF0020 KEARNS-SAYRE SINDROME DI

RCG081 DIFETTI DELLA FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA MITOCONDRIALE DA ALTERAZIONI DEL DNA 
NUCLEARE

RF0030 LEIGH MALATTIA DI
RCG082 SINDROMI DA DEFICIT CONGENITO DI CREATINA
RCG083 ALTRI DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE

RN1520 LANDAU-KLEFFNER SINDROME DI
RFG040 MALATTIE SPINOCEREBELLARI
RFG050 ATROFIE MUSCOLARI SPINALI
RF0130 LENNOX GASTAUT SINDROME DI
RF0140 WEST SINDROME DI

RF0410 SIRINGOMELIA-SIRINGOBULBIA (LIMITATAMENTE ALLE FORME ANATOMICAMENTE E/O 
CLINICAMENTE RILEVANTI)

RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE

RFG110 DISTROFIE RETINICHE EREDITARIE

RHG011 SINDROMI GRAVI ED INVALIDANTI CON IPOVENTILAZIONE CENTRALE CONGENITA

RN0010 ARNOLD-CHIARI SINDROME DI
RN0030 AGENESIA CEREBELLARE
RN0040 JOUBERT SINDROME DI
RN0050 LISSENCEFALIA ISOLATA O SINDROMICA

RNG060 OSTEODISTROFIE CONGENITE ISOLATE O IN FORMA SINDROMICA

RNG080
SINDROMI DA ANEUPLOIDIA CROMOSOMICA (ESCLUSO: TRISOMIA 21; SOGGETTI CON 
CARIOTIPO 47,XXY; SINDROME DEL TRIPLO X; SINDROME DEL DOPPIO Y; TURNER SINDROME
DI - RN0680)

RNG090
SINDROMI DA RIARRANGIAMENTI STRUTTURALI SBILANCIATI CROMOSOMICI E GENOMICI 
(ESCLUSO: SINDROME DI DIGEORGE - RCG160; SINDROME CARDIOFACCIALE DI CAYLER - 
RN1770)

RN1270 WILLIAMS SINDROME DI
RN1330 SINDROME DEL CROMOSOMA X FRAGILE

2. TUMORI

39. IRCCS Eugenio Medea - Associazione La Nostra Famiglia - Polo di Bosisio Parini (LC)

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO ENERGETICO MITOCONDRIALE
4. MALATTIE DEL METABOLISMO

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

SINDROMI MALFORMATIVE CONGENITE CON PREVALENTE ALTERAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

10. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

MALFORMAZIONI GENETICHE DELLO SCHELETRO
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

39. IRCCS Eugenio Medea - Associazione La Nostra Famiglia - Polo di Bosisio Parini (LC)

RNG100 ALTRE ANOMALIE CONGENITE MULTIPLE GRAVI ED INVALIDANTI CON RITARDO MENTALE 
(LIMITATAMENTE A SINDROMI NOTE)

RN1300 ANGELMAN SINDROME DI

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 34
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RFG050 ATROFIE MUSCOLARI SPINALI
RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RFG060 NEUROPATIE EREDITARIE
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI
RFG070 MIOPATIE CONGENITE EREDITARIE
RFG080 DISTROFIE MUSCOLARI
RFG090 DISTROFIE MIOTONICHE
RFG100 PARALISI NORMOKALIEMICHE, IPO E IPERKALIEMICHE

RF0183 GUILLAIN-BARRE' SINDROME DI (LIMITATAMENTE ALLE FORME CRONICHE, GRAVI ED 
INVALIDANTI)

RFG101 SINDROMI MIASTENICHE CONGENITE E DISIMMUNI

40. Centro Clinico Nemo - Fondazione Serena ONLUS di Milano

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 13
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Categoria
diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RB0060 LINFOANGIOLEIOMIOMATOSI

RC0010 DEFICIENZA DI ACTH
RCG010 IPERALDOSTERONISMI PRIMITIVI

RCG150 ISTIOCITOSI CRONICHE

RFG130 DEGENERAZIONI DELLA CORNEA
RFG140 DISTROFIE EREDITARIE DELLA CORNEA

RG0050 GRANULOMATOSI EOSINOFILICA CON POLIANGITE
RG0060 GOODPASTURE SINDROME DI
RG0070 GRANULOMATOSI CON POLIANGITE
RG0100 TELEANGECTASIA EMORRAGICA EREDITARIA

RG0120 IPERTENSIONE POLMONARE ARTERIOSA IDIOPATICA
RH0011 SARCOIDOSI
RHG010 MALATTIE INTERSTIZIALI POLMONARI PRIMITIVE
RH0020 EMOSIDEROSI POLMONARE IDIOPATICA
RH0021 PROTEINOSI ALVEOLARE POLMONARE IDIOPATICA
RH0022 PROTEINOSI ALVEOLARE POLMONARE CONGENITA
RNG110 DISCINESIE CILIARI PRIMARIE (ESCLUSO: KARTAGENER SINDROME DI - RN0950)

RM0010 DERMATOMIOSITE
RM0020 POLIMIOSITE
RM0030 CONNETTIVITE MISTA

RNG200 AMARTOMATOSI MULTIPLE
RN0750 SCLEROSI TUBEROSA

2. TUMORI

41. Ospedale San Giuseppe di Milano

5. MALATTIE DEL SISTEMA IMMUNITARIO

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

8. MALATTIE DELL'APPARATO VISIVO

10. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO

9. MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 22

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

14. MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RF0100 SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA
RF0110 SCLEROSI LATERALE PRIMARIA
RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI

42. Casa di Cura del Policlinico di Milano

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 5
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RCG020 SINDROMI ADRENOGENITALI CONGENITE
RCG030 POLIENDOCRINOPATIE AUTOIMMUNI
RC0040 PUBERTA' PRECOCE IDIOPATICA

RN1310 PRADER-WILLI SINDROME DI

43. I.O. Fondazione Poliambulanza di Brescia

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 4

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE
15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE
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diagnostica Codice Malattia/Gruppo

RF0180 POLINEUROPATIA CRONICA INFIAMMATORIA DEMIELINIZZANTE
RF0181 NEUROPATIA MOTORIA MULTIFOCALE
RF0182 LEWIS SUMNER SINDROME DI

7. MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE E PERIFERICO

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 3

44. Istituti Ospedalieri Bergamaschi - Policlinico San Marco di Zingonia (BG)
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RN1510 KLIPPEL-TRENAUNAY SINDROME DI

45. I.C. Humanitas Mater Domini di Castellanza (VA)

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 1

MALFORMAZIONI CONGENITE DEL CUORE, DEI GRANDI VASI E DEI VASI PERIFERICI



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 127 –
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RC0020 KALLMANN SINDROME DI

RCG130 AMILOIDOSI SISTEMICHE

RN1360 ALPORT SINDROME DI

RN0250 RENE CON MIDOLLARE A SPUGNA

RN0750 SCLEROSI TUBEROSA

RP0070 FIBROSI EPATICA CONGENITA

15. MALFORMAZIONI CONGENITE, CROMOSOMOPATIE E SINDROMI GENETICHE
MALFORMAZIONI CONGENITE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO ISOLATE E SINDROMICHE

3. MALATTIE DELLE GHIANDOLE ENDOCRINE

12. MALATTIE DELL'APPARATO GENITO-URINARIO

ASST Spedali Civili, Brescia
46. Ospedale di Montichiari (BS)

Totale Codici Esenzione Attribuiti: 6

16. ALCUNE CONDIZIONI MORBOSE DI ORIGINE PERINATALE

ALTRE SINDROMI E MALFORMAZIONI CONGENITE COMPLESSE

DIFETTI CONGENITI DEL METABOLISMO E DEL TRASPORTO DELLE PROTEINE
4. MALATTIE DEL METABOLISMO
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D.g.r. 29 maggio 2018 - n. XI/168
AttrACT: approvazione dello schema di accordo per 
l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative con il comune di Clusone

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

•	la legge regionale 19 febbraio 2014 n. 11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la competitività» 
che all’art. 2, comma 1, lettera e) bis disciplina gli accordi 
per l’attrattività «consistenti in strumenti negoziali tra pub-
bliche amministrazioni (…) finalizzati alla valorizzazione 
delle proposte localizzative presenti sul territorio regionale» 
e all’art. 3, comma 3, prevede l’adozione di provvedimenti 
per lo sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della fi-
liera dell’attrattività, la realizzazione di servizi per gli investi-
tori, l’attrazione della domanda di investimento nazionale 
e internazionale e la definizione di specifici strumenti di 
incentivazione a favore delle imprese;

•	l’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività 
del sistema lombardo, fra Regione Lombardia e Siste-
ma Camerale lombardo, approvato con la d.g.r. n. 5009 
dell’11 aprile 2016 «Approvazione dello schema dell’ac-
cordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo tra Regione Lombardia e Sistema Ca-
merale Lombardo e istituzione del collegio di indirizzo e 
sorveglianza»;

•	la d.g.r. n.  6791 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto 
«Accordo per lo sviluppo economico e la competitività 
del sistema lombardo tra Regione Lombardia e Sistema 
camerale lombardo - Approvazione del programma d’a-
zione 2017 e della relazione sulle Attività 2016»;

•	la d.g.r. n.  6790 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto 
«Determinazioni in merito all’adozione di misure approva-
te nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e 
la competitività tra Regione Lombardia e Sistema camera-
le lombardo. Approvazione delle linee guida»;

Richiamate:

•	la d.g.r. n.  5889 del 28 novembre 2016 avente ad og-
getto «AttrACT – Approvazione delle linee attuative per 
la realizzazione dell’intervento e per la definizione degli 
accordi per l’attrattività» che ha previsto un impegno fi-
nanziario per la realizzazione dell’intervento pari ad euro 
9.874.313,00 secondo la seguente ripartizione:

−− euro 7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte 
presentate dai Comuni;

−− euro 2.874.313,00 per servizi qualificati finalizzati ad ac-
compagnare gli investitori e a promuovere le opportuni-
tà insediative presentate dai Comuni;

•	la d.g.r. n.  6335 del 13 marzo 2017 avente ad oggetto 
«Programma AttrACT: accordi per l’attrattività. Criteri per 
l’assegnazione delle risorse ai comuni aderenti», che sta-
bilisce i criteri per l’assegnazione delle risorse, pari ad euro 
7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte presenta-
te dai Comuni ammessi alla sottoscrizione degli Accordi 
per l’attrattività, e rinvia a successivo provvedimento l’indi-
viduazione delle modalità di impiego dello stanziamento 
di euro 2.874.313,00, dei quali euro 2.789.000,00 in par-
te corrente e euro 85.313,00 in parte capitale, per servizi 
qualificati finalizzati ad accompagnare gli investitori e a 
promuovere le opportunità insediative presentate dai Co-
muni;

•	la d.g.r. n. 7296 del 30 ottobre 2017 avente ad oggetto: 
«AttrACT: approvazione dello schema di accordo per l’at-
trazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative nei comuni ammessi al programma»;

•	il d.d.u.o. n.  3505 del 29 marzo 2017 di approvazione 
dell’avviso della manifestazione d’interesse la presentazio-
ne di candidature da parte dei comuni lombardi relative 
all’intervento: «AttrACT – Accordi per l’attrattività»;

•	il d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 di costituzione del 
Comitato di Valutazione e Monitoraggio;

Atteso che il Programma AttrACT si pone gli obiettivi specifici 
di:

•	valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione 
delle caratteristiche dell’offerta localizzativa e del relativo 
contesto di investimento specificandone i vantaggi loca-
lizzativi;

•	promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizza-

zione e investimento in Lombardia;

•	creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder 
del territorio, sia rafforzando il sistema di relazioni al fine di 
armonizzare l’intervento dei protagonisti a livello locale nei 
territori, sia sviluppando un servizio di assistenza qualifica-
ta per gli investitori;

Dato atto che:

•	il soggetto attuatore dell’iniziativa, individuato nell’am-
bito dell’Accordo di Programma col Sistema Camerale 
lombardo con le d.g.r. nn. 5464 del 25 luglio 2016 e 5889 
del 28 novembre 2016, è Unioncamere Lombardia e che 
a favore del medesimo Ente, con d.d.u.o. n.  12557 del 
30 novembre 2016, è stato assunto l’impegno di spesa 
complessivo di € 9.874.313,00, di cui € 5.874.313,00 a 
valere sull’esercizio finanziario 2016 già liquidati a seguito 
dell’adozione del citato provvedimento ed € 4.000.000,00 
a valere sul capitolo 8348 dell’esercizio 2017, di cui € 
3.799.553,50 riaccertate sull’esercizio finanziario 2018 ex 
articolo 3, comma 4 del d.lgs. n. 118/2011;

•	con legge regionale 10 agosto 2017 n. 22 «Assestamento 
al bilancio 2017/2019 - I provvedimento di variazione con 
modifiche di leggi regionali» e successive modifiche è sta-
to disposto il rientro delle somme già trasferite ad Union-
camere Lombardia e che le stesse, riscritte sul Bilancio 
regionale, sono state allocate sui capitoli 13334 e 13336 
degli esercizi finanziari 2018 e 2019 e rimpegnate a favo-
re di Unioncamere Lombardia con d.d.u.o. n. 4153 del 23 
marzo 2018 per complessivi € 5.727.313,00;

Preso atto che, in esito all’avviso per la manifestazione di inte-
resse di cui al richiamato d.d.u.o. n. 3505/2017, sono pervenute 
61 candidature per un totale di 124 opportunità insediative e 
che, al termine dell’istruttoria di valutazione, sono state ammes-
se 56 domande per 113 opportunità insediative, come risulta 
dal d.d.u.o. n. 8944/2017;

Atteso che, in conformità a quanto previsto dalla richiamata 
d.g.r. n. 6335 del 13 marzo 2017:

•	al fine della sottoscrizione degli Accordi per l’attrattività, i 
Comuni devono presentare un Programma di attuazione, 
nell’ambito del quale dovrà anche essere specificata l’en-
tità del contributo richiesto;

•	a seguito dell’invio della bozza di Programma di attuazio-
ne, deve essere avviata con ciascun Comune una fase 
negoziale finalizzata a determinare definitivamente gli im-
pegni reciproci che formeranno il contenuto dell’accordo 
da sottoporre all’approvazione della Giunta comunale e, 
successivamente, della Giunta regionale;

•	i contributi assegnati ai Comuni devono essere erogati in 
due tranche: 40%, a seguito della presentazione del Pro-
gramma di attuazione e della sottoscrizione dell’Accor-
do per l’attrattività e 60% al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

Dato atto che la prevista fase negoziale con il Comune di Clu-
sone si è sviluppata con le seguenti modalità:

•	l’8 marzo 2018 il Comune di Clusone ha inviato la prima 
bozza di programma attuativo;

•	in data 22 marzo 2018, su richiesta del Comune, si è svol-
to un confronto in teleconferenza sulla coerenza degli 
interventi proposti dal Comune rispetto alle finalità del 
programma AttrACT con funzionari di Regione e di Union-
camere Lombardia;

•	in seguito il Comitato di Valutazione e Monitoraggio di cui 
al citato d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 ha preso 
in esame la prima bozza di programma attuativo e le suc-
cessive revisioni nelle seguenti sedute: 20 marzo 2018, 20 
marzo 2018, 11 aprile 2018, 17 aprile 2018;

Visti il programma di attuazione inviato il 14 marzo 2018 dal 
Comune di Clusone attraverso il portale http://servizionline.lom.
camcom.it/front-rol di Unioncamere Lombardia, del quale di se-
guito si evidenziano in sintesi i contenuti principali:

−− spesa complessiva pari a euro 125.000,00, con un contri-
buto di euro 100.000,00 a carico di Regione Lombardia, 
in parte capitale per l’importo di euro 70.000,00 e in parte 
corrente per l’importo di euro 30.000,00;

−− azioni finanziate in parte capitale: ristrutturazione del 
Chiostro del Convitto A.Maj;

http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
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−− azioni finanziate in parte corrente: piano strategico di 
marketing;  progettazione e realizzazione di materiali di 
promozione;

Visto lo schema di Accordo per l’attrattività approvato dal 
Comune di Clusone, con deliberazione della Giunta comunale 
n. 67 del 24 aprile 2018;

Preso atto che lo schema di accordo e il programma di at-
tuazione in parola sono stati validati dal Comitato di Valutazione 
e Monitoraggio di cui al d.d.g. n. 14638/17 nella seduta del 17 
aprile 2018, che ne ha verificato i contenuti in ordine, in partico-
lare, ai seguenti criteri:

•	corrispondenza degli impegni assunti in termini di sem-
plificazione e di vantaggi fiscali offerti alle imprese con 
quanto previsto dal bando e dichiarato dal Comune in 
sede di candidatura;

•	corretta indicazione dei tempi di attuazione dei singoli 
impegni;

•	coerenza degli interventi proposti con le finalità del pro-
gramma AttrACT;

•	ammissibilità delle tipologie di spesa previste;
Ritenuto che tanto lo schema di accordo per l’attrattività 

quanto il programma di attuazione proposti dal suddetto Co-
mune corrispondono alle finalità del programma AttrACT e ri-
spettano i criteri stabiliti con le d.g.r. nn. 6335/17 e 7296/17;

Valutato di:

•	approvare l’accordo per l’attrattività con il Comuni di Clu-
sone, nonché il relativo programma di attuazione allegati 
al presente provvedimento, di cui formano parte integran-
te e sostanziale (allegati da 1 e 2);

•	assegnare al Comune di Clusone un contributo pa-
ri ad euro 100.000,00, in parte capitale per l’importo di 
euro 70.000,00 e in parte corrente per l’importo di euro 
30.000,00;

•	di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in 
due tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sotto-
scrizione dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spe-
se ammesse, previa relazione e rendicontazione con-
clusiva dell’intervento;

•	di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:

in parte capitale
−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capito-
lo n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già 
impegnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

in parte corrente
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del 
bilancio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. 
n.12557 del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a valere 
sul capitolo 14.02.104.13336 del bilancio 2019, che risul-
tano già impegnate con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 
2018, attestando l’esigibilità della spesa nei relativi eserci-
zi di imputazione;

Viste:

•	la l.r. n.  34 del 31 marzo 1978 e successive modifiche e 
integrazioni, nonché il regolamento di contabilità e la leg-
ge di approvazione del bilancio di previsione dell’anno 
in corso;

•	la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale» e i provvedi-
menti organizzativi della XI legislatura;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
 DELIBERA

1.  di approvare l’accordo per l’attrattività con il Comune di 
Clusone, nonché i relativi programmi di attuazione allegati al 
presente provvedimento, di cui formano parte integrante e so-
stanziale (allegati da 1 e 2);

2.  di assegnare al Comune di Clusone un contributo pari ad 
euro 100.000,00, in parte capitale per l’importo di euro 70.000,00 
e in parte corrente per l’importo di euro 30.000,00;

3.  di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in 
due tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sottoscri-
zione dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

4.  di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:

in parte capitale
−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capito-
lo n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già 
impegnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

in parte corrente
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del 
bilancio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. 
n.12557 del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a vale-
re sul capitolo 14.02.104.13336 del bilancio 2019, che ri-
sultano già impegnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 
marzo 2018, attestando l’esigibilità della spesa nei relativi 
esercizi di imputazione;

5.  di demandare al Direttore generale della Direzione ge-
nerale Sviluppo Economico o suo delegato la sottoscrizione 
dell’accordo;

6.  di demandare al Dirigente pro-tempore della U.O. Progetti 
Trasversali e Attrattività Integrata del Territorio gli ulteriori adem-
pimenti amministrativi conseguenti all’adozione della presente 
deliberazione, ivi compresi gli obblighi di pubblicazione di cui 
agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

7.  di disporre, a cura del dirigente competente della Unità Or-
ganizzativa Progetti trasversali e attrattività integrata del territorio, 
la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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Allegato 1 

 

ACCORDO PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LA 

VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA LOCALIZZATIVA NEL COMUNE 

DI CLUSONE (BG) 

(ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. e bis) della L.R. n.11/2014) 

TRA 
 

Regione Lombardia, con sede in Milano, 20124, Piazza Città di Lombardia n. 1, 
rappresentata dal Direttore generale pro-tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo Delegato (di seguito anche la Regione);  
 

E 
 

Comune di CLUSONE (BG) con sede in Clusone – Piazza Sant’Andrea n. 1 (di seguito 
anche il Comune) rappresentato dal Responsabile del Settore Patrimonio e Lavori Pubblici 
- arch. Andrea Locatelli nato a Bergamo il 04.04.1971 - C.F.: LCTNDR71D04A794W  - 
domiciliato per la carica presso la sede municipale in piazza Sant’Andrea 1 – 24023 
CLUSONE - delegato alla sottoscrizione del presente accordo giusta delibera di G.C. n° 67 
del 24.04.2018;  
 

PREMESSO CHE  
 

- la legge regionale del 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 
impresa, il lavoro e la competitività”, al fine di favorire l'attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia ha previsto l’adozione di provvedimenti per lo 
sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della filiera dell’attrattività, la 
realizzazione di servizi per gli investitori, l’attrazione della domanda di investimento 
nazionale e internazionale e la definizione di specifici strumenti di incentivazione a 
favore delle imprese; in particolare, la legge regionale n.11/2014 all’art. 2 comma 1 
lett. e bis) ha introdotto lo strumento semplificato dell’accordo per l’attrattività, quale 
strumento negoziale tra pubbliche amministrazioni finalizzato alla valorizzazione delle 
proposte insediative presenti sul territorio regionale; 

- la Giunta Regionale con le delibere n. 5889 del 28 novembre 2016 e n. 6335 del 13 
marzo 2017 ha approvato le linee attuative per la realizzazione del “Programma 
AttrACT” e i criteri per l’assegnazione delle risorse ai Comuni aderenti al programma 
definendo i seguenti obiettivi strategici: 
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• valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione delle caratteristiche 
dell’offerta localizzativa e del relativo contesto di investimento specificandone i 
vantaggi localizzativi; 

• promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizzazione e investimento in 
Lombardia; 

• creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder del territorio, sia 
rafforzando il sistema di relazioni al fine di armonizzare l’intervento dei 
protagonisti a livello locale nei territori, sia sviluppando un servizio di assistenza 
qualificata per gli investitori; 

- il Dirigente della U.O. Progetti trasversali e attrattività del territorio, in qualità di 
responsabile del procedimento,  con i provvedimenti n. 3505 del 29 marzo 2017 e n. 
8944 del 20 luglio 2017 ha approvato l’avviso relativo alla manifestazione d'interesse 
per la presentazione delle domande di candidatura da parte dei comuni lombardi 
nonché gli esiti dell’attività istruttoria e l’elenco dei comuni ammessi alla sottoscrizione 
degli accordi; 

- la Giunta Regionale con D.G.R. n. 6981 del 31 luglio 2017 ha approvato il piano 
operativo dei servizi e delle  attività di promozione da realizzare nell’ambito del 
“Programma AttrACT”; 

  

PREMESSO INOLTRE CHE 

 in data 29 maggio 2017 è pervenuta la domanda di candidatura da parte del 
Comune di CLUSONE;  

 tale domanda è stata esaminata dal Nucleo di Valutazione come da verbale agli atti 
dell’amministrazione e con provvedimento n. 8944 del 20 luglio 2017 il Comune di 
CLUSONE è stato ammesso alla sottoscrizione dell’ accordo; 

 in data 30 ottobre 2017 con D.G.R. n. 7296 Regione Lombardia ha approvato lo 
schema di accordo per l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione dell’offerta 
localizzativa regionale;  

 in data 16 aprile 2018 il Comune ha presentato una proposta di accordo e il relativo 
programma di attuazione condividendo testo e modalità di perfezionamento degli 
stessi;   

 l’accordo è stato approvato dalla Giunta Comunale in data 24.04.2018 con atto n. 67 
e dalla Giunta Regionale in data ..............................................con D.G.R. n. ....................;  
 

Tutto ciò premesso, visto e richiamato, le parti come indicate in epigrafe, convengono e 
stipulano quanto segue  

Art. 1. – Premesse 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
accordo che sarà attuato secondo le modalità di seguito indicate e secondo le 
disposizioni di cui all’art. 2 comma 1 lett. e bis) della l.r. n.11/2014. 
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Art. 2. – Oggetto e finalità dell’accordo  

1. Il presente accordo ha per oggetto la realizzazione del programma di attuazione di 
cui all’allegato A) ed è finalizzato alla valorizzazione delle proposte insediative ivi 
indicate attraverso il potenziamento della conoscenza dei principali asset locali 
(accessibilità, servizi, capitale umano) e dei fattori di attrazione; lo sviluppo e la 
qualificazione delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sulle aree e sugli edifici 
oggetto delle proposte insediative; il rafforzamento della capacità istituzionale ed 
amministrativa dei sistemi locali secondo criteri di efficienza e tempestività; la 
realizzazione di azioni di marketing territoriale e di servizi di assistenza qualificata agli 
operatori economici interessati.  

2. Il programma di attuazione prevede a tal fine interventi di semplificazione, di 
incentivazione economica e fiscale e di promozione delle opportunità insediative 
ammesse al “Programma AttrACT”.  
 

Art. 3. – Impegni del Comune  

1. Con la sottoscrizione del presente accordo il Comune si impegna a realizzare il 
programma di attuazione di cui all’allegato A) comprensivo degli impegni e degli 
interventi ivi specificati nonché delle risorse stanziate per l’esecuzione gli stessi.  

2. In particolare il Comune si impegna a:  
 garantire che il Piano Attuativo presentato dal proponente venga adottato dalla 

Giunta Comunale entro il termine di 90 giorni;  
 rilasciare, a fronte della completezza dell’istanza, il Permesso di Costruire entro il 

termine di 60 giorni dalla presentazione; 
 assicurare un servizio di front office online informativo e/o creare una sezione 

dedicata del portale istituzionale del Comune attraverso il quale gli operatori 
economici interessati possano agevolmente reperire le informazioni per avviare 
nuove attività economiche e realizzare gli interventi di natura edilizia necessari; 

 dichiarare preventivamente gli oneri urbanistici ed edilizi connessi alla realizzazione 
dell’insediamento nonché a non introdurre ulteriori oneri; 

 fornire un servizio di consulenza pre istruttoria relativa ai processi di insediamento e 
di consulenza funzionale alla realizzazione degli interventi  con l’eventuale rilascio 
di pareri allo stato di fatto della documentazione prodotta;  

 organizzare incontri periodici per la risoluzione di eventuali problematiche inerenti il 
processo di investimento. 

3. Il Comune, con riguardo alle opportunità insediative proposte, si impegna, inoltre, a:  
 garantire l’aggiornamento delle informazioni e dei documenti necessari alla loro 

promozione; 
 assicurare il supporto agli operatori economici interessati; 
 garantire da parte dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) la gestione 

telematica dei procedimenti necessari all’insediamento nonché l’attivazione di 
specifici canali di comunicazione telematica con gli enti terzi. 

4. Il Comune, anche al fine di assicurare il coordinamento con gli enti terzi, si impegna a 
individuare referenti certi all’interno di ciascun Ufficio comunale per la realizzazione 
del programma di attuazione.  
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Art. 4. – Impegni della Regione  

1. Con la sottoscrizione del presente accordo la Regione si impegna a supportare il 
Comune nelle attività di promozione delle opportunità di insediamento e 
nell’assistenza agli investitori interessati.  

2. In particolare, in collaborazione col Sistema Camerale lombardo, Regione si impegna 
a:  
 mettere a disposizione un team di supporto che coordini il lavoro di raccordo e 

collaborazione anche a livello territoriale; 
 mettere a disposizione un tutor esterno con adeguate competenze che 

intervenga nel caso concreto per supportare le relazioni tra il Comune e gli 
operatori economici interessati; 

 realizzare attività di promozione delle opportunità localizzative, sia a livello 
nazionale che internazionale anche attraverso una piattaforma digitale;  

 favorire la collaborazione con altri enti, al fine di agevolare la comunicazione e 
l’intervento degli stakeholder a livello centrale e locale; 

 garantire un supporto al Comune nel coordinamento della rete territoriale in 
collaborazione con il Sistema delle Camere di Commercio lombarde. 

 
Art. 5. – Impegni delle parti  

1. Oltre a quanto specificatamente previsto agli articoli precedenti, le parti si impegnano 
a: 
 collaborare attivamente promuovendo le iniziative necessarie a garantire il rispetto 

degli impegni previsti dal presente accordo; 
 avvalersi degli strumenti previsti dalla vigente normativa in materia di 

semplificazione dell’attività amministrativa, nonché di snellimento e accelerazione 
dei procedimenti di decisione, controllo ed esecuzione degli interventi;  

 monitorare la realizzazione del programma di attuazione nel rispetto dei tempi 
previsti dal presente accordo, segnalando eventuali ritardi o ostacoli tecnico-
amministrativi. 

 
Art. 6 - Ulteriori opportunità insediative  

1. Il Comune, entro il termine di 36 mesi successivi alla data di sottoscrizione del presente 
accordo, può presentare ulteriori opportunità insediative rispetto a quelle ammesse al 
“Programma AttrACT”, nel rispetto dei requisiti previsti dall’avviso per la manifestazione 
di interesse. La presentazione di ulteriori opportunità insediative dovrà avvenire in 
modalità telematica attraverso la piattaforma messa a disposizione da Unioncamere 
Lombardia http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/.  

2. L’ammissibilità al “Programma AttrACT” delle ulteriori opportunità insediative 
presentate verrà valutata dal Comitato di Valutazione e monitoraggio, ai sensi della 
D.g.r. n. 7296 del 30/10/2017. 
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Art. 7. – Erogazione del contributo  

1. La Regione eroga al Comune un contributo a fondo perduto, pari all’80% delle spese 
effettivamente sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento, 
fino ad un massimo di Euro 100.000 euro. 

2. Il programma di attuazione di cui all’allegato A) ha un valore complessivo pari a Euro 
125.000,00 di cui Euro 100.000,00 quale quota di cofinanziamento regionale.   

3. Le risorse saranno assegnate secondo la seguente ripartizione:  
 70% per interventi in capitale;  
 30% per interventi in corrente.  

4. L’erogazione del contributo spettante al Comune è prevista in due tranche:  
 40% del contributo regionale, pari a Euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione del presente accordo;  
 60% del contributo regionale, pari a Euro 60.000,00, al completamento delle spese 

ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva dell’intervento.  
 

Art. 8. – Variazioni in corso di esecuzione dell’accordo 

1. Il presente accordo può essere modificato per concorde volontà delle parti. Qualora il 
Comune abbia la necessità di effettuare variazioni al programma di attuazione, dovrà 
presentare apposita richiesta scritta al Responsabile del Procedimento, debitamente 
motivata e firmata digitalmente dal legale rappresentante.  

2. Le proposte di modifica al presente accordo verranno istruite e valutate dal Comitato 
di Valutazione e monitoraggio.  

3. La competenza ad approvare modifiche al presente accordo per conto della 
Regione è in capo al Direttore pro tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo delegato.   

4. Le modifiche costituiranno atto aggiuntivo del presente accordo.  
5. Sono consentite rimodulazioni del piano finanziario nel limite di variazioni entro il 15% 

del valore delle singole tipologie di spesa ammesse senza richiesta di preventiva 
autorizzazione. Fermo restando che, in sede di erogazione del saldo dell’intervento 
finanziario, si potrà procedere alla rideterminazione dell’intervento finanziario stesso, in 
relazione a diminuzioni dell’ammontare delle spese ammissibili. 
Per rimodulazioni superiori al 15% del piano finanziario, il Comune dovrà provvedere a 
richiedere tempestivamente l’autorizzazione alla Regione con le modalità previste dal 
comma 1 del presente articolo. 

6. Eventuali variazioni che comportino modifiche sostanziali inerenti la tipologia di 
interventi e azioni indicate nella sezione 2) del programma di attuazione devono 
essere preventivamente autorizzate con le modalità previste al comma 2) del presente 
articolo. 
 

Art. 9. – Rendicontazione e controlli   

1. La Regione, anche tramite Unioncamere Lombardia, soggetto attuatore, verifica la 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e giustificate da fatture 
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quietanzate e altri documenti contabili al fine di procedere all’erogazione del saldo 
del contributo assegnato.  

2. La Regione può, inoltre, disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli finalizzati a 
verificare:  
 l’effettivo rispetto degli impegni assunti dal Comune;  
 la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte. 

 

Art. 10. – Risoluzione dell’accordo 

1. La mancata realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento costituisce 
fattispecie di inadempimento con l’obbligo di restituzione dei contributi 
eventualmente già erogati dalla Regione.  
 

Art. 11. – Risoluzione delle controversie 

1. Ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’esecuzione del presente 
accordo, che non venga definita bonariamente dalle parti, sarà devoluta alla 
competenza esclusiva del Foro di Milano. 
 

Art. 12. – Sottoscrizione, effetti e durata 

1. Il presente accordo ha durata di 36 (trentasei) mesi, a partire dalla data di 
sottoscrizione dello stesso, salvo quanto disciplinato da eventuali successivi atti 
aggiuntivi.  

2. Entro e non oltre il termine di cui al comma precedente, il Comune può richiedere 
motivata proroga, secondo le modalità di cui all’art. 8 del presente accordo.  

3. Il Comune deve dare avvio alla realizzazione del programma di attuazione entro 30 
(trenta) giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo. 

 
Art.13. – Informativa sul trattamento dei dati personali 

Il Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) prevede la tutela 
delle persone e di altri soggetti per quanto concerne il trattamento dei dati personali. Il 
trattamento di tali dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e 
trasparenza, tutelando la riservatezza e i diritti dei soggetti richiedenti secondo quanto 
previsto dall’art. 11. Ai sensi dell’art. 13 del decreto ed in relazione ai dati personali che 
sono stati comunicati ai fini della partecipazione al “Programma AttrACT”, si forniscono 
inoltre le informazioni che seguono. 
Finalità del trattamento dati 
I dati acquisiti in esecuzione del presente accordo saranno utilizzati esclusivamente per le 
finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati. Tutti i 
dati personali in possesso di Regione Lombardia, del Gestore saranno trattati 
esclusivamente per le finalità previste dall’accordo e nel rispetto dell’art. 13 del decreto. 
Modalità del trattamento dati 



Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 136 – Bollettino Ufficiale

 

I dati acquisiti saranno trattati con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 
Comunicazione dei dati 
I dati potranno essere comunicati da Regione Lombardia e dal Gestore per l’esecuzione 
delle attività e delle funzioni di loro competenza.  
Titolare del trattamento dati 
Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è Unioncamere 
Lombardia nella persona del Responsabile pro tempore della Funzione Giuridico Legale, 
Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 20124 Milano.  
Responsabili del trattamento dei dati 
Responsabile interno del Trattamento per Unioncamere Lombardia è il Responsabile pro 
tempore della Funzione Giuridico Legale, Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 
20124 Milano.  
Responsabile esterno del Trattamento è il Direttore Generale pro tempore della Direzione 
Sviluppo Economico della Regione.  
Diritti dell’interessato 
I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti da artt. 7 e 8 del 
D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura la possibilità di ottenere: 
 la conferma dell’esistenza dei dati personali, anche se non ancora registrati, e la loro 

comunicazione in forma intelligibile; 
 l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle modalità del loro trattamento; 
 l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; 
 l’attestazione che le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a 

conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

È altresì possibile opporsi al trattamento dei dati personali in presenza di motivi legittimi o 
per giustificati motivi. 
 
ALLEGATO PARTE INTEGRANTE DELL'ACCORDO: 

 Allegato A _Programma di Attuazione 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente  

Milano, ___________________________. 
 

REGIONE LOMBARDIA (Direttore Generale pro-tempore Direzione Sviluppo Economico o suo 
Delegato) 
…………………………………………………………………………………………………………..………………. 

COMUNE DI CLUSONE (Responsabile del settore patrimonio)  

arch. Andrea Locatelli  
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Allegato 2  

  

AttrACT - Accordi per l’attrattività 

Programma di Attuazione – Comune di 

CLUSONE   

Sezione 1 

IMPEGNI DEL COMUNE: MODALITÀ E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

INTERVENTI DI SEMPLIFICAZIONE 
 

Tempi di 

n. Impegno del Comune Sì/No 
Note ed eventuali 
vincoli/limitazioni 

Modalità di realizzazione dell’impegno realizzazione  
 

 
 
 
 

1.1 

 
Garantire che il Piano Attuativo presentato 
dall’impresa sia adottato dalla Giunta 
Comunale in un termine minore di 90 giorni 
dalla data di protocollazione della richiesta. 

 
 
 

Azione 
obbligatoria 

Per il comparto Chiostro A. Maj: 
L’edificio è soggetto al vincolo di 
cui alla parte II del D. lgs. 
42/2004. Il rilascio del permesso 
di costruire è subordinato 
all’ottenimento del nulla osta da 
parte della competente 
Soprintendenza. 
Per il comparto Ecoforum: niente 
da segnalare 

La Giunta Comunale si riunisce ogni settimana. 
Per il comparto Chiostro A. Maj, la cui 
ristrutturazione presuppone l’approvazione di un 
piano di recupero, si specifica  che la priorità per 
l’Ente è il recupero dell’edificio di interesse storico, 
essendo lo stesso attestato su di una delle piazze 
principali del centro abitato, all’inizio del centro 
storico. In caso di necessità di integrazione 
documentale, la richiesta sarà formulata in forma 
verbale (telefonica) e telematica (email), in 
un'unica soluzione. 
Per il comparto Ecoforum si evidenzia che l’edificio 
edificato in forza di Programma Integrato di 
Intervento, è già esistente e agibile, per cui 
l’attivazione del bando relativamente a questo 
lotto non richiede l’approvazione di un piano 
attuativo. 

 
Entro 60 giorni 

dal deposito 
del progetto di 

restauro, 
completo 
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1.2 

 
Rilasciare, a fronte della completezza 
dell’istanza, il Permesso di Costruire in un 
termine minore di 60 giorni dalla richiesta. 

 

Azione 
obbligatoria 

L’edificio è soggetto al vincolo 
di cui alla parte II del D. lgs. 
42/2004. Il rilascio del 
permesso di costruire è 
subordinato all’ottenimento del 
nulla osta da parte della 
competente Soprintendenza 

Per il comparto Chiostro A. Maj: Una volta 
acquisito il parere favorevole da parte della 
Soprintendenza e della Giunta sul Piano Attuativo 
(Piano di Recupero), il permesso  di costruire 
completo di tutta la documentazione sarà istruito 
e rilasciato nel termine di quindici giorni. 
Per il comparto Ecoforum: qualsiasi variante alla 
disposizione interna delle singole unità immobiliari 
facenti parte del bando, sarà verificato entro il 
termine di 15 giorni. 
 

 
 

Entro 15 
giorni 

1.3 

Assicurare un servizio di front office online 
informativo o creare una sezione dedicata nel 
portale online del Comune dove l’impresa 
possa trovare tutte le informazioni, 
sistematiche e ordinate, per aprire nuove 
attività economiche d’impresa e per interventi 
di natura edilizia. 

Azione 
obbligatoria 

 Il Comune è dotato di Sportello Unico delle Attività 
Produttive 
http://www.impresainungiorno.gov.it/web/guest/c
omune?codCatastale=C800 
Lo sportello unico, unitamente al sito istituzionale 
dell’ente, nella sezione “modulistica on line” 
consente di ritrovare, oltre che i modelli aggiornati 
con le più recenti norme regionali e nazionali in 
materia di uniformazione della modulistica, anche 
brevi informazioni sulle principali norme, sui 
procedimenti, sulle competenze e sulle tempistiche 
procedimentali. 
https://clusone.modulisticacomune.it/ 
https://clusone.modulisticacomune.it/modulistica/c
ategorie/163-attivita-edilizia 
 

Immediata e 
continuativa 

1.4 

Utilizzare e implementare la “Scrivania 
telematica” per il monitoraggio costante delle 
pratiche da parte delle imprese e dei 
professionisti. 

Azione 
prevista

 Il Comune ha attivato lo Sportello Unico Attività 
Produttive (SUAP) che gestisce informatizzata della  
pratica, sul portale impresainungiorno.gov. 
http://www.impresainungiorno.gov.it/web/guest/c
omune?codCatastale=C800 
Lo sportello unico, attivo dal 2011, gestisce 
mediamente in un anno 400 pratiche. Nel corso 
dell’anno 2017 sono state evase 340 istanze 
Ogni movimentazione sulla pratica viene 
segnalata da specifica email a tutte le scrivanie 
informatiche abilitate. 

 Immediata 
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1.5 

Semplificare la gestione dei pagamenti 
creando un unico interlocutore per il 
pagamento di tutti gli oneri dovuti al Comune 
e agli altri enti (Azienda di Tutela della Salute, 
Vigili del Fuoco, Arpa, ecc, ...), garantendo la 
possibilità di adempiere agli oneri dovuti a 
tutte le PPAA nello stesso momento e 
telematicamente. 

Azione 
prevista

 Tutti gli adempimenti economici previsti sono 
versati al SUAP, che ha raccolto tutti gli importi 
riferiti ai diversi subprocedimenti. 
Il versamento viene effettuato per ora tramite 
bonifico bancario informatizzato alle coordinate 
IBAN fornite dall’ufficio. 
E’ in corso di perfezionamento e apertura il portale 
comunale per la gestione informatizzata connessa 
ai tributi, alle pratiche edilizie, ecc. 
Tra i servizi è ricompreso l’applicativo PAGO PA, 
sistema di gestione informatizzata di tutti i 
pagamenti dovuti al Comune. 

Entro 12 mesi 

1.6 

Provvedere attraverso lo Sportello Unico per le 
Attività Produttive (S.U.A.P.) alla corretta 
alimentazione del Fascicolo Informatico 
d’Impresa al fine di garantire la qualità dei 
documenti caricati in vista del loro utilizzo da 
parte di altri Enti Pubblici. 

Azione 
prevista

 Il Comune ha attivato lo Sportello Unico Attività 
Produttive (SUAP) che prevede la gestione 
informatizzata dell’inter iter procedurali, con 
possibilità per l’utenza di verificare lo stato di 
avanzamento della pratica, direttamente  sul 
portale impresainungiorno.gov. 
Lo sportello segue la procedura fino alla fase 
conclusiva di emanazione del provvedimento finale 
Con la corretta chiusura del procedimenti, 
l’applicativo camerale provvede a popolare 
automaticamente il fascicolo di impresa. 

Immediata 

1.7 
Garantire un corso di formazione per gli 
operatori S.U.A.P. Azione 

prevista

 I dipendenti comunali investiti dai procedimenti 
SUAP partecipano regolarmente agli eventi 
formativi attinenti il tema. 
La camera di commercio di Bergamo a cui il 
SUAP di Clusone aderisce, organizza corsi gratuiti 
di formazione per gli operatori SUAP. 
Nel corso dell’anno 2017 i dipendenti incaricati di 
seguire lo SUAP di Clusone, essendo uno degli 
sportelli più attivi della Lombardia, hanno 
partecipato a corsi mensili, in quanto lo sportello 
è stato selezionato tra quelli assunti dalla 
camera di regia, come riferimenti per 
l’individuazione delle buone pratiche e delle 
problematiche connesse alla gestione del 
procedimento. L’intensa attività formativa 
effettuata nel corso del 2017. Per gli operatori 
che hanno già seguito l’intensa attività prevista 
dalla camera di regia, la camera di commercio 
organizzerà corsi di aggiornamento quando le 
nozioni già acquisite saranno da aggiornare. 

 
Continua 
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Tutti i dipendenti comunali seguono 
regolarmente i corsi organizzati dall’Istituto di 
Direzione Municipale, attività formative 
promosse dall’università di Bergamo a cui il 
Comune di Clusone aderisce con convenzione 
annuale. 
 

  1.8

Partecipare a programmi di formazione volti a 
sostenere la costituzione, lo sviluppo e la 
valorizzazione del Fasciolo Informatico 
d’impresa a supporto della qualificazione del 
S.U.A.P. 

I dipendenti comunali investiti dai 
procedimenti SUAP partecipano 
regolarmente agli eventi formativi 
attinenti il tema. L’applicativo 
camerale garantisce la piena 
interazione con il fascicolo 
d’impresa

Nel corso dell’anno 2017, i dipendenti del SUAP 
hanno partecipato ad eventi formativi continuativi 
(uno al mese) organizzati dalla camera di 
commercio per gli sportelli più attivi  della provincia, 
che sono stati assunti nella camera di regia della 
stessa camera come riferimenti per il monitoraggio 
e l’aggiornamento delle linee guida di utilizzo dello 
strumento
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INTERVENTI DI INCENTIVAZIONE ECONOMICA E FISCALE 
 

Tempi di 

n. Impegno del Comune Sì/No 
Parametro 

migliorativo 
Note ed eventuali 
vincoli/limitazioni 

Modalità di realizzazione dell’impegno realizzazione  
 

 

2.1 

Dichiarare preventivamente 
tutti gli oneri urbanistici ed 
edilizi impegnandosi a non 
introdurre ulteriori oneri. 

 
Azione 

obbligatoria 

 
 

Esenzione al 100%  
Non previsto 

pagamento di oneri 

Per il comparto A. Maj L’intervento prevede lo 
scomputo totale degli oneri da versare, riconosciuto 
dall’Ente quale contributo comunale per il rifacimento 
delle facciate di edificio di interesse storico 
prospicienti la proprietà pubblica (regolamento 
comunale contributo facciate in centro storico) 
http://www.comune.clusone.bg.it/public/C800/docu
menti/46201684522231.pdf 
Per il comparto Ecoforum: Le diverse unità immobiliari 
che partecipano al bando, hanno già interamente 
versato gli oneri in occasione della prima edificazione 
con la destinazione commerciale, la più elevata in 
termini di tassazione. Eventuali modifiche interne alle 
singole unità immobiliari, ovvero in caso di fusione o 
divisione delle diverse unità immobiliari che 
partecipano al bando, non saranno tenute al 
conguagli di oneri urbanizzativi 

 

Immediato 

 
 
 

2.2 

Prevedere un’aliquota IMU + 
TASI MINORE di 11,4‰ nelle 
aree individuate (indicare 
nella colonna “vincoli e 
limitazioni” le categorie 
catastali ammesse). 

 
 

No  

  
 

 
 
 

 
2.3 

Ridurre la TARI di almeno il 
20% rispetto al valore 
attuale. 

 
No 
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2.4 

Prevedere un’esenzione 
TARI. 

 
No

 
 

 
 
 
 

 
 

2.5 
Prevedere la compensazione 
dei debiti e crediti IMU e 
TASI. 

 
Sì 

Tempi di istruttoria 
ordinari sono 30 

giorni. 
L’impegno 

dell’amministrazione 
nei confronti di chi 
aderisce al bando è 

l’evasione della 
richiesta entro 10 

giorni 

Previa presentazione di istanza, corredata di 
autodichiarazione circa il maggior versamento 
effettuato e previo istruttoria, il credito viene 
riconosciuto in compensazione su eventuali debiti 
maturati, anche se riferiti ad una tassa differente 
(IMU o TASI).  

L’istanza può essere depositata in formato digitale 
alla posta pec del settore interessato. 

10 giorni 

2.6 
Ridurre gli oneri di 
urbanizzazione (primari e 
secondari) di almeno il 20%. 

Sì 
Parametro 

standard del 
Comune: €. 
40 / mq. per 

dest. 
turistico/ 
ricettive 
€. 127,86 
per dest. 

direzionali 

Parametro 
migliorativo per le 

aree individuate: €. 
0,00 / mq. 

Riduzione del 100% 

Per il comparto chiostro A. Maj: Con la restituzione 
degli oneri quale contributo per interventi di 
rifacimento delle facciate, il contributo comunale 
connesso agli oneri di urbanizzazione, comprensivo 
del costo di costruzione, si azzera. 
http://www.comune.clusone.bg.it/public/C800/doc
umenti/46201684522231.pdf 
In un ipotetico cambio d’uso in turistico ricettivo il 
contributo comunale scomputato sull’intero 
intervento ammonterebbe a €. 331.472,40 (€. 
131.472,40 oneri di urbanizzazione scomputati + €. 
200.000 di costo di costruzione scomputato). 
In un ipotetico cambio d’uso in destinazione uffici, il 
contributo comunale scomputato per la 
sistemazione delle facciate ammonterebbe a €. 
620.251,53  (di cui €. 420.251,53 per oneri di 
urbanizzazione scomputati e €. 200.000 di costo di 
costruzione scomputato) 
Per il comparto Ecoforum: Non è prevista la 
corresponsione di oneri di urbanizzazione. 

Scomputo 
immediato  
alla consegna 
del computo 
metrico 
estimativo per 
gli interventi di 
rifacimento 
delle facciate, da 
rendicontare 
con la 
presentazione di 
fatture post. 
intervento 
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2.7 

Ridurre lo standard 
qualitativo e gli eventuali 
oneri necessari al mutamento 
di destinazione d’uso. 

Sì % di riduzione per 
le aree individuate: 

100%  

Per il comparto Chiostro A. Maj Il primario interesse 
pubblico al restauro dell’immobile di interesse 
storico esclude la richiesta di standard qualitativi 
aggiunti. 
Per il comparto Ecoforum: L’ambito non è soggetto 
a Pianificazione attuativa. Gli oneri già versati sono 
quelli corrispondenti alla destinazione prevista dal 
bando. Non sono previsti versamenti aggiuntivi 

Esenzione da 
richiesta di 
integrazione 
standard 
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INTERVENTI DI PROMOZIONE DELLE OPPORTUNITÀ LOCALIZZATIVE E DI ASSISTENZA QUALIFICATA ALL’INVESTITORE 
 
 

 

n. 

 

Impegno del Comune 

 

Sì/No 

 

Note ed eventuali vincoli/limitazioni 

 

Modalità di realizzazione dell’impegno 

Tempi di 
realizzazione  

 

 
 
 
 

3.1 

Fornire un servizio di 
consulenza istruttoria 
preventiva e di 
accompagnamento per la 
presentazione e l’attuazione 
del progetto da parte 
dell’impresa con rilascio di 
pareri iscritti se richiesti dal 
proponente. 

 
 
 
 

Azione 
obbligatoria 

 
Prima del deposito delle pratiche, ai sensi dell’art. 13 
delle NTA del PdR, è possibile richiedere parere 
preliminare che, sempre ai sensi del citato art. 13, 
viene rilasciato entro massimo 20 giorni ed è 
vincolante per l’amministrazione per 12 mesi 
http://www.comune.clusone.bg.it/public/C800/docu
menti/143201695429698.pdf 
La realtà comunale consente di avere incontri 
interlocutori con il responsabile del servizio e, nel caso, 
con l’assessore di riferimento, entro 7 giorni. 

 
 
 
 

Entro 15 giorni 

 
 
 
 

3.2 

Organizzare incontri periodici 
sia per la risoluzione di 
eventuali problematiche 
inerenti al processo di 
investimento sia per il 
supporto rispetto alle 
modalità di pagamento dei 
tributi locali. 

 

 
Azione 

obbligatoria 

 
In fase di deposito del progetto saranno indicate le 
date del cronoprogramma per la verifica di 
avanzamento del procedimento, con convocazione di 
tavoli tecnici allargati anche agli altri organi 
comunali tenuti ad esprimere la propria valutazione 
(commissione del paesaggio, ufficio viabilità, enti 
gestore dei servizi in sottosuolo, ecc.) 

 
 
 
 

Continuativa 

 
 

3.3 
Attivare forme di 
collaborazione con gli istituti 
di credito del territorio. 

 
No
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Sezione 2 

PROSPETTO DEGLI INTERVENTI DI SPESA PREVISTI 
 
 

Titolo BANDO ATTRACT – OPPORTUNITA’ CLUSONE

Comune di 
CLUSONE

 
Denominazione opportunità insediative 
ammesse al programma AttrACT 

EX COLLEGIO A.MAJ ECOFORUM

Referenti operativi del progetto 
arch. ANDREA LOCATELLI

 
 
 
 

Tipologia degli interventi 

1. potenziamento della conoscenza dei principali asset locali (accessibilità, servizi, capitale umano) e valorizzazione dei fattori di attrazione; 
2. miglioramento delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sull’area e/o sugli edifici oggetto delle proposte insediative; 
3. creazione di strutture e servizi per la valorizzazione della vocazione imprenditoriale del territorio; 
4. rafforzamento della capacità istituzionale ed amministrativa dei sistemi locali di rispondere in termini di efficienza e tempestività alle esigenze 

imprenditoriali; 
5. miglioramento dell’integrazione anche a livello infrastrutturale dei sistemi informativi per la gestione e la tracciabilità dei processi e delle attività 

amministrative; 
6. promozione delle opportunità localizzative anche attraverso servizi di assistenza qualificata agli operatori economici e attività di marketing.) 

Altri interventi correlati/sinergici già 
programmati in tema di attrattività sul 
territorio comunale/comprensorio 

a) Acquisto di attrezzatura e dotazioni tecnologiche per l’allestimento o potenziamento di centri o servizi di innovazione e promozione 
imprenditoriale: Gli uffici interessati dai procedimenti SUAP sono tutti dotati di dotazione software per la gestione della scrivania digitale, con 
la lettura degli elaborati e i documenti firmati digitalmente; 

b) Acquisto di beni strumentali per il miglioramento dei servizi rivolti all’imprese: Il Comune di Clusone ha finanziato significativi importi per 
l’informatizzazione dell’intero processo istruttorio, tramite l’adesione al portale camerale di Bergamo, la formazione di un software gestionale trasversale 
a tutti gli uffici, nonché tramite il potenziamento della dotazione informatica delle scrivanie digitali dei diversi uffici interessati alla verifica delle procedure 
presentate tramite SUAP; 

c) Implementazione sito o acquisto software. Il comune ha in essere un contratto di assistenza per la gestione informatica delle procedure autorizzative 
promosse da attività imprenditoriali (SUAP). Per uniformare la propria attività con le altre realtà italiane, il SUAP di Clusone, tramite la Camera di 
Commercio di Bergamo, utilizza il portale nazionale “impresa in un giorno.it”; 

d) Spese per la formazione del personale Gli operatori del SUAP seguono i corsi di aggiornamento già finanziati dall’ente comunale.; 
e) Consulenze per la revisione di piani urbanistici: Il piano di governo del territorio in vigore prevede per i due comparti, norme coerenti con la 

trasformazioni previste dal bando Attract, ciò determina la non necessità di attivare revisione dei piani urbanistici per poter attivare i due comparti. In 
funzione della tipologia di intervento previsto per il comparto ex collegio A. Maj, potrebbe determinarsi la necessità di approvazione di specifico piano di 
recupero, che tuttavia non presenta difficoltà tali da richiedere consulenze specialistiche; 
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f) Costi di promozione: Attività di diffusione pubblicitaria della proposta formulata sulla base delle risultanze dell’analisi di mercato, tramite mezzi di stampa, 
pubblicità mirata e diffusione del materiale informativo. In particolare un riassunto dell’analisi sarà riprodotto su brochure distribuite presso i luoghi 
frequentati dalla tipologia di investitori individuati (fiere, sedi di associazioni di categoria, ecc.). L’amministrazione diffonderà presso le reti televisive locali 
l’esito dell’indagine, promuovendo l’iniziativa ATTRACT;  

 
 
 
 
 
 
 
Descrizione delle azioni, localizzazione 
e definizione degli obiettivi 

 
Azioni previste 
 

a) Opere murarie, impiantistica e costi assimilati relativi ai beni di proprietà Pubblica  
Comparto Chiostro A. Maj: Contributo pubblico per la ristrutturazione dell’edificio di interesse storico e artistico, per una somma complessiva di €. 
95.000, di cui €. 70.000 derivanti dal finanziamento regionale, € 25.000,00 derivanti da  finanziamento comunale. Le somme stanziate contribuiranno 
alle spese necessarie all’adeguamento strutturale dell’edificio al fine di renderlo compatibile  alle azioni sismiche previste dalle vigenti normative in 
materia, al restauro di tutte le parti di interesse storico sia esterne (prospetti e copertura), che degli elementi architettonici caratterizzanti l’edificio 
(stucchi, infissi, parti lignee e in parti in pietra), ammodernamento degli impianti tecnologici (elettrico ed idraulico), ottimizzazione della distruzione 
interna, in funzione della destinazione prescelta dall’investitore. 

b) Piano strategico di marketing (analisi dei fattori di attrazione del territorio, vocazioni industriali locali, competenze professionali nell’area): Non 
appena siglato l’accordo di programma con Regione Lombardia ed accertata l’entrata, sarà emanato il bando per la selezione del contraente a cui 
affidare l’attività di marketing. In particolare l’attività di promozione prevede la stesura di un dossier operativo che analizzi il contesto complessivo di 
Clusone e le possibili soluzioni da attivare Un’attenta valutazione di mercato analizzerà la sostenibilità economica delle diverse iniziative attivabili. I 
risultati dell’analisi sarà diffuso tramite la pubblicazione su internet e anche su supporto cartaceo, in modo che i potenziali investitori possano valutare la 
proposta che gli viene sottoposta, alla luce delle risultanze delle indagini già effettuate. 
Più nel dettaglio si provvederà a verificare le offerte turistico ricettive a quelle ipotizzabili presenti sul territorio, analizzandone punti di forza e 
debolezza, in funzione dell’effettiva capacità attrattiva generata sul sistema turistico locale, nazionale ed internazionale. 
Si analizzeranno presso i centri di impiego le tipologie di imprese che ricercano personale amministrativo e tecnico, per sondare le tipologie di impresa 
che maggiormente richiedono l’implementazione di organici di questa tipologia (e quindi di spazi per uffici). 
Si analizzeranno presso gli istituti di formazione, le maggiori richieste in termini di corsi di specializzazione e formazione, ivi compresi gli ordini 
professionali soggetti alle nuove norme in materia di formazione obbligatoria. 

c) Progettazione e realizzazione di materiali di promozione: L’analisi di mercato sarà trasfusa in materiale promozionale predisposto ad hoc sulla tipologia di 
potenziale investitori individuati. Il materiale sarà diffuso, oltre che tramite il portale regionale e il portale comunale, anche tramite la distribuzione di 
materiale informativo stampato, nelle sedi nelle quali la tipologia di investitori prescelti frequenta maggiormente. Il materiale informativo sarà redatto 
nella lingua italiana e inglese. 

 
Obiettivi/Indicatori 

1. Affidamento incarico esterno per la stesura dell’indagine di mercato 
2. Pubblicazione e diffusione di brochure informativa 
3. Affiancamento dell’UT nella fase di predisposizione del progetto (tavoli di lavoro gestiti dall’A.C. in funzione delle richieste del progettista, ai tavoli di 

lavoro saranno convocati la commissioni del paesaggio, i rappresentanti dell’A.C. in funzione delle tematiche trattate)  
4. Approvazione dei progetti di sistemazione e riconversione degli immobili 
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Cronoprogramma 

Comparto chiostro A. Maj 
Il cronoprogramma degli interventi è sintetizzabile come segue: 

 
 
 
 
Il cronoprogramma di spesa è sintetizzabile come segue: 
 

Tipologia 
intervento 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2019 /2029 

1. € 20.000,00 (predisposizione del dossier di analisi 
del mercato)

2. €. 10.000,00 (progettazione e realizzazione di
materiali di promozione)

3 €. 95.000 (a rendiconto) contributo a sostegno 
delle opere di ristrutturazione dell’immobile

TOTALE €. 125.000,00, di cui il contributo a fondo perduto regionale ammonta all’80% delle spese effettivamente sostenute fino ad un massimo di €. 100.000,00.

 
Tipologie di spesa  

 
Azione prevista e costo corrispondente (inserire dettaglio se già presente) 

 
IN CONTO CAPITALE 

Realizzazione opere infrastrutturali 
(fisiche e digitali) 
Interventi di riqualificazione delle 
opportunità insediative 

€. 70.000 contributo regionale per la ristrutturazione dell’edificio erogato previa esibizione delle spese documentate  
€. 25.000 contributo comunale per la ristrutturazione dell’edificio erogato previa esibizione delle spese documentate 

Opere murarie, impiantistica e costi 
assimilati relativi ai beni di proprietà 
Pubblica 

 

Interventi per adeguamento alla 
normativa antisismica di immobili 
pubblici 

 

Tipologia 
intervento 

Trimestre I Trimestre II Trimestre III Trimestre IV 

1. Affidamento incarico esterno 
per l’avvio dell’attività di 
marketing

Predisposizione del materiale 
promozionale integrativo a 
quello già previsto da Regione 
Lombardia

Diffusione del materiale promozionale

2. Affiancamento alla fase di 
progettazione 

Affiancamento alla fase di progettazione Affiancamento alla fase di 
progettazione

Affiancamento alla fase di progettazione

3. Adozione progetto di restauro del 
fabbricato
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Acquisto di attrezzatura e dotazioni 
tecnologiche per l’allestimento o 
potenziamento di centri o servizi di 
innovazione e promozione 
imprenditoriale 

 

Acquisto di beni strumentali per il 
miglioramento dei servizi rivolti 
all’imprese 

 

Spese per implementazione sito o 
acquisto software 

 

IN CONTO CORRENTE 
Piano strategico di marketing 20.000 (iva inclusa) 
Costi di promozione  
Spese per la formazione del personale  
Consulenze per la revisione di piani 
urbanistici 
Progettazione e realizzazione di 
materiali di promozione 

10.000,00 (iva inclusa)

Varie (se spese ammissibili) 
Piano finanziario  

Importo totale € 
€. 125.000,00 

Risorse proprie € 
€. 25.000,00 

Richiesta di contributo € 
€ 100.000,00 
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D.g.r. 29 maggio 2018 - n. XI/169
AttrACT: Approvazione dello schema di accordo per 
l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative con il comune di Quistello

Viste:

•	la legge regionale 19 febbraio 2014 n. 11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la competitività» 
che all’art. 2, comma 1, lettera e) bis disciplina gli accordi 
per l’attrattività «consistenti in strumenti negoziali tra pub-
bliche amministrazioni (…) finalizzati alla valorizzazione 
delle proposte localizzative presenti sul territorio regionale» 
e all’art. 3, comma 3, prevede l’adozione di provvedimenti 
per lo sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della fi-
liera dell’attrattività, la realizzazione di servizi per gli investi-
tori, l’attrazione della domanda di investimento nazionale 
e internazionale e la definizione di specifici strumenti di 
incentivazione a favore delle imprese;

•	l’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività 
del sistema lombardo, fra Regione Lombardia e Siste-
ma Camerale lombardo, approvato con la d.g.r. n. 5009 
dell’11 aprile 2016 «Approvazione dello schema dell’ac-
cordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo tra Regione Lombardia e Sistema Ca-
merale Lombardo e istituzione del collegio di indirizzo e 
sorveglianza»;

•	la d.g.r. n.  6791 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto 
«Accordo per lo sviluppo economico e la competitività 
del sistema lombardo tra Regione Lombardia e Sistema 
camerale lombardo - Approvazione del programma d’a-
zione 2017 e della relazione sulle Attività 2016»;

•	la d.g.r. n.  6790 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto 
«Determinazioni in merito all’adozione di misure approva-
te nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e 
la competitività tra Regione Lombardia e Sistema camera-
le lombardo. Approvazione delle linee guida»;

Richiamate:

•	la d.g.r. n.  5889 del 28 novembre 2016 avente ad og-
getto «AttrACT – Approvazione delle linee attuative per 
la realizzazione dell’intervento e per la definizione degli 
accordi per l’attrattività» che ha previsto un impegno fi-
nanziario per la realizzazione dell’intervento pari ad euro 
9.874.313,00 secondo la seguente ripartizione:

−− euro 7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte 
presentate dai Comuni;

−− euro 2.874.313,00 per servizi qualificati finalizzati ad ac-
compagnare gli investitori e a promuovere le opportuni-
tà insediative presentate dai Comuni;

•	la d.g.r. n.  6335 del 13 marzo 2017 avente ad oggetto 
«Programma AttrACT: accordi per l’attrattività. Criteri per 
l’assegnazione delle risorse ai comuni aderenti», che sta-
bilisce i criteri per l’assegnazione delle risorse, pari ad euro 
7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte presenta-
te dai Comuni ammessi alla sottoscrizione degli Accordi 
per l’attrattività, e rinvia a successivo provvedimento l’indi-
viduazione delle modalità di impiego dello stanziamento 
di euro 2.874.313,00, dei quali euro 2.789.000,00 in par-
te corrente e euro 85.313,00 in parte capitale, per servizi 
qualificati finalizzati ad accompagnare gli investitori e a 
promuovere le opportunità insediative presentate dai Co-
muni;

•	la d.g.r. n. 7296 del 30 ottobre 2017 avente ad oggetto: 
«AttrACT: approvazione dello schema di accordo per l’at-
trazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative nei comuni ammessi al programma»;

•	il d.d.u.o. n.  3505 del 29 marzo 2017 di approvazione 
dell’avviso della manifestazione d’interesse la presentazio-
ne di candidature da parte dei comuni lombardi relative 
all’intervento: «AttrACT – Accordi per l’attrattività»;

•	il d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 di costituzione del 
Comitato di Valutazione e Monitoraggio;

Atteso che il Programma AttrACT si pone gli obiettivi specifici 
di:

•	valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione 
delle caratteristiche dell’offerta localizzativa e del relativo 
contesto di investimento specificandone i vantaggi loca-
lizzativi;

•	promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizza-
zione e investimento in Lombardia;

•	creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder 
del territorio, sia rafforzando il sistema di relazioni al fine di 
armonizzare l’intervento dei protagonisti a livello locale nei 
territori, sia sviluppando un servizio di assistenza qualifica-
ta per gli investitori;

Dato atto che:

•	il soggetto attuatore dell’iniziativa, individuato nell’am-
bito dell’Accordo di Programma col Sistema Camerale 
lombardo con le d.g.r. nn. 5464 del 25 luglio 2016 e 5889 
del 28 novembre 2016, è Unioncamere Lombardia e che 
a favore del medesimo Ente, con d.d.u.o. n.  12557 del 
30 novembre 2016, è stato assunto l’impegno di spesa 
complessivo di € 9.874.313,00, di cui € 5.874.313,00 a 
valere sull’esercizio finanziario 2016 già liquidati a seguito 
dell’adozione del citato provvedimento ed € 4.000.000,00 
a valere sul capitolo 8348 dell’esercizio 2017, di cui € 
3.799.553,50 riaccertate sull’esercizio finanziario 2018 ex 
articolo 3, comma 4 del d.lgs. n. 118/2011;

•	con legge regionale 10 agosto 2017 n. 22 «Assestamento 
al bilancio 2017/2019 - I provvedimento di variazione con 
modifiche di leggi regionali» e successive modifiche è sta-
to disposto il rientro delle somme già trasferite ad Union-
camere Lombardia e che le stesse, riscritte sul Bilancio 
regionale, sono state allocate sui capitoli 13334 e 13336 
degli esercizi finanziari 2018 e 2019 e rimpegnate a favo-
re di Unioncamere Lombardia con d.d.u.o. n. 4153 del 23 
marzo 2018 per complessivi € 5.727.313,00;

Preso atto che, in esito all’avviso per la manifestazione di inte-
resse di cui al richiamato d.d.u.o. n. 3505/2017, sono pervenute 
61 candidature per un totale di 124 opportunità insediative e 
che, al termine dell’istruttoria di valutazione, sono state ammes-
se 56 domande per 113 opportunità insediative, come risulta 
dal d.d.u.o. n. 8944/2017;

Atteso che, in conformità a quanto previsto dalla richiamata 
d.g.r. n. 6335 del 13 marzo 2017:

•	al fine della sottoscrizione degli Accordi per l’attrattività, i 
Comuni devono presentare un Programma di attuazione, 
nell’ambito del quale dovrà anche essere specificata l’en-
tità del contributo richiesto;

•	a seguito dell’invio della bozza di Programma di attuazio-
ne, deve essere avviata con ciascun Comune una fase 
negoziale finalizzata a determinare definitivamente gli im-
pegni reciproci che formeranno il contenuto dell’accordo 
da sottoporre all’approvazione della Giunta comunale e, 
successivamente, della Giunta regionale;

•	i contributi assegnati ai Comuni devono essere erogati in 
due tranche: 40%, a seguito della presentazione del Pro-
gramma di attuazione e della sottoscrizione dell’Accor-
do per l’attrattività e 60% al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

Dato atto che la prevista fase negoziale con il Comune di Qui-
stello si è sviluppata con le seguenti modalità:

•	il 18 dicembre 2017 il Comune di Quistello ha inviato la 
prima bozza di programma attuativo;

•	in data 26 gennaio 2018, su richiesta del Comune, si è 
svolto un incontro di confronto sulla coerenza degli inter-
venti proposti dal Comune rispetto alle finalità del pro-
gramma AttrACT con funzionari di Regione e di Unionca-
mere Lombardia;

•	in seguito il Comitato di Valutazione e Monitoraggio di cui 
al citato d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 ha preso 
in esame la prima bozza di programma attuativo e le suc-
cessive revisioni nelle seguenti sedute: 30 gennaio 2018, 
11 aprile 2018, 24 aprile 2018 e 15 maggio 2018;

Visti il programma di attuazione inviato il 4 maggio 2018 dal 
Comune di Quistello attraverso il portale http://servizionline.
lom.camcom.it/front-rol di Unioncamere Lombardia, del quale 
di seguito si evidenziano in sintesi i contenuti principali:

−− spesa complessiva pari a euro 125.000,00, con un contri-
buto di euro 100.000,00 a carico di Regione Lombardia, 
in parte capitale per l’importo di euro 70.000,00 e in parte 
corrente per l’importo di euro 30.000,00;

−− azioni finanziate in parte capitale: rifacimento asfaltature 
dell’Area Campolongo; posa delle reti in fibra ottica per 
la banda ultra larga in tutte e tre le aree candidate; ac-
quisto di attrezzatura e dotazioni tecnologiche per l’alle-
stimento e il potenziamento dell’HUB Oltrepò; implemen-

http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
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tazione del sito internet istituzionale con la realizzazione 
di una sezione imprese;

−− azioni finanziate in parte corrente: piano strategico di 
marketing e comunicazione, compresa la realizzazione 
di un quadro conoscitivo urbano-territoriale; formazione 
del personale dell’istituendo ufficio attività imprenditoriali 
(attività cogestite con i Comuni di San Benedetto Po, San 
Giacomo delle Segnate e Sermide);

Visto lo schema di Accordo per l’attrattività approvato dal 
Comune di Quistello, con deliberazione della Giunta comunale 
n. 51 del 19 maggio 2018;

Preso atto che lo schema di accordo e il programma di at-
tuazione in parola sono stati validati dal Comitato di Valutazione 
e Monitoraggio di cui al d.d.g. n. 14638/17 nella seduta del 15 
maggio 2018, che ne ha verificato i contenuti in ordine, in parti-
colare, ai seguenti criteri:

•	corrispondenza degli impegni assunti in termini di sem-
plificazione e di vantaggi fiscali offerti alle imprese con 
quanto previsto dal bando e dichiarato dal Comune in 
sede di candidatura;

•	corretta indicazione dei tempi di attuazione dei singoli 
impegni;

•	coerenza degli interventi proposti con le finalità del pro-
gramma AttrACT;

•	ammissibilità delle tipologie di spesa previste;
Ritenuto che tanto lo schema di accordo per l’attrattività 

quanto il programma di attuazione proposti dal suddetto Co-
mune corrispondono alle finalità del programma AttrACT e ri-
spettano i criteri stabiliti con le d.g.r. nn. 6335/17 e 7296/17;

Valutato di:

•	approvare l’accordo per l’attrattività con il Comuni di Qui-
stello, nonché il relativo programma di attuazione allegati 
al presente provvedimento, di cui formano parte integran-
te e sostanziale (allegati da 1 e 2);

•	assegnare al Comune di Quistello un contributo pa-
ri ad euro 100.000,00, in parte capitale per l’importo di 
euro 70.000,00 e in parte corrente per l’importo di euro 
30.000,00;

•	di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in 
due tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sotto-
scrizione dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spe-
se ammesse, previa relazione e rendicontazione con-
clusiva dell’intervento;

•	di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:

in parte capitale:
−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capito-
lo n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già 
impegnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

in parte corrente:
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del 
bilancio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. 
n.12557 del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a valere 
sul capitolo 14.02.104.13336 del bilancio 2019, che risul-
tano già impegnate con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 
2018, attestando l’esigibilità della spesa nei relativi eserci-
zi di imputazione;

Viste:

•	la l.r. n.  34 del 31 marzo 1978 e successive modifiche e 
integrazioni, nonché il regolamento di contabilità e la leg-
ge di approvazione del bilancio di previsione dell’anno 
in corso;

•	la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale» e i provvedi-
menti organizzativi della XI legislatura;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare l’accordo per l’attrattività con il Comune di 
Quistello, nonché i relativi programmi di attuazione allegati al 

presente provvedimento, di cui formano parte integrante e so-
stanziale (allegati da 1 e 2);

2.  di assegnare al Comune di Quistello un contributo pari ad 
euro 100.000,00, in parte capitale per l’importo di euro 70.000,00 
e in parte corrente per l’importo di euro 30.000,00;

3.  di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in 
due tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sottoscri-
zione dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

4.  di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:

in parte capitale:
−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capito-
lo n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già 
impegnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

in parte corrente:
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del 
bilancio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. 
n.12557 del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a vale-
re sul capitolo 14.02.104.13336 del bilancio 2019, che ri-
sultano già impegnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 
marzo 2018, attestando l’esigibilità della spesa nei relativi 
esercizi di imputazione;

5.  di demandare al Direttore generale della Direzione ge-
nerale Sviluppo Economico o suo delegato la sottoscrizione 
dell’accordo;

6.  di demandare al Dirigente pro-tempore della U.O. Progetti 
Trasversali e Attrattività Integrata del Territorio gli ulteriori adem-
pimenti amministrativi conseguenti all’adozione della presente 
deliberazione, ivi compresi gli obblighi di pubblicazione di cui 
agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

7.  di disporre, a cura del dirigente competente della Unità Or-
ganizzativa Progetti trasversali e attrattività integrata del territorio, 
la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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Allegato 1 
 

 

ACCORDO PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LA 

VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA LOCALIZZATIVA NEL COMUNE 

DI QUISTELLO (MN) 

(ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. e bis) della L.R. n.11/2014) 

TRA 
 

Regione Lombardia, con sede in Milano, 20124, Piazza Città di Lombardia n. 1, 
rappresentata dal Direttore generale pro-tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo Delegato (di seguito anche la Regione)  
 

E 
 

Comune di Quistello (MN) con sede in QUISTELLO (MN) – Piazza G. Matteotti 1 (di seguito 
anche il Comune) rappresentato dal Responsabile del Settore Tecnico Arch. Stefano Righi 

PREMESSO CHE  
 

- la legge regionale del 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 
impresa, il lavoro e la competitività”, al fine di favorire l'attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia ha previsto l’adozione di provvedimenti per lo 
sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della filiera dell’attrattività, la 
realizzazione di servizi per gli investitori, l’attrazione della domanda di investimento 
nazionale e internazionale e la definizione di specifici strumenti di incentivazione a 
favore delle imprese; in particolare, la legge regionale n.11/2014 all’art. 2 comma 1 
lett. e bis) ha introdotto lo strumento semplificato dell’accordo per l’attrattività, quale 
strumento negoziale tra pubbliche amministrazioni finalizzato alla valorizzazione delle 
proposte insediative presenti sul territorio regionale; 

- la Giunta Regionale con le delibere n. 5889 del 28 novembre 2016 e n. 6335 del 13 
marzo 2017 ha approvato le linee attuative per la realizzazione del “Programma 
AttrACT” e i criteri per l’assegnazione delle risorse ai Comuni aderenti al programma 
definendo i seguenti obiettivi strategici: 

• valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione delle caratteristiche 
dell’offerta localizzativa e del relativo contesto di investimento specificandone i 
vantaggi localizzativi; 

• promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizzazione e investimento in 
Lombardia; 
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• creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder del territorio, sia 
rafforzando il sistema di relazioni al fine di armonizzare l’intervento dei 
protagonisti a livello locale nei territori, sia sviluppando un servizio di assistenza 
qualificata per gli investitori; 

- il Dirigente della U.O. Progetti trasversali e attrattività del territorio, in qualità di 
responsabile del procedimento,  con i provvedimenti n. 3505 del 29 marzo 2017 e n. 
8944 del 20 luglio 2017 ha approvato l’avviso relativo alla manifestazione d'interesse 
per la presentazione delle domande di candidatura da parte dei comuni lombardi 
nonché gli esiti dell’attività istruttoria e l’elenco dei comuni ammessi alla sottoscrizione 
degli accordi; 

- la Giunta Regionale con D.G.R. n. 6981 del 31 luglio 2017 ha approvato il piano 
operativo dei servizi e delle  attività di promozione da realizzare nell’ambito del 
“Programma AttrACT”; 

  

PREMESSO INOLTRE CHE 

 in data 5 giugno 2017 è pervenuta la domanda di candidatura da parte del Comune 
di QUISTELLO;  

 tale domanda è stata esaminata dal Nucleo di Valutazione come da verbale agli atti 
dell’amministrazione e con provvedimento n. 8944 del 20 luglio 2017 il Comune di 
QUISTELLO è stato ammesso alla sottoscrizione dell’ accordo; 

 in data 30 ottobre 2017 con D.G.R. n. 7296 Regione Lombardia ha approvato lo 
schema di accordo per l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione dell’offerta 
localizzativa regionale;  

 in data 4 maggio 2018 il Comune ha presentato una proposta di accordo e il relativo 
programma di attuazione condividendo testo e modalità di perfezionamento degli 
stessi;   

 l’accordo è stato approvato dalla Giunta Comunale in data 19.05.2018 con atto n. 51 
e dalla Giunta Regionale in data ..............................................con D.G.R. n. ....................  
 

Tutto ciò premesso, visto e richiamato, le parti come indicate in epigrafe, convengono e 
stipulano quanto segue  

Art. 1. – Premesse 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
accordo che sarà attuato secondo le modalità di seguito indicate e secondo le 
disposizioni di cui all’art. 2 comma 1 lett. e bis) della l.r. n.11/2014. 
  

Art. 2. – Oggetto e finalità dell’accordo  

1. Il presente accordo ha per oggetto la realizzazione del programma di attuazione di 
cui all’allegato A) ed è finalizzato alla valorizzazione delle proposte insediative ivi 
indicate attraverso il potenziamento della conoscenza dei principali asset locali 
(accessibilità, servizi, capitale umano) e dei fattori di attrazione; lo sviluppo e la 
qualificazione delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sulle aree e sugli edifici 
oggetto delle proposte insediative; il rafforzamento della capacità istituzionale ed 
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amministrativa dei sistemi locali secondo criteri di efficienza e tempestività; la 
realizzazione di azioni di marketing territoriale e di servizi di assistenza qualificata agli 
operatori economici interessati.  

2. Il programma di attuazione prevede a tal fine interventi di semplificazione, di 
incentivazione economica e fiscale e di promozione delle opportunità insediative 
ammesse al “Programma AttrACT”.  
 

Art. 3. – Impegni del Comune  

1. Con la sottoscrizione del presente accordo il Comune si impegna a realizzare il 
programma di attuazione di cui all’allegato A) comprensivo degli impegni e degli 
interventi ivi specificati nonché delle risorse stanziate per l’esecuzione gli stessi.  

2. In particolare il Comune si impegna a:  
 garantire che il Piano Attuativo presentato dal proponente venga adottato dalla 

Giunta Comunale entro il termine di 90 giorni;  
 rilasciare, a fronte della completezza dell’istanza, il Permesso di Costruire entro il 

termine di 60 giorni dalla presentazione; 
 assicurare un servizio di front office online informativo e/o creare una sezione 

dedicata del portale istituzionale del Comune attraverso il quale gli operatori 
economici interessati possano agevolmente reperire le informazioni per avviare 
nuove attività economiche e realizzare gli interventi di natura edilizia necessari; 

 dichiarare preventivamente gli oneri urbanistici ed edilizi connessi alla realizzazione 
dell’insediamento nonché a non introdurre ulteriori oneri; 

 fornire un servizio di consulenza pre istruttoria relativa ai processi di insediamento e 
di consulenza funzionale alla realizzazione degli interventi  con l’eventuale rilascio 
di pareri allo stato di fatto della documentazione prodotta;  

 organizzare incontri periodici per la risoluzione di eventuali problematiche inerenti il 
processo di investimento. 

3. Il Comune, con riguardo alle opportunità insediative proposte, si impegna, inoltre, a:  
 garantire l’aggiornamento delle informazioni e dei documenti necessari alla loro 

promozione; 
 assicurare il supporto agli operatori economici interessati; 
 garantire da parte dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) la gestione 

telematica dei procedimenti necessari all’insediamento nonché l’attivazione di 
specifici canali di comunicazione telematica con gli enti terzi. 

4. Il Comune, anche al fine di assicurare il coordinamento con gli enti terzi, si impegna a 
individuare referenti certi all’interno di ciascun Ufficio comunale per la realizzazione 
del programma di attuazione.  

 
Art. 4. – Impegni della Regione  

1. Con la sottoscrizione del presente accordo la Regione si impegna a supportare il 
Comune nelle attività di promozione delle opportunità di insediamento e 
nell’assistenza agli investitori interessati.  

2. In particolare, in collaborazione col Sistema Camerale lombardo, Regione si impegna 
a:  
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 mettere a disposizione un team di supporto che coordini il lavoro di raccordo e 
collaborazione anche a livello territoriale; 

 mettere a disposizione un tutor esterno con adeguate competenze che 
intervenga nel caso concreto per supportare le relazioni tra il Comune e gli 
operatori economici interessati; 

 realizzare attività di promozione delle opportunità localizzative, sia a livello 
nazionale che internazionale anche attraverso una piattaforma digitale;  

 favorire la collaborazione con altri enti, al fine di agevolare la comunicazione e 
l’intervento degli stakeholder a livello centrale e locale; 

 garantire un supporto al Comune nel coordinamento della rete territoriale in 
collaborazione con il Sistema delle Camere di Commercio lombarde. 

 
Art. 5. – Impegni delle parti  

1. Oltre a quanto specificatamente previsto agli articoli precedenti, le parti si impegnano 
a: 
 collaborare attivamente promuovendo le iniziative necessarie a garantire il rispetto 

degli impegni previsti dal presente accordo; 
 avvalersi degli strumenti previsti dalla vigente normativa in materia di 

semplificazione dell’attività amministrativa, nonché di snellimento e accelerazione 
dei procedimenti di decisione, controllo ed esecuzione degli interventi;  

 monitorare la realizzazione del programma di attuazione nel rispetto dei tempi 
previsti dal presente accordo, segnalando eventuali ritardi o ostacoli tecnico-
amministrativi. 

 
Art. 6 - Ulteriori opportunità insediative  

1. Il Comune, entro il termine di 36 mesi successivi alla data di sottoscrizione del presente 
accordo, può presentare ulteriori opportunità insediative rispetto a quelle ammesse al 
“Programma AttrACT”, nel rispetto dei requisiti previsti dall’avviso per la manifestazione 
di interesse. La presentazione di ulteriori opportunità insediative dovrà avvenire in 
modalità telematica attraverso la piattaforma messa a disposizione da Unioncamere 
Lombardia http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/.  

2. L’ammissibilità al “Programma AttrACT” delle ulteriori opportunità insediative 
presentate verrà valutata dal Comitato di Valutazione e monitoraggio, ai sensi della 
D.g.r. n. 7296 del 30/10/2017. 

 
Art. 7. – Erogazione del contributo  

1. La Regione eroga al Comune un contributo a fondo perduto, pari all’80% delle spese 
effettivamente sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento, 
fino ad un massimo di Euro 100.000 euro. 

2. Il programma di attuazione di cui all’allegato A) ha un valore complessivo pari a Euro 
125.000,000 di cui Euro 100.000,00 quale quota di cofinanziamento regionale.   

3. Le risorse saranno assegnate secondo la seguente ripartizione:  
 70% per interventi in capitale;  
 30% per interventi in corrente.  
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4. L’erogazione del contributo spettante al Comune è prevista in due tranche:  
 40% del contributo regionale, pari a Euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione del presente accordo;  
 60% del contributo regionale, pari a Euro 60.000,00, al completamento delle spese 

ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva dell’intervento.  
 

Art. 8. – Variazioni in corso di esecuzione dell’accordo 

1. Il presente accordo può essere modificato per concorde volontà delle parti. Qualora il 
Comune abbia la necessità di effettuare variazioni al programma di attuazione, dovrà 
presentare apposita richiesta scritta al Responsabile del Procedimento, debitamente 
motivata e firmata digitalmente dal legale rappresentante.  

2. Le proposte di modifica al presente accordo verranno istruite e valutate dal Comitato 
di Valutazione e monitoraggio.  

3. La competenza ad approvare modifiche al presente accordo per conto della 
Regione è in capo al Direttore pro tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo delegato.   

4. Le modifiche costituiranno atto aggiuntivo del presente accordo.  
5. Sono consentite rimodulazioni del piano finanziario nel limite di variazioni entro il 15% 

del valore delle singole tipologie di spesa ammesse senza richiesta di preventiva 
autorizzazione. Fermo restando che, in sede di erogazione del saldo dell’intervento 
finanziario, si potrà procedere alla rideterminazione dell’intervento finanziario stesso, in 
relazione a diminuzioni dell’ammontare delle spese ammissibili. 
Per rimodulazioni superiori al 15% del piano finanziario, il Comune dovrà provvedere a 
richiedere tempestivamente l’autorizzazione alla Regione con le modalità previste dal 
comma 1 del presente articolo. 

6. Eventuali variazioni che comportino modifiche sostanziali inerenti la tipologia di 
interventi e azioni indicate nella sezione 2) del programma di attuazione devono 
essere preventivamente autorizzate con le modalità previste al comma 2) del presente 
articolo. 
 

Art. 9. – Rendicontazione e controlli   

1. La Regione, anche tramite Unioncamere Lombardia, soggetto attuatore, verifica la 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e giustificate da fatture 
quietanzate e altri documenti contabili al fine di procedere all’erogazione del saldo 
del contributo assegnato.  

2. La Regione può, inoltre, disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli finalizzati a 
verificare:  
 l’effettivo rispetto degli impegni assunti dal Comune;  
 la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte. 

 

Art. 10. – Risoluzione dell’accordo 

1. La mancata realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento costituisce 
fattispecie di inadempimento con l’obbligo di restituzione dei contributi 
eventualmente già erogati dalla Regione.  
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Art. 11. – Risoluzione delle controversie 

1. Ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’esecuzione del presente 
accordo, che non venga definita bonariamente dalle parti, sarà devoluta alla 
competenza esclusiva del Foro di Milano. 
 

Art. 12. – Sottoscrizione, effetti e durata 

1. Il presente accordo ha durata di 36 (trentasei) mesi, a partire dalla data di 
sottoscrizione dello stesso, salvo quanto disciplinato da eventuali successivi atti 
aggiuntivi.  

2. Entro e non oltre il termine di cui al comma precedente, il Comune può richiedere 
motivata proroga, secondo le modalità di cui all’art. 8 del presente accordo.  

3. Il Comune deve dare avvio alla realizzazione del programma di attuazione entro 30 
(trenta) giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo. 

 
Art.13. – Informativa sul trattamento dei dati personali 

Il Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) prevede la tutela 
delle persone e di altri soggetti per quanto concerne il trattamento dei dati personali. Il 
trattamento di tali dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e 
trasparenza, tutelando la riservatezza e i diritti dei soggetti richiedenti secondo quanto 
previsto dall’art. 11. Ai sensi dell’art. 13 del decreto ed in relazione ai dati personali che 
sono stati comunicati ai fini della partecipazione al “Programma AttrACT”, si forniscono 
inoltre le informazioni che seguono. 
Finalità del trattamento dati 
I dati acquisiti in esecuzione del presente accordo saranno utilizzati esclusivamente per le 
finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati. Tutti i 
dati personali in possesso di Regione Lombardia, del Gestore saranno trattati 
esclusivamente per le finalità previste dall’accordo e nel rispetto dell’art. 13 del decreto. 
Modalità del trattamento dati 
I dati acquisiti saranno trattati con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 
Comunicazione dei dati 
I dati potranno essere comunicati da Regione Lombardia e dal Gestore per l’esecuzione 
delle attività e delle funzioni di loro competenza.  
Titolare del trattamento dati 
Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è Unioncamere 
Lombardia nella persona del Responsabile pro tempore della Funzione Giuridico Legale, 
Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 20124 Milano.  
Responsabili del trattamento dei dati 
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Responsabile interno del Trattamento per Unioncamere Lombardia è il Responsabile pro 
tempore della Funzione Giuridico Legale, Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 
20124 Milano.  
Responsabile esterno del Trattamento è il Direttore Generale pro tempore della Direzione 
Sviluppo Economico della Regione.  
Diritti dell’interessato 
I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti da artt. 7 e 8 del 
D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura la possibilità di ottenere: 
 la conferma dell’esistenza dei dati personali, anche se non ancora registrati, e la loro 

comunicazione in forma intelligibile; 
 l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle modalità del loro trattamento; 
 l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; 
 l’attestazione che le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a 

conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

È altresì possibile opporsi al trattamento dei dati personali in presenza di motivi legittimi o 
per giustificati motivi. 
 
ALLEGATO PARTE INTEGRANTE DELL'ACCORDO: 

 Allegato A _Programma di Attuazione 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente  

Milano, ___________________________. 

 

REGIONE LOMBARDIA (Direttore Generale pro-tempore Direzione Sviluppo Economico o suo 
Delegato) 
…………………………………………………………………………………………………………..………………. 

COMUNE DI QUISTELLO (Responsabile del Settore Tecnico)  

Arch. Stefano Righi 
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Allegato 2  

  

AttrACT - Accordi per l’attrattività Programma 

di Attuazione – Comune di Quistello  

 

Sezione 1 

IMPEGNI DEL COMUNE: MODALITÀ E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

INTERVENTI DI SEMPLIFICAZIONE 
 

 

n. Impegno del Comune Sì/No 
Note ed 

eventuali 
vincoli / 

limitazioni 

Modalità di realizzazione dell’impegno Tempi di 
realizzazio

ne 
 

 
 
 
 

1.1 

Garantire che il Piano Attuativo presentato 
dall’impresa sia adottato dalla Giunta 
Comunale in un termine minore di 90 giorni 
dalla data di protocollazione della richiesta. 

 
Azione 

obbligatoria / Le aree candidate sono aree consolidate attuabili direttamente 
con Permesso di costruire. 
Non necessitano di Piano Attuativo 

GIA’ IN 
ATTO 

 
 

1.2 

Rilasciare, a fronte della completezza 
dell’istanza, il Permesso di Costruire in un 
termine minore di 60 giorni dalla richiesta. 

 

Azione 
obbligatoria / 

Ufficio competente: SUAP del Destra Secchia, l’unico soggetto 
pubblico di riferimento territoriale per tutti i procedimenti  

 
Criticità: -iniziale difficoltà degli utenti nelll’invio telematico 
delle pratiche, superata con l’esperienza.  

GIA’ IN 
ATTO 
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1.3 

Assicurare un servizio di front office online 
informativo o creare una sezione dedicata nel 
portale online del Comune dove l’impresa 
possa trovare tutte le informazioni, 
sistematiche e ordinate, per aprire nuove 
attività economiche d’impresa e per interventi 
di natura edilizia. 

Azione 
obbligatoria 

Attualmente nel sito ufficiale del comune esiste il link diretto al 
SUAP Destra Secchia, ma non esiste una sezione dedicata 
esclusivamente alle imprese. 
Nel programma di interventi da attuare è prevista questa 
implementazione in cui si ci sarà l’elenco delle attività che deve 
compiere l’interessato a seconda della procedura che vuole 
eseguire, la presenza dei documenti da consultare in termini di 
oneri e tassazioni varie, i link specifici alle varie norme  e 
quant’altro. 
Il risultato atteso è un incremento di visitatori  che verrà 
rilevato tramite conteggio dei collegamenti e nel lungo raggio 
una maggiore velocità nel passaggio dal primo interessamento 
alla presentazione della pratica edilizia. Altro indicatore sarà il 
numero di FAC ricevute  

ENTRO 180 
GIORNI 

1.4 

Utilizzare e implementare la “Scrivania 
telematica” per il monitoraggio costante delle 
pratiche da parte delle imprese e dei 
professionisti. 

Si 

La Scrivania telematica è presente presso il SUAP ed è inserita 
nella piattaforma  “Impresa in un giorno” 
-Utilizzata telematicamente  dal 2014, in precedenza cartacea. 
-Presenza di 4 persone che compongono lo staff dello sportello 
sia per front office che back office.  
- Possibilità di consultazione delle FAC nel sito 
http://www.sportellounico-
destrasecchia.it/index.php/domande-frequenti 
-Numero pratiche protocollate dal 1/1/2017 al 30/09/2017: 
3315 Per tutti i comuni aderenti al SUAP) 181 per il comune di 
Quistello. 
  
 

GIA’ IN 
ATTO 

1.5 

Semplificare la gestione dei pagamenti 
creando un unico interlocutore per il 
pagamento di tutti gli oneri dovuti al Comune 
e agli altri enti (Azienda di Tutela della Salute, 
Vigili del Fuoco, Arpa, ecc, ...), garantendo la 
possibilità di adempiere agli oneri dovuti a 
tutte le PPAA nello stesso momento e 
telematicamente. 

Si

Il SUAP Destra Secchia è già l’unico interlocutore per il 
pagamento di tutti gli oneri dovuti al Comune e agli altri enti. 

   I pagamenti avvengono per via  telematica 

GIA’ IN 
ATTO 
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1.6 

Provvedere attraverso lo Sportello Unico per le 
Attività Produttive (S.U.A.P.) alla corretta 
alimentazione del Fascicolo Informatico 
d’Impresa al fine di garantire la qualità dei 
documenti caricati in vista del loro utilizzo da 
parte di altri Enti Pubblici. 

Si

Il SUAP è già strutturato ed operativo  per la formazione del 
Fascicolo Informatico d’Impresa e il suo aggiornamento 
continuo.  
- Applicativo utilizzato: “Impresa in un giorno” 
- Modalità organizzative: 4 operatori presenti negli uffici del 

SUAP 
- Numero pratiche dal 1/1/2017 al 30/09/2017: 3315 Per 

tutti i comuni aderenti al SUAP) 181 per il comune di 
Quistello. 
 

GIA’ IN 
ATTO 

1.7 
Garantire un corso di formazione per gli 
operatori S.U.A.P. 

Attualmente il SUAP prevede incontri bimestrali di 
aggiornamento  sia per i referenti dei comuni aderenti, che per 
I tecnici che devono emettere I pareri sulle pratiche 

GIA’ IN 
ATTO 

Partecipare a programmi di formazione volti a 
sostenere la costituzione, lo sviluppo e la 
valorizzazione del Fascicolo Informatico 
d’impresa a supporto della qualificazione del 
S.U.A.P. 

Il SUAP è già strutturato ed operativo  per lo sviluppo  del 
Fascicolo Informatico d’Impresa e il suo aggiornamento 
continuo. (nel bilancio del SUAP è stata indicata una cifra 
specifica destinata a questa formazione) 
 

1.8 GIA’ IN 
ATTO 
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INTERVENTI DI INCENTIVAZIONE ECONOMICA E FISCALE 
 
 

Tempi di 

n. Impegno del Comune Sì/No 
Parametro 

migliorativo 
Note ed 

eventuali 
vincoli/limit

azioni 

Modalità di realizzazione dell’impegno realizzazione  
 

 

2.1 

Dichiarare preventivamente 
tutti gli oneri urbanistici ed 
edilizi impegnandosi a non 
introdurre ulteriori oneri. 

 
Azione 

obbligatoria 

Questo documento sarà 
inserito nella sezione del 
sito dedicata all’impresa 
di prossima realizzazione 

 

/ 

Nel sito istituzionale del Comune. Alla sezione 
“Informazioni utili” è presente il file pdf della D.G.C 
n.151/2005 con l’elenco di tutti gli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria. 
Il link è: 
http://www.comune.quistello.mn.it/upload/Quistello_ecm8
/gestionedocumentale/oneri%20urbanizzazione_784_25476
.pdf 

 
 

Già attivo 

 
 
 

2.2 

Prevedere un’aliquota IMU + 
TASI MINORE di 11,4‰ nelle 
aree individuate  
 

Si 

Restituzione del 100% in 
termini di contributo, per i 
primi tre anni 
dall'insediamento e del 
50% per i successivi 2 anni 

Nuove unità 
locali  

insediate 
negli “Ambiti 
prevalentem

ente 
produttivi” 

Esiste già un REGOLAMENTO PER L’AGEVOLAZIONE 
DELLE NUOVE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, scaricabile dal 
sito istituzionale  al link:  
http://www.comune.quistello.mn.it/upload/Quistello_ecm8
/regolamenti/Agevolazioninuoveattivitproduttive_163_2355
.pdf 

 
 
 

Già attivo 

 
2.3 

Ridurre la TARI di almeno il 
20% rispetto al valore 
attuale. 

No

Si adotta comunque  un 
incentivo pari alla 

restituzione in forma di 
contributo del  

10% di quanto versato 
per I primi 3 anni di 

attività  

Nuove unità 
locali  

insediate 
negli “Ambiti 
prevalentem

ente 
produttivi” 

Esiste già un REGOLAMENTO PER L’AGEVOLAZIONE 
DELLE NUOVE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, scaricabile dal 
sito istituzionale  al link:  
http://www.comune.quistello.mn.it/upload/Quistello_ecm8
/regolamenti/Agevolazioninuoveattivitproduttive_163_2355
.pdf 

 
Già attivo  

 
2.4 

Prevedere un’esenzione 
TARI. No

 
----- 

  
/ 
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2.5 
Prevedere la compensazione 
dei debiti e crediti IMU e 
TASI. Si

Restituzione del 100% in 
termini di contributo, 
per i primi tre anni 
dall'insediamento e del 
50% per i successivi 2 
anni 

Esiste già un REGOLAMENTO PER L’AGEVOLAZIONE 
DELLE NUOVE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, scaricabile dal 
sito istituzionale  al link:  
http://www.comune.quistello.mn.it/upload/Quistello_ecm8
/regolamenti/Agevolazioninuoveattivitproduttive_163_2355
.pdf 

Già attivo 

2.6 
Ridurre gli oneri di 
urbanizzazione (primari e 
secondari) di almeno il 20%. 

Sì

Parametro standard 
del Comune: 4,55 

€/mq per urb. 
Primaria, 4,36 €/mq  
per urb. secondaria 

Parametro 
migliorativo per le 
aree individuate: 
riduzione del 50%  

Gli oneri attualmente si pagano tramite lo sportello 
Unico prima  del rilascio della concessione edilizia. 
Il parametro per il calcolo degli stessi è presente in 
una specifica determina , scaricabile dal sito del 
Comune nel banner “Informazioni Utili – Tabella 
oneri di urbanizzazione”: 
http://www.comune.quistello.mn.it/upload/Quistello_ec
m8/gestionedocumentale/oneri%20urbanizzazione_784_
25476.pdf. 

La riduzione per le aree candidate nel bando sarà 
resa ufficiale con l’atto di approvazione dell’Accordo 
di Programma  e con il Programma stesso che sarà 
pubblicato nella nuova sezione specifica del sito 

Entro 30 
giornoi dalla 

sottoscrizione 
dell’accordo 

2.7 

Ridurre lo standard 
qualitativo e gli eventuali 
oneri necessari al mutamento 
di destinazione d’uso. 

No
% di riduzione per le 

aree individuate: 
……% 

 

/ 
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INTERVENTI DI PROMOZIONE DELLE OPPORTUNITÀ LOCALIZZATIVE E DI ASSISTENZA QUALIFICATA ALL’INVESTITORE 
 
 

 

n. 

 

Impegno del Comune 

 

Sì/No 

 

Note ed 
eventuali 
vincoli/limit
azioni 

 

Modalità di realizzazione dell’impegno 

Tempi di 
realizzazione  

 

 
 
 
 

3.1 

Fornire un servizio di 
consulenza istruttoria 
preventiva e di 
accompagnamento per la 
presentazione e l’attuazione 
del progetto da parte 
dell’impresa con rilascio di 
pareri iscritti se richiesti dal 
proponente. 

 
 
 
 

Azione 
obbligatoria 

/

Attualmente chi si interessa alla realizzazione di una nuova attività, si 
rivolge direttamente all’ufficio tecnico che però fornisce solo 
informazioni urbanistico – tecniche, per poi dirottare 
 verso altri uffici (commercio, tributi, ….).. Non esiste un ufficio per le 
attività produttive preposto alla consulenza preistruttoria. Inoltre  
Sarà istituito  un “ufficio attività imprenditoriali” di assistenza in cui si 
concentrino le competenze per fornire tutte le indicazioni preventive  
all’attuazione di un progetto imprenditoriale e tutte le informazioni 
sui procedimenti necessari per avviare, ampliare, modificare un’ 
attività economica e sul relativo iter procedurale (informazioni 
tecniche, amministrative, economiche, procedurali) anche al 
fine di garantire la piena trasparenza dei procedimenti 
L’ufficio sarà aperto 2 giorni alla settimana e impegnerà da 1 a  2 
operatori, che daranno tutte le informazioni necessarie per attivare 
un’attività imprenditoriale. Le informazioni saranno di tipo  tecnico – 
urbanistico , commerciale – fiscale, tecnico-procedurale con rilascio 
di verbale degli incontri e di parere scritto se richiesto dall’operatore 
a fronte della presentazione di un preprogetto di confronto. 
 
Per verificare e monitare l’efficacia di tale azione verranno 
conteggiate le consulenze fornite e quelle che si trasformeranno 
effettivamente in pratiche realizzative. 

Entro 180 
giorni 
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3.2 

Organizzare incontri periodici 
sia per la risoluzione di 
eventuali problematiche 
inerenti al processo di 
investimento sia per il 
supporto rispetto alle 
modalità di pagamento dei 
tributi locali. 

 
 

 
Azione 

obbligatoria 

I referenti dell’ “ufficio attività imprenditoriali, dopo il primo incontro 
informativo, programmeranno un calendario di incontri con I singoli 
interessati per confronto e verifica del processo di attuazione delle 
attività. 
 
Saranno inoltre organizzati 2 (o più se se ne dimostrasse l’esigenza) 
incontri annui assembleari in cui verranno invitati gli imprenditori 
presenti nel territorio, coloro che avranno dimostrato interesse 
nell’attivazione di nuove attività e/o possibili candidati a cui proporre 
le are individuate come potenziali interessati nel Piano Strategico di 
marketing  
Questi incontri generali saranno mirati a : 

- presentare quanto già fatto per agevolare le nuove attività  
imprenditoriali (Regolamento per le attività produttive) 

- aggiornare I presenti sull’evoluzione del Programma Attract; 
- presentare il Piano strategico di Marketing, l’approfondimento 

sulle potenzialità delle aree candidate;  
- incentivare la candidature di  altre aree sulla piattaforma di 

Attract 
 
Per verificare e monitare l’efficacia di tale azione verrà richiesto ai 
presenti di compilare un sintetico questionario di valutazione 
dell’utilità dell’incontro e di richiesta delle informazioni che vorrebbero 
avere in incontri successivi 
 

Entro 180 
giorni 

 
 

3.3 
Attivare forme di 
collaborazione con gli istituti 
di credito del territorio. 

Attualmente alcune banche del territorio sono convenzionate con 
Regione Lombardia per  erogare I fondi del sisma del 2012.  
L’amministrazione comunale organizzerà  incontri con i rappresentanti 
degli istituti bancari locali per proporre forme analoghe  di convenzione 
per l’erogazione di fondi derivanti da Bandi di finanziamento di vari enti  
pubblici (Regione, Ministero, Europa). 
I referenti del Comune  prenderanno appuntamento con gli addetti delle 
banche locali per invitarli ad attivare le convenzioni nel caso di 
attivazione di bandi di erogazione di contributi per lo sviluppo 
industriale o simili. 
Successivamente saranno organizzati ulteriori incontri di verifica 
attivazione o di presentazione dei bandi in uscita. 
Per cogliere la disponibilità delle banche a questo tipo di convenzione di 
erogazione si farà sottoscrivere un impegno di disponibilità (in allegato) 

 

 
 

Entro  6 mesi  
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Sezione 2 

PROSPETTO DEGLI INTERVENTI DI SPESA PREVISTI 
 
 

Titolo Promozione delle aree produttive del commune di Quistello  

Comune di Quistello 

 
Denominazione opportunità 
insediative ammesse al 
programma AttrACT 

Area Campolongo  
Area Canale Dugale 
Area Negrini 

Referenti operativi del progetto Arch. Stefano Righi 

 
 
 
 

Tipologia degli interventi 

1. potenziamento della conoscenza dei principali asset locali (accessibilità, servizi, capitale umano) e valorizzazione dei fattori di 
attrazione; 

2. miglioramento delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sull’area delle proposte insediative; 
3. implementazione delle  strutture e servizi per la valorizzazione della vocazione imprenditoriale del territorio; 
4. rafforzamento della capacità istituzionale ed amministrativa dei sistemi locali di rispondere in termini di efficienza e 

tempestività alle esigenze imprenditoriali; 
5. promozione delle opportunità localizzative anche attraverso servizi di assistenza qualificata agli operatori economici e attività 

di marketing. 
Altri interventi correlati/sinergici 
già programmati in tema di 
attrattività sul 
territorio comunale/comprensorio 

Eventuali interventi relativi a sviluppo economico del territorio già programmati con risorse statali, regionali. 
 

Convenzione tra il Comune di Quistello e la società Infratel Italia S.p.A., per la posa di infrastrutture in Fibra Ottica per 
telecomunicazioni per la realizzazione di reti in fibra ottica per la Banda Ultra Larga per dotare il  territorio comunale e quindi i 
cittadini, le imprese e tutti gli operatori economici e sociali degli strumenti innovativi che possono facilitare e migliorare le loro 
attività e lo standard di vita quotidiano 
 

Realizzazione dell’ Hub Oltrepò mantovano nel comune di Quistello. Questa struttura è stata  realizzata di recente con l’obiettivo 
di  diventare il volano dell’intraprendenza e dell’innovazione dell’Oltrepò, dove si potranno implementare competenze trasversali 
utili al mondo del lavoro, dove si terranno corsi di formazione, dove si potrà avere uno spazio per aprire un’attività. La struttura è 
stata realizzata grazie a “Trust Nuova Polis”, un fondo costituito dai contributi volontari dei lavoratori a seguito del sisma del 
maggio 2012.  Le prime attività all’interno della struttura sono state affidate al Distretto Rurale dell’Oltrepo Mantovano, società 
formata da aziende private ed associazioni di categoria o sindacali, con lo scopo di 
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promuovere innovazione, competitività e sviluppo nei 23 comuni rurali dell’Oltrepo Mantovano. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Descrizione delle azioni, 
localizzazione e definizione degli 
obiettivi 

 
AZIONI PREVISTE  

LE AZIONI RIQUADRATE IN ROSSO SARANNO REALIZZATE IN COLLABORAZIONE CON I COMUNI DI  SAN BENEDETTO PO, 
SAN GIACOMO D/S E SERMIDE. 

 
Per L’INTERVENTO 1 (potenziamento della conoscenza dei principali asset locali e valorizzazione dei fattori di 
attrazione): 

a) Realizzazione di un Piano strategico di marketing e comunicazione  (analisi dei fattori di attrazione del territorio, vocazioni 
industriali locali, competenze professionali nell’area) [azione in comune con i comuni di San Benedetto Po, San Giacomo d/S, 
Sermide] 
DECLINAZIONE DEL PIANO: 
1 - Analisi desk: analisi e ricerca di banche dati per una analisi quantitativa su fonti Istat, CCIAA. 
2 - Focus Impresa e Analisi qualitativa: realizzazione di   una classificazione delle imprese presenti sul territorio (sulla base dei codici 
Ateco) e una classificazione per posizionamento a seconda dell’ambito funzionale e posizione. 
3 - Realizzazione di una analisi sul campo: si prevede il coinvolgimento di imprenditori e attori locali in base alla fase di ricerca e 
all’analisi realizzata. Attraverso interviste e questionari mirati o focus group i partecipanti individuano i temi chiave e i driver di 
sviluppo del territorio. 
4 – Elaborazione dei risultati e mappe di posizionamento: individuazione degli ambiti funzionali e messa in evidenza degli ambiti 
strategici del territorio. Definizione di un dettagliato quadro informativo per gli stakeholder del territorio. 
5 - Rappresentazioni di sintesi: verranno messe in evidenza tutte le esigenze territoriali, sia di carattere economico, tecnologico e 
sociale, definite in un unico schema utile per sviluppare e promuovere sinergie. 
6.-. Progetto della strategia di comunicazione comprendente stesura del piano della comunicazione, grafica dell’impostazione, 
predisposizione dei layout per i singoli oggetti (es. manifesto, cartolina, flyer, grafica generale sito, etc.). 
 
b)  Realizzazione di un quadro conoscitivo urbano – territoriale (con elaborati grafici) del contesto nel suo stato di fatto 
infrastrutturale, imprenditoriale , dei servizi messi a disposizione, a integrazione del Piano Strategico  

 

OBIETTIVI: avere gli strumenti di base per poter indirizzare l’Amministrazione verso le scelte più opportune per  il territorio, e 
intraprendere azioni mirate, organizzate, verificabili nella loro attuazione 

 

Per L’INTERVENTO 2 (miglioramento delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sull’area delle proposte 
insediative) 
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c) rifacimento asfaltature dell’Area Campolongo   
d) posa delle reti in fibra ottica per la Banda Ultra Larga in tutte e tre le aree  candidate  

 

OBIETTIVI:  Miglioramento dell’accessibilità viaria  e fornitura del servizio della Banda per le aree candidate e quelle circostanti 
per migliorare la possibilità di connessione 

 
Per L’INTERVENTO 3 (implementazione delle  strutture e servizi per la valorizzazione della vocazione imprenditoriale 
del territorio) 
e) Acquisto di attrezzatura e dotazioni tecnologiche per l’allestimento e il  potenziamento dell’HUB Oltrepò ( centro 
servizi di innovazione e promozione imprenditoriale) (stampante/fotocopiatrice, proiettore  digitale, telo di proiezione, 
sedie supplettive ) 

 

OBIETTIVI: potenziamento delle opportunità di fruizione dell’Hub, come punto di incontro con gli imprenditori e sede di corsi, 
assemblee, convegni informativi inerenti le azioni di Attact 

 

Per L’INTERVENTO 4 (rafforzamento della capacità istituzionale ed amministrativa dei sistemi locali di rispondere 
in termini di efficienza e tempestività alle esigenze imprenditoriali) 

f) Implementazione del sito internet istituzionale del Comune di Quistello  con la realizzazione di una sezione  dedicata 
espressamente all’imprenditoria. 

g) Formazione di operatori interni alle Amministrazioni , da destinare  all’”ufficio attività imprenditoriali”, per affinare le 
competenze tecnico-amministrative, ma anche quelle linguistiche,  promozione territoriale ,  monitoraggio e promozione dei 
Bandi di finanziamento (corso di aggiornamento normativo in materia di attività edilizia, corso di inglese, nozioni di marketing 
territoriale, confronto con operatori di Settori Attività produttive di altri comuni già “rodati”). [azione in comune con i 
comuni di San Benedetto Po, San Giacomo d/S, Sermide] 

h) Introduzione, presso l’Amministrazione comunale    di un “ufficio attività imprenditoriali ”di assistenza agli utenti  in cui 
si concentrino le competenze per fornire tutte le indicazioni preventive  all’attuazione di un progetto imprenditoriale 
(informazioni tecniche, amministrative, economiche, normative …). Le attività che si potrebbero attivare sono: 

• promozione delle attività economiche, con riferimento alla valorizzazione dell'imprenditoria locale e dell’imprenditoria 
giovanile, in particolare attraverso programmi e progetti sostenuti da finanziamenti pubblici; 
• informativa  sui procedimenti da attivare presso il SUAP in merito alle attività produttive,  artigianali,  di commercio, 
produttori agricoli e altre attività di cui al TULPS e norme regionali,  e gestione degli atti conseguenti alle verifiche degli enti di 
sorveglianza; 
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• definizione e quantificazione del quadro dei contributi dovuti all’Amministrazione Comunale  per  una nuova attività, sia  in 
fase di realizzazione   (contributo di costruzione in caso di nuova costruzione,  ampliamento, o recupero con cambio di 
destinazione d’uso) che successivamente all’avvio delle attività (IMU, TASI, TARI, ..) 
• innovazione e semplificazione delle procedure relative al SUAP; 
• aggiornamento della regolamentazione in materia commerciale, artigianato di servizio e attività produttive di competenza 
comunale; 
• gestione e applicazione degli strumenti normativi, in relazione all’evoluzione della legislazione urbanistica, di Valorizzazione 
e Riqualificazione; 
• collaborazione alla definizione degli strumenti di pianificazione della mobilità per favorire l'integrazione tra la rete 
commerciale e la mobilità in relazione al sistema distributivo delle merci; 

 
OBIETTIVI: rendere il percorso di apertura di un’attività produttiva, più efficace e snello , anche nella fase di indagine della sua 
fattibilità .  
 

Per L’INTERVENTO 5 (promozione delle opportunità localizzative anche attraverso servizi di assistenza qualificata agli 
operatori economici e attività di marketing. 

i) Consulenza per redazione di un progetto di promozione che utilizzi tutti gli strumenti a disposizione ( Web, social network, 
formati cartacei…)   
l) Realizzazione materiale di promozione e maggior visibilità,  in termini di materiale cartaceo, cartellonistica, segnaletica, 
realizzazione video. 
In particolare, per entrambe le azioni  si prevede di realizzare:  

1 – Declinazione della grafica generale con progettazione e produzione (es. cartelle, comunicati stampa, cartoline generali, 
presentazione video). 
2 – Caratterizzazione dei siti comprendente grafica generale, progettazione e produzione materiale visuale da posare in loco, 
servizio fotografico, video del contesto complessivo urbanistico del territorio e focus specifico delle aree interessate mediante 
l’utilizzo di telecamere e droni, Produzione di materiale informativo digitale (per sito e social) e cartaceo proprio per ogni sito (es. 
manifesti, locandine, cartoline/flyer, leaflet). 
3 – Progettazione e realizzazione di n°1 kit per ogni Comune coinvolto nel progetto che possa essere facilmente trasportato e che 
rappresenti gli elementi caratterizzanti il progetto ed il territorio nel quale esso è inserito (es. desk con cartello vetrina, fondale e 
materiale informativo). 

m) Organizzazione di 2 incontri annui assembleari (come esplicitato precedentemente nella sezione 1 punto 3.2) rivolti agli 
imprenditori potenzialmente interessati all’attivazione di nuove attività sulle aree candidate (locali e non) e alle principali 
rappresentanze del territorio ( CCIA, Confindustria, API, Confartigianato, Confcommercio, ………)  
[le azioni i, l, m sono in comune con i comuni di San Benedetto Po, San Giacomo d/S, Sermide] 



Bollettino Ufficiale – 169 –

Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

  

Cronoprogramma 

Il cronoprogramma degli interventi è sintetizzabile come segue: 
 

Tipologia 
intervento Semestre I Semestre II Semestre III Semestre  IV Semestre  V Semestre  VI 

1.a 
1.b 
2.c 
2.d 
3.e   
4.f 
4.g 
4.h 
5.i 
5.l 

5.m 
5.n 

 
Il cronoprogramma di spesa è sintetizzabile come segue: 

Tipologia 
intervento Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

1.a € 5.000,00 € 5.000,00  
1.b € 3.000,00 € 2.400,00  
2.c € 55.000,00   
2.d €22.500,00   
3.e € 5.000,00   
4.f € 5.000,00   
4.g € 1.500,00 € 1.000,00  

n) realizzazione di piani (elaborati grafici) delle “possibilità edificatorie” delle aree candidate (tipo studi di fattibilità)  
 

OBIETTIVI: rendere più “visibili” le possibilità imprenditoriali presenti nel Comune di Quistello  e fornire materiale di 
approfondimento agli utenti / interessati. 
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5.i 
€ 3.500,00 € 5.500,00 € 3.350,00 

5.l 
5.m € 650,00 € 600,00  
5.n € 3.000,00 € 3.000,00  

 

 di cui 80% a 
fondo perduto 

di cui 20%  fondi 
propri 

TOTALE  € 104.150,00 € 17.500,00 € 3.350,00 =   € 125.000,00 € 100.000,00 € 25.000,00 

 

 Costo derivante da azione in comune con i comuni di San Benedetto Po, San Giacomo d/S, Sermide 
  

 

Tipologie di spesa Azione prevista e costo corrispondente  

IN CONTO CAPITALE 
Realizzazione opere infrastrutturali (fisiche e digitali) Azione 2.c)  Asfaltature € 55.000,00 

Azione 2.d)  Posa Fibra Ottica € 22.500,00 

Acquisto di attrezzatura e dotazioni tecnologiche per 
l’allestimento o potenziamento di centri o servizi di 
innovazione e promozione imprenditoriale 

Azione 3.e)  Attrezzature per l’Hub Oltrepo’ € 5.000,00 

Spese per implementazione sito o acquisto 
software 

Azione 4.f)  Implementazione sito internet del 
Comune 

€ 5.000,00 

   TOT    € 87.500,00 

IN CONTO CORRENTE 
Piano strategico di marketing Azione 1.a)  Redazione piano strategico di 

marketing 
[derivante da attività comune]  € 10.000,00 
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Azione  1.b) Redazione Quadro conoscitivo 
territoriale 

€ 5.400,00 

Progettazione e realizzazione di 
materiali e incontri di promozione 

Azione 5.i)  Progetto di promozione 
[derivante da attività comune] € 12.350,00 

Azione  5.l)  Produzione materiale di promozione  

Azione 5.m) Organizzazione incontri promozionali [derivante da attività comune] € 1.250,00 

Spese per la formazione del personale Azione 4.g) Formazione operatori dell’Ufficio  att. 
imprend.” 

[derivante da attività comune]  € 2.500,00 

Consulenze tecnico – urbanistiche di approfondimento 
delle potenzialità delle aree 

Azione 5.n) Redazione del “piano delle possibilità 
edificatorie” di ogni area candidata 

€ 6.000,00 

   TOT    € 37.500,00 
 

Piano finanziario 

Importo totale € € 125.000,00 
Risorse proprie € € 25,000,00 

Richiesta di contributo € € 100.000,00 
 



Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 172 – Bollettino Ufficiale

D.g.r. 29 maggio 2018 - n. XI/170
AttrACT: approvazione dello schema di accordo per 
l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative con il comune di Sabbioneta

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

•	la legge regionale 19 febbraio 2014 n.  11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la competitività» 
che all’art. 2, comma 1, lettera e) bis disciplina gli accordi 
per l’attrattività «consistenti in strumenti negoziali tra pub-
bliche amministrazioni (…) finalizzati alla valorizzazione del-
le proposte localizzative presenti sul territorio regionale» e 
all’art. 3, comma 3, prevede l’adozione di provvedimenti per 
lo sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della filiera 
dell’attrattività, la realizzazione di servizi per gli investitori, 
l’attrazione della domanda di investimento nazionale e in-
ternazionale e la definizione di specifici strumenti di incenti-
vazione a favore delle imprese;

•	l’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo, fra Regione Lombardia e Sistema Came-
rale lombardo, approvato con la d.g.r. n. 5009 dell’11 aprile 
2016 «Approvazione dello schema dell’accordo per lo svi-
luppo economico e la competitività del sistema lombardo 
tra Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo e 
istituzione del collegio di indirizzo e sorveglianza»;

•	la d.g.r. n. 6791 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto «Ac-
cordo per lo sviluppo economico e la competitività del si-
stema lombardo tra Regione Lombardia e Sistema camera-
le lombardo - Approvazione del programma d’azione 2017 
e della relazione sulle Attività 2016»;

•	la d.g.r. n.  6790 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto 
«Determinazioni in merito all’adozione di misure approvate 
nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e la 
competitività tra Regione Lombardia e Sistema camerale 
lombardo. Approvazione delle linee guida»;

Richiamate:

•	la d.g.r. n. 5889 del 28 novembre 2016 avente ad oggetto 
«AttrACT – Approvazione delle linee attuative per la realizza-
zione dell’intervento e per la definizione degli accordi per 
l’attrattività» che ha previsto un impegno finanziario per la 
realizzazione dell’intervento pari ad euro 9.874.313,00 se-
condo la seguente ripartizione:

−− euro 7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte pre-
sentate dai Comuni;

−− euro 2.874.313,00 per servizi qualificati finalizzati ad ac-
compagnare gli investitori e a promuovere le opportunità 
insediative presentate dai Comuni;

•	la d.g.r. n.  6335 del 13 marzo 2017 avente ad oggetto 
«Programma AttrACT: accordi per l’attrattività. Criteri per 
l’assegnazione delle risorse ai comuni aderenti», che sta-
bilisce i criteri per l’assegnazione delle risorse, pari ad euro 
7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte presentate 
dai Comuni ammessi alla sottoscrizione degli Accordi per 
l’attrattività, e rinvia a successivo provvedimento l’individua-
zione delle modalità di impiego dello stanziamento di euro 
2.874.313,00, dei quali euro 2.789.000,00 in parte corrente e 
euro 85.313,00 in parte capitale, per servizi qualificati fina-
lizzati ad accompagnare gli investitori e a promuovere le 
opportunità insediative presentate dai Comuni;

•	la d.g.r. n.  7296 del 30 ottobre 2017 avente ad oggetto: 
«AttrACT: approvazione dello schema di accordo per l’at-
trazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative nei comuni ammessi al programma»;

•	il d.d.u.o. n.  3505 del 29 marzo 2017 di approvazione 
dell’avviso della manifestazione d’interesse la presentazio-
ne di candidature da parte dei comuni lombardi relative 
all’intervento: «AttrACT – Accordi per l’attrattività»;

•	il d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 di costituzione del 
Comitato di Valutazione e Monitoraggio;

Atteso che il Programma AttrACT si pone gli obiettivi specifici di:

•	valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione delle 
caratteristiche dell’offerta localizzativa e del relativo contesto 
di investimento specificandone i vantaggi localizzativi;

•	promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizzazio-
ne e investimento in Lombardia;

•	creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder 
del territorio, sia rafforzando il sistema di relazioni al fine di 
armonizzare l’intervento dei protagonisti a livello locale nei 

territori, sia sviluppando un servizio di assistenza qualificata 
per gli investitori;

Dato atto che:

•	il soggetto attuatore dell’iniziativa, individuato nell’ambito 
dell’Accordo di Programma col Sistema Camerale lombardo 
con le d.g.r. nn. 5464 del 25 luglio 2016 e 5889 del 28 novem-
bre 2016, è Unioncamere Lombardia e che a favore del mede-
simo Ente, con d.d.u.o. n. 12557 del 30 novembre 2016, è stato 
assunto l’impegno di spesa complessivo di € 9.874.313,00, di 
cui € 5.874.313,00 a valere sull’esercizio finanziario 2016 già 
liquidati a seguito dell’adozione del citato provvedimento ed 
€ 4.000.000,00 a valere sul capitolo 8348 dell’esercizio 2017, di 
cui € 3.799.553,50 riaccertate sull’esercizio finanziario 2018 ex 
articolo 3, comma 4 del d.lgs. n. 118/2011;

•	con legge regionale 10 agosto 2017 n. 22 «Assestamento 
al bilancio 2017/2019 - I provvedimento di variazione con 
modifiche di leggi regionali» e successive modifiche è stato 
disposto il rientro delle somme già trasferite ad Unioncame-
re Lombardia e che le stesse, riscritte sul Bilancio regionale, 
sono state allocate sui capitoli 13334 e 13336 degli esercizi 
finanziari 2018 e 2019 e rimpegnate a favore di Unioncame-
re Lombardia con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018 per 
complessivi € 5.727.313,00;

Preso atto che, in esito all’avviso per la manifestazione di inte-
resse di cui al richiamato d.d.u.o. n. 3505/2017, sono pervenute 
61 candidature per un totale di 124 opportunità insediative e 
che, al termine dell’istruttoria di valutazione, sono state ammes-
se 56 domande per 113 opportunità insediative, come risulta 
dal d.d.u.o. n. 8944/2017;

Atteso che, in conformità a quanto previsto dalla richiamata 
d.g.r. n. 6335 del 13 marzo 2017:

•	al fine della sottoscrizione degli Accordi per l’attrattività, i 
Comuni devono presentare un Programma di attuazione, 
nell’ambito del quale dovrà anche essere specificata l’enti-
tà del contributo richiesto;

•	a seguito dell’invio della bozza di Programma di attuazione, 
deve essere avviata con ciascun Comune una fase nego-
ziale finalizzata a determinare definitivamente gli impegni 
reciproci che formeranno il contenuto dell’accordo da sot-
toporre all’approvazione della Giunta comunale e, succes-
sivamente, della Giunta regionale;

•	i contributi assegnati ai Comuni devono essere erogati in 
due tranche: 40%, a seguito della presentazione del Pro-
gramma di attuazione e della sottoscrizione dell’Accor-
do per l’attrattività e 60% al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

Dato atto che la prevista fase negoziale con il Comune di 
Sabbioneta si è sviluppata con le seguenti modalità:

•	il 30 novembre 2017 il Comune di Sabbioneta ha inviato la 
prima bozza di programma attuativo;

•	in data 16 febbraio 2018, su richiesta del Comune, si è svolto 
un incontro di confronto sulla coerenza degli interventi propo-
sti dal Comune rispetto alle finalità del programma AttrACT 
con funzionari di Regione e di Unioncamere Lombardia;

•	in seguito il Comitato di Valutazione e Monitoraggio di cui 
al citato d.d.g. n.  14638 del 22 novembre 2017 ha preso 
in esame la prima bozza di programma attuativo e le suc-
cessive revisioni nelle seguenti sedute: 13 dicembre 2017, 
30 gennaio 2018, 29 marzo 2018 e 11 aprile 2018; 24 aprile 
2018 e 3 maggio 2018;

Visti il programma di attuazione inviato il 3 maggio 2018 dal 
Comune di Sabbioneta attraverso il portale http://servizionline.
lom.camcom.it/front-rol di Unioncamere Lombardia, del quale 
di seguito si evidenziano in sintesi i contenuti principali:

−− spesa complessiva pari a euro 125.000,00, con un contri-
buto di euro 100.000,00 a carico di Regione Lombardia, 
in parte capitale per l’importo di euro 70.000,00 e in parte 
corrente per l’importo di euro 30.000,00;

−− azioni finanziate in parte capitale: riqualificazione di un’a-
rea a ridosso delle mura storiche per migliorare la fruizione 
del centro storico; acquisto di beni strumentali per il miglio-
ramento dei servizi rivolti alle imprese; spese per implemen-
tazione sito e acquisto software;

−− azioni finanziate in parte corrente: piano strategico di marke-
ting; formazione del personale; progettazione e realizzazione 
di materiali di promozione; realizzazione del Piano del Colore;

http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
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Visto lo schema di Accordo per l’attrattività approvato dal Co-
mune di Sabbioneta, con deliberazione della Giunta comunale 
n. 90 del 12 maggio 2018;

Preso atto che lo schema di accordo e il programma di at-
tuazione in parola sono stati validati dal Comitato di Valutazione 
e Monitoraggio di cui al d.d.g. n. 14638/17 nella seduta del 3 
maggio 2018, che ne ha verificato i contenuti in ordine, in parti-
colare, ai seguenti criteri:

•	corrispondenza degli impegni assunti in termini di semplifi-
cazione e di vantaggi fiscali offerti alle imprese con quan-
to previsto dal bando e dichiarato dal Comune in sede di 
candidatura;

•	corretta indicazione dei tempi di attuazione dei singoli im-
pegni;

•	coerenza degli interventi proposti con le finalità del pro-
gramma AttrACT;

•	ammissibilità delle tipologie di spesa previste;
Ritenuto che tanto lo schema di accordo per l’attrattività 

quanto il programma di attuazione proposti dal suddetto Co-
mune corrispondono alle finalità del programma AttrACT e ri-
spettano i criteri stabiliti con le d.g.r. nn. 6335/17 e 7296/17;

Valutato di:

•	approvare l’accordo per l’attrattività con il Comuni di Sab-
bioneta, nonché il relativo programma di attuazione allega-
ti al presente provvedimento, di cui formano parte integran-
te e sostanziale (allegati da 1 e 2);

•	assegnare al Comune di Sabbioneta un contributo pari 
ad euro 100.000,00, in parte capitale per l’importo di euro 
70.000,00 e in parte corrente per l’importo di euro 30.000,00;

•	di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in due 
tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sottoscri-
zione dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

•	di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:
in parte capitale:

−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capitolo 
n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già impe-
gnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, attestan-
do l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di imputazione;

in parte corrente:
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del 
bilancio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. 
n.12557 del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a valere 
sul capitolo 14.02.104.13336 del bilancio 2019, che risulta-
no già impegnate con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

Viste:

•	la l.r. n. 34 del 31 marzo 1978 e successive modifiche e inte-
grazioni, nonché il regolamento di contabilità e la legge di 
approvazione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

•	la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti 
organizzativi della XI legislatura;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
 DELIBERA

1.  di approvare l’accordo per l’attrattività con il Comune di 
Sabbioneta, nonché i relativi programmi di attuazione allegati 
al presente provvedimento, di cui formano parte integrante e so-
stanziale (allegati da 1 e 2);

2.  di assegnare al Comune di Sabbioneta un contributo 
pari ad euro 100.000,00, in parte capitale per l’importo di euro 
70.000,00 e in parte corrente per l’importo di euro 30.000,00;

3.  di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in 
due tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sottoscrizio-
ne dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

4.  di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:
in parte capitale:

−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capito-
lo n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già 
impegnate con con d.d.u.o. n.  4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

in parte corrente:
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del 
bilancio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. 
n.12557 del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a valere 
sul capitolo 14.02.104.13336 del bilancio 2019, che risulta-
no già impegnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 
2018, attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi 
di imputazione;

5.  di demandare al Direttore generale della Direzione ge-
nerale Sviluppo Economico o suo delegato la sottoscrizione 
dell’accordo;

6.  di demandare al Dirigente pro-tempore della U.O. Progetti 
Trasversali e Attrattività Integrata del Territorio gli ulteriori adem-
pimenti amministrativi conseguenti all’adozione della presente 
deliberazione, ivi compresi gli obblighi di pubblicazione di cui 
agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

7.  di disporre, a cura del dirigente competente della Unità Or-
ganizzativa Progetti trasversali e attrattività integrata del territorio, 
la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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   Allegato 1 
 

 

ACCORDO PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E 

LAVALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA LOCALIZZATIVA NEL 

COMUNE DI SABBIONETA (MN) 

(ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. e bis) della L.R. n.11/2014) 

TRA 
 

Regione Lombardia, con sede in Milano, 20124, Piazza Città di Lombardia n.1, 
rappresentata dal Direttore generale pro-tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo Delegato(di seguito anche la Regione) 
 

E 
 

Comune di Sabbioneta (MN)con sede in Piazza Ducale, 2 a Sabbioneta (MN) (di seguito 
anche il Comune) rappresentato da: Raffaella Argenti, Responsabile dell’Area Tecnica, 
Manutentiva e Tutela del Territorio 
 

PREMESSO CHE 
 

- la legge regionale del 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 
impresa, il lavoro e la competitività”, al fine di favorire l'attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia ha previsto l’adozione di provvedimenti per lo 
sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della filiera dell’attrattività, la 
realizzazione di servizi per gli investitori, l’attrazione della domanda di investimento 
nazionale e internazionale e la definizione di specifici strumenti di incentivazione a 
favore delle imprese; in particolare, la legge regionale n.11/2014 all’art. 2 comma 1 
lett. e bis) ha introdotto lo strumento semplificato dell’accordo per l’attrattività, quale 
strumento negoziale tra pubbliche amministrazioni finalizzato alla valorizzazione delle 
proposte insediative presenti sul territorio regionale; 

- la Giunta Regionale con le delibere n. 5889 del 28 novembre 2016 e n. 6335 del 13 
marzo 2017 ha approvato le linee attuative per la realizzazione del “Programma 
AttrACT” e i criteri per l’assegnazione delle risorse ai Comuni aderenti al programma 
definendo i seguenti obiettivi strategici: 

• valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione delle caratteristiche 
dell’offerta localizzativa e del relativo contesto di investimento specificandone i 
vantaggi localizzativi; 
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• promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizzazione e investimento in 
Lombardia; 

• creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder del territorio, sia 
rafforzando il sistema di relazioni al fine di armonizzare l’intervento dei 
protagonisti a livello locale nei territori, sia sviluppando un servizio di assistenza 
qualificata per gli investitori; 

- il Dirigente della U.O. Progetti trasversali e attrattività del territorio, in qualità di 
responsabile del procedimento, con i provvedimenti n. 3505 del 29 marzo 2017 e n. 
8944 del 20 luglio 2017 ha approvato l’avviso relativo alla manifestazione d'interesse 
per la presentazione delle domande di candidatura da parte dei comuni lombardi 
nonché gli esiti dell’attività istruttoria e l’elenco dei comuni ammessi alla sottoscrizione 
degli accordi; 

- la Giunta Regionale con D.G.R. n. 6981 del 31 luglio 2017ha approvato il piano 
operativo dei servizi e delle attività di promozione da realizzare nell’ambito del 
“Programma AttrACT”; 

 

PREMESSO INOLTRE CHE 

 in data 5 giugno 2017 è pervenuta la domanda di candidatura da parte del Comune 
di SABBIONETA;  

 tale domanda è stata esaminata dal Nucleo di Valutazione come da verbale agli atti 
dell’amministrazione e con provvedimento n. 8944 del 20 luglio 2017 il Comune di 
SABBIONETA è stato ammesso alla sottoscrizione dell’accordo; 

 in data 30 ottobre 2017 con D.G.R. n. 7296 Regione Lombardia ha approvato lo 
schema di accordo per l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione dell’offerta 
localizzativa regionale;  

 in data 3 maggio 2018 il Comune ha presentato una proposta di accordo e il relativo 
programma di attuazione condividendo testo e modalità di perfezionamento degli 
stessi; 

 l’accordo è stato approvato dalla Giunta Comunale in data 12/05/2018 con atto n. 90 
e dalla Giunta Regionale in data ..............................................con D.G.R. n. ....................  
 

Tutto ciò premesso, visto e richiamato, le parti come indicate in epigrafe, convengono e 
stipulano quanto segue 

Art.1. – Premesse 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
accordo che sarà attuato secondo le modalità di seguito indicate e secondo le 
disposizioni di cui all’art. 2 comma 1 lett. e bis) della l.r. n.11/2014. 
 

Art.2. – Oggetto e finalità dell’accordo 

1. Il presente accordo ha per oggetto la realizzazione del programma di attuazione di 
cui all’allegato A) ed è finalizzato alla valorizzazione delle proposte insediative ivi 
indicate attraverso il potenziamento della conoscenza dei principali asset locali 
(accessibilità, servizi, capitale umano) e dei fattori di attrazione; lo sviluppo e la 
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qualificazione delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sulle aree e sugli edifici 
oggetto delle proposte insediative; il rafforzamento della capacità istituzionale ed 
amministrativa dei sistemi locali secondo criteri di efficienza e tempestività; la 
realizzazione di azioni di marketing territoriale e di servizi di assistenza qualificata agli 
operatori economici interessati. 

2. Il programma di attuazione prevede a tal fine interventi di semplificazione, di 
incentivazione economica e fiscale e di promozione delle opportunità insediative 
ammesse al “Programma AttrACT”. 
 

Art.3. – Impegni del Comune 

1. Con la sottoscrizione del presente accordo il Comune si impegna a realizzare il 
programma di attuazione di cui all’allegato A) comprensivo degli impegni e degli 
interventi ivi specificati nonché delle risorse stanziate per l’esecuzione gli stessi. 

2. In particolare il Comune si impegna a: 
 garantire che il Piano Attuativo presentato dal proponente venga adottato dalla 

Giunta Comunale entro il termine di 90 giorni; 
 rilasciare, a fronte della completezza dell’istanza, il Permesso di Costruire entro il 

termine di 60 giorni dalla presentazione; 
 assicurare un servizio di front office online informativo e/o creare una sezione 

dedicata del portale istituzionale del Comune attraverso il quale gli operatori 
economici interessati possano agevolmente reperire le informazioni per avviare 
nuove attività economiche e realizzare gli interventi di natura edilizia necessari; 

 dichiarare preventivamente gli oneri urbanistici ed edilizi connessi alla realizzazione 
dell’insediamento nonché a non introdurre ulteriori oneri; 

 fornire un servizio di consulenza pre istruttoria relativa ai processi di insediamento e 
di consulenza funzionale alla realizzazione degli interventi con l’eventuale rilascio di 
pareri allo stato di fatto della documentazione prodotta; 

 organizzare incontri periodici per la risoluzione di eventuali problematiche inerenti il 
processo di investimento. 

3. Il Comune, con riguardo alle opportunità insediative proposte, si impegna, inoltre, a: 
 garantire l’aggiornamento delle informazioni e dei documenti necessari alla loro 

promozione; 
 assicurare il supporto agli operatori economici interessati; 
 garantire da parte dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) la gestione 

telematica dei procedimenti necessari all’insediamento nonché l’attivazione di 
specifici canali di comunicazione telematica con gli enti terzi. 

4. Il Comune, anche al fine di assicurare il coordinamento con gli enti terzi, si impegna a 
individuare referenti certi all’interno di ciascun Ufficio comunale per la realizzazione 
del programma di attuazione. 

 
Art. 4. – Impegni della Regione 

1. Con la sottoscrizione del presente accordo la Regione si impegna a supportare il 
Comune nelle attività di promozione delle opportunità di insediamento e 
nell’assistenza agli investitori interessati. 
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2. In particolare, in collaborazione col Sistema Camerale lombardo, Regione si impegna 
a: 
 mettere a disposizione un team di supporto che coordini il lavoro di raccordo e 

collaborazione anche a livello territoriale; 
 mettere a disposizione un tutor esterno con adeguate competenze che 

intervenga nel caso concreto per supportare le relazioni tra il Comune e gli 
operatori economici interessati; 

 realizzare attività di promozione delle opportunità localizzative, sia a livello 
nazionale che internazionale anche attraverso una piattaforma digitale; 

 favorire la collaborazione con altri enti, al fine di agevolare la comunicazione e 
l’intervento degli stakeholder a livello centrale e locale; 

 garantire un supporto al Comune nel coordinamento della rete territoriale in 
collaborazione con il Sistema delle Camere di Commercio lombarde. 

 
Art. 5. – Impegni delle parti 

1. Oltre a quanto specificatamente previsto agli articoli precedenti, le parti si impegnano 
a: 
 collaborare attivamente promuovendo le iniziative necessarie a garantire il rispetto 

degli impegni previsti dal presente accordo; 
 avvalersi degli strumenti previsti dalla vigente normativa in materia di 

semplificazione dell’attività amministrativa, nonché di snellimento e accelerazione 
dei procedimenti di decisione, controllo ed esecuzione degli interventi; 

 monitorare la realizzazione del programma di attuazione nel rispetto dei tempi 
previsti dal presente accordo, segnalando eventuali ritardi o ostacoli tecnico-
amministrativi. 

 
Art. 6 - Ulteriori opportunità insediative 

1. Il Comune, entro il termine di 36 mesi successivi alla data di sottoscrizione del presente 
accordo, può presentare ulteriori opportunità insediative rispetto a quelle ammesse al 
“Programma AttrACT”,nel rispetto dei requisiti previsti dall’avviso per la manifestazione 
di interesse. La presentazione di ulteriori opportunità insediative dovrà avvenire in 
modalità telematica attraverso la piattaforma messa a disposizione da Unioncamere 
Lombardia http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/. 

2. L’ammissibilità al “Programma AttrACT” delle ulteriori opportunità insediative 
presentate verrà valutata dal Comitato di Valutazione e monitoraggio, ai sensi della 
D.g.r. n. 7296 del30/10/2017. 

 
Art. 7. – Erogazione del contributo 

1. La Regione eroga al Comune un contributo a fondo perduto, pari all’80% delle spese 
effettivamente sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento, 
fino ad un massimo di Euro 100.000 euro. 

2. Il programma di attuazione di cui all’allegato A) ha un valore complessivo pari a Euro 
125.000,00 di cui Euro 100.000,00 quale quota di cofinanziamento regionale. 

3. Le risorse saranno assegnate secondo la seguente ripartizione: 
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 70% per interventi in capitale; 
 30% per interventi in corrente. 

4. L’erogazione del contributo spettante al Comune è prevista in due tranche: 
 40% del contributo regionale, pari a Euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione del presente accordo; 
 60% del contributo regionale, pari a Euro 60.000,00, al completamento delle spese 

ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva dell’intervento. 
 

Art.8. – Variazioni in corso di esecuzione dell’accordo 

1. Il presente accordo può essere modificato per concorde volontà delle parti. Qualora il 
Comune abbia la necessità di effettuare variazioni al programma di attuazione, dovrà 
presentare apposita richiesta scritta al Responsabile del Procedimento, debitamente 
motivata e firmata digitalmente dal legale rappresentante. 

2. Le proposte di modifica al presente accordo verranno istruite e valutate dal Comitato 
di Valutazione e monitoraggio. 

3. La competenza ad approvare modifiche al presente accordo per conto della 
Regione è in capo al Direttore pro tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo delegato. 

4. Le modifiche costituiranno atto aggiuntivo del presente accordo. 
5. Sono consentite rimodulazioni del piano finanziario nel limite di variazioni entro il 15% 

del valore delle singole tipologie di spesa ammesse senza richiesta di preventiva 
autorizzazione. Fermo restando che, in sede di erogazione del saldo dell’intervento 
finanziario, si potrà procedere alla rideterminazione dell’intervento finanziario stesso, in 
relazione a diminuzioni dell’ammontare delle spese ammissibili. 
Per rimodulazioni superiori al 15% del piano finanziario, il Comune dovrà provvedere a 
richiedere tempestivamente l’autorizzazione alla Regione con le modalità previste dal 
comma 1 del presente articolo. 

6. Eventuali variazioni che comportino modifiche sostanziali inerenti la tipologia di 
interventi e azioni indicate nella sezione 2) del programma di attuazione devono 
essere preventivamente autorizzate con le modalità previste al comma 2) del presente 
articolo. 
 

Art.9. – Rendicontazione e controlli 

1. La Regione, anche tramite Unioncamere Lombardia, soggetto attuatore, verifica la 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e giustificate da fatture 
quietanzate e altri documenti contabili al fine di procedere all’erogazione del saldo 
del contributo assegnato. 

2. La Regione può, inoltre, disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli finalizzati a 
verificare: 
 l’effettivo rispetto degli impegni assunti dal Comune; 
 la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte. 
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Art. 10. – Risoluzione dell’accordo 

1. La mancata realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento costituisce 
fattispecie di inadempimento con l’obbligo di restituzione dei contributi 
eventualmente già erogati dalla Regione. 
 

Art. 11. – Risoluzione delle controversie 

1. Ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’esecuzione del presente 
accordo, che non venga definita bonariamente dalle parti, sarà devoluta alla 
competenza esclusiva del Foro di Milano. 
 

Art. 12. – Sottoscrizione, effetti e durata 

1. Il presente accordo ha durata di 36 (trentasei) mesi, a partire dalla data di 
sottoscrizione dello stesso, salvo quanto disciplinato da eventuali successivi atti 
aggiuntivi. 

2. Entro e non oltre il termine di cui al comma precedente, il Comune può richiedere 
motivata proroga, secondo le modalità di cui all’art. 8 del presente accordo. 

3. Il Comune deve dare avvio alla realizzazione del programma di attuazione entro 30 
(trenta)giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo. 

 
Art.13. – Informativa sul trattamento dei dati personali 

Il Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) prevede la tutela 
delle persone e di altri soggetti per quanto concerne il trattamento dei dati personali. Il 
trattamento di tali dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e 
trasparenza, tutelando la riservatezza e i diritti dei soggetti richiedenti secondo quanto 
previsto dall’art. 11. Ai sensi dell’art. 13 del decreto ed in relazione ai dati personali che 
sono stati comunicati ai fini della partecipazione al “Programma AttrACT”, si forniscono 
inoltre le informazioni che seguono. 
Finalità del trattamento dati 
I dati acquisiti in esecuzione del presente accordo saranno utilizzati esclusivamente per le 
finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati. Tutti i 
dati personali in possesso di Regione Lombardia, del Gestore saranno trattati 
esclusivamente per le finalità previste dall’accordo e nel rispetto dell’art. 13 del decreto. 
Modalità del trattamento dati 
I dati acquisiti saranno trattati con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 
Comunicazione dei dati 
I dati potranno essere comunicati da Regione Lombardia e dal Gestore per l’esecuzione 
delle attività e delle funzioni di loro competenza. 
Titolare del trattamento dati 
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Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è Unioncamere 
Lombardia nella persona del Responsabile pro tempore della Funzione Giuridico Legale, 
Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 20124 Milano. 
Responsabili del trattamento dei dati 
Responsabile interno del Trattamento per Unioncamere Lombardia è il Responsabile pro 
tempore della Funzione Giuridico Legale, Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 
20124 Milano. 
Responsabile esterno del Trattamento è il Direttore Generale pro tempore della Direzione 
Sviluppo Economico della Regione.  
Diritti dell’interessato 
I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti da artt. 7 e 8 del 
D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura la possibilità di ottenere: 
 la conferma dell’esistenza dei dati personali, anche se non ancora registrati, e la loro 

comunicazione in forma intelligibile; 
 l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle modalità del loro trattamento; 
 l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; 
 l’attestazione che le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a 

conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

È altresì possibile opporsi al trattamento dei dati personali in presenza di motivi legittimi o 
per giustificati motivi. 
 
ALLEGATO PARTE INTEGRANTE DELL'ACCORDO: 

 Allegato A _Programma di Attuazione 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

Milano, ___________________________. 

 

REGIONE LOMBARDIA (Direttore Generale pro-tempore Direzione Sviluppo Economico suo 
Delegato) 

…………………………………………………………………………………………………………..………………. 

COMUNE DI SABBIONETA (Responsabile dell’Area Tecnica, Manutentiva e Tutela del Territorio) 
......................................................................................................................................................................... 
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Allegato 2  

  

AttrACT - Accordi per l’attrattività  

Programma di Attuazione – Comune di Sabbioneta (MN) 

Sezione 1 

IMPEGNI DEL COMUNE: MODALITÀ E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

INTERVENTI DI SEMPLIFICAZIONE 
 

 
Tempi di 

n. Impegno del Comune Sì/No 
Note ed eventuali 
vincoli/limitazioni 

Modalità di realizzazione dell’impegno realizzazione  
 

 
 
 
 

1.1 

Garantire che il Piano Attuativo presentato 
dall’impresa sia adottato dalla Giunta 
Comunale in un termine minore di 90 giorni 
dalla data di protocollazione della richiesta. 

 
 
 

Azione 
obbligatoria 

I progetti degli immobili 
presentati sono tutti assogettati 
tutti al parere della 
Soprintendenza, oltre ad 
eventuali altra competenze VVF, 
ARPA, ASL, ATS 

La normativa di riferimento è regolata dall’ art.14 
c.1 L.R.12/2005. L’esperienza pregressa ha rilevato 
particolari criticità nella fase di presentazione, 
laddove la documentazione risulta scarsa e spesso 
incompleta a consentire una corretta istruttoria 
dell’istanza di piano attuativo. Ciò determina la 
necessità di richiesta di integrazioni e 
specificazioni che spesso portano l’istante 
all’onere di tempi lunghi per la preparazione e 
specificazione delle stesse. Al fine di risolvere tale 
criticità si propone l’organizzazione di un servizio 
di consulenza preliminare da parte dell’ufficio il 
quale metterà a disposizione un tecnico per un 
confronto preliminare con l’istante al fine di 
fissare in modo circostanziato la documentazione 
necessaria alla presentazione dell’istanza per una 
sua corretta istruttoria. Il servizio prevede una 
riorganizzazione degli orari per organizzare il 
servizio su appuntamento e non comporta costi 
aggiuntivi. Inoltre è prevista la realizzazione del 

 
 
 

Entro 80 
giorni 
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Piano del Colore funzionale a rendere le pratiche 
edilizie più certe e rapide sull’esito fornendo ai 
vari soggetti attuatori, compreso quelli dei 4 
interventi da noi segnalati, chiare indicazioni su 
aspetti che sarebbero altrimenti oggetto di un 
confronto con parere della Soprintendenza. Si 
ipotizza che con tali azioni si possa ridurre di 10 
giorni i tempi di rilascio delle autorizzazioni 

 
 

1.2 

Rilasciare, a fronte della completezza 
dell’istanza, il Permesso di Costruire in un 
termine minore di 60 giorni dalla richiesta. 

 

Azione 
obbligatoria 

I progetti degli immobili 
presentati sono tutti assogettati 
tutti al parere della 
Soprintendenza, oltre ad 
eventuali altra competenze VVF, 
ARPA, ASL, ATS 

La normativa di riferimento e le problematiche 
sono analoghe a quelle riportate nel puno 1.1 a 
cui si rimanda. Al fine di ridurre ulteriormente i 
tempi del procedimento si fissa, comunque, in 
10 giorni, il tempo massimo entro cui richiedere 
eventuali integrazioni, in quaranta giorni il 
tempo massimo per l’istruttoria ed in dieci giorni 
il tempo massimo per il rilascio del 
provvedimento finale. In tal modo i tempi 
massimi di per il rilascio del permesso di 
costruire assommano a 50 giorni rispetto ai 60 
previsti dalla Legge. Circa la necessità di assensi 
di altri Enti, su richiesta dell’istante si attiverà, 
entro 5 giorni dal protocollo della pratica, 
conferenza di Servizi nel rispetto dei modi e dei 
tempi previsti dagli articoli 14, 14-bis, 14-ter e 
14-quater della legge 241/1990. Il lavoro di 
preventivo proposto istruttoria e la realizzazione 
del Piano del Colore funzionale (sopra descritto) 
si ipotizza che si possano ridurre di 10 giorni i 
tempi di rilascio delle autorizzazioni.potrà 
contenere i tempi di autorizzazione e rendere 
più fluido l’iter di approvazione. 

 
 

Entro 30 
giorni 
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1.3 

Assicurare un servizio di front office online 
informativo o creare una sezione dedicata nel 
portale online del Comune dove l’impresa 
possa trovare tutte le informazioni, 
sistematiche e ordinate, per aprire nuove 
attività economiche d’impresa e per interventi 
di natura edilizia. 

Azione 
obbligatoria 

Attualmente le informazioni sono reperibili sul sito 
del comune di Sabbioneta 
(www.comune.sabbioneta.mn.it) per le pratiche 
SUAP al link: 

http://www.impresainungiorno.gov.it/web/guest/
comune?codCatastale=H652 

Per le pratiche SUE al link:  

http://sportellotelematico.comune.sabbioneta.mn
.it/   
Al fine di rendere più chiare le informazioni si 
provvederà ad aggiornare il sito inserendo un unico 
link per SUE e SUAP dopodiché saranno strutturate 
delle sottocartelle per indirizzare l’utente alle 
operazioni/informazioni di suo interesse, compreso 
un apposito link relativo agli interventi proposti per 
il bando AttrACT. Al fine di migliorare l’accessibilità 
degli utenti nel progetto è previsto la realizzazione 
del Piano del Colore (piano richiesto più volte dalla 
Soprintendenza), elemento integrativo dei piani 
urbanistici. La sua realizzazione è funzionale a 
rendere le pratiche edilizie più certe e rapide 
sull’esito fornendo ai vari soggetti attuatori, 
compreso quelli dei 4 interventi da noi segnalati, 
chiare indicazioni su aspetti che sarebbero 
altrimenti oggetto di un confronto con parere della 
Soprintendenza. 

Entro 90 giorni 

1.4 

Utilizzare e implementare la “Scrivania 
telematica” per il monitoraggio costante delle 
pratiche da parte delle imprese e dei 
professionisti. 

Si Il comune di Sabbioneta utilizza lo sportello 
telematico unificato come strumento pensato per 
semplificare le relazioni tra le imprese, i 
professionisti, i cittadini e la Pubblica 
Amministrazione, attraverso la presentazione 
totalmente telematica delle istanze. 
Possono accedere allo sportello: 

 tutte le imprese che producono beni o 
servizi 

 i professionisti che operano sul territorio 
 i cittadini che a diverso titolo devono 

presentare istanze all'amministrazione. 
Gli utenti hanno ora un unico interlocutore: lo 

Entro 90 giorni 
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sportello telematico unificato del proprio Comune 
sia per le pratiche di edilizia private (GLOBO) che 
per le attività produttive (IMPRESAINUNGIORNO).   
La piattaforma garantisce i diritti dei cittadini e 
delle imprese declinati dal Decreto Legislativo 
07/03/2005, n. 82 "Codice dell’Amministrazione 
Digitale": sono questi i pilastri su cui si fonda una 
Pubblica Amministrazione moderna, digitale e 
sburocratizzata.  Attualmente capita che imprese o 
tecnici carichino la pratica sulla piattoforma non 
pertinente. 
L’obiettivo è di migliorare ulteriormente il Servizio 
rendendo più chiara l’informazione sulle funzioni 
dello sportello SUE e dal SUAP, rivedendo e 
modificando il sito comunale, per poi indirizzare 
l’utente sulla piattoforma corretta.  
Nel 2016 lo sportello SUE ha ricevuto 136 pratiche 
così suddivise: 55 SCIA, 34 DIA, 28 CILA, 15 Agibilità, 
6 PdC, 2 insegne ed 1 Richiesta paesistica mentre il 
SUAP ha ricevuto 43 pratiche così suddivise: 32 
SCIA, 1 Comunicazione, 10 Procedimenti ordinari. 
Nel 2017 sono state sostanzialmente confermate il 
numero di pratiche SUE dell’anno precedente 
mentre sono raddoppiate quelle SUAP infatti lo 
sportello SUE ha ricevuto 130 pratiche così 
suddivise: 57 SCIA, 6 DIA, 30 CILA, 16 Agibilità, 12 
PdC, 5 Richiesta paesistica, 2 Cambi uso e 2 Pareri 
preventive, mentre il SUAP ha ricevuto 80 pratiche 
così suddivise: 38 SCIA, 19 Comunicazioni, 23 
Procedimenti ordinari. Negli anni 2016 e 2017 le 
pratiche SUE e SUAP sono state presentate 
esclusivamente mediante I portali GLOBO ed 
IMPRESAINUNGIORNO. 
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1.5 

Semplificare la gestione dei pagamenti 
creando un unico interlocutore per il 
pagamento di tutti gli oneri dovuti al Comune 
e agli altri enti (Azienda di Tutela della Salute, 
Vigili del Fuoco, Arpa, ecc, ...), garantendo la 
possibilità di adempiere agli oneri dovuti a 
tutte le PPAA nello stesso momento e 
telematicamente. 

Si Ad oggi il SUAP ed il SUE provvedono all’inoltro 
telematico delle pratiche alle amministrazioni che 
a vario titolo intervengono nel procedimento. Il 
SUAP assicura al richiedente una risposta 
telematica unica, in luogo degli altri enti, anche in 
riferimento alle modalità di pagamento di 
eventuali oneri connessi alla pratica, fornendo 
tutte le informazioni necessarie all’effettuazione 
del pagamento. Per migliorare il servizio si 
propone l’ attivazione del progetto PagoPa, 
indicatoci dalla Camera di Commercio di Mantova, 
ossia la possibilità di pagare da portale tutti i diritti 
connessi ad una pratica edilizia. 

Entro 120 
giorni 

1.6 

Provvedere attraverso lo Sportello Unico per le 
Attività Produttive (S.U.A.P.) alla corretta 
alimentazione del Fascicolo Informatico 
d’Impresa al fine di garantire la qualità dei 
documenti caricati in vista del loro utilizzo da 
parte di altri Enti Pubblici. 

Si La procedura di riferimento e le problematiche 
sono analoghe a quelle riportate nel puno 1.4 a cui 
si rimanda. 
All'interno dello sportello telematico unificato, in 
particolare, lo sportello unico attività 
produttive (SUAP) avvia e segue i procedimenti 
amministrativi dell’impresa presso tutti gli enti 
coinvolti (Comune, Provincia, ASL, ARPA, Vigili del 
fuoco, etc.) senza che l’imprenditore debba 
rivolgersi separatamente a ciascuno di essi. Il 
Comune si impegnerà a chiudere le pratiche nei 
tempi definite del procedimento così da alimentare 
il fascicolo d’impresa. 
La piattaforma garantisce i diritti dei cittadini e 
delle imprese declinati dal Decreto Legislativo 
07/03/2005, n. 82 "Codice dell’Amministrazione 
Digitale": sono questi i pilastri su cui si fonda una 
Pubblica Amministrazione moderna, digitale e 
sburocratizzata.  L ’obiettivo è di migliorare 
ulteriormente il Servizio rendendo più chiara 
l’informazione sulle funzioni dello sportello SUE e 
dal SUAP, rivedendo e modificando il sito comunale, 
per poi indirizzare l’utente sulla piattoforma 
corretta. 

Entro 90 giorni 
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1.7 
Garantire un corso di formazione per gli 
operatori S.U.A.P. 

Si Il progetto prevede la partecipazione ad un corso 
di formazione per l’aggiornamento degli operatori 
rispetto all’ottimale utilizzo del sistema, alle 
modalità di accesso, alle sezioni dati disponibili sia 
per l’impresa che per la pubblica amministrazione. 
Partecipa al corso di formazione il Responsabile 
SUAP ed una figura professionale aggiuntiva. Il 
Comune si impegna a partecipare alle iniziative 
informative (corsi ed aggiornamenti) che la 
Camera di Commercio di Mantova, gratuitamente, 
oppure altri soggetti pubblici o private, a 
pagamento, propongono funzionali agli obiettivi 
del bando e ritenuti utili all’Ente. 

Entro 180 
giorni 

1.8 Partecipare a programmi di formazione volti a 
sostenere la costituzione, lo sviluppo e la 
valorizzazione del Fascicolo Informatico 
d’impresa a supporto della qualificazione del 
S.U.A.P. 

Si Il responsabile SUAP ed una figura professionale 
aggiuntiva parteciperanno a corsi di 
formazione/perfezionamento rispetto alle 
procedure e agli adempimenti cui ottemperare. 
Sono in essere collaborazioni consolidate e valide 
con la Camera di Commercio di Mantova. Sono 
inoltre in atto azioni di 
miglioramento/adeguamento per la gestione del 
portale IMPRESA IN UN GIORNO. 

Entro 180 giorni
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INTERVENTI DI INCENTIVAZIONE ECONOMICA E FISCALE 
 
 

 
Tempi di 

n. Impegno del Comune Sì/No 
Parametro 

migliorativo 
Note ed 
eventuali 
vincoli/limita
zioni 

Modalità di realizzazione dell’impegno realizzazione  

 

2.1 

Dichiarare preventivamente 
tutti gli oneri urbanistici ed 
edilizi impegnandosi a non 
introdurre ulteriori oneri. 

 
Azio

ne 
obbliga
toria 

 
 

----- 

 

Non 
previsto 

Al fine di migliorare l’accessibilità degli utenti nel 
progetto è previsto la realizzazione del Piano del 
Colore (piano richiesto più volte dalla 
Soprintendenza), elemento integrativo dei piani 
urbanistici. La sua realizzazione è funzionale a 
rendere le pratiche edilizie più certe e rapide 
sull’esito fornendo ai vari soggetti attuatori, 
compreso quelli dei 4 interventi da noi segnalati, 
chiare indicazioni su aspetti che sarebbero altrimenti 
oggetto di un confronto con parere della 
Soprintendenza. Con atti successivi, la responsabile 
del Settore Area tecnica manutentiva e Tutela del 
territorio applicherà l’impegno così come deliberato 
dalla Giunta Comunale con l’approvazione del 
presente progetto a non introdurre ulteriori oneri. 

 

Entro 90 
giorni 

 
 
 

2.2 

Prevedere un’aliquota IMU + 
TASI MINORE di 11,4‰ nelle 
aree individuate (indicare 
nella colonna “vincoli e 
limitazioni” le categorie 
catastali ammesse). 

Si  
 
 

Aliquota 10,6 ‰  
di cui 9,6 ‰ IMU e 1‰ TASI 

Con atti successivi, in conformità con la normativa 
vigente, sulla base delle indicazioni degli impegni 
formali presi con il presente progetto e 
conseguentemente agli atti necessari a dare 
attuazione,  la responsabile del Settore Ragioneria 
applicherà la TASI ridotta individuata in sede di 
candidatura ed approvati dalla Giunta Comunale con 
la delibera di approvazione del presente progetto. 
Reperibili al ink: http://sabbioneta.e-
pal.it/albopretorio/albopretorio/Main.do?MVPG=Am
vRicercaAlbo  

 

 
 
 

Entro 90 
giorni 

 
2.3 

Ridurre la TARI di almeno il 
20% rispetto al valore 
attuale. 

Si 20 % di riduzione per le aree 
individuate 

Con atti successivi, in conformità con la normativa 
vigente, sulla base delle indicazioni degli impegni 
formali presi con il presente progetto e 
conseguentemente agli atti necessari a dare 

 
Entro 90 

giorni 
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attuazione,  la responsabile del Settore Ragioneria 
applicherà la TASI ridotta individuata in sede di 
candidatura ed approvati dalla Giunta Comunale con 
la delibera di approvazione del presente progetto. 
Reperibili al ink: http://sabbioneta.e-
pal.it/albopretorio/albopretorio/Main.do?MVPG=Am
vRicercaAlbo  

 
2.4 

Prevedere un’esenzione 
TARI. 

No  
----- 

(Situazione attuale, indicare dove reperire gli atti 
riferibili all’attuazione dell’impegno – inserire link 

diretto) 

 
Entro … giorni 

2.5 
Prevedere la compensazione 
dei debiti e crediti IMU e 
TASI. 

Si 
----- 

Pratica già in essere in applicazione delle 
indicazione dell’Agenzia delle Entrate, ma non vi 
è un atto comunale specifico. 
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/con
nect/726110004b5f85a9a6b4af6794f2c9de/F24+
semplificato.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=7261
10004b5f85a9a6b4af6794f2c9de  

Entro 0 giorni 

2.6 
Ridurre gli oneri di 
urbanizzazione (primari e 
secondari) di almeno il 20%. 

Si Parametro standard del 
Comune: 11,00 €/mq 
per ristoranti e 5,60 

€/mq 

Parametro migliorativo per le 
aree individuate: 5,50 €/mq per 

ristoranti e 2,80 €/mq 

Con atti successivi, in conformità con la normativa 
vigente, sulla base delle indicazioni degli impegni 
formali presi con il presente progetto e 
conseguentemente agli atti necessari a dare 
attuazione,  la responsabile del Settore Area tecnica 
manutentiva e Tutela del territori applicherà gli oneri 
di urbanizzazione individuati in sede di candidatura 
ed approvati dalla Giunta Comunale con la delibera di 
approvazione del presente progetto. 
Reperibili al ink: http://sabbioneta.e-
pal.it/albopretorio/albopretorio/Main.do?MVPG=Am
vRicercaAlbo 

Entro 90 giorni 

2.7 

Ridurre lo standard 
qualitativo e gli eventuali 
oneri necessari al mutamento 
di destinazione d’uso. 

Si Riduzione oneri % di riduzione 
per le aree individuate: 50% 

Con atti successivi, in conformità con la normativa 
vigente, sulla base delle indicazioni degli impegni 
formali presi con il presente progetto e 
conseguentemente agli atti necessari a dare 
attuazione,  la responsabile del Settore Area tecnica 
manutentiva e Tutela del territori applicherà gli oneri 
di urbanizzazione individuati in sede di candidatura 
ed approvati dalla Giunta Comunale con la delibera di 
approvazione del presente progetto. 
Reperibili al ink: http://sabbioneta.e-
pal.it/albopretorio/albopretorio/Main.do?MVPG=A

Entro 90 giorni 
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INTERVENTI DI PROMOZIONE DELLE OPPORTUNITÀ LOCALIZZATIVE E DI ASSISTENZA QUALIFICATA ALL’INVESTITORE 
 
 

 

n. 

 

Impegno del Comune 

 

Sì/No 

 

Note ed eventuali vincoli/limitazioni 

 

Modalità di realizzazione dell’impegno 

 
Tempi di 

realizzazione  
 

 
 
 
 

3.1 

Fornire un servizio di 
consulenza istruttoria 
preventiva e di 
accompagnamento per la 
presentazione e l’attuazione 
del progetto da parte 
dell’impresa con rilascio di 
pareri iscritti se richiesti dal 
proponente. 

 
 
 
 

Azione 
obbligatoria 

Si procederà ad una riorganizzazione degli orari 
edelle metodologie di rapporto con i soggetti 
attuatori o loro delegati al fine di favorire ed 
attuare consulenze preistruttorie. Tali procedure, 
peraltro testate dal comune, consentiranno di 
evitare richieste di chiarimento/integrazione e 
garantire tempi più certi sui tempi  autorizzativi. 
 

 
 
 
 

Entro 90 giorni 

 
 
 
 

3.2 

Organizzare incontri periodici 
sia per la risoluzione di 
eventuali problematiche 
inerenti al processo di 
investimento sia per il 
supporto rispetto alle 
modalità di pagamento dei 
tributi locali. 

 
 

 
Azione 

obbligatoria 

I progetti presentati seppur su immobile con 
parecchie analogie presenteranno certamente 
una propria connotazione e di volta in volta si 
valuterà l’opportunità di coinvolgere mediante 
incontri specifici enti, stakeholder o altri 
sooggetti al fine di perseguire in tempi rapidi 
l’obiettivo finale. L’ente si impegna ad attuare 
almeno 2 incontri ogni 6 mesi per ogni 
intervento. 

 
 
 
 

Entro 90 giorni 

 
 

3.3 
Attivare forme di 
collaborazione con gli istituti 
di credito del territorio. 

SI E’ stato avviato una contatto per la stipula di un 
PROTOCOLLO D’INTESA tra il Comune di Sabbioneta e 
gli Istituti di credito locali, per il miglioramento 
dell’attrazione dei territori del comune di Sabbioneta 
favorendone gli investimenti. Attualmente non vi 
sono in atto collaborazioni con istituti di credito atti a 
favorire gli investimenti locali. 

 
 

Entro 180 
giorni 
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Sezione 2 

PROSPETTO DEGLI INTERVENTI DI SPESA PREVISTI 
 
 

Titolo Recupero e riconversione di uso di fabbricati storici dimensionalmente importanti in sito UNESCO 

Comune di SABBIONETA (MN)

 
Denominazione opportunità insediative 
ammesse al programma AttrACT 

1. EX CASA DI RIPOSO “SERINI” 
2. LA GRANGIA 
3. EX CASA MOCATI (Spalto Badesi) 
4. VILLA CANTONI MARCA 

Referenti operativi del progetto 
Geom. Raffaella Argenti e Arch. Nando Bertolini

 
 
 
 

Tipologia degli interventi 

1. potenziamento della conoscenza dei principali asset locali (servizi, turismo, storia, cucina,  accessibilità,) e valorizzazione dei fattori di attrazione; 
2. miglioramento delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sull’area e, in parte, sugli edifici oggetto delle proposte insediative; 
3. creazione di strutture e servizi per la valorizzazione della vocazione imprenditoriale del territorio; 
4. rafforzamento della capacità istituzionale ed amministrativa dei sistemi locali di rispondere in termini di efficienza e tempestività alle 

esigenze imprenditoriali; 
5. miglioramento dell’integrazione anche a livello infrastrutturale dei sistemi informativi per la gestione e la tracciabilità dei processi e delle 

attività amministrative; 
6. promozione delle opportunità localizzative anche attraverso servizi di assistenza qualificata agli operatori economici e attività di marketing. 

Altri interventi correlati/sinergici già 
programmati in tema di attrattività sul 
territorio comunale/comprensorio 

Promozione turistica mediante ufficio UNESCO insieme alla città di Mantova uffici locali pubblici e privati. Sviluppo sinergico di promozione di marketing, 
da realizzarsi, rivolto ad investitori (privati, società ed altri soggeti) volti a cogliere opportunità imprenditoriali in sintonia ed in armonia con la 
connotazione forte dell’ambito turistico storico di Sabbioneta. 

 
 
 
 
 
Descrizione delle azioni, localizzazione 
e definizione degli obiettivi 

Azioni previste 
a) Opere di urbanizzazione quale la sistemazione e riqualificazione di un’area a ridosso delle mura storiche per migliorare la fruizione del centro 

storico. L’area è posta a ridosso della cinta muraria del Comune di Sabbioneta ai piedi del baluardo San Nicola per attrezzarla ed indicarla quale 
luogo al servizio per l’interscambio del e per il centro storico. Si tratta nello specifico di opere di urbanizzazioni primarie: pavimentazioni, 
segnaletica, illuminazione per riqualificare un’area ora non organizzata ed inghiaiata in modo sommario e provvisorio. 

b) Acquisto di beni strumentali per il miglioramento dei servizi rivolti alle imprese Si tratta nello specifico di dotare tutte e 4 le posizioni 
organizzative presenti nell’ente di un pc portatile atto a consentire le funzioni di telelavoro nello specifico si tratta di pc tipo LENOVO,  Display 
15,6'' LCD Full HD o similari . 

c) Spese per implementazione sito o acquisto software Acquisto programmi software: in particolare si tratta di aggiornamento di programmi di 
disegno tecnico tipo Autocad e implementazione SITO: viene prevista la realizzazione di apposita sezione sul sito web istituzionale per la messa a 
disposizione dei prodotti di progetto: piano di marketing, aree disponibili, atti e regolamenti.  

d)  Piano strategico di marketing (analisi dei fattori di attrazione del territorio, vocazioni  locali e competenze professionali nell’area): Sviluppo 
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sinergico di promozione di marketing, rivolto ad investitori (privati, società ed altri soggeti) volti a cogliere opportunità imprenditoriali in sintonia 
ed in armonia con la connotazione forte dell’ambito turistico storico di Sabbioneta. I contenuti saranno sviluppati in relazione al sistema turistico  : 
Mercato interno (Sabbioneta e sistema turistico limitrofo, con raffronto rispetto alle Province di Mantova, Cremona e alla Regione Lombardia); 
Sistema economico locale; Sistema bancario; Capitale Umano; Infrastrutture: Trasporti, Logistica, Servizi e telecomunicazioni, Energia; Le Aree 
destinate ad attività turistica; Come avviare un’impresa turistica a Sabbioneta: Il sistema tributario (La tassazione Nazionale, La tassazione 
Regionale, La tassazione Comunale); Il sistema del lavoro. Servizi di accompagnamento alle imprese; le opportunità del Piano di Gestione del Sito 
Unesco Mantova-Sabbioneta; Modalità di comunicazione e diffusione, comprensiva di un potenziamento dell’interlocuzione con le Associazioni di 
Categoria (organizzazione di incontri e invio di newsletter informative dedicate a una mailing list target). 

e) Costi di promozione: sintesi non tecnica del Piano di Marketing; traduzione in Inglese della sintesi non tecnica. Elaborazione di format di 
comunicazione (slide, articoli, abstract,).  

f) Spese per la formazione del personale. Si prevede prioritariamente di seguire con sistematicità corsi di aggiornamento professionale volti a 
perseguire gli obiettivi di miglioramento del servizio SUE e SUAP siano essi quelli gratuiti promossi dalla Camera di Commercio di Mantova che a 
pagamento  da altri enti pubblici o privati. 

g) Realizzazione del Piano del Colore, elemento integrativo dei piani urbanistici. La sua realizzazione è funzionale a rendere le pratiche edilizie più 
certe e rapide sull’esito fornendo ai vari soggetti attuatori, compreso quelli dei 4 interventi da noi segnalati, chiare indicazioni su aspetti che 
sarebbero altrimenti oggetto di un confronto con parere della Soprintendenza; 

Obiettivi/Indicatori 
 

 Fruizione online delle informazioni e delle procedure necessarie all’espletamento di una pratica. Riduzione tempistica 10 gg 
 Maggiore disponibilità e qualificazione del personale comunale per assistenza SUAP e SUE  
 Migliore fruizione del centro storico 
 incremento della conoscenza e della visibilità dei principali asset  
 Strumenti di marketing aggiornati 
 Dati urbanistici disponibili in tempo reale 
 N. 1 piano di marketing realizzato 
 N. 4 strumenti di comunicazione elaborati 
 N. 2 articoli realizzati 
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Cronoprogramma 

Il cronoprogramma degli interventi è sintetizzabile come segue: 
 
 
 
 

Il cronoprogramma di spesa è sintetizzabile come segue: 
 

Tipologia 
intervento 

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

1.  0 18.000,00 3.300,00 
2. 0 10.000,00 71.000,00 
3. 0 12.200,00  
4. 0  1.500,00 
5. 0 6.500,00  
6.  0 2.500,00  

TOTALE 125.000,00 Euro, di cui il contributo a fondo perduto regionale ammonta all’80% delle spese effettivamente sostenute 
fino ad un massimo di 100.000,00 euro. 

 
Tipologie di spesa 

 
Azione prevista e costo corrispondente  

IN CONTO CAPITALE 
Realizzazione opere infrastrutturali 
(fisiche e digitali) 
Interventi di riqualificazione delle 
opportunità insediative 

Tipologia 
intervento 

Trimestre I Trimestre II Trimestre III Trimestre IV Trimestre V Trimestre VI Trimestre 
VII 

Trimestre 
VIII 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6.  
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  Opere di urbanizzazione  Sistemazione e riqualificazione dell’area posta al piede del BALUARDO SAN NICOLA  81.000,00 € (di cui al punto a) della Descrizione delle 
azioni)

Opere murarie, impiantistica e costi 
assimilati relativi ai beni di proprietà 
Pubblica 
Interventi per adeguamento alla 
normativa antisismica di immobili 
pubblici 
Acquisto di attrezzatura e dotazioni 
tecnologiche per l’allestimento o 
potenziamento di centri o servizi di 
innovazione e promozione 
imprenditoriale 

 

Acquisto di beni strumentali per il 
miglioramento dei servizi rivolti 
all’imprese 

- Acquisto 4 computer portatili idonei al telelavoro,: 5.000,00 € (di cui al punto b ) della Descrizione delle azioni)

Spese per implementazione sito o 
acquisto software 

- Implementazione del sito web e acquisto programmi software (in particolare si tratta di aggiornamento di programmi di disegno tecnico tipo 
Autocad o similari) 2.500,00 (di cui al punto c) della Descrizione delle azioni) 

IN CONTO CORRENTE 
Piano strategico di marketing  Definizione piano di marketing : € 20.000,00 (di cui al punto d) della Descrizione delle azioni, localizzazione e definizione degli obiettivi)
Costi di promozione  Sintesi non tecnica del Piano di Marketing; traduzione in Inglese della sintesi non tecnica. Elaborazione di format di comunicazione (slide, 

articoli, abstract,)  € 2.800,00 00 (di cui al punto e) della Descrizione delle azioni)
Spese per la formazione del personale - Formazione personale: 1.500,00 € (di cui al punto f) della Descrizione delle azioni, localizzazione e definizione degli obiettivi)

Consulenze per la revisione di piani 
urbanistici 

 Realizzazione del Piano del Colore: 12.200,00 € (di cui al punto g) della Descrizione delle azioni, localizzazione e definizione degli obiettivi)

Progettazione e realizzazione di 
materiali di promozione 
Varie (se spese ammissibili) 

Piano finanziario 

Importo totale € 
EURO 125.000,00 

Risorse proprie € 
EURO 25.000,00 

Richiesta di contributo € 
EURO 100.000,00 
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D.g.r. 29 maggio 2018 - n. XI/171
AttrACT: approvazione dello schema di accordo per 
l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative con il comune di Tirano

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

•	la legge regionale 19 febbraio 2014 n.  11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la competitività» 
che all’art. 2, comma 1, lettera e) bis disciplina gli accordi 
per l’attrattività «consistenti in strumenti negoziali tra pub-
bliche amministrazioni (…) finalizzati alla valorizzazione del-
le proposte localizzative presenti sul territorio regionale» e 
all’art. 3, comma 3, prevede l’adozione di provvedimenti per 
lo sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della filiera 
dell’attrattività, la realizzazione di servizi per gli investitori, 
l’attrazione della domanda di investimento nazionale e in-
ternazionale e la definizione di specifici strumenti di incenti-
vazione a favore delle imprese;

•	l’Accordo per lo sviluppo economico e la competitivi-
tà del sistema lombardo, fra Regione Lombardia e Siste-
ma Camerale lombardo, approvato con la d.g.r. n.  5009 
dell’11/04/2016 «Approvazione dello schema dell’accordo 
per lo sviluppo economico e la competitività del sistema 
lombardo tra Regione Lombardia e Sistema Camerale Lom-
bardo e istituzione del collegio di indirizzo e sorveglianza»;

•	la d.g.r. n. 6791 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto «Ac-
cordo per lo sviluppo economico e la competitività del si-
stema lombardo tra Regione Lombardia e Sistema camera-
le lombardo - Approvazione del programma d’azione 2017 
e della relazione sulle Attività 2016»;

•	la d.g.r. n.  6790 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto 
«Determinazioni in merito all’adozione di misure approvate 
nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e la 
competitività tra Regione Lombardia e Sistema camerale 
lombardo. Approvazione delle linee guida»;

Richiamate:

•	la d.g.r. n. 5889 del 28 novembre 2016 avente ad oggetto 
«AttrACT – Approvazione delle linee attuative per la realizza-
zione dell’intervento e per la definizione degli accordi per 
l’attrattività» che ha previsto un impegno finanziario per la 
realizzazione dell’intervento pari ad euro 9.874.313,00 se-
condo la seguente ripartizione:

−− euro 7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte pre-
sentate dai Comuni;

−− euro 2.874.313,00 per servizi qualificati finalizzati ad ac-
compagnare gli investitori e a promuovere le opportunità 
insediative presentate dai Comuni;

•	la d.g.r. n.  6335 del 13 marzo 2017 avente ad oggetto 
«Programma AttrACT: accordi per l’attrattività. Criteri per 
l’assegnazione delle risorse ai comuni aderenti», che sta-
bilisce i criteri per l’assegnazione delle risorse, pari ad euro 
7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte presentate 
dai Comuni ammessi alla sottoscrizione degli Accordi per 
l’attrattività, e rinvia a successivo provvedimento l’individua-
zione delle modalità di impiego dello stanziamento di euro 
2.874.313,00, dei quali euro 2.789.000,00 in parte corrente e 
euro 85.313,00 in parte capitale, per servizi qualificati fina-
lizzati ad accompagnare gli investitori e a promuovere le 
opportunità insediative presentate dai Comuni;

•	la d.g.r. n.  7296 del 30 ottobre 2017 avente ad oggetto: 
«AttrACT: approvazione dello schema di accordo per l’at-
trazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative nei comuni ammessi al programma»;

•	il d.d.u.o. n.  3505 del 29 marzo 2017 di approvazione 
dell’avviso della manifestazione d’interesse la presentazio-
ne di candidature da parte dei comuni lombardi relative 
all’intervento: «AttrACT – Accordi per l’attrattività»;

•	il d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 di costituzione del 
Comitato di Valutazione e Monitoraggio;

Atteso che il Programma AttrACT si pone gli obiettivi specifici di:

•	valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione 
delle caratteristiche dell’offerta localizzativa e del relativo 
contesto di investimento specificandone i vantaggi localiz-
zativi;

•	promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizzazio-
ne e investimento in Lombardia;

•	creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder 
del territorio, sia rafforzando il sistema di relazioni al fine di 

armonizzare l’intervento dei protagonisti a livello locale nei 
territori, sia sviluppando un servizio di assistenza qualificata 
per gli investitori;

Dato atto che:

•	il soggetto attuatore dell’iniziativa, individuato nell’ambito 
dell’Accordo di Programma col Sistema Camerale lombardo 
con le d.g.r. nn. 5464 del 25 luglio 2016 e 5889 del 28 novem-
bre 2016, è Unioncamere Lombardia e che a favore del mede-
simo Ente, con d.d.u.o. n. 12557 del 30 novembre 2016, è stato 
assunto l’impegno di spesa complessivo di € 9.874.313,00, di 
cui € 5.874.313,00 a valere sull’esercizio finanziario 2016 già 
liquidati a seguito dell’adozione del citato provvedimento ed 
€ 4.000.000,00 a valere sul capitolo 8348 dell’esercizio 2017, di 
cui € 3.799.553,50 riaccertate sull’esercizio finanziario 2018 ex 
articolo 3, comma 4 del d.lgs. n. 118/2011;

•	con legge regionale 10 agosto 2017 n. 22 «Assestamento 
al bilancio 2017/2019 - I provvedimento di variazione con 
modifiche di leggi regionali» e successive modifiche è stato 
disposto il rientro delle somme già trasferite ad Unioncame-
re Lombardia e che le stesse, riscritte sul Bilancio regionale, 
sono state allocate sui capitoli 13334 e 13336 degli esercizi 
finanziari 2018 e 2019 e rimpegnate a favore di Unioncame-
re Lombardia con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018 per 
complessivi € 5.727.313,00;

Preso atto che, in esito all’avviso per la manifestazione di inte-
resse di cui al richiamato d.d.u.o. n. 3505/2017, sono pervenute 
61 candidature per un totale di 124 opportunità insediative e 
che, al termine dell’istruttoria di valutazione, sono state ammes-
se 56 domande per 113 opportunità insediative, come risulta 
dal d.d.u.o. n. 8944/2017;

Atteso che, in conformità a quanto previsto dalla richiamata 
d.g.r. n. 6335 del 13 marzo 2017:

•	al fine della sottoscrizione degli Accordi per l’attrattività, i 
Comuni devono presentare un Programma di attuazione, 
nell’ambito del quale dovrà anche essere specificata l’enti-
tà del contributo richiesto;

•	a seguito dell’invio della bozza di Programma di attuazione, 
deve essere avviata con ciascun Comune una fase nego-
ziale finalizzata a determinare definitivamente gli impegni 
reciproci che formeranno il contenuto dell’accordo da sot-
toporre all’approvazione della Giunta comunale e, succes-
sivamente, della Giunta regionale;

•	i contributi assegnati ai Comuni devono essere erogati in 
due tranche: 40%, a seguito della presentazione del Pro-
gramma di attuazione e della sottoscrizione dell’Accor-
do per l’attrattività e 60% al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

Dato atto che la prevista fase negoziale con il Comune di Tira-
no si è sviluppata con le seguenti modalità:

•	il 6 aprile 2018 il Comune di Tirano ha inviato la prima bozza 
di programma attuativo;

•	il Comitato di Valutazione e Monitoraggio di cui al citato 
d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 ha preso in esame 
la prima bozza di programma attuativo e le successive revi-
sioni nelle seguenti sedute: 11 aprile 2018 e 24 aprile 2018 
e 3 maggio 2018;

Visti il programma di attuazione inviato il 27 aprile 2018 dal 
Comune di Tirano attraverso il portale http://servizionline.lom.
camcom.it/front-rol di Unioncamere Lombardia, del quale di se-
guito si evidenziano in sintesi i contenuti principali:

−− spesa complessiva pari a euro 166.600,00, con un contri-
buto di euro 100.000,00 a carico di Regione Lombardia, 
in parte capitale per l’importo di euro 70.000,00 e in parte 
corrente per l’importo di euro 30.000,00;

−− azioni finanziate in parte capitale: riqualificazione della via 
Strada dei Fort, asse principale della zona industriale; do-
tazione domotica «smart lock» per regolare l’ingresso al Lo-
cal Hub Sbrighes!, centro di innovazione  giovani e impresa 
e spazi di coworking; implementazione sezione imprese del 
sito internet istituzionale;

−− azioni finanziate in parte corrente: piano strategico di mar-
keting; formazione del personale; progettazione e realizza-
zione di materiali di promozione;

Visto lo schema di Accordo per l’attrattività approvato dal Co-
mune di Tirano, con deliberazione della Giunta comunale n. 84 
del 14 maggio 2018;

http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
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Preso atto che lo schema di accordo e il programma di at-
tuazione in parola sono stati validati dal Comitato di Valutazione 
e Monitoraggio di cui al d.d.g. n. 14638/17 nella seduta del 3 
maggio 2018, che ne ha verificato i contenuti in ordine, in parti-
colare, ai seguenti criteri:

•	corrispondenza degli impegni assunti in termini di semplifi-
cazione e di vantaggi fiscali offerti alle imprese con quan-
to previsto dal bando e dichiarato dal Comune in sede di 
candidatura;

•	corretta indicazione dei tempi di attuazione dei singoli im-
pegni;

•	coerenza degli interventi proposti con le finalità del pro-
gramma AttrACT;

•	ammissibilità delle tipologie di spesa previste;
Ritenuto che tanto lo schema di accordo per l’attrattività 

quanto il programma di attuazione proposti dal suddetto Co-
mune corrispondono alle finalità del programma AttrACT e ri-
spettano i criteri stabiliti con le d.g.r. nn. 6335/17 e 7296/17;

Valutato di:

•	approvare l’accordo per l’attrattività con il Comuni di Tira-
no, nonché il relativo programma di attuazione allegati al 
presente provvedimento, di cui formano parte integrante e 
sostanziale (allegati da 1 e 2);

•	assegnare al Comune di Tirano un contributo pari ad euro 
100.000,00, in parte capitale per l’importo di euro 70.000,00 
e in parte corrente per l’importo di euro 30.000,00;

•	di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in due 
tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sottoscri-
zione dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

•	di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:
in parte capitale

−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capitolo 
n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già impe-
gnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, attestan-
do l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di imputazione;

in parte corrente
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del 
bilancio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. 
n.12557 del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a valere 
sul capitolo 14.02.104.13336 del bilancio 2019, che risulta-
no già impegnate con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

Viste:

•	la l.r. n. 34 del 31 marzo 1978 e successive modifiche e inte-
grazioni, nonché il regolamento di contabilità e la legge di 
approvazione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

•	la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti 
organizzativi della XI legislatura;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
 DELIBERA

1.  di approvare l’accordo per l’attrattività con il Comune di 
Tirano, nonché i relativi programmi di attuazione allegati al pre-
sente provvedimento, di cui formano parte integrante e sostan-
ziale (allegati da 1 e 2);

2.  di assegnare al Comune di Tirano un contributo pari ad eu-
ro 100.000,00, in parte capitale per l’importo di euro 70.000,00 e 
in parte corrente per l’importo di euro 30.000,00;

3.  di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in 
due tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sottoscrizio-
ne dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

4.  di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:

in parte capitale
−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capito-
lo n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già 
impegnate con con d.d.u.o. n.  4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

in parte corrente
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del bilan-
cio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. n. 12557 
del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a valere sul capitolo 
14.02.104.13336 del bilancio 2019, che risultano già impe-
gnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, attestando 
l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di imputazione;

5.  di demandare al Direttore generale della Direzione ge-
nerale Sviluppo Economico o suo delegato la sottoscrizione 
dell’accordo;

6.  di demandare al Dirigente pro-tempore della U.O. Progetti 
Trasversali e Attrattività Integrata del Territorio gli ulteriori adem-
pimenti amministrativi conseguenti all’adozione della presente 
deliberazione, ivi compresi gli obblighi di pubblicazione di cui 
agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

7.  di disporre, a cura del dirigente competente della Unità Or-
ganizzativa Progetti trasversali e attrattività integrata del territorio, 
la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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Allegato 1 
 

 

ACCORDO PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LA 

VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA LOCALIZZATIVA NEL COMUNE 

DI TIRANO (SO) 

(ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. e bis) della L.R. n.11/2014) 

TRA 
 

Regione Lombardia, con sede in Milano, 20124, Piazza Città di Lombardia n. 1, 
rappresentata dal Direttore generale pro-tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo Delegato (di seguito anche la Regione)  
 

E 
 

Comune di Tirano (SO) con sede in Piazza Cavour, 18 - 23037 TIRANO  (di seguito anche il 
Comune) rappresentato da: Dorsa Geom. Mariangela in qualità di Capo Area Edilizia 
Urbanistica Commercio 
 

PREMESSO CHE  
 

- la legge regionale del 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 
impresa, il lavoro e la competitività”, al fine di favorire l'attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia ha previsto l’adozione di provvedimenti per lo 
sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della filiera dell’attrattività, la 
realizzazione di servizi per gli investitori, l’attrazione della domanda di investimento 
nazionale e internazionale e la definizione di specifici strumenti di incentivazione a 
favore delle imprese; in particolare, la legge regionale n.11/2014 all’art. 2 comma 1 
lett. e bis) ha introdotto lo strumento semplificato dell’accordo per l’attrattività, quale 
strumento negoziale tra pubbliche amministrazioni finalizzato alla valorizzazione delle 
proposte insediative presenti sul territorio regionale; 

- la Giunta Regionale con le delibere n. 5889 del 28 novembre 2016 e n. 6335 del 13 
marzo 2017 ha approvato le linee attuative per la realizzazione del “Programma 
AttrACT” e i criteri per l’assegnazione delle risorse ai Comuni aderenti al programma 
definendo i seguenti obiettivi strategici: 

• valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione delle caratteristiche 
dell’offerta localizzativa e del relativo contesto di investimento specificandone i 
vantaggi localizzativi; 
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• promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizzazione e investimento in 
Lombardia; 

• creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder del territorio, sia 
rafforzando il sistema di relazioni al fine di armonizzare l’intervento dei 
protagonisti a livello locale nei territori, sia sviluppando un servizio di assistenza 
qualificata per gli investitori; 

- il Dirigente della U.O. Progetti trasversali e attrattività del territorio, in qualità di 
responsabile del procedimento,  con i provvedimenti n. 3505 del 29 marzo 2017 e n. 
8944 del 20 luglio 2017 ha approvato l’avviso relativo alla manifestazione d'interesse 
per la presentazione delle domande di candidatura da parte dei comuni lombardi 
nonché gli esiti dell’attività istruttoria e l’elenco dei comuni ammessi alla sottoscrizione 
degli accordi; 

- la Giunta Regionale con D.G.R. n. 6981 del 31 luglio 2017 ha approvato il piano 
operativo dei servizi e delle  attività di promozione da realizzare nell’ambito del 
“Programma AttrACT”; 

  

PREMESSO INOLTRE CHE 

 in data 5 giugno 2017 è pervenuta 
la domanda di candidatura da parte del Comune di TIRANO;  

 tale domanda è stata esaminata dal Nucleo di Valutazione come da verbale agli atti 
dell’amministrazione e con provvedimento n. 8944 del 20 luglio 2017 il Comune di 
TIRANO è stato ammesso alla sottoscrizione dell’ accordo; 

 in data 30 ottobre 2017 con D.G.R. n. 7296 Regione Lombardia ha approvato lo 
schema di accordo per l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione dell’offerta 
localizzativa regionale;  

 in data 27 aprile 2018 il Comune ha presentato una proposta di accordo e il relativo 
programma di attuazione condividendo testo e modalità di perfezionamento degli 
stessi;   

 l’accordo è stato approvato dalla Giunta Comunale in data 14.05.2019 con atto n. 84 
e dalla Giunta Regionale in data ..............................................con D.G.R. n. ....................  
 

Tutto ciò premesso, visto e richiamato, le parti come indicate in epigrafe, convengono e 
stipulano quanto segue  

Art. 1. – Premesse 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
accordo che sarà attuato secondo le modalità di seguito indicate e secondo le 
disposizioni di cui all’art. 2 comma 1 lett. e bis) della l.r. n.11/2014. 
  

Art. 2. – Oggetto e finalità dell’accordo  

1. Il presente accordo ha per oggetto la realizzazione del programma di attuazione di 
cui all’allegato A) ed è finalizzato alla valorizzazione delle proposte insediative ivi 
indicate attraverso il potenziamento della conoscenza dei principali asset locali 
(accessibilità, servizi, capitale umano) e dei fattori di attrazione; lo sviluppo e la 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 199 –

 

 

qualificazione delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sulle aree e sugli edifici 
oggetto delle proposte insediative; il rafforzamento della capacità istituzionale ed 
amministrativa dei sistemi locali secondo criteri di efficienza e tempestività; la 
realizzazione di azioni di marketing territoriale e di servizi di assistenza qualificata agli 
operatori economici interessati.  

2. Il programma di attuazione prevede a tal fine interventi di semplificazione, di 
incentivazione economica e fiscale e di promozione delle opportunità insediative 
ammesse al “Programma AttrACT”.  
 

Art. 3. – Impegni del Comune  

1. Con la sottoscrizione del presente accordo il Comune si impegna a realizzare il 
programma di attuazione di cui all’allegato A) comprensivo degli impegni e degli 
interventi ivi specificati nonché delle risorse stanziate per l’esecuzione gli stessi.  

2. In particolare il Comune si impegna a:  
 garantire che il Piano Attuativo presentato dal proponente venga adottato dalla 

Giunta Comunale entro il termine di 90 giorni;  
 rilasciare, a fronte della completezza dell’istanza, il Permesso di Costruire entro il 

termine di 60 giorni dalla presentazione; 
 assicurare un servizio di front office online informativo e/o creare una sezione 

dedicata del portale istituzionale del Comune attraverso il quale gli operatori 
economici interessati possano agevolmente reperire le informazioni per avviare 
nuove attività economiche e realizzare gli interventi di natura edilizia necessari; 

 dichiarare preventivamente gli oneri urbanistici ed edilizi connessi alla realizzazione 
dell’insediamento nonché a non introdurre ulteriori oneri; 

 fornire un servizio di consulenza pre istruttoria relativa ai processi di insediamento e 
di consulenza funzionale alla realizzazione degli interventi  con l’eventuale rilascio 
di pareri allo stato di fatto della documentazione prodotta;  

 organizzare incontri periodici per la risoluzione di eventuali problematiche inerenti il 
processo di investimento. 

3. Il Comune, con riguardo alle opportunità insediative proposte, si impegna, inoltre, a:  
 garantire l’aggiornamento delle informazioni e dei documenti necessari alla loro 

promozione; 
 assicurare il supporto agli operatori economici interessati; 
 garantire da parte dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) la gestione 

telematica dei procedimenti necessari all’insediamento nonché l’attivazione di 
specifici canali di comunicazione telematica con gli enti terzi. 

4. Il Comune, anche al fine di assicurare il coordinamento con gli enti terzi, si impegna a 
individuare referenti certi all’interno di ciascun Ufficio comunale per la realizzazione 
del programma di attuazione.  

 
Art. 4. – Impegni della Regione  

1. Con la sottoscrizione del presente accordo la Regione si impegna a supportare il 
Comune nelle attività di promozione delle opportunità di insediamento e 
nell’assistenza agli investitori interessati.  
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2. In particolare, in collaborazione col Sistema Camerale lombardo, Regione si impegna 
a:  
 mettere a disposizione un team di supporto che coordini il lavoro di raccordo e 

collaborazione anche a livello territoriale; 
 mettere a disposizione un tutor esterno con adeguate competenze che intervenga 

nel caso concreto per supportare le relazioni tra il Comune e gli operatori 
economici interessati; 

 realizzare attività di promozione delle opportunità localizzative, sia a livello 
nazionale che internazionale anche attraverso una piattaforma digitale;  

 favorire la collaborazione con altri enti, al fine di agevolare la comunicazione e 
l’intervento degli stakeholder a livello centrale e locale; 

 garantire un supporto al Comune nel coordinamento della rete territoriale in 
collaborazione con il Sistema delle Camere di Commercio lombarde. 

 
Art. 5. – Impegni delle parti  

1. Oltre a quanto specificatamente previsto agli articoli precedenti, le parti si impegnano 
a: 
 collaborare attivamente promuovendo le iniziative necessarie a garantire il rispetto 

degli impegni previsti dal presente accordo; 
 avvalersi degli strumenti previsti dalla vigente normativa in materia di 

semplificazione dell’attività amministrativa, nonché di snellimento e accelerazione 
dei procedimenti di decisione, controllo ed esecuzione degli interventi;  

 monitorare la realizzazione del programma di attuazione nel rispetto dei tempi 
previsti dal presente accordo, segnalando eventuali ritardi o ostacoli tecnico-
amministrativi. 

 
Art. 6 - Ulteriori opportunità insediative  

1. Il Comune, entro il termine di 36 mesi successivi alla data di sottoscrizione del presente 
accordo, può presentare ulteriori opportunità insediative rispetto a quelle ammesse al 
“Programma AttrACT”, nel rispetto dei requisiti previsti dall’avviso per la manifestazione 
di interesse. La presentazione di ulteriori opportunità insediative dovrà avvenire in 
modalità telematica attraverso la piattaforma messa a disposizione da Unioncamere 
Lombardia http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/.  

2. L’ammissibilità al “Programma AttrACT” delle ulteriori opportunità insediative 
presentate verrà valutata dal Comitato di Valutazione e monitoraggio, ai sensi della 
D.g.r. n. 7296 del 30/10/2017. 

 
Art. 7. – Erogazione del contributo  

1. La Regione eroga al Comune un contributo a fondo perduto, pari all’80% delle spese 
effettivamente sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento, 
fino ad un massimo di Euro 100.000 euro. 

2. Il programma di attuazione di cui all’allegato A) ha un valore complessivo pari a Euro 
166.600,00 di cui Euro 100.000,00 quale quota di cofinanziamento regionale.   

3. Le risorse saranno assegnate secondo la seguente ripartizione:  
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 70% per interventi in capitale;  
 30% per interventi in corrente.  

4. L’erogazione del contributo spettante al Comune è prevista in due tranche:  
 40% del contributo regionale, pari a Euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione del presente accordo;  
 60% del contributo regionale, pari a Euro 60.000,00, al completamento delle spese 

ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva dell’intervento.  
 

Art. 8. – Variazioni in corso di esecuzione dell’accordo 

1. Il presente accordo può essere modificato per concorde volontà delle parti. Qualora il 
Comune abbia la necessità di effettuare variazioni al programma di attuazione, dovrà 
presentare apposita richiesta scritta al Responsabile del Procedimento, debitamente 
motivata e firmata digitalmente dal legale rappresentante.  

2. Le proposte di modifica al presente accordo verranno istruite e valutate dal Comitato 
di Valutazione e monitoraggio.  

3. La competenza ad approvare modifiche al presente accordo per conto della 
Regione è in capo al Direttore pro tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo delegato.   

4. Le modifiche costituiranno atto aggiuntivo del presente accordo.  
5. Sono consentite rimodulazioni del piano finanziario nel limite di variazioni entro il 15% 

del valore delle singole tipologie di spesa ammesse senza richiesta di preventiva 
autorizzazione. Fermo restando che, in sede di erogazione del saldo dell’intervento 
finanziario, si potrà procedere alla rideterminazione dell’intervento finanziario stesso, in 
relazione a diminuzioni dell’ammontare delle spese ammissibili. 
Per rimodulazioni superiori al 15% del piano finanziario, il Comune dovrà provvedere a 
richiedere tempestivamente l’autorizzazione alla Regione con le modalità previste dal 
comma 1 del presente articolo. 

6. Eventuali variazioni che comportino modifiche sostanziali inerenti la tipologia di 
interventi e azioni indicate nella sezione 2) del programma di attuazione devono 
essere preventivamente autorizzate con le modalità previste al comma 2) del presente 
articolo. 
 

Art. 9. – Rendicontazione e controlli   

1. La Regione, anche tramite Unioncamere Lombardia, soggetto attuatore, verifica la 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e giustificate da fatture 
quietanzate e altri documenti contabili al fine di procedere all’erogazione del saldo 
del contributo assegnato.  

2. La Regione può, inoltre, disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli finalizzati a 
verificare:  
 l’effettivo rispetto degli impegni assunti dal Comune;  
 la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte. 
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Art. 10. – Risoluzione dell’accordo 

1. La mancata realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento costituisce 
fattispecie di inadempimento con l’obbligo di restituzione dei contributi 
eventualmente già erogati dalla Regione.  
 

Art. 11. – Risoluzione delle controversie 

1. Ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’esecuzione del presente 
accordo, che non venga definita bonariamente dalle parti, sarà devoluta alla 
competenza esclusiva del Foro di Milano. 
 

Art. 12. – Sottoscrizione, effetti e durata 

1. Il presente accordo ha durata di 36 (trentasei) mesi, a partire dalla data di 
sottoscrizione dello stesso, salvo quanto disciplinato da eventuali successivi atti 
aggiuntivi.  

2. Entro e non oltre il termine di cui al comma precedente, il Comune può richiedere 
motivata proroga, secondo le modalità di cui all’art. 8 del presente accordo.  

3. Il Comune deve dare avvio alla realizzazione del programma di attuazione entro 30 
(trenta) giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo. 

 
Art.13. – Informativa sul trattamento dei dati personali 

Il Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) prevede la tutela 
delle persone e di altri soggetti per quanto concerne il trattamento dei dati personali. Il 
trattamento di tali dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e 
trasparenza, tutelando la riservatezza e i diritti dei soggetti richiedenti secondo quanto 
previsto dall’art. 11. Ai sensi dell’art. 13 del decreto ed in relazione ai dati personali che 
sono stati comunicati ai fini della partecipazione al “Programma AttrACT”, si forniscono 
inoltre le informazioni che seguono. 
Finalità del trattamento dati 
I dati acquisiti in esecuzione del presente accordo saranno utilizzati esclusivamente per le 
finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati. Tutti i 
dati personali in possesso di Regione Lombardia, del Gestore saranno trattati 
esclusivamente per le finalità previste dall’accordo e nel rispetto dell’art. 13 del decreto. 
Modalità del trattamento dati 
I dati acquisiti saranno trattati con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 
Comunicazione dei dati 
I dati potranno essere comunicati da Regione Lombardia e dal Gestore per l’esecuzione 
delle attività e delle funzioni di loro competenza.  
Titolare del trattamento dati 
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Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è Unioncamere 
Lombardia nella persona del Responsabile pro tempore della Funzione Giuridico Legale, 
Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 20124 Milano.  
Responsabili del trattamento dei dati 
Responsabile interno del Trattamento per Unioncamere Lombardia è il Responsabile pro 
tempore della Funzione Giuridico Legale, Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 
20124 Milano.  
Responsabile esterno del Trattamento è il Direttore Generale pro tempore della Direzione 
Sviluppo Economico della Regione.  
Diritti dell’interessato 
I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti da artt. 7 e 8 del 
D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura la possibilità di ottenere: 
 la conferma dell’esistenza dei dati personali, anche se non ancora registrati, e la loro 

comunicazione in forma intelligibile; 
 l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle modalità del loro trattamento; 
 l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; 
 l’attestazione che le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a 

conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

È altresì possibile opporsi al trattamento dei dati personali in presenza di motivi legittimi o 
per giustificati motivi. 
 
ALLEGATO PARTE INTEGRANTE DELL'ACCORDO: 

 Allegato A _Programma di Attuazione 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente  

Milano, ___________________________. 

 

REGIONE LOMBARDIA (Direttore Generale pro-tempore Direzione Sviluppo Economico o suo 
Delegato) 
…………………………………………………………………………………………………………..………………. 

COMUNE DI TIRANO - Capo Area Edilizia Urbanistica Commercio 

Dorsa Geom. Mariangela 
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Allegato 2  

  

 

AttrACT - Accordi per l’attrattività - Programma di Attuazione  
Comune di TIRANO - Sezione 1 

 
IMPEGNI DEL COMUNE: MODALITÀ E TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 
 

INTERVENTI DI SEMPLIFICAZIONE  
 

n. Impegno del Comune Sì/no 

 

Note ed ev. 
vincoli/ 

limitazioni 

Modalità di realizzazione dell’impegno Tempi di 
realizzazione 

 

 
 
 
 

1.1 

 
Garantire che il Piano 
Attuativo presentato 
dall’impresa sia 
adottato dalla Giunta 
Comunale in un 
termine minore di 90 
giorni dalla data di 
protocollazione della 
richiesta. 

 
 
Conforme 
alle 
previsioni 
urbanistiche 
di PGT 

 
Sussistono 
vincoli 
paesaggistici. 
 
Vincolo 150 
metri dal 
torrente 
Poschiavino 

 
Settore competente: Edilizia Urbanistica-Commercio 
 
In presenza di vincoli: per accelerare l'iter si convoca la Conferenza di Servizi. La 
Conferenza  è una modalità di prendere decisioni quando nella decisione sono 
coinvolti più enti,  si tiene senza riunioni, in modalità “asincrona”, mediante la 
semplice trasmissione per via telematica.  
La conferenza semplificata è indetta entro 5 giorni lavorativi dall'inizio del 
procedimento  dal ricevimento della domanda e si conclude entro 45 giorni. 
Successivamente il Piano viene adottato dalla Giunta Comunale quindi viene 
messo a disposizione per 15 giorni  per la visione al pubblico mediante la 
pubblicazione all'albo pretorio online.  
Entro i  successivi 15 giorni possono essere presentate eventuali osservazioni . 
Scaduti tali termini (15+15) la Giunta approva definitivamente il PIANO attuativo. 
 
In assenza di vincoli: ma solo valutazione paesistica l'iter prevede solo il parere 
della Commissione del Paesaggio  e l'adozione e l'approvazione definitiva.  
 

 
 
 

Entro 80 
giorni 
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1.2 

 
Rilasciare, a fronte della 
completezza 
dell’istanza, il 
Permesso di 
Costruire in un 
termine minore di 
60 giorni dalla 
richiesta. 

 

 

 
Possono 
esserci vincoli: 
 
a) per opere 
esterne sussiste 
vincolo  
paesaggistico 
 
b) per opere 
interne assenza 
di vincoli 

 
Settore competente: Edilizia Urbanistica-Commercio. 
 
In presenza di vincoli: per accelerare l'iter si convoca la Conferenza di Servizi, la 
Commissione del Paesaggio. 
In assenza di vincoli ma solo valutazione paesistica, l'iter prevede solo il parere 
della Commissione del Paesaggio. 
  
La conferenza semplificata è indetta entro 5 giorni lavorativi dall'inizio del 
procedimento  dal ricevimento della domanda e si conclude entro 45 giorni. 
La Commissione viene convocata entro 5 giorni lavorativi dalla presentazione 
della richiesta, nei successivi 5 giorni vengono emessi i provvedimenti inerenti al 
contributo di costruzione che dovranno essere versati entro 30 giorni dalla loro 
emissione.  
Il Permesso di Costruire verrà emesso entro i successi 5 giorni dal ricevimento 
della quietanza di pagamento del contributo di costruzione dovuto. 
 

 
 

Entro 45 
giorni 

1.3 

 
Assicurare un servizio 
di front office online 
informativo o creare 
una sezione dedicata 
nel portale online del 
Comune dove 
l’impresa possa 
trovare tutte le 
informazioni, 
sistematiche e 
ordinate, per aprire 
nuove attività 
economiche d’impresa e 
per interventi di natura 
edilizia. 

Delibera di 
Giunta 
Comunale 

Attualmente gli sportelli SUAP e SUED fanno riferimento all’ Area Edilizia-
Urbanistica-Commercio.  La gestione avviene su piattaforma PST della società 
Globo srl in convenzione con la Comunità Montana di Tirano. http://www.pst.so.it/   
Il sistema presenta una serie di criticità, in particolare per la parte SUAP che spesso 
implica l’inoltro contestuale di istanze a più Enti.  
 
Sul sito del Comune attualmente è presente il banner di collegamento alla 
piattaforma PST che offre informazioni online sulle pratiche. Per la parte SUAP è 
prevista la migrazione alla piattaforma “Impresa in un giorno” di Infocamere con 
relativo banner linkato in homepage. Entrambi i sistemi dispongono di una sezione 
informativa per ogni tipo di pratica da inoltrare. 
 
E’ in fase di realizzazione il restyling del sito internet che sarà online entro l’estate 
2018 e si prevede una ulteriore implementazione per includere le seguenti sezioni: 
- Banner “Il Comune per l’impresa/Commercio e attività produttive” in evidenza 

in homepage linkato a pagina di orientamento 
- Pagina di orientamento contenente le principali informazioni di base sulle 

Migrazione 
SUAP entro 20 

MARZO 
(realizzato)  

 
 

Sito Comune 
Entro  

31 OTTOBRE 
2018 
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pratiche di Commercio e Attività Produttive 

1.4 

 
Utilizzare e 
implementare la 
“Scrivania telematica” 
per il monitoraggio 
costante delle 
pratiche da parte delle 
imprese e dei 
professionisti. 

 
Il sistema PST-Globo in uso presenta criticità riguardo al Back Office del SUAP: 
- sistema acquisizione dati che ripropone la modulistica analogica da compilare più 
volte con gli stessi dati;  
- gestione non integrata del processo di acquisizione dei file;  
- raccordo con il protocollo del Comune non ottimale.  
Da questi criticità derivano inefficienze rispetto a:  
- tempi lunghi di inoltro della pratica e - difficoltà di monitoraggio  
- rallentamento dei tempi di gestione delle pratiche  
- tempo limitato per il servizio di assistenza e informativo all’impresa (svolto da : 1 
funzionario per SUAP Commercio, 2 funzionari per SUAP edilizia / SUED ) 
 
L'Amministrazione comunale ha valutato migrazione a “Impresa in un giorno” di 
Infocamere per la gestione SUAP, in convenzione con la CCIAA di Sondrio.  
Con la nuova piattaforma le criticità evidenziate vengono così risolte:  
- tutto il procedimento è guidato per tipologie di attività 
- le informazioni  e le modalità di accesso sono semplificate  
- l’inserimento dati avviene con un percorso logico a tappe richiedendo all’utente le 
sole informazioni utili per l'attività che intende intraprendere;  
- il supporto  informativo online è adeguato e in costante aggiornamento alla 
normativa vigente  
- un Helpdesk telefonico nazionale garantisce assistenza immediata sugli aspetti 
tecnologici del portale sia per gli utenti che per l’operatore dell’Ente. 
Risultati attesi dalla migrazione sulla nuova piattaforma per il Front Office online:  
- netta semplificazione nelle informazioni  e nelle modalità di accesso 
- riduzione dei tempi dell’iter burocratico delle pratiche SUAP  
- possibilità di costante monitoraggio della pratica 
- maggiore tempo del funzionario competente disponibile per gli utenti  
- generale miglioramento del servizio al cittadino/impresa per informazioni e 
orientamento.  

 

Entro  il 20 
MARZO 2018  

(già realizzato) 
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Per quanto concerne le pratiche del SUED (edilizia) si continuerà su piattaforma 
PST-Globo in convenzione con la Comunità Montana di Tirano. 
 
Scrivania Telematica: Sulla piattaforma “Impresa in un giorno” è presente lo 
strumento “Scrivania telematica” che consente il monitoraggio delle pratiche 
direttamente da parte dell’utente impresa. Strumento non disponibile sulla vecchia 
piattaforma.  
 
Le pratiche gestite nel 2017 sono state circa 1.500 di cui circa 85% presentate su 
piattaforma PST-Globo e 15% (circa 200) tramite PEC.  
Di queste, circa 1.000 segnalazioni hanno riguardato inizio attività per 
manifestazioni temporanee (fiere, sagre, eventi) molto radicate sul territorio. 
Tempi attualmente stimati per la gestione pratiche: dai 15 ai 90 giorni - media 60 
giorni.  
Il tempo di espletamento della pratica dipende dalla sua natura che include 
semplici occupazioni suolo pubblico alle installazioni di distributori di carburante di 
natura più complessa che coinvolge più aree amministrative del Comune. 
Il sito internet del Comune è stato implementato in corrispondenza con un banner 
in evidenza “Impresa in un giorno” direttamente linkato alla piattaforma. 
 

1.5 

Semplificare la 
gestione dei 
pagamenti creando un 
unico interlocutore per il 
pagamento di tutti gli oneri dovuti 
al Comune e agli altri enti (Azienda 
di Tutela della Salute, Vigili del 
Fuoco, Arpa, ecc, ...), garantendo 
la possibilità di adempiere agli 
oneri dovuti a tutte le PPAA nello 
stesso momento e 
telematicamente. 

 

  
NO 

 

Attualmente è attivo Pago PA per alcuni tributi: sale comunali, infrazioni codice 
strada, osap temporanea.  
 
L’attivazione Pago PA per oneri, IMU e diritti segreteria è allo studio per una 
prossima implementazione. 

 

// 
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1.6 

 
Provvedere attraverso 
lo Sportello Unico per 
le Attività Produttive 
(S.U.A.P.) alla corretta 
alimentazione del 
Fascicolo Informatico 
d’Impresa al fine di 
garantire la qualità dei 
documenti caricati in 
vista del loro utilizzo 
da parte di altri Enti 
Pubblici. 

 
L'attuale sistema PST-Globo non consente l’alimentazione in automatico del 
fascicolo di impresa, richiedendo l’intervento diretto del funzionario per la sua 
alimentazione con operazioni di download e upload e un notevole dispendio di 
tempo. 
La gestione delle pratiche mediante la nuova piattaforma “Impresa in un giorno” 
consente il corretto utilizzo della scrivania e la chiusura pratiche che consente di 
alimentare con processo lineare il Fascicolo di Impresa nel quale imprese ed Enti 
ritrovano tutte le informazioni per eventuali ulteriori procedimenti amministrativi. 
 
Ulteriore vantaggio per il Comune è la possibilità di avvalersi di una procedura 
uniformata per quanto concerne la conservazione a norma di tutti i documenti 
informatici trasmessi telematicamente allo sportello unico tramite il portale. 

 

Entro  il 20 
MARZO 2018  

(già realizzato) 
 

1.7 
 
Garantire un corso di 
formazione per gli 
operatori S.U.A.P. 

 
L’adesione a “Impresa in un giorno” prevede la partecipazione del funzionario 
addetto al SUAP ad una formazione specialistica gratuita sulla piattaforma fornita 
direttamente da Infocamere della CCIAA. Sono previsti 2 sessioni formative di 4 
ore di formazione oltre al necessario aggiornamento nelle fai successive.  
 
Nel protocollo di adesione sottoscritto con CCIAA di Sondrio è previsto in caso di 
necessità un supporto formativo che affianca l’implementazione del desk.  
Helpdesk telefonico a livello nazionale x aspetti tecnologici del portale per utenti 
e Ente. 
Al fine di migliorare il front office, che avrà a disposizione maggior tempo per 
servizi informativi e di supporto alle imprese, si prevede di individuare un corso 
formativo dedicato per il personale SUAP. 

 

ENTRO IL : 30 
GIUGNO 2018  
 
(prima sessione 
realizzata a inizio 
marzo) 

 

 
 
 1.8

 
Partecipare a 
programmi di 
formazione volti a 
sostenere la costituzione, lo 
sviluppo e la valorizzazione del 

 
 
Formazione prevista per “Impresa in un giorno” con 2 sessioni di 4 ore  e 
successivi momenti erogati da Regione Lombardia con Sistema Camerale.  
 

 

 
 
ENTRO IL : 30 
GIUGNO 2018  
 
+ aggiornamenti 
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Fascicolo Informatico 
d’impresa a supporto della 
qualificazione del S.U.A.P. 
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INTERVENTI DI INCENTIVAZIONE ECONOMICA E FISCALE 
 
 

Tempi di 

n. Impegno del Comune Sì/No 
Parametro 

migliorativo 
Note ed ev. 

vincoli/ 
limitazioni 

Modalità di realizzazione dell’impegno realizzazione 
 

 

2.1 

 
Dichiarare 
preventivamente 
tutti gli oneri 
urbanistici ed edilizi 
impegnandosi a non 
introdurre ulteriori oneri. 
 

 
Azione 
obbligat
oria 

 
 

----- 

 

Non 
previsto 

 
Sulla  piattaforma PST della società Globo srl in convenzione 
con la Comunità Montana di Tirano sono presenti i valori di 
tutti gli oneri urbanistici classificati per zona urbanistica, i 
valori a mq delle aree da monetizzare per parcheggi pubblici 
e privati. 
http://www.pst.so.it/   
 
Entro 90 giorni dall’approvazione dell’accordo AttrACT con 
Regione Lombardia verrà convocato il Consiglio Comunale,  
con il quale il Comune di Tirano si impegnerà sulle aree 
indicate a non introdurre ulteriori oneri, dando così un 
quadro di stabilità agli investitori per quanto riguarda oneri e 
tributi di competenza comunale. 
 

 

Entro 90 

giorni  

 

 
 
 

2.2 

 
Prevedere una 
aliquota IMU + TASI 
MINORE di 11,4‰ 
nelle aree individuate 
(indicare nella colonna “vincoli 
e limitazioni” le categorie 
catastali ammesse). 

 
 
 

Aliquota IMU 10,60 

 
IMU  cat. catastali 

A/1, A/8 e A/9 
aliquota 4 x1000 
Per tutte le altre 
categorie, incl. 
aree edificabili,  

aliq. 10,60 x1000. 
TASI applicata solo 

per l'abitazione 
principale e le cat. 
catastali A/1, A/8 e 
A/9, aliq. 2 x1000.  
Non applicata per 
tutte le altre cat. 

 
Sul sito del Comune di Tirano è consultabile il regolamento 
IMU con indicati i vincoli le limitazioni e le categorie catastali, 
al seguente link: 
http://www.comune.tirano.so.it/index.php/statuto-e-
regolamenti/cat_view/127-statuto-regolamenti-e-ordinanze/172-
regolamenti/410-regolamenti-di-carattere-tributario 
 
Delibera approvazione C.C. nr  3 del 30.03.2017  
 

 
 
 

 
Già effettivo  
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2.3 

Ridurre la TARI di 
almeno il 20% rispetto 
al valore attuale. 

Esenzione TARI 
100% 

 
TARI NON APPLICATA 

http://www.comune.tirano.so.it/index.php/statuto-e-
regolamenti/cat_view/127-statuto-regolamenti-e-ordinanze/172-

regolamenti/410-regolamenti-di-carattere-tributario 

 
// 

 
2.4 

Prevedere una 
esenzione TARI. 

 
Esenzione TARI 

100% 

 
TARI NON APPLICATA 

http://www.comune.tirano.so.it/index.php/statuto-e-
regolamenti/cat_view/127-statuto-regolamenti-e-ordinanze/172-

regolamenti/410-regolamenti-di-carattere-tributario 

 
// 

2.5 
Prevedere la 
compensazione dei 
debiti e crediti IMU e 
TASI. 

Esenzione TASI  
 

NON VI E’ COMPENSAZIONE IN QUANTO  
L’IMPOSTA NON E’ DOVUTA 

http://www.comune.tirano.so.it/index.php/statuto-e-
regolamenti/cat_view/127-statuto-regolamenti-e-ordinanze/172-

regolamenti/410-regolamenti-di-carattere-tributario 

 
// 

2.6 

Ridurre gli oneri di 
urbanizzazione 
(primari e secondari) 
di almeno il 20%. 

Delibera 
di 
Consiglio 
Comunale

 
Parametro 
standard del 
Comune:  
€ 8,00/mq (esistente) 
€ 16,00/mq (nuovo) 
 
Parametro 
migliorativo per le 
aree individuate:  
€ 6,40/mq (esistente) 
€ 12,80/mq (nuovo) 
 

 

Entro 90 giorni dalla approvazione dell’accordo AttrACT con 
Regione Lombardia verrà convocato il Consiglio Comunale,  
con il quale si approverà la modifica degli oneri di 
urbanizzazione nel caso di specie  la diminuzione del 20%  
degli stessi. 
Gli atti riferiti all'attuazione dell'impegno preso saranno 
reperibili sul sito online del Comune così  come i nuovi 
parametri standard, al seguente link, selezionando la relativa 
delibera:  http://tirano.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio 

 

Entro 90 giorni 
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2.7 

Ridurre lo standard 
qualitativo e gli 
eventuali oneri 
necessari al 
mutamento di 
destinazione d’uso. 

% di riduzione per 
le aree individuate: 

……% 

 
AZIONE NON PREVISTA 

 
// 
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INTERVENTI DI PROMOZIONE DELLE OPPORTUNITÀ LOCALIZZATIVE E DI ASSISTENZA QUALIFICATA ALL’INVESTITORE 
 
 

 
n. 

 
Impegno del 
Comune 

 
Sì/No 

 
Note ed ev. 
vincoli/ 
limitazioni 

 
Modalità di realizzazione dell’impegno 

Tempi di 
realizzazione 

 
 
 
 

3.1 

 

Fornire un servizio di 
consulenza istruttoria 
preventiva e di 
accompagnamento per la 
presentazione e 
l’attuazione del progetto 
da parte dell’impresa con 
rilascio di pareri iscritti se 
richiesti dal proponente. 

 

 
 
 
 

Azione 
obbligatoria 

 
Settore competente: Edilizia Urbanistica-Commercio. 
Attualmente all'ufficio SUAP arrivano circa 1.500 pratiche (dato 2017, comprese le 
fiere e i mercati vari); l'ufficio SUED ha ricevuto circa 380 istanze. 
Nessun parere preventivo scritto per SUAP. 
Nr 6 pareri scritti rilasciati dal SUED nel 2017 entro 20 giorni dalla richiesta. 
 

Il parere preventivo è previsto dal Regolamento edilizio del Comune su istanza 
presentata in bollo. A seconda del tipo di intervento si può consultare la 
Commissione Paesaggio ovvero dare parere diretto da parte dell’Ufficio Edilizia. 
 

Gli uffici SUAP e SUED dedicheranno in media 8 ore settimanali per consulenza 
istruttoria preventiva, inoltre entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta verranno 
evase le eventuali richieste scritte di pareri.  

 

 
 
 
 

Entro 45 
giorni 

 
 
 
 

3.2 

Organizzare incontri 
periodici sia per la 
risoluzione di eventuali 
problematiche inerenti al 
processo di investimento sia 
per il supporto rispetto alle 
modalità di pagamento dei 
tributi locali. 

 
 

Azione 
obbligatoria 

 
Attualmente il rapporto fra Pubblica Amministrazione locale e impresa è 
demandato alle rappresentanze politiche e gestito con modalità non strutturate.  
Sono previsti 2 incontri/anno che verranno strutturati con cronoprogamma e 
modello organizzativo e coinvolgeranno le rappresentanze: Unione Commercio, 
Confartigianato, Unione Industriali. 
 

 
 
 

 
Entro 

45 giorni 

 
 

3.3 
Attivare forme di 
collaborazione con gli 
istituti di credito del 
territorio. 

 

AZIONE NON PREVISTA 
// 
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Sezione 2 

PROSPETTO DEGLI INTERVENTI DI SPESA PREVISTI 
 
 

Titolo  Completamento e qualificazione Strada dei Fort in area PIP 

Comune di   TIRANO 

 
Denominazione opportunità insediative 
ammesse al programma AttrACT 

  
 Ex-Cartiera Tirano  

Referenti operativi del progetto  Mariangela Dorsa (Area Edilizia Urbanistica-Commercio); Paolo Clementi (Area Lavori Pubblici) 

 
 

Tipologia degli interventi 

 
1. miglioramento delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sull’area; 
2. creazione di strutture e servizi per la valorizzazione della vocazione imprenditoriale del territorio;   
3. promozione delle opportunità localizzative attraverso di marketing 

Altri interventi correlati/sinergici già 
programmati in tema di attrattività sul 
territorio comunale/comprensorio 

Contesto 
L’area PIP prossima alla Ex-Cartiera ospita diverse aziende, di settori diversificati: imprese edili locali, PMI manifatturiere del legno, metallo, produzioni plastiche, 
macchinari, spedizionieri. Alcune aziende con spiccata dimensione internazionale e con piani di ampliamento (Selva spa leader nel mercato europeo e Riri cerniere 
tessili di alta qualità) altre legano il marchio a territorialità e sostenibilità (lavorazione legno: Industria Legnami Tirano e Legnotech, agroalimentare: Distillerie 
Schenatti, Casa Vinicola La Grazia). Il settore agroalimentare in espansione fa prevedere nuovi insediamenti di aziende della filiera per le quali l’immagine ha forte 
rilevanza commerciale. L’Amministrazione comunale si propone di riqualificare l'area con migliorie e infrastrutture per incrementare l’attrattività e in vista della 
tangenziale di Tirano (approvata a marzo 2018) che cambierà l’assetto produttivo favorendo la logistica e nuove attività produttive e turistiche. 
 
Altri interventi 
L’Amministrazione del Comune di Tirano ha messo in campo una serie di interventi mirati a sostenere lo sviluppo economico e l’attrattività del territorio. 
a) Implementazione Banda Ultralarga : primo Comune sotto i 10mila abitanti in Lombardia dotato di una connessione ultra veloce in fibra ottica (fino a 100 

Megabit/sec. in download) con tecnologia FTTCab  (Fiber To The Cabinet), infrastruttura strategica per lo sviluppo d’impresa in aree periferiche come quella del 
Comune di Tirano e per la quale il Comune ha messo a disposizione la rete esistente dei sottoservizi (teleriscaldamento). 

b) Installazione torrette Hotspot WiFi in diversi punti nevralgici della città (piazze e stazioni) per la connessione free di operatori, turisti, cittadini, di particolare 
rilievo in un territorio a vocazione internazionale 

c) Progetto “Sbrighes!” per lo sviluppo di innovazione e di start-up d’impresa giovanile coordinato dalle cooperative sociali con il Comune e finanziato da 
Fondazione Cariplo. Progetto di rete con le imprese del territorio, fondazioni, scuole e centri di ricerca. Il Local Hub, sede del progetto recentemente attivato, è 
anche uno spazio di coworking e si sta connotando come polo di attrazione per i giovani che mirano a fare impresa sul territorio. Obiettivi: creare connessioni 
giovani-imprese, attivare creatività e innovazione dei giovani per i bisogni delle imprese, generare servizi innovativi per lo sviluppo economico territoriale.  

d) Approvazione tangenziale di Tirano: a partire dal 2015 un forte impegno del Comune di Tirano di concerto con gli altri enti locali (Provincia e Regione) e con il 
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Governo, ha permesso di giungere all’approvazione definitiva della tangenziale, opera infrastrutturale di considerevole impatto sulla viabilità e l’accesso alla 
città con ricadute positive per lo sviluppo d’impresa e dell’intero territorio. 

Altre azioni dell’Amministrazione riguardano la disponibilità di aree o immobili per ampliamenti di attività produttive esistenti (vendita terreno comunale per ditta 
Selva, affitto capannone comunale per ditta Riri). 

 
Contesto relativamente alle attività di promozione/comunicazione 
L’Amministrazione negli ultimi tre anni ha ampliato le azioni di comunicazione del territorio e delle sue opportunità verso l’esterno in particolare in riferimento al 
settore turistico. Sono stati attivati diversi nuovi canali di comunicazione (social del Comune: twitter, FB, sito del territorio visitatirano, sito istituzionale comunale, 
pagine FB tematiche: sport, eventi di forte attrattività in ambito enogastronomia), realizzata una nuova guida turistica, attrezzata la città con totem informativi. 
Sul fronte della comunicazione diretta dell’Ente, è stato approntato un primo restyling del sito internet (in linea entro l’estate) per consentire un utilizzo responsive ai 
dispositivi mobili. 
Ora il moltiplicarsi dei canali di comunicazione richiede una pianificazione coordinata della comunicazione e una gestione dei flussi  informativi attraverso un piano 
di gestione della comunicazione.  
L’amministrazione si pone quindi gli obiettivi di potenziare e coordinare la comunicazione del territorio nonché di migliorare la comunicazione fra l’Ente e le imprese 
per favorire il servizio alle imprese.  

 
 
Descrizione delle azioni, localizzazione 
e definizione degli obiettivi 

Azioni previste 
 
a)  Realizzazione opere infrastrutturali (fisiche e digitali)  
Le azioni intervengono sulla viabilità, sulla creazione di servizi (parcheggi automobili e autocarri, per lavoratori e per le forniture), sul decoro dell’area 
(piantumazioni di schermatura e arredo urbano) sulla visibilità (impianti di segnaletica funzionale). 
L'intervento proposto prevede il completamento con qualificazione della via Strada dei Fort, asse principale della zona industriale di Tirano, strada prossima allo 
svincolo della futura tangenziale della città che diverrà  presto il percorso principale di ingresso all’area industriale, ma anche ingresso prevalente alla città anche 
per il flusso turistico. La sua riqualificazione é pertanto strategica in termini generali di attrattività dell’area.  
Le opere riguardano: la finitura dei lati della via in parte ancora da sistemare, la posa di piante ad integrazione del verde privato dei siti produttivi adiacenti mentre 
le aree a bordo strada avranno anche funzione di parcheggio pubblico.   
Ulteriori lavori prevedono la realizzazione di un’area di parcheggio per i lavoratori nei pressi di una realtà produttiva in espansione (RiRi) in via della Tecnica così da 
alleggerire la richiesta di posti auto dell'intera zona industriale.  
Tale qualificazione renderà più presentabile e appetibile l'intera zona industriale e prevedrà io seguenti lavori: 
• posa di circa 40 piante di essenza medio grande ad alto fusto che consenta l'utilizzo dello spazio occupato dalla chioma e relativa formazione delle aiuole di 
alloggiamento con cordonatura di delimitazione; 
• realizzazione pavimentazione drenante delle superfici non ancora pavimentate; 
• definizione delle zone a parcheggio per i mezzi pesanti e per le auto e formazione della segnaletica orizzontale e verticale; 
• formazione della segnaletica di indicazione commerciale-industriale con riferimento al nuovo ingresso e di quella stradale orizzontale e verticale della via; 
• formazione dell'area a parcheggio puntuale della superficie di mq 300 con splateamento dell'area, posa di strato di materiale inerte a formare la pavimentazione 
in terra battuta e segnaletica inerente; 
• creazione complessiva di n. 40+15 parcheggi auto (in prevalenza pensati per i lavoratori provenienti da fuori città)  e 4 parcheggi autoarticolati. 
Localizzazione: area industriale, via Strada dei Fort e via della Tecnica. 

 
b) Acquisto di attrezzatura e dotazioni tecnologiche per l’allestimento di centri di innovazione e promozione imprenditoriale  
Si prevede la dotazione domotica “smart lock” per regolare l'ingresso al Local Hub Sbrighes!, centro di innovazione giovani e impresa e spazi di coworking sopra 
descritto. La “smart lock” consente l’attivazione e il controllo in remoto dell’ingresso con una modalità che risulta funzionale all’ampliamento della fruizione del 
centro (es. ufficio temporaneo) Localizzazione: Sede Local Hub, centro città (Piazzetta Quadrio).  
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In relazione alla spesa, si precisa che il Comune in qualità di proprietario dell’immobile destinato al Liocal Hub eseguirà autonomamente l’intervento sulla sua 
proprietà senza generare sovrapposizioni con altri interventi già programmati e finanziati sullo stesso Local Hub. 

 
c) Implementazione sito o acquisto software 
Implementazione del sito internet del Comune di Tirano (www.comune.tirano.so.it), attualmente molto analitico e dispersivo e poco votato alla comunicazione al 
cittadino e all’impresa e con area news poco funzionale, al fine di migliorarne a) usabilità: facilitare la navigazione attraverso macro sezioni cittadini / imprese / 
territorio e da tutti i dispositivi b) accessibilità: facilitare il reperimento di informazioni e documenti  
Al fine di incrementare l’accessibilità delle informazioni alle imprese e agli investitori si intende migliorare: a) visibilità del progetto investimento ex-cartiera b) 
visibilità e accessibilità rapida per il servizio “Pronto impresa” c) visibilità news relative a modifiche urbanistiche o normative delle aree e della eventuale 
disponibilità di facilitazioni, finanziamenti, agevolazioni. d) creare una sezione “Attract in Tirano” dedicata alla attrazione degli investimenti in particolare dalla 
vicina Svizzera, opportunamente coordinata con la piattaforma Attract. Detta sezione sarà accessibile anche dal sito “visitatirano”. Il sito visitatirano costituisce uno 
dei canali di comunicazione gestito dal Comune di Tirano, in lingua italiana e inglese, mirato alla visibilità online della città (accessibile anche da 4 totem informativi 
disposti nei punti di maggior passaggio di Tirano). L’inserimento di una sezione “Attract in Tirano” amplierà la funzione del sito anche come strumento di 
informazione per le opportunità insediative di investimento nelle diversi componenti, turistica, artigianale e produttiva. 

 
d) Piano strategico di marketing (analisi dei fattori di attrazione del territorio, vocazioni locali industriali e competenze professionali nell’area) 
Contesto - L’identità della Città di Tirano, piuttosto variegata dal punto di vista produttivo ed economico (artigianale, industriale, turistica, logistica), non facilita la 
sua riconoscibilità verso l’esterno in particolare come sito insediativo industriale. Tuttavia la sua collocazione nelle immediate vicinanze della Svizzera può favorire 
importanti sinergie e offrire un accesso al mercato oltralpe.  
La città non dispone di un piano di marketing territoriale, pertanto le azioni di promozione che si realizzano non si inquadrano in un piano complessivo strategico. La 
visibilità del territorio fuori provincia è ancora limitata rispetto alle opportunità che il territorio offre.  
Il piano strategico di marketing dovrà offrire un’analisi dell’attrattività del territorio (swot) considerando in particolare le diverse vocazioni turistiche e 
artigianali/industriali nel contesto di una mission “slow” della città (sviluppo di attività economiche a basso impatto ambientale, promozione di un turismo 
sostenibile) e come “crocevia” fra Italia e Svizzera, punto di snodo e capolinea di due tronchi ferroviari, da Milano e da Sankt Moritz/Coira.  
Il piano dovrà essere uno strumento di valutazione sulle potenzialità evolutive del territorio e di conoscenza di buone pratiche, producendo un’analisi dei key-factor 
che posizionano Tirano come crocevia non solo di attrattività turistica ma anche imprenditoriale. 
L’analisi dovrà tenere conto di: a) benchmark con contesti affini nell’area della macro-regione alpina  
b) individuazione di buone pratiche e valutazione della replicabilità di modelli di sviluppo produttivo del territorio montano e regione alpina; b) analisi dei fattori di 
posizionamento di grandi imprese che sussistono nel territorio in settori attualmente non presenti a Tirano (come quello biomedicale rappresentato dall’interessante 
caso Baxter a pochi chilometri da Tirano, settore valtellinese che sul mercato detiene una quota di relativa importanza); c) individuare quei fattori che concorrono ad 
attrarre nuovi insediamenti produttivi nelle filiere: agroalimentare “slow”, turistico, biomedicale, innovazione artigiana nell’ottica anche di un ampliamento delle 
filiere attualmente presenti.  
Il piano di marketing permetterà inoltre di coordinare le azioni di comunicazione che promuovono il territorio agendo a diversi livelli e comunicando il territorio in 
tutte le sue potenzialità incluse quelle dei siti insediativi industriali attraverso azioni in ambito internet, di comunicazione tradizionale e di informazione alle imprese.  
 
e) Costi di promozione 
Un panel di azioni mira ad accrescere la visibilità del territorio verso l’esterno e potenziare la sua attrattività. Si prevedono:  
a) pubblicità su riviste e online per rafforzare l’attrattività “slow” del territorio all'interno della macro-regione alpina e con focus specifico su ciò che attiene 
l’innovazione e l’imprenditorialità;  
b) realizzazione di un video promozionale della città di Tirano che dia conto delle sue potenzialità attrattive di investimenti e turistica sempre nel contesto della 
macro regione alpina e dell’innovazione produttiva. Il video sarà multilingue per permettere una attività di promozione online a livello nazionale e internazionale. 
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f) Spese per la formazione del personale 
Di recente l’Amministrazione si è dotata di una risorsa interna – ancorché part-time – per la gestione della comunicazione, comparto che non è mai stato gestito ma 
il cui potenziamento è necessario ai fini di promuovere l’attrattività del territorio. Il deficit pregresso richiede una formazione specifica per a) la redazione di un 
piano di comunicazione di cui il Comune è sprovvisto, per il miglioramento della comunicazione Istituzionale,  multilingue, e la comunicazione di strategia d’impresa. 
Nel servizio alle imprese si prevede un corso di aggiornamento per migliorare la gestione del Front Office. 
 
g) Progettazione e realizzazione di materiali di promozione 
Il piano di comunicazione prevede a) l’implementazione della comunicazione “mobile” di più facile accesso a visitatori, investitori stranieri e operatori economici. Lo 
sviluppo di una APP “visitatirano” in versione multilingua darà evidenza dei fattori chiave di attrattività del territorio per facilitare l’incontro con gli investitori e 
l’individuazione delle aree messe a disposizione. Sarà valutata la possibilità di inserire strategie per l’incrocio di domanda e offerta di capitale umano con servizi di 
job posting sull'app visitatirano. 
b) integrando i materiali recentemente realizzati (guida tirano) si prevede la realizzazione di nuovi depliant per promuovere ambiti specifici della attrattività del 
territorio, in particolare il comparto enogastronomico legato al suo patrimonio storico-culturale (terrazzamenti, strada del vino, case vinicole, coltivazioni saraceno, 
sviluppo filiera del grano saraceno) e la cultura “slow” del comparto industriale (filiera del legno, teleriscaldamento). 
c) coerentemente con quest’ultima azione si realizzerà la stampa di pannelli informativi per maggiore visibilità nazionale e internazionale. 

 
Obiettivi/Indicatori 
a) riduzione del tempo di percorrenza dei lavoratori per maggiore diponibilità parcheggi; aumento della sicurezza stradale e dei pedoni per pavimentazione 

drenante e razionalizzazione aree parcheggio; generale miglioramento dell’attrattività dell’area;  
b) ampliare la fruizione del Local Hub da parte di operatori esterni; incremento delle connessioni con imprese; 
c) ridurre i tempi per l’accesso alle informazioni; incrementare il servizio informazioni alle imprese; migliorare il sistema pubblicazione news; 
d) potenziare la riconoscibilità di Tirano; realizzare azioni di promozione coordinate e strategiche; 
e) incrementare la visibilità al di fuori della provincia e nella vicina Svizzera;  
f) migliorare la comunicazione istituzionale e verso le imprese da parte del Comune; rendere più efficiente il servizio Front Office; 
g) rendere più accessibile il territorio tiranese anche sui dispositivi mobili, ampliare il ventaglio di materiali promozionali. 

 
 

Cronoprogramma 

Il cronoprogramma degli interventi è sintetizzabile come segue: 

 
 
 
 
 
 

Tipologia 
intervento 

Trimestre 
I 2018 

Trimestre 
II  2018 

Trimestre 
III  2018 

Trimestre 
IV  2018 

Trimestre 
I  2019 

Trimestre 
II  2019 

Trimestre 
III  2019 

Trimestre 
IV  2019 

1a. Opere infrastrutt.: Strada dei Fort+via d.Tecnica  X X X X X   

1b. Opere infrastrutt.: via della Tecnica   X X     

2a. Dotazioni tecnolog. centri innovazione: smart lock   X       

2b. Implementazione sito     X X     

3a. Piano strategico di marketing   X X X    

3b. Costi di promozione    X X X     

3c. Formazione del personale  X   X    

3d. Progettazione e realizz. materiali promo    X X X X   
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Il cronoprogramma di spesa è sintetizzabile come segue: 
 

Tipologia 
intervento 

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

1. Opere Infrastrutturali // € 38.600,00 € 90.000,00 
2. Creazione di servizi per la valorizzazione della 

vocazione imprenditoriale del territorio   
// € 8.000,00 € 0,00 

3. Promozione delle opportunità localizzative 
attraverso di marketing 

// € 23.500,00 € 6.500,00 

TOTALE 166.600,00 Euro, di cui il contributo a fondo perduto regionale ammonta 
all’80% delle spese effettivamente sostenute fino ad un massimo di 
100.000,00 euro. 

Tipologie di spesa 
(elenco a titolo esemplificativo delle spese 

ammissibili che dovranno essere prescelte dal 
Comune) 

Azione prevista e costo corrispondente (inserire dettaglio se già presente) 

IN CONTO CAPITALE 
Realizzazione opere infrastrutturali 
(fisiche e digitali) 

 Completamento, qualificazione e creazione parcheggi via Strada dei Fort:    98.600,00 € 
 Formazione area parcheggio via della Tecnica:    30.000,00 € 

Interventi di riqualificazione delle 
opportunità insediative 

Opere di urbanizzazione 

Opere murarie, impiantistica e costi 
assimilati relativi ai beni di proprietà 
Pubblica 
Interventi per adeguamento alla 
normativa antisismica di immobili 
pubblici 
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Acquisto di attrezzatura e dotazioni 
tecnologiche per l’allestimento o 
potenziamento di centri o servizi di 
innovazione e promozione 
imprenditoriale 

 Dotazione domotica “smart lock”:   5.000,00 € 

Acquisto di beni strumentali per il 
miglioramento dei servizi rivolti 
all’imprese 
Spese per implementazione sito o 
acquisto software 

 Implementazione sito internet Comune di Tirano: 3.000,00 €

IN CONTO CORRENTE 
Piano strategico di marketing  Piano di marketing  e comunicazione: € 12.600 €
Costi di promozione  Pubblicità riviste cartacee: 2.400,00 € 

 Pubblicità web: 200,00 € 
 Pannelli informativi: 800,00  
 Video promozionale territorio: 5.000,00 € 

Spese per la formazione del personale  Percorsi formativi sulla Comunicazione per PA e sulla gestione front-office:  1.000,00 €

Consulenze per la revisione di piani 
urbanistici 
Progettazione e realizzazione di 
materiali di promozione 

 Sviluppo APP VisitaTirano: 5.000,00 € 
 Materiali stampati: produzione e stampa: 3.000,00 €

Varie (se spese ammissibili) 
Piano finanziario 

Importo totale € 
  166.600,00 € 

Risorse proprie € 
66.600,00 € 

Richiesta di contributo € 
 

100.000,00 € 

  

 



Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 220 – Bollettino Ufficiale

D.g.r. 29 maggio 2018 - n. XI/172
AttrACT: approvazione dello schema di accordo per 
l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative con il comune di Pavone del Mella

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

•	la legge regionale 19 febbraio 2014 n.  11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la competitività» 
che all’art. 2, comma 1, lettera e) bis disciplina gli accordi 
per l’attrattività «consistenti in strumenti negoziali tra pub-
bliche amministrazioni (…) finalizzati alla valorizzazione del-
le proposte localizzative presenti sul territorio regionale» e 
all’art. 3, comma 3, prevede l’adozione di provvedimenti per 
lo sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della filiera 
dell’attrattività, la realizzazione di servizi per gli investitori, 
l’attrazione della domanda di investimento nazionale e in-
ternazionale e la definizione di specifici strumenti di incenti-
vazione a favore delle imprese;

•	l’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo, fra Regione Lombardia e Sistema Came-
rale lombardo, approvato con la d.g.r. n. 5009 dell’11 aprile 
2016 «Approvazione dello schema dell’accordo per lo svi-
luppo economico e la competitività del sistema lombardo 
tra Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo e 
istituzione del collegio di indirizzo e sorveglianza»;

•	la d.g.r. n. 6791 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto «Ac-
cordo per lo sviluppo economico e la competitività del si-
stema lombardo tra Regione Lombardia e Sistema camera-
le lombardo - Approvazione del programma d’azione 2017 
e della relazione sulle Attività 2016»;

•	la d.g.r. n.  6790 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto 
«Determinazioni in merito all’adozione di misure approvate 
nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e la 
competitività tra Regione Lombardia e Sistema camerale 
lombardo. Approvazione delle linee guida»;

Richiamate:

•	la d.g.r. n. 5889 del 28 novembre 2016 avente ad oggetto 
«AttrACT – Approvazione delle linee attuative per la realizza-
zione dell’intervento e per la definizione degli accordi per 
l’attrattività» che ha previsto un impegno finanziario per la 
realizzazione dell’intervento pari ad euro 9.874.313,00 se-
condo la seguente ripartizione:

−− euro 7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte pre-
sentate dai Comuni;

−− euro 2.874.313,00 per servizi qualificati finalizzati ad ac-
compagnare gli investitori e a promuovere le opportunità 
insediative presentate dai Comuni;

•	la d.g.r. n.  6335 del 13 marzo 2017 avente ad oggetto 
«Programma AttrACT: accordi per l’attrattività. Criteri per 
l’assegnazione delle risorse ai comuni aderenti», che sta-
bilisce i criteri per l’assegnazione delle risorse, pari ad euro 
7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte presentate 
dai Comuni ammessi alla sottoscrizione degli Accordi per 
l’attrattività, e rinvia a successivo provvedimento l’individua-
zione delle modalità di impiego dello stanziamento di euro 
2.874.313,00, dei quali euro 2.789.000,00 in parte corrente e 
euro 85.313,00 in parte capitale, per servizi qualificati fina-
lizzati ad accompagnare gli investitori e a promuovere le 
opportunità insediative presentate dai Comuni;

•	la d.g.r. n.  7296 del 30 ottobre 2017 avente ad oggetto: 
«AttrACT: approvazione dello schema di accordo per l’at-
trazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative nei comuni ammessi al programma»;

•	il d.d.u.o. n.  3505 del 29 marzo 2017 di approvazione 
dell’avviso della manifestazione d’interesse la presentazio-
ne di candidature da parte dei comuni lombardi relative 
all’intervento: «AttrACT – Accordi per l’attrattività»;

•	il d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 di costituzione del 
Comitato di Valutazione e Monitoraggio;

Atteso che il Programma AttrACT si pone gli obiettivi specifici di:

•	valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione 
delle caratteristiche dell’offerta localizzativa e del relativo 
contesto di investimento specificandone i vantaggi localiz-
zativi;

•	promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizzazio-
ne e investimento in Lombardia;

•	creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder 
del territorio, sia rafforzando il sistema di relazioni al fine di 

armonizzare l’intervento dei protagonisti a livello locale nei 
territori, sia sviluppando un servizio di assistenza qualificata 
per gli investitori;

Dato atto che:

•	il soggetto attuatore dell’iniziativa, individuato nell’ambito 
dell’Accordo di Programma col Sistema Camerale lombardo 
con le d.g.r. nn. 5464 del 25 luglio 2016 e 5889 del 28 novem-
bre 2016, è Unioncamere Lombardia e che a favore del mede-
simo Ente, con d.d.u.o. n. 12557 del 30 novembre 2016, è stato 
assunto l’impegno di spesa complessivo di € 9.874.313,00, di 
cui € 5.874.313,00 a valere sull’esercizio finanziario 2016 già 
liquidati a seguito dell’adozione del citato provvedimento ed 
€ 4.000.000,00 a valere sul capitolo 8348 dell’esercizio 2017, di 
cui € 3.799.553,50 riaccertate sull’esercizio finanziario 2018 ex 
articolo 3, comma 4 del d.lgs. n. 118/2011;

•	con legge regionale 10 agosto 2017 n. 22 «Assestamento 
al bilancio 2017/2019 - I provvedimento di variazione con 
modifiche di leggi regionali» e successive modifiche è stato 
disposto il rientro delle somme già trasferite ad Unioncame-
re Lombardia e che le stesse, riscritte sul Bilancio regionale, 
sono state allocate sui capitoli 13334 e 13336 degli esercizi 
finanziari 2018 e 2019 e rimpegnate a favore di Unioncame-
re Lombardia con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018 per 
complessivi € 5.727.313,00;

Preso atto che, in esito all’avviso per la manifestazione di inte-
resse di cui al richiamato d.d.u.o. n. 3505/2017, sono pervenute 
61 candidature per un totale di 124 opportunità insediative e 
che, al termine dell’istruttoria di valutazione, sono state ammes-
se 56 domande per 113 opportunità insediative, come risulta 
dal d.d.u.o. n. 8944/2017;

Atteso che, in conformità a quanto previsto dalla richiamata 
d.g.r. n. 6335 del 13 marzo 2017:

•	al fine della sottoscrizione degli Accordi per l’attrattività, i 
Comuni devono presentare un Programma di attuazione, 
nell’ambito del quale dovrà anche essere specificata l’enti-
tà del contributo richiesto;

•	a seguito dell’invio della bozza di Programma di attuazione, 
deve essere avviata con ciascun Comune una fase nego-
ziale finalizzata a determinare definitivamente gli impegni 
reciproci che formeranno il contenuto dell’accordo da sot-
toporre all’approvazione della Giunta comunale e, succes-
sivamente, della Giunta regionale;

•	i contributi assegnati ai Comuni devono essere erogati in 
due tranche: 40%, a seguito della presentazione del Pro-
gramma di attuazione e della sottoscrizione dell’Accor-
do per l’attrattività e 60% al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

Dato atto che la prevista fase negoziale con il Comune di Pa-
vone del Mella si è sviluppata con le seguenti modalità:

•	il 19 marzo 2018 il Comune di Pavone del Mella ha inviato la 
prima bozza di programma attuativo;

•	il Comitato di Valutazione e Monitoraggio di cui al citato 
d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 ha preso in esame 
la prima bozza di programma attuativo e le successive revi-
sioni nelle seguenti sedute: 20 marzo 2018, 17 aprile 2018, 3 
maggio 2018 e 21 maggio 2018;

Visti il programma di attuazione inviato il 18 maggio 2018 dal 
Comune di Pavone del Mella attraverso il portale http://servi-
zionline.lom.camcom.it/front-rol di Unioncamere Lombardia, del 
quale di seguito si evidenziano in sintesi i contenuti principali:

−− spesa complessiva pari a euro 125.000,00, con un contri-
buto di euro 100.000,00 a carico di Regione Lombardia, 
in parte capitale per l’importo di euro 70.000,00 e in parte 
corrente per l’importo di euro 30.000,00;

−− azioni finanziate in parte capitale: riqualificazione di infra-
strutture stradali; acquisto dotazioni hardware per servizio 
imprese; acquisto di un pannello ledwall per attività di 
promozione;

−− azioni finanziate in parte corrente: consulenze per la revi-
sione del Piano urbanistico;

Visto lo schema di Accordo per l’attrattività approvato dal Co-
mune di Pavone del Mella, con deliberazione della Giunta co-
munale n. 66 del 22 maggio 2018;

Preso atto che lo schema di accordo e il programma di at-
tuazione in parola sono stati validati dal Comitato di Valutazione 
e Monitoraggio di cui al d.d.g. n. 14638/17 nella seduta del 21 

http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
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maggio 2018, che ne ha verificato i contenuti in ordine, in parti-
colare, ai seguenti criteri:

•	corrispondenza degli impegni assunti in termini di semplifi-
cazione e di vantaggi fiscali offerti alle imprese con quan-
to previsto dal bando e dichiarato dal Comune in sede di 
candidatura;

•	corretta indicazione dei tempi di attuazione dei singoli im-
pegni;

•	coerenza degli interventi proposti con le finalità del pro-
gramma AttrACT;

•	ammissibilità delle tipologie di spesa previste;
Ritenuto che tanto lo schema di accordo per l’attrattività 

quanto il programma di attuazione proposti dal suddetto Co-
mune corrispondono alle finalità del programma AttrACT e ri-
spettano i criteri stabiliti con le d.g.r. nn. 6335/17 e 7296/17;

Valutato di:

•	approvare l’accordo per l’attrattività con il Comuni di Pa-
vone del Mella, nonché il relativo programma di attuazione 
allegati al presente provvedimento, di cui formano parte 
integrante e sostanziale (allegati da 1 e 2);

•	assegnare al Comune di Pavone del Mella un contributo 
pari ad euro 100.000,00, in parte capitale per l’importo di 
euro 70.000,00 e in parte corrente per l’importo di euro 
30.000,00;

•	di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in due 
tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sottoscri-
zione dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

•	di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:
in parte capitale

−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capito-
lo n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già 
impegnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

in parte corrente
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del 
bilancio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. 
n.12557 del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a valere 
sul capitolo 14.02.104.13336 del bilancio 2019, che risul-
tano già impegnate con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 
2018, attestando l’esigibilità della spesa nei relativi eserci-
zi di imputazione;

Viste:

•	la l.r. n. 34 del 31 marzo 1978 e successive modifiche e inte-
grazioni, nonché il regolamento di contabilità e la legge di 
approvazione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

•	la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti 
organizzativi della XI legislatura;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare l’accordo per l’attrattività con il Comune di 
Pavone del Mella, nonché i relativi programmi di attuazione alle-
gati al presente provvedimento, di cui formano parte integrante 
e sostanziale (allegati da 1 e 2);

2.  di assegnare al Comune di Pavone del Mella un contributo 
pari ad euro 100.000,00, in parte capitale per l’importo di euro 
70.000,00 e in parte corrente per l’importo di euro 30.000,00;

3.  di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in 
due tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sottoscrizio-
ne dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

4.  di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:
in parte capitale

−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capito-
lo n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già 
impegnate con con d.d.u.o. n.  4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

in parte corrente
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del 
bilancio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. 
n.12557 del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a valere 
sul capitolo 14.02.104.13336 del bilancio 2019, che risulta-
no già impegnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 
2018, attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi 
di imputazione;

5.  di demandare al Direttore generale della Direzione ge-
nerale Sviluppo Economico o suo delegato la sottoscrizione 
dell’accordo;

6.  di demandare al Dirigente pro-tempore della U.O. Progetti 
Trasversali e Attrattività Integrata del Territorio gli ulteriori adem-
pimenti amministrativi conseguenti all’adozione della presente 
deliberazione, ivi compresi gli obblighi di pubblicazione di cui 
agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

7.  di disporre, a cura del dirigente competente della Unità Or-
ganizzativa Progetti trasversali e attrattività integrata del territorio, 
la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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Allegato 1  

  

ACCORDO PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LA 

VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA LOCALIZZATIVA NEL COMUNE 

DI PAVONE DEL MELLA (BS) 

(ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. e bis) della L.R. n.11/2014) 

TRA 
 

Regione Lombardia, con sede in Milano, 20124, Piazza Città di Lombardia n. 1, 
rappresentata dal Direttore generale pro-tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo Delegato (di seguito anche la Regione)  
 

E 
 
 

Comune di PAVONE DEL MELLA (BS) con sede in Via Marconi 5 a Pavone del Mella  (di 
seguito anche il Comune) rappresentato da Facchetti Luca in qualità di responsabile del 
Settore tecnico 

PREMESSO CHE  
 

- la legge regionale del 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 
impresa, il lavoro e la competitività”, al fine di favorire l'attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia ha previsto l’adozione di provvedimenti per lo 
sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della filiera dell’attrattività, la 
realizzazione di servizi per gli investitori, l’attrazione della domanda di investimento 
nazionale e internazionale e la definizione di specifici strumenti di incentivazione a 
favore delle imprese; in particolare, la legge regionale n.11/2014 all’art. 2 comma 1 
lett. e bis) ha introdotto lo strumento semplificato dell’accordo per l’attrattività, quale 
strumento negoziale tra pubbliche amministrazioni finalizzato alla valorizzazione delle 
proposte insediative presenti sul territorio regionale; 

- la Giunta Regionale con le delibere n. 5889 del 28 novembre 2016 e n. 6335 del 13 
marzo 2017 ha approvato le linee attuative per la realizzazione del “Programma 
AttrACT” e i criteri per l’assegnazione delle risorse ai Comuni aderenti al programma 
definendo i seguenti obiettivi strategici: 

• valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione delle caratteristiche 
dell’offerta localizzativa e del relativo contesto di investimento specificandone i 
vantaggi localizzativi; 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 223 –

  

• promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizzazione e investimento in 
Lombardia; 

• creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder del territorio, sia 
rafforzando il sistema di relazioni al fine di armonizzare l’intervento dei 
protagonisti a livello locale nei territori, sia sviluppando un servizio di assistenza 
qualificata per gli investitori; 

- il Dirigente della U.O. Progetti trasversali e attrattività del territorio, in qualità di 
responsabile del procedimento, con i provvedimenti n. 3505 del 29 marzo 2017 e n. 
8944 del 20 luglio 2017 ha approvato l’avviso relativo alla manifestazione d'interesse 
per la presentazione delle domande di candidatura da parte dei comuni lombardi 
nonché gli esiti dell’attività istruttoria e l’elenco dei comuni ammessi alla sottoscrizione 
degli accordi; 

- la Giunta Regionale con D.G.R. n. 6981 del 31 luglio 2017 ha approvato il piano 
operativo dei servizi e delle  attività di promozione da realizzare nell’ambito del 
“Programma AttrACT”; 

  

PREMESSO INOLTRE CHE 

 in data 1 giugno 2017 è pervenuta la domanda di candidatura da parte del Comune 
di PAVONE DEL MELLA;  

 tale domanda è stata esaminata dal Nucleo di Valutazione come da verbale agli atti 
dell’amministrazione e con provvedimento n. 8944 del 20 luglio 2017 il Comune di 
PAVONE DEL MELLA è stato ammesso alla sottoscrizione dell’ accordo; 

 in data 30 ottobre 2017 con D.G.R. n. 7296 Regione Lombardia ha approvato lo 
schema di accordo per l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione dell’offerta 
localizzativa regionale;  

 in data 18 maggio 2018 il Comune ha presentato una proposta di accordo e il relativo 
programma di attuazione condividendo testo e modalità di perfezionamento degli 
stessi;   

 l’accordo è stato approvato dalla Giunta Comunale in data 22/05/18 con atto n. 66 e 
dalla Giunta Regionale in data ____________ con D.G.R. n. _______.  
 

Tutto ciò premesso, visto e richiamato, le parti come indicate in epigrafe, convengono e 
stipulano quanto segue  

Art. 1. – Premesse 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
accordo che sarà attuato secondo le modalità di seguito indicate e secondo le 
disposizioni di cui all’art. 2 comma 1 lett. e bis) della l.r. n.11/2014. 
  

Art. 2. – Oggetto e finalità dell’accordo  

1. Il presente accordo ha per oggetto la realizzazione del programma di attuazione di 
cui all’allegato A) ed è finalizzato alla valorizzazione delle proposte insediative ivi 
indicate attraverso il potenziamento della conoscenza dei principali asset locali 
(accessibilità, servizi, capitale umano) e dei fattori di attrazione; lo sviluppo e la 
qualificazione delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sulle aree e sugli edifici 
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oggetto delle proposte insediative; il rafforzamento della capacità istituzionale ed 
amministrativa dei sistemi locali secondo criteri di efficienza e tempestività; la 
realizzazione di azioni di marketing territoriale e di servizi di assistenza qualificata agli 
operatori economici interessati.  

2. Il programma di attuazione prevede a tal fine interventi di semplificazione, di 
incentivazione economica e fiscale e di promozione delle opportunità insediative 
ammesse al “Programma AttrACT”.  
 

Art. 3. – Impegni del Comune  

1. Con la sottoscrizione del presente accordo il Comune si impegna a realizzare il 
programma di attuazione di cui all’allegato A) comprensivo degli impegni e degli 
interventi ivi specificati nonché delle risorse stanziate per l’esecuzione gli stessi.  

2. In particolare il Comune si impegna a:  
 garantire che il Piano Attuativo presentato dal proponente venga adottato dalla 

Giunta Comunale entro il termine di 90 giorni;  
 rilasciare, a fronte della completezza dell’istanza, il Permesso di Costruire entro il 

termine di 60 giorni dalla presentazione; 
 assicurare un servizio di front office online informativo e/o creare una sezione 

dedicata del portale istituzionale del Comune attraverso il quale gli operatori 
economici interessati possano agevolmente reperire le informazioni per avviare 
nuove attività economiche e realizzare gli interventi di natura edilizia necessari; 

 dichiarare preventivamente gli oneri urbanistici ed edilizi connessi alla realizzazione 
dell’insediamento nonché a non introdurre ulteriori oneri; 

 fornire un servizio di consulenza pre istruttoria relativa ai processi di insediamento e 
di consulenza funzionale alla realizzazione degli interventi  con l’eventuale rilascio 
di pareri allo stato di fatto della documentazione prodotta;  

 organizzare incontri periodici per la risoluzione di eventuali problematiche inerenti il 
processo di investimento. 

3. Il Comune, con riguardo alle opportunità insediative proposte, si impegna, inoltre, a:  
 garantire l’aggiornamento delle informazioni e dei documenti necessari alla loro 

promozione; 
 assicurare il supporto agli operatori economici interessati; 
 garantire da parte dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) la gestione 

telematica dei procedimenti necessari all’insediamento nonché l’attivazione di 
specifici canali di comunicazione telematica con gli enti terzi. 

4. Il Comune, anche al fine di assicurare il coordinamento con gli enti terzi, si impegna a 
individuare referenti certi all’interno di ciascun Ufficio comunale per la realizzazione 
del programma di attuazione.  

 
Art. 4. – Impegni della Regione  

1. Con la sottoscrizione del presente accordo la Regione si impegna a supportare il 
Comune nelle attività di promozione delle opportunità di insediamento e 
nell’assistenza agli investitori interessati.  
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2. In particolare, in collaborazione col Sistema Camerale lombardo, Regione si impegna 
a:  
 mettere a disposizione un team di supporto che coordini il lavoro di raccordo e 

collaborazione anche a livello territoriale; 
 mettere a disposizione un tutor esterno con adeguate competenze che 

intervenga nel caso concreto per supportare le relazioni tra il Comune e gli 
operatori economici interessati; 

 realizzare attività di promozione delle opportunità localizzative, sia a livello 
nazionale che internazionale anche attraverso una piattaforma digitale;  

 favorire la collaborazione con altri enti, al fine di agevolare la comunicazione e 
l’intervento degli stakeholder a livello centrale e locale; 

 garantire un supporto al Comune nel coordinamento della rete territoriale in 
collaborazione con il Sistema delle Camere di Commercio lombarde. 

 
Art. 5. – Impegni delle parti  

1. Oltre a quanto specificatamente previsto agli articoli precedenti, le parti si impegnano 
a: 
 collaborare attivamente promuovendo le iniziative necessarie a garantire il rispetto 

degli impegni previsti dal presente accordo; 
 avvalersi degli strumenti previsti dalla vigente normativa in materia di 

semplificazione dell’attività amministrativa, nonché di snellimento e accelerazione 
dei procedimenti di decisione, controllo ed esecuzione degli interventi;  

 monitorare la realizzazione del programma di attuazione nel rispetto dei tempi 
previsti dal presente accordo, segnalando eventuali ritardi o ostacoli tecnico-
amministrativi. 

 
Art. 6 - Ulteriori opportunità insediative  

1. Il Comune, entro il termine di 36 mesi successivi alla data di sottoscrizione del presente 
accordo, può presentare ulteriori opportunità insediative rispetto a quelle ammesse al 
“Programma AttrACT”, nel rispetto dei requisiti previsti dall’avviso per la manifestazione 
di interesse. La presentazione di ulteriori opportunità insediative dovrà avvenire in 
modalità telematica attraverso la piattaforma messa a disposizione da Unioncamere 
Lombardia http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/.  

2. L’ammissibilità al “Programma AttrACT” delle ulteriori opportunità insediative 
presentate verrà valutata dal Comitato di Valutazione e monitoraggio, ai sensi della 
D.g.r. n. 7296 del 30/10/2017. 

 
Art. 7. – Erogazione del contributo  

1. La Regione eroga al Comune un contributo a fondo perduto, pari all’80% delle spese 
effettivamente sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento, 
fino ad un massimo di Euro 100.000 euro. 

2. Il programma di attuazione di cui all’allegato A) ha un valore complessivo pari a Euro 
125.000,00 di cui Euro 100.000,00 quale quota di cofinanziamento regionale.   

3. Le risorse saranno assegnate secondo la seguente ripartizione:  
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 70% per interventi in capitale;  
 30% per interventi in corrente.  

4. L’erogazione del contributo spettante al Comune è prevista in due tranche:  
 40% del contributo regionale, pari a Euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione del presente accordo;  
 60% del contributo regionale, pari a Euro 60.000,00, al completamento delle spese 

ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva dell’intervento.  
 

Art. 8. – Variazioni in corso di esecuzione dell’accordo 

1. Il presente accordo può essere modificato per concorde volontà delle parti. Qualora il 
Comune abbia la necessità di effettuare variazioni al programma di attuazione, dovrà 
presentare apposita richiesta scritta al Responsabile del Procedimento, debitamente 
motivata e firmata digitalmente dal legale rappresentante.  

2. Le proposte di modifica al presente accordo verranno istruite e valutate dal Comitato 
di Valutazione e monitoraggio.  

3. La competenza ad approvare modifiche al presente accordo per conto della 
Regione è in capo al Direttore pro tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo delegato.   

4. Le modifiche costituiranno atto aggiuntivo del presente accordo.  
5. Sono consentite rimodulazioni del piano finanziario nel limite di variazioni entro il 15% 

del valore delle singole tipologie di spesa ammesse senza richiesta di preventiva 
autorizzazione. Fermo restando che, in sede di erogazione del saldo dell’intervento 
finanziario, si potrà procedere alla rideterminazione dell’intervento finanziario stesso, in 
relazione a diminuzioni dell’ammontare delle spese ammissibili. 
Per rimodulazioni superiori al 15% del piano finanziario, il Comune dovrà provvedere a 
richiedere tempestivamente l’autorizzazione alla Regione con le modalità previste dal 
comma 1 del presente articolo. 

6. Eventuali variazioni che comportino modifiche sostanziali inerenti la tipologia di 
interventi e azioni indicate nella sezione 2) del programma di attuazione devono 
essere preventivamente autorizzate con le modalità previste al comma 2) del 
presente articolo. 
 

Art. 9. – Rendicontazione e controlli   

1. La Regione, anche tramite Unioncamere Lombardia, soggetto attuatore, verifica la 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e giustificate da fatture 
quietanzate e altri documenti contabili al fine di procedere all’erogazione del saldo 
del contributo assegnato.  

2. La Regione può, inoltre, disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli finalizzati a 
verificare:  
 l’effettivo rispetto degli impegni assunti dal Comune;  
 la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte. 
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Art. 10. – Risoluzione dell’accordo 

1. La mancata realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento costituisce 
fattispecie di inadempimento con l’obbligo di restituzione dei contributi 
eventualmente già erogati dalla Regione.  
 

Art. 11. – Risoluzione delle controversie 

1. Ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’esecuzione del presente 
accordo, che non venga definita bonariamente dalle parti, sarà devoluta alla 
competenza esclusiva del Foro di Milano. 
 

Art. 12. – Sottoscrizione, effetti e durata 

1. Il presente accordo ha durata di 36 (trentasei) mesi, a partire dalla data di 
sottoscrizione dello stesso, salvo quanto disciplinato da eventuali successivi atti 
aggiuntivi.  

2. Entro e non oltre il termine di cui al comma precedente, il Comune può richiedere 
motivata proroga, secondo le modalità di cui all’art. 8 del presente accordo.  

3. Il Comune deve dare avvio alla realizzazione del programma di attuazione entro 30 
(trenta) giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo. 

 
Art.13. – Informativa sul trattamento dei dati personali 

Il Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) prevede la tutela 
delle persone e di altri soggetti per quanto concerne il trattamento dei dati personali. Il 
trattamento di tali dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e 
trasparenza, tutelando la riservatezza e i diritti dei soggetti richiedenti secondo quanto 
previsto dall’art. 11. Ai sensi dell’art. 13 del decreto ed in relazione ai dati personali che 
sono stati comunicati ai fini della partecipazione al “Programma AttrACT”, si forniscono 
inoltre le informazioni che seguono. 
Finalità del trattamento dati 
I dati acquisiti in esecuzione del presente accordo saranno utilizzati esclusivamente per le 
finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati. Tutti i 
dati personali in possesso di Regione Lombardia, del Gestore saranno trattati 
esclusivamente per le finalità previste dall’accordo e nel rispetto dell’art. 13 del decreto. 
Modalità del trattamento dati 
I dati acquisiti saranno trattati con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 
Comunicazione dei dati 
I dati potranno essere comunicati da Regione Lombardia e dal Gestore per l’esecuzione 
delle attività e delle funzioni di loro competenza.  
Titolare del trattamento dati 
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Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è Unioncamere 
Lombardia nella persona del Responsabile pro tempore della Funzione Giuridico Legale, 
Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 20124 Milano.  
Responsabili del trattamento dei dati 
Responsabile interno del Trattamento per Unioncamere Lombardia è il Responsabile pro 
tempore della Funzione Giuridico Legale, Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 
20124 Milano.  
Responsabile esterno del Trattamento è il Direttore Generale pro tempore della Direzione 
Sviluppo Economico della Regione.  
Diritti dell’interessato 
I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti da artt. 7 e 8 
del D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura la possibilità di ottenere: 
 la conferma dell’esistenza dei dati personali, anche se non ancora registrati, e la loro 

comunicazione in forma intelligibile; 
 l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle modalità del loro trattamento; 
 l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; 
 l’attestazione che le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a 

conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

È altresì possibile opporsi al trattamento dei dati personali in presenza di motivi legittimi o 
per giustificati motivi. 
 
ALLEGATO PARTE INTEGRANTE DELL'ACCORDO: 

 Allegato A _Programma di Attuazione 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente  

Milano, ___________________________. 

 

REGIONE LOMBARDIA (Direttore Generale pro-tempore Direzione Sviluppo Economico o suo 
Delegato) 
…………………………………………………………………………………………………………..……………….  

COMUNE DI  PAVONE DEL MELLA (BS) (Responsabile dell’Area Tecnica)  

Geom. Luca Facchetti 
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Allegato 2  

  

AttrACT - Accordi per l’attrattività 

Programma di Attuazione – Comune 

di PAVONE DEL MELLA 

Sezione 1 

IMPEGNI DEL COMUNE: MODALITÀ E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

INTERVENTI DI SEMPLIFICAZIONE 
 

Tempi di 

n. Impegno del Comune Sì/No 
Note ed eventuali 
vincoli/limitazioni 

Modalità di realizzazione dell’impegno realizzazione  
 

 
 
 
 

1.1 

Garantire che il Piano Attuativo presentato 
dall’impresa sia adottato dalla Giunta 
Comunale in un termine minore di 90 giorni 
dalla data di protocollazione della richiesta. 

 
 
 

SI 

 
 
 

NESSUN VINCOLO 
Sull’area in esame 

 

 
Sull’area in promozione, è stato approvato 
e attuato con convenzione urbanistica n. 
226549 in data 13.02.2002 un piano di 
lottizzazione produttiva ora ià collaudato, 
il cui collaudo è stato approvato con 
determinazione n. 110 del 12/05/2010. 
Pertanto l’edificazione è permessa con 
titolo abilitativo diretto. Verrà 
implementato il sito internet istituzionale 
(http://www.comune.pavone-del-
mella.bs.it/hh/index.php ) con apposito 

 
 
 

0 
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link per la visualizzazione degli atti 
inerenti il piano di lottizzazione produttiva 
ed il suo collaudo.  
 

 
 

1.2 

Rilasciare, a fronte della completezza 
dell’istanza, il Permesso di Costruire in un 
termine minore di 60 giorni dalla richiesta. 

 

SI 

NESSUN VINCOLO 
Sull’area in esame. 

Per l’edificazione, in 
funzione alla tipologia di 

insediamento se non 
autocertificabili dal 
progettista, si dovrà 
richiedere apposite 
parere ATS - VV.FF.-

A.R.P.A. 

Attualmente i permessi di costruire 
vengono mediamente rilasciati, se le 
istanze sono complete, in 50 giorni. I 
principali ritardi sono dovuti a richieste 
di integrazione per carenza 
documentale. Generalmente si evita di 
istruire una pratica non completa in 
quanto l’Ufficio tecnico offre ampia 
consulenza pre-istruttoria al fine di 
evitare dilazioni delle tempistiche di 
rilascio 

 
 

45  

1.3 

Assicurare un servizio di front office online 
informativo o creare una sezione dedicata nel 
portale online del Comune dove l’impresa 
possa trovare tutte le informazioni, 
sistematiche e ordinate, per aprire nuove 
attività economiche d’impresa e per interventi 
di natura edilizia. 

si 

 
 
 
 
 
               NESSUN VINCOLO

Attualmente il Comune non è dotato di 
front office online. Verrà implementato 
il sito internet del Comune con apposita 
sezione dedicate al Bando AttrACT, 
contenente tutto il materiale dedicato 
ed un’apposita sezione FAQ entro 30 
giorni dalla firma della convenzione. 

          30 

 
 
 

1.4 

Utilizzare e implementare la “Scrivania 
telematica” per il monitoraggio costante delle 
pratiche da parte delle imprese e dei 
professionisti. 

 
 
 

/ 

 
 
          NESSUN VINCOLO 

Il servizio Suap, dall’1/01/2018 è 
gestito in forma singola  con il portale 
www.impresainungiorno.gov.it  
permette all’utente , una volta 
presentato la pratica, di monitorare lo 
stato di avanzamento della medesima. 

 
 
 

10 
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Il Suap è strutturato con due persone di 
cui il Dirigente partime e l’operatore di 
fronte office e back office a  fulltime.  
 Pratiche al 1.05.2018: 15 
Pratiche 2017: 136 

 
 
 
 
 

1.5 

Semplificare la gestione dei pagamenti 
creando un unico interlocutore per il 
pagamento di tutti gli oneri dovuti al Comune 
e agli altri enti (Azienda di Tutela della Salute, 
Vigili del Fuoco, Arpa, ecc, ...), garantendo la 
possibilità di adempiere agli oneri dovuti a 
tutte le PPAA nello stesso momento e 
telematicamente. 

 
 
 
 
       

/ 

        
 
 
         NESSUN VINCOLO 
 
 
  

Il pagamento dei diritti del Suap 
attualmente avviene solo per mezzo del 
bonifico bancario alla tesoreria del 
comune. Entro il mese di maggio, sarà 
possibile anche pagare all’interno del 
portale del servizio Suap mediante 
pagoPA, il sistema di pagamenti 
elettronici realizzato per rendere 
più semplice, sicuro e trasparente 
qualsiasi pagamento verso la Pubblica 
Amministrazione. 

 
 
 
 

           1 

 
 
 

1.6 

Provvedere attraverso lo Sportello Unico per le 
Attività Produttive (S.U.A.P.) alla corretta 
alimentazione del Fascicolo Informatico 
d’Impresa al fine di garantire la qualità dei 
documenti caricati in vista del loro utilizzo da 
parte di altri Enti Pubblici. 

 
 
 

/ 

          NESSUN VINCOLO  
L’implementazione del fascicolo 
informatico  d’impresa avviene 
attraverso il corretto processo di 
chiusura delle pratiche. Le pratiche 
chiuse son state 129. 

Le pratiche non chiuse nel 2017 sono 7, 
e riguardano i procedimenti AUA il cui 
rilascio dell’atto finale prevede la 
raccolta dei pareri di enti terzi. 

 
 
 

       15 

 
1.7 

Garantire un corso di formazione per gli 
operatori S.U.A.P. 

 
/ 

 Il Comune di Pavone del Mella ha 
sempre mantenuto un aggionamento 
costante. Anche attualmente mediante 
il Servizio offerta dalla C.C.I.A.A.di 
Brescia il personale addetto frequenta,  
corsi e seminari per i funzionari Suap in 
modo gratuito  

 
COSTANTE 
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 Partecipare a programmi di formazione volti a  

 
          / 

 Come specificato al punto 1.7 i I corsi 
sono tenuti dalla C.C.I.A.A di Brescia 
gratuitamente  e nel 2017 son stati 
complessivamente di 20 ore.  
Per il 2018 si prevede il medesimo 
numero di ore di formazione che i nostri 
operatori frequenteranno. 

 
 sostenere la costituzione, lo sviluppo e la  

1.8 valorizzazione del Fascicolo Informatico COSTANTE 
 d’impresa a supporto della qualificazione del  
 S.U.A.P.  
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INTERVENTI DI INCENTIVAZIONE ECONOMICA E FISCALE 

 

 

      Tempi di 

n. Impegno del Comune Sì/No 
Parametro 

migliorativo 
Note ed eventuali 
vincoli/limitazioni 

Modalità di realizzazione dell’impegno realizzazione  
 

 

2.1 

Dichiarare preventivamente 
tutti gli oneri urbanistici ed 
edilizi impegnandosi a non 
introdurre ulteriori oneri. 

 
SI 

 
/ 

 

 

Verrà implementato il sito internet del 
Comune con apposita sezione dedicate al 
Bando AttrACT, contenente tutto il 
materiale dedicato tra cui anche gli oneri 
di urbanizzazione entro 30 giorni dalla 
firma della convenzione. 

 

 

30 

 
 
 

2.2 

Prevedere un’aliquota IMU + 
TASI MINORE di 11,4‰ nelle 
aree individuate (indicare 
nella colonna “vincoli e 
limitazioni” le categorie 
catastali ammesse). 

 
 
           / 

 
Aliquota Statale: 

0,76% 
ALIQUOTA 

COMUNALE 
ESENTATA  

  
Dopo aver sottoscritto l’accordo del Bando 
Attract  si procederà nell’immediato a 
deliberare l’esenzioni IMU prevista per la 
quota spettante al comune. I riferimenti 
agli atti approvati saranno visibili sul sito 
internet istituzionale 
(http://www.comune.pavone-del-
mella.bs.it/hh/index.php ) con apposito 
link 

 
 

20 giorni 
 

 
2.3 

Ridurre la TARI di almeno il 
20% rispetto al valore 
attuale. 

 
 
          / 

35% di riduzione 
per le aree 
individuate 

 

 Dopo aver sottoscritto l’accordo del Bando 
Attract  si procederà nell’immediato a 
deliberare la riduzione al 35%  della  TARI  
per la quota spettante al comune. I 
riferimenti agli atti approvati saranno 
visibili sul sito internet istituzionale 
(http://www.comune.pavone-del-

20 giorni 
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mella.bs.it/hh/index.php ) con apposito 
link 

 
2.4 

Prevedere un’esenzione 
TARI. 

  
    NO  

 
/ 

            
                 / 

                                    
                                     / 

 

 
 

2.5 
Prevedere la compensazione 
dei debiti e crediti IMU e 
TASI. 

 
SI 

  
/ 

 Poiché l’IMU e la TASI sono gia esentati 
per la quota comunale,  non è prevista la 
compensazione (vedi punto 2.2)  

/ 

 
 
 

2.6 

 
 

Ridurre gli oneri di 
urbanizzazione (primari e 
secondari) di almeno il 20%. 

 
 
 
     /              

Somma 
degli oneri 

9,94 € 
 

Parametro 
migliorativo per 

le 
aree individuate: 

7,86 € 

  
L’ESENZIONE VERRA’ APPROVATA’ con 
apposite deliberazione 
dell’Amministrazione comunale entro 30 
giorni dalla sottoscrizione della 
convenzione. I riferimenti agli atti 
approvati saranno visibili sul sito internet 
istituzionale 
(http://www.comune.pavone-del-
mella.bs.it/hh/index.php ) con apposito 
link 

 
  

 
 
 

30 

 
 

2.7 

Ridurre lo standard 
qualitativo e gli eventuali 
oneri necessari al mutamento 
di destinazione d’uso. 

  
Non sono previsti 

oneri per 
standard 

qualitativo 

  
 

Non sono previsti oneri per standard 
qualitativo 

 
 

0 
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INTERVENTI DI PROMOZIONE DELLE OPPORTUNITÀ LOCALIZZATIVE E DI ASSISTENZA QUALIFICATA ALL’INVESTITORE 

 

 

 

n. 

 

Impegno del Comune 

 

Sì/No 

 

Note ed eventuali vincoli/limitazioni 

 

Modalità di realizzazione dell’impegno 

Tempi di 
realizzazione  

 

 
 
 
 

3.1 

Fornire un servizio di 
consulenza istruttoria 
preventiva e di 
accompagnamento per la 
presentazione e l’attuazione 
del progetto da parte 
dell’impresa con rilascio di 
pareri iscritti se richiesti dal 
proponente. 

 
 
 
 

SI 

 
Attualmente le pratiche SUE e SUAP 
vengono gestite con preistruttoria su 
richiesta dei proponenti al fine di evitare 
dilazione nei tempi di approvazione, nel 
2017 le Consulenze preistruttorie SUE 
sono state  12 per il SUAP 70. Per 
nessuna preistruttoria è stato rilasciato 
parere scritto. 
 

 
 
 
 

7 

 
 
 
 

3.2 

Organizzare incontri periodici 
sia per la risoluzione di 
eventuali problematiche 
inerenti al processo di 
investimento sia per il 
supporto rispetto alle 
modalità di pagamento dei 
tributi locali. 

 
 

 
SI 

 
Sono previsti incontri settimanali tra il 
personale addetto all’istruttoria, il 
personale addetto al pagamento dei 
tributi locali e gli stakeholder coinvolti  
Per la risoluzione di eventuali 
problematiche inerenti gli investimenti 
e/o le modalità di pagamento dei tributi 
locali verranno effettuati almeno 2 
incontri annui ed entro massimo 6 mesi 
dalla sottoscrizione dell’accordo con tutti 
gli attori interessati al Bando AttrAct.  

 
 
 
 

3 
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3.3 
Attivare forme di 
collaborazione con gli istituti 
di credito del territorio. 

SI Verranno attivate forme di 
collaborazione con gli istituti di credito 
del territorio al fine di costruire dei tavoli 
di lavoro con le imprese e gli 
stakeholders per sviluppare forme di 
collaborazione idonee a perseguire i fini 
dell’attrazione di nuovi investimenti sul 
territorio comunale.  

 
30 
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Sezione 2 

PROSPETTO DEGLI INTERVENTI DI SPESA PREVISTI 
 

 

Titolo 
ATTRACT VIA EINAUDI

Comune di 
PAVONE DEL MELLA (BS)

 
Denominazione opportunità insediative 
ammesse al programma AttrACT 

OPPORTUNITA’ DI VIA EINAUDI 

Referenti operativi del progetto 
FACCHETTI LUCA – GUARNERI RAFFAELLA

 
 
 
 

Tipologia degli interventi 

 
1. potenziamento dell’accessibilità  e dei servizi stradali valorizzando i fattori di attrazione; 
2. miglioramento delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sull’area; 
3. rafforzamento della capacità istituzionale ed amministrativa dei sistemi locali di rispondere in termini di efficienza e tempestività alle esigenze 

imprenditoriali; 
4. miglioramento dell’integrazione anche a livello infrastrutturale dei sistemi informativi per la gestione e la tracciabilità dei processi e delle attività 

amministrative; 
5. promozione delle opportunità localizzative anche attraverso servizi di assistenza qualificata agli operatori. 

 

Altri interventi correlati/sinergici già 
programmati in tema di attrattività sul 
territorio comunale/comprensorio 

Il Comune di Pavone del Mella cercherà di partecipare a Bandoi statali o regionali per la promozione del territorio e per lo sviluppo economico anche in 
sinergia con I territori limitrofi. A tal proposito si stanno avviando tavoli di discussione con l’Associazione Industriali Bresciani e le alter associazioni di 
categoria 
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Descrizione delle azioni, localizzazione 
e definizione degli obiettivi 

Azioni previste 
a) riqualifica di alcune infrastrutture stradali ritenute importanti alla logica dell’insediamento e per una futura espansione dell’area tra cui: 

ristrutturazione di via Aldo Moro,  intersezione via Volta con S.P. VII, via Cavour, via Brescia, via Roma, via IV novembre, via Fiume, VIA Trieste 
e via XXV aprile. Sarà realizzata inoltre la relativa segnaletica orizzontale e verticale non solo come da codice della strada ma anche di 
promozione dell’area inserita in AttrACT. La ristrutturazione comporterà la fresatura e nuova stesura di pavimentazione stradale, 
riposizionamento di griglie raccolta acque. Sia gli interventi svolti nelle zone industriali, sia quelli previsti sull’arteria principale (S.P. VII) sia 
quelli provisti sulle strade comunali che portano al municipio e all’isola ecologica sono tutti rivolti a migliorare l’attrattività e la viabilità del 
territorio.  

b) Acquisto di due personal Computer per il  potenziamento degli uffici preposti al Bando AttrACT; 
c) Acquisto di un pannello (tipo ledwall) per promozione dell’area inserita nel Bando AttrACT dove verranno visualizzate tutte le 

informazioni tecniche e le iniziative poste in atto per rendere più attrattivo il nostro territorio e per invogliare le aziende ad 
investire. In questo pannello si evidenzieranno altresì promozioni sulle aree del territorio e dati connessi al settore produttivo 
presente nel Comune al fine di portare ulteriore sviluppo economico.  

d) Consulenze per la revisione del piano urbanistico PGT; 
 

Obiettivi/Indicatori 
Ad esempio 
e) Migliore aceessibilità viaria per il sito inserito in Bando AttrACT, maggior Sicurezza stradale, maggior fruibilità del sito, maggior attrattività del 

Comune; 
f) Miglioramento delle dotazioni tecnologiche degli uffici preposti al Bando AttrACT con riduzione dei tempi di lavoro; 
g) Promozione dell’area attraverso trasmissione continua di immagini e dati tecnici ed economici atti a rendere vantaggioso e veloce  l’investimento 

previsto nel Bando AttrACT; 
h) Migliorare lo strumento urbanistico di Pavone del Mella adeguandolo alle ultime normative in modo da velocizzare e incentivare nuovi 

insediamenti; 
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Cronoprogramma 

Il cronoprogramma degli interventi è sintetizzabile come segue: 

Il cronoprogramma di spesa è sintetizzabile come segue: 

Tipologia 
intervento 

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

1. X X

2. X

3. X

           4.                                  X                                X 
 

TOTALE 125.000,00  Euro, di cui il contributo a fondo perduto regionale ammonta all’80% delle spese effettivamente 
sostenute fino ad un massimo di 100.000,00 euro 

 

Tipologie di spesa 
(elenco a titolo esemplificativo delle spese 

ammissibili che dovranno essere prescelte dal 
Comune) 

Azione prevista e costo corrispondente (inserire dettaglio se già presente) 

IN CONTO CAPITALE 
Realizzazione opere infrastrutturali 
(fisiche e digitali) 
Interventi di riqualificazione delle 
opportunità insediative 

€ 94.200,00  miglioramento della viabilità    (vedi azioni previste  a) 

Opere di urbanizzazione 
Opere murarie, impiantistica e costi 
assimilati relativi ai beni di proprietà 
Pubblica 
Interventi per adeguamento alla 
normativa antisismica di immobili 
pubblici 

Tipologia 
intervento 

Trimestre I Trimestre II Trimestre III Trimestre IV …. 

1.           X                X
2.               X           
3. X

4 x x
 



Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 240 – Bollettino Ufficiale

  

Acquisto di attrezzatura e dotazioni 
tecnologiche per l’allestimento o 
potenziamento di centri o servizi di 
innovazione e promozione 
imprenditoriale 

 

Acquisto di beni strumentali per il 
miglioramento dei servizi rivolti 
all’imprese 

€ 800,00 Acquisto di due personal Computer (vedi azioni previste  b)   

 

IN CONTO CORRENTE 
Piano strategico di marketing  
Costi di promozione  € 10.000,00 Acquisto di un pannello (tipo ledwall)  (vedi azioni previste  c)  
Spese per la formazione del 
personale 

 

Consulenze per la revisione di piani 
urbanistici 

  € 20.000,00 finalizzato all’incarico di consulenza e revisione del P.G.T. attualmente datato 2008 (vedi azioni previste  d) 

Progettazione e realizzazione di 
materiali di promozione 
Varie (se spese ammissibili) 

Piano finanziario  

Importo totale € 
 
125.000,00  

Risorse proprie € 
 
25.000,00  

Richiesta di contributo € 
 
100.000,00  
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D.g.r. 29 maggio 2018 - n. XI/173
AttrACT: approvazione dello schema di accordo per 
l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative con il comune di Cremona

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

•	la legge regionale 19 febbraio 2014 n.  11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la competitività» 
che all’art. 2, comma 1, lettera e) bis disciplina gli accordi 
per l’attrattività «consistenti in strumenti negoziali tra pub-
bliche amministrazioni (…) finalizzati alla valorizzazione del-
le proposte localizzative presenti sul territorio regionale» e 
all’art. 3, comma 3, prevede l’adozione di provvedimenti per 
lo sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della filiera 
dell’attrattività, la realizzazione di servizi per gli investitori, 
l’attrazione della domanda di investimento nazionale e in-
ternazionale e la definizione di specifici strumenti di incenti-
vazione a favore delle imprese;

•	l’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo, fra Regione Lombardia e Sistema Came-
rale lombardo, approvato con la d.g.r. n. 5009 dell’11 aprile 
2016 «Approvazione dello schema dell’accordo per lo svi-
luppo economico e la competitività del sistema lombardo 
tra Regione Lombardia e Sistema Camerale Lombardo e 
istituzione del collegio di indirizzo e sorveglianza»;

•	la d.g.r. n. 6791 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto «Ac-
cordo per lo sviluppo economico e la competitività del si-
stema lombardo tra Regione Lombardia e Sistema camera-
le lombardo - Approvazione del programma d’azione 2017 
e della relazione sulle Attività 2016»;

•	la d.g.r. n.  6790 del 30 giugno 2017 avente ad oggetto 
«Determinazioni in merito all’adozione di misure approvate 
nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economico e la 
competitività tra Regione Lombardia e Sistema camerale 
lombardo. Approvazione delle linee guida»;

Richiamate:

•	la d.g.r. n. 5889 del 28 novembre 2016 avente ad oggetto 
«AttrACT – Approvazione delle linee attuative per la realizza-
zione dell’intervento e per la definizione degli accordi per 
l’attrattività» che ha previsto un impegno finanziario per la 
realizzazione dell’intervento pari ad euro 9.874.313,00 se-
condo la seguente ripartizione:

−− euro 7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte pre-
sentate dai Comuni;

−− euro 2.874.313,00 per servizi qualificati finalizzati ad ac-
compagnare gli investitori e a promuovere le opportunità 
insediative presentate dai Comuni;

•	la d.g.r. n.  6335 del 13 marzo 2017 avente ad oggetto 
«Programma AttrACT: accordi per l’attrattività. Criteri per 
l’assegnazione delle risorse ai comuni aderenti», che sta-
bilisce i criteri per l’assegnazione delle risorse, pari ad euro 
7.000.000,00 per il finanziamento delle proposte presentate 
dai Comuni ammessi alla sottoscrizione degli Accordi per 
l’attrattività, e rinvia a successivo provvedimento l’individua-
zione delle modalità di impiego dello stanziamento di euro 
2.874.313,00, dei quali euro 2.789.000,00 in parte corrente e 
euro 85.313,00 in parte capitale, per servizi qualificati fina-
lizzati ad accompagnare gli investitori e a promuovere le 
opportunità insediative presentate dai Comuni;

•	la d.g.r. n.  7296 del 30 ottobre 2017 avente ad oggetto: 
«AttrACT: approvazione dello schema di accordo per l’at-
trazione degli investimenti e la valorizzazione delle offerte 
localizzative nei comuni ammessi al programma»;

•	il d.d.u.o. n.  3505 del 29 marzo 2017 di approvazione 
dell’avviso della manifestazione d’interesse la presentazio-
ne di candidature da parte dei comuni lombardi relative 
all’intervento: «AttrACT – Accordi per l’attrattività»;

•	il d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 di costituzione del 
Comitato di Valutazione e Monitoraggio;

Atteso che il Programma AttrACT si pone gli obiettivi specifici di:

•	valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione delle 
caratteristiche dell’offerta localizzativa e del relativo contesto 
di investimento specificandone i vantaggi localizzativi;

•	promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizzazio-
ne e investimento in Lombardia;

•	creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder 
del territorio, sia rafforzando il sistema di relazioni al fine di 
armonizzare l’intervento dei protagonisti a livello locale nei 

territori, sia sviluppando un servizio di assistenza qualificata 
per gli investitori;

Dato atto che:

•	il soggetto attuatore dell’iniziativa, individuato nell’ambito 
dell’Accordo di Programma col Sistema Camerale lombardo 
con le d.g.r. nn. 5464 del 25 luglio 2016 e 5889 del 28 novem-
bre 2016, è Unioncamere Lombardia e che a favore del mede-
simo Ente, con d.d.u.o. n. 12557 del 30 novembre 2016, è stato 
assunto l’impegno di spesa complessivo di € 9.874.313,00, di 
cui € 5.874.313,00 a valere sull’esercizio finanziario 2016 già 
liquidati a seguito dell’adozione del citato provvedimento ed 
€ 4.000.000,00 a valere sul capitolo 8348 dell’esercizio 2017, di 
cui € 3.799.553,50 riaccertate sull’esercizio finanziario 2018 ex 
articolo 3, comma 4 del d.lgs. n. 118/2011;

•	con legge regionale 10 agosto 2017 n. 22 «Assestamento 
al bilancio 2017/2019 - I provvedimento di variazione con 
modifiche di leggi regionali» e successive modifiche è stato 
disposto il rientro delle somme già trasferite ad Unioncame-
re Lombardia e che le stesse, riscritte sul Bilancio regionale, 
sono state allocate sui capitoli 13334 e 13336 degli esercizi 
finanziari 2018 e 2019 e rimpegnate a favore di Unioncame-
re Lombardia con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018 per 
complessivi € 5.727.313,00;

Preso atto che, in esito all’avviso per la manifestazione di inte-
resse di cui al richiamato d.d.u.o. n. 3505/2017, sono pervenute 
61 candidature per un totale di 124 opportunità insediative e 
che, al termine dell’istruttoria di valutazione, sono state ammes-
se 56 domande per 113 opportunità insediative, come risulta 
dal d.d.u.o. n. 8944/2017;

Atteso che, in conformità a quanto previsto dalla richiamata 
d.g.r. n. 6335 del 13 marzo 2017:

•	al fine della sottoscrizione degli Accordi per l’attrattività, i 
Comuni devono presentare un Programma di attuazione, 
nell’ambito del quale dovrà anche essere specificata l’enti-
tà del contributo richiesto;

•	a seguito dell’invio della bozza di Programma di attuazione, 
deve essere avviata con ciascun Comune una fase nego-
ziale finalizzata a determinare definitivamente gli impegni 
reciproci che formeranno il contenuto dell’accordo da sot-
toporre all’approvazione della Giunta comunale e, succes-
sivamente, della Giunta regionale;

•	i contributi assegnati ai Comuni devono essere erogati in due 
tranche: 40%, a seguito della presentazione del Programma 
di attuazione e della sottoscrizione dell’Accordo per l’attrat-
tività e 60% al completamento delle spese ammesse, previa 
relazione e rendicontazione conclusiva dell’intervento;

Dato atto che la prevista fase negoziale con il Comune di Cre-
mona si è sviluppata con le seguenti modalità:

•	il 22 dicembre 2017 il Comune di Cremona ha inviato la 
prima bozza di programma attuativo;

•	in data 23 febbraio 2018, su richiesta del Comune, si è svolto 
un incontro di confronto sulla coerenza degli interventi propo-
sti dal Comune rispetto alle finalità del programma AttrACT 
con funzionari di Regione e di Unioncamere Lombardia;

•	il Comitato di Valutazione e Monitoraggio di cui al citato 
d.d.g. n. 14638 del 22 novembre 2017 ha preso in esame la 
prima bozza di programma attuativo e le successive revisio-
ni nelle seguenti sedute: 17 gennaio 2018, 27 febbraio 2018, 
24 aprile 2018 e 21 maggio 2018;

Visti il programma di attuazione inviato il 17  maggio 2018 dal 
Comune di Cremona attraverso il portale http://servizionline.
lom.camcom.it/front-rol di Unioncamere Lombardia, del quale 
di seguito si evidenziano in sintesi i contenuti principali:

−− spesa complessiva pari a euro 125.000,00, con un contri-
buto di euro 100.000,00 a carico di Regione Lombardia, 
in parte capitale per l’importo di euro 70.000,00 e in parte 
corrente per l’importo di euro 30.000,00;

−− azioni finanziate in parte capitale: interventi di salvaguar-
dia e messa in sicurezza opportunità insediativa Radaelli; 

−− azioni finanziate in parte corrente: piano strategico terri-
toriale; consulenze per revisione PGT; attività e materiali di 
promozione;

Visto lo schema di Accordo per l’attrattività approvato dal Co-
mune di Cremona, con deliberazione della Giunta comunale 
n. 110 del 23 maggio 2018;

Preso atto che lo schema di accordo e il programma di at-
tuazione in parola sono stati validati dal Comitato di Valutazione 
e Monitoraggio di cui al d.d.g. n. 14638/17 nella seduta del 21 

http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol
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maggio 2018, che ne ha verificato i contenuti in ordine, in parti-
colare, ai seguenti criteri:

•	corrispondenza degli impegni assunti in termini di semplifi-
cazione e di vantaggi fiscali offerti alle imprese con quan-
to previsto dal bando e dichiarato dal Comune in sede di 
candidatura;

•	corretta indicazione dei tempi di attuazione dei singoli im-
pegni;

•	coerenza degli interventi proposti con le finalità del pro-
gramma AttrACT;

•	ammissibilità delle tipologie di spesa previste;
Ritenuto che tanto lo schema di accordo per l’attrattività 

quanto il programma di attuazione proposti dal suddetto Co-
mune corrispondono alle finalità del programma AttrACT e ri-
spettano i criteri stabiliti con le d.g.r. nn. 6335/17 e 7296/17;

Valutato di:

•	approvare l’accordo per l’attrattività con il Comuni di Cre-
mona, nonché il relativo programma di attuazione allegati 
al presente provvedimento, di cui formano parte integrante 
e sostanziale (allegati da 1 e 2);

•	assegnare al Comune di Cremona un contributo pari ad 
euro 100.000,00, in parte capitale per l’importo di euro 
70.000,00 e in parte corrente per l’importo di euro 30.000,00;

•	di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in due 
tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sottoscri-
zione dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

•	di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:
in parte capitale

−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capitolo 
n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già impe-
gnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, attestan-
do l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di imputazione;

in parte corrente
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del 
bilancio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. 
n.12557 del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a valere 
sul capitolo 14.02.104.13336 del bilancio 2019, che risulta-
no già impegnate con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

Viste:

•	la l.r. n. 34 del 31 marzo 1978 e successive modifiche e inte-
grazioni, nonché il regolamento di contabilità e la legge di 
approvazione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

•	la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti 
organizzativi della XI legislatura;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare l’accordo per l’attrattività con il Comune di 
Cremona, nonché i relativi programmi di attuazione allegati al 
presente provvedimento, di cui formano parte integrante e so-
stanziale (allegati da 1 e 2);

2.  di assegnare al Comune di Cremona un contributo pari ad 
euro 100.000,00, in parte capitale per l’importo di euro 70.000,00 
e in parte corrente per l’importo di euro 30.000,00;

3.  di dare atto che il contributo assegnato sarà erogato in 
due tranche:

−− 40%, pari a euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla sottoscrizio-
ne dell’Accordo per l’attrattività;

−− 60%, pari a euro 60.000,00, al completamento delle spese 
ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva 
dell’intervento;

4.  di dare atto che ai suddetti oneri finanziari a carico di Re-
gione Lombardia, si farà fronte come segue:
in parte capitale

−− euro 28.000,00 a valere sul capitolo n.  14.01.203.13334 
del bilancio 2018 ed euro 42.000,00 a valere sul capito-

lo n. 14.01.203.13334 del bilancio 2019, che risultano già 
impegnate con con d.d.u.o. n.  4153 del 23 marzo 2018, 
attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi di 
imputazione;

in parte corrente
−− euro 12.000,00 a valere sul capitolo 14.01.104.8348 del 
bilancio 2018 che risultano già impegnate con d.d.u.o. 
n.12557 del 30 novembre 2016 e euro 18.000,00 a valere 
sul capitolo 14.02.104.13336 del bilancio 2019, che risulta-
no già impegnate con con d.d.u.o. n. 4153 del 23 marzo 
2018, attestando l’esigibilità della spesa nei relativi esercizi 
di imputazione;

5.  di demandare al Direttore generale della Direzione ge-
nerale Sviluppo Economico o suo delegato la sottoscrizione 
dell’accordo;

6.  di demandare al Dirigente pro-tempore della U.O. Progetti 
Trasversali e Attrattività Integrata del Territorio gli ulteriori adem-
pimenti amministrativi conseguenti all’adozione della presente 
deliberazione, ivi compresi gli obblighi di pubblicazione di cui 
agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

7.  di disporre, a cura del dirigente competente della Unità Or-
ganizzativa Progetti trasversali e attrattività integrata del territorio, 
la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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Allegato 1 

 

ACCORDO PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LA 

VALORIZZAZIONE DELL’OFFERTA LOCALIZZATIVA NEL COMUNE 

DI CREMONA (CR) 

(ai sensi dell’art. 2 comma 1 lett. e bis) della L.R. n.11/2014) 

TRA 
 

Regione Lombardia, con sede in Milano, 20124, Piazza Città di Lombardia n. 1, 
rappresentata dal Direttore generale pro-tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo Delegato (di seguito anche la Regione) 
 

E 
 
 

Comune di CREMONA (CR) con sede in Cremona, 26100, Piazza del Comune n. 8,  (di 
seguito anche il Comune) rappresentato dal Direttore del Settore Sviluppo Lavoro Area 
Omogenea e Ambiente 

PREMESSO CHE 
 

- la legge regionale del 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 
impresa, il lavoro e la competitività”, al fine di favorire l'attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia ha previsto l’adozione di provvedimenti per lo 
sviluppo dell’offerta localizzativa, la gestione della filiera dell’attrattività, la 
realizzazione di servizi per gli investitori, l’attrazione della domanda di investimento 
nazionale e internazionale e la definizione di specifici strumenti di incentivazione a 
favore delle imprese; in particolare, la legge regionale n.11/2014 all’art. 2 comma 1 
lett. e bis) ha introdotto lo strumento semplificato dell’accordo per l’attrattività, quale 
strumento negoziale tra pubbliche amministrazioni finalizzato alla valorizzazione delle 
proposte insediative presenti sul territorio regionale; 

- la Giunta Regionale con le delibere n. 5889 del 28 novembre 2016 e n. 6335 del 13 
marzo 2017 ha approvato le linee attuative per la realizzazione del “Programma 
AttrACT” e i criteri per l’assegnazione delle risorse ai Comuni aderenti al programma 
definendo i seguenti obiettivi strategici: 

• valorizzare l’offerta territoriale attraverso l’individuazione delle caratteristiche 
dell’offerta localizzativa e del relativo contesto di investimento specificandone i 
vantaggi localizzativi; 
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• promuovere, in Italia e all’estero, opportunità di localizzazione e investimento in 
Lombardia; 

• creare percorsi di aggregazione dei principali stakeholder del territorio, sia 
rafforzando il sistema di relazioni al fine di armonizzare l’intervento dei 
protagonisti a livello locale nei territori, sia sviluppando un servizio di assistenza 
qualificata per gli investitori; 

- il Dirigente della U.O. Progetti trasversali e attrattività del territorio, in qualità di 
responsabile del procedimento, con i provvedimenti n. 3505 del 29 marzo 2017 e n. 
8944 del 20 luglio 2017 ha approvato l’avviso relativo alla manifestazione d'interesse 
per la presentazione delle domande di candidatura da parte dei comuni lombardi 
nonché gli esiti dell’attività istruttoria e l’elenco dei comuni ammessi alla sottoscrizione 
degli accordi; 

- la Giunta Regionale con D.G.R. n. 6981 del 31 luglio 2017 ha approvato il piano 
operativo dei servizi e delle  attività di promozione da realizzare nell’ambito del 
“Programma AttrACT”; 

  

PREMESSO INOLTRE CHE 

• in data 1 giugno 2017 è pervenuta la domanda di candidatura da parte del 
Comune di CREMONA; 

• tale domanda è stata esaminata dal Nucleo di Valutazione come da verbale agli 
atti dell’amministrazione e con provvedimento n. 8944 del 20 luglio 2017 il Comune 
di CREMONA è stato ammesso alla sottoscrizione dell’ accordo; 

• in data 30 ottobre 2017 con D.G.R. n. 7296 Regione Lombardia ha approvato lo 
schema di accordo per l’attrazione degli investimenti e la valorizzazione 
dell’offerta localizzativa regionale; 

• in data 17 maggio 2018 il Comune ha presentato una proposta di accordo e il 
relativo programma di attuazione condividendo testo e modalità di 
perfezionamento degli stessi;   

• l’accordo è stato approvato dalla Giunta Comunale in data 23/05/2018 con atto 
n. 110 e dalla Giunta Regionale in data ____________ con D.G.R. n. _______. 

 
Tutto ciò premesso, visto e richiamato, le parti come indicate in epigrafe, convengono e 
stipulano quanto segue 

Art. 1. – Premesse 

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
accordo che sarà attuato secondo le modalità di seguito indicate e secondo le 
disposizioni di cui all’art. 2 comma 1 lett. e bis) della l.r. n.11/2014. 
  

Art. 2. – Oggetto e finalità dell’accordo 

1. Il presente accordo ha per oggetto la realizzazione del programma di attuazione di 
cui all’allegato A) ed è finalizzato alla valorizzazione delle proposte insediative ivi 
indicate attraverso il potenziamento della conoscenza dei principali asset locali 
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(accessibilità, servizi, capitale umano) e dei fattori di attrazione; lo sviluppo e la 
qualificazione delle dotazioni infrastrutturali aventi ricadute sulle aree e sugli edifici 
oggetto delle proposte insediative; il rafforzamento della capacità istituzionale ed 
amministrativa dei sistemi locali secondo criteri di efficienza e tempestività; la 
realizzazione di azioni di marketing territoriale e di servizi di assistenza qualificata agli 
operatori economici interessati. 

2. Il programma di attuazione prevede a tal fine interventi di semplificazione, di 
incentivazione economica e fiscale e di promozione delle opportunità insediative 
ammesse al “Programma AttrACT”. 
 

Art. 3. – Impegni del Comune 

1. Con la sottoscrizione del presente accordo il Comune si impegna a realizzare il 
programma di attuazione di cui all’allegato A) comprensivo degli impegni e degli 
interventi ivi specificati nonché delle risorse stanziate per l’esecuzione gli stessi. 

2. In particolare il Comune si impegna a: 

 garantire che il Piano Attuativo presentato dal proponente venga adottato dalla 
Giunta Comunale entro il termine di 90 giorni; 

 rilasciare, a fronte della completezza dell’istanza, il Permesso di Costruire entro il 
termine di 60 giorni dalla presentazione; 

 assicurare un servizio di front office online informativo e/o creare una sezione 
dedicata del portale istituzionale del Comune attraverso il quale gli operatori 
economici interessati possano agevolmente reperire le informazioni per avviare 
nuove attività economiche e realizzare gli interventi di natura edilizia necessari; 

 dichiarare preventivamente gli oneri urbanistici ed edilizi connessi alla realizzazione 
dell’insediamento nonché a non introdurre ulteriori oneri; 

 fornire un servizio di consulenza pre istruttoria relativa ai processi di insediamento e 
di consulenza funzionale alla realizzazione degli interventi  con l’eventuale rilascio 
di pareri allo stato di fatto della documentazione prodotta; 

 organizzare incontri periodici per la risoluzione di eventuali problematiche inerenti il 
processo di investimento. 

3. Il Comune, con riguardo alle opportunità insediative proposte, si impegna, inoltre, a: 

 garantire l’aggiornamento delle informazioni e dei documenti necessari alla loro 
promozione; 

 assicurare il supporto agli operatori economici interessati; 
 garantire da parte dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) la gestione 

telematica dei procedimenti necessari all’insediamento nonché l’attivazione di 
specifici canali di comunicazione telematica con gli enti terzi. 

4. Il Comune, anche al fine di assicurare il coordinamento con gli enti terzi, si impegna a 
individuare referenti certi all’interno di ciascun Ufficio comunale per la realizzazione 
del programma di attuazione. 
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Art. 4. – Impegni della Regione 

1. Con la sottoscrizione del presente accordo la Regione si impegna a supportare il 
Comune nelle attività di promozione delle opportunità di insediamento e 
nell’assistenza agli investitori interessati. 

2. In particolare, in collaborazione col Sistema Camerale lombardo, Regione si impegna 
a: 
 mettere a disposizione un team di supporto che coordini il lavoro di raccordo e 

collaborazione anche a livello territoriale; 

 mettere a disposizione un tutor esterno con adeguate competenze che 
intervenga nel caso concreto per supportare le relazioni tra il Comune e gli 
operatori economici interessati; 

 realizzare attività di promozione delle opportunità localizzative, sia a livello 
nazionale che internazionale anche attraverso una piattaforma digitale; 

 favorire la collaborazione con altri enti, al fine di agevolare la comunicazione e 
l’intervento degli stakeholder a livello centrale e locale; 

 garantire un supporto al Comune nel coordinamento della rete territoriale in 
collaborazione con il Sistema delle Camere di Commercio lombarde. 

 

Art. 5. – Impegni delle parti 

1. Oltre a quanto specificatamente previsto agli articoli precedenti, le parti si impegnano 
a: 
 collaborare attivamente promuovendo le iniziative necessarie a garantire il rispetto 

degli impegni previsti dal presente accordo; 

 avvalersi degli strumenti previsti dalla vigente normativa in materia di 
semplificazione dell’attività amministrativa, nonché di snellimento e accelerazione 
dei procedimenti di decisione, controllo ed esecuzione degli interventi; 

 monitorare la realizzazione del programma di attuazione nel rispetto dei tempi 
previsti dal presente accordo, segnalando eventuali ritardi o ostacoli tecnico-
amministrativi. 

 

Art. 6 - Ulteriori opportunità insediative 

1. Il Comune, entro il termine di 36 mesi successivi alla data di sottoscrizione del presente 
accordo, può presentare ulteriori opportunità insediative rispetto a quelle ammesse al 
“Programma AttrACT”, nel rispetto dei requisiti previsti dall’avviso per la manifestazione 
di interesse. La presentazione di ulteriori opportunità insediative dovrà avvenire in 
modalità telematica attraverso la piattaforma messa a disposizione da Unioncamere 
Lombardia http://servizionline.lom.camcom.it/front-rol/. 
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2. L’ammissibilità al “Programma AttrACT” delle ulteriori opportunità insediative 
presentate verrà valutata dal Comitato di Valutazione e monitoraggio, ai sensi della 
D.g.r. n. 7296 del 30/10/2017. 

 

Art. 7. – Erogazione del contributo 

1. La Regione eroga al Comune un contributo a fondo perduto, pari all’80% delle spese 
effettivamente sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento, 
fino ad un massimo di Euro 100.000 euro. 

2. Il programma di attuazione di cui all’allegato A) ha un valore complessivo pari a Euro 
125.000,00 di cui Euro 100.000,00 quale quota di cofinanziamento regionale.   

3. Le risorse saranno assegnate secondo la seguente ripartizione: 
 70% per interventi in capitale; 

 30% per interventi in corrente. 

4. L’erogazione del contributo spettante al Comune è prevista in due tranche: 
 40% del contributo regionale, pari a Euro 40.000,00, entro 30 giorni dalla 

sottoscrizione del presente accordo; 
 60% del contributo regionale, pari a Euro 60.000,00, al completamento delle spese 

ammesse, previa relazione e rendicontazione conclusiva dell’intervento. 
 

Art. 8. – Variazioni in corso di esecuzione dell’accordo 

1. Il presente accordo può essere modificato per concorde volontà delle parti. Qualora il 
Comune abbia la necessità di effettuare variazioni al programma di attuazione, dovrà 
presentare apposita richiesta scritta al Responsabile del Procedimento, debitamente 
motivata e firmata digitalmente dal legale rappresentante. 

2. Le proposte di modifica al presente accordo verranno istruite e valutate dal Comitato 
di Valutazione e monitoraggio. 

3. La competenza ad approvare modifiche al presente accordo per conto della 
Regione è in capo al Direttore pro tempore della Direzione Generale Sviluppo 
Economico o suo delegato.   

4. Le modifiche costituiranno atto aggiuntivo del presente accordo. 
5. Sono consentite rimodulazioni del piano finanziario nel limite di variazioni entro il 15% 

del valore delle singole tipologie di spesa ammesse senza richiesta di preventiva 
autorizzazione. Fermo restando che, in sede di erogazione del saldo dell’intervento 
finanziario, si potrà procedere alla rideterminazione dell’intervento finanziario stesso, in 
relazione a diminuzioni dell’ammontare delle spese ammissibili. 
Per rimodulazioni superiori al 15% del piano finanziario, il Comune dovrà provvedere a 
richiedere tempestivamente l’autorizzazione alla Regione con le modalità previste dal 
comma 1 del presente articolo. 

6. Eventuali variazioni che comportino modifiche sostanziali inerenti la tipologia di 
interventi e azioni indicate nella sezione 2) del programma di attuazione devono 
essere preventivamente autorizzate con le modalità previste al comma 2) del presente 
articolo. 
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Art. 9. – Rendicontazione e controlli   

1. La Regione, anche tramite Unioncamere Lombardia, soggetto attuatore, verifica la 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e giustificate da fatture 
quietanzate e altri documenti contabili al fine di procedere all’erogazione del saldo 
del contributo assegnato. 

2. La Regione può, inoltre, disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli finalizzati a 
verificare: 
 l’effettivo rispetto degli impegni assunti dal Comune; 
 la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte. 

 

Art. 10. – Risoluzione dell’accordo 

1. La mancata realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento costituisce 
fattispecie di inadempimento con l’obbligo di restituzione dei contributi 
eventualmente già erogati dalla Regione. 

 

Art. 11. – Risoluzione delle controversie 

1. Ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’esecuzione del presente 
accordo, che non venga definita bonariamente dalle parti, sarà devoluta alla 
competenza esclusiva del Foro di Milano. 

Art. 12. – Sottoscrizione, effetti e durata 

1. Il presente accordo ha durata di 36 (trentasei) mesi, a partire dalla data di 
sottoscrizione dello stesso, salvo quanto disciplinato da eventuali successivi atti 
aggiuntivi. 

2. Entro e non oltre il termine di cui al comma precedente, il Comune può richiedere 
motivata proroga, secondo le modalità di cui all’art. 8 del presente accordo. 

3. Il Comune deve dare avvio alla realizzazione del programma di attuazione entro 30 
(trenta) giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo. 

Art.13. – Informativa sul trattamento dei dati personali 

Il Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003) prevede la tutela 
delle persone e di altri soggetti per quanto concerne il trattamento dei dati personali. Il 
trattamento di tali dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza e 
trasparenza, tutelando la riservatezza e i diritti dei soggetti richiedenti secondo quanto 
previsto dall’art. 11. Ai sensi dell’art. 13 del decreto ed in relazione ai dati personali che 
sono stati comunicati ai fini della partecipazione al “Programma AttrACT”, si forniscono 
inoltre le informazioni che seguono. 
Finalità del trattamento dati 
I dati acquisiti in esecuzione del presente accordo saranno utilizzati esclusivamente per le 
finalità relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati. Tutti i 
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dati personali in possesso di Regione Lombardia, del Gestore saranno trattati 
esclusivamente per le finalità previste dall’accordo e nel rispetto dell’art. 13 del decreto. 
Modalità del trattamento dati 
I dati acquisiti saranno trattati con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. 
Comunicazione dei dati 
I dati potranno essere comunicati da Regione Lombardia e dal Gestore per l’esecuzione 
delle attività e delle funzioni di loro competenza. 
Titolare del trattamento dati 
Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, titolare del trattamento dei dati è Unioncamere 
Lombardia nella persona del Responsabile pro tempore della Funzione Giuridico Legale, 
Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 20124 Milano. 
Responsabili del trattamento dei dati 
Responsabile interno del Trattamento per Unioncamere Lombardia è il Responsabile pro 
tempore della Funzione Giuridico Legale, Unioncamere Lombardia, Via Oldofredi 23, 
20124 Milano. 
Responsabile esterno del Trattamento è il Direttore Generale pro tempore della Direzione 
Sviluppo Economico della Regione. 
Diritti dell’interessato 
I soggetti cui si riferiscono i dati personali possono esercitare i diritti previsti da artt. 7 e 8 del 
D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali figura la possibilità di ottenere: 
 la conferma dell’esistenza dei dati personali, anche se non ancora registrati, e la loro 

comunicazione in forma intelligibile; 
 l’indicazione della loro origine, delle finalità e delle modalità del loro trattamento; 
 l’aggiornamento, la rettifica e l’integrazione dei dati, la loro cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; 
 l’attestazione che le operazioni di cui al precedente punto sono state portate a 

conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

È altresì possibile opporsi al trattamento dei dati personali in presenza di motivi legittimi o 
per giustificati motivi. 
ALLEGATO PARTE INTEGRANTE DELL'ACCORDO: 

 Allegato A _Programma di Attuazione 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente 

Milano, ___________________________. 

REGIONE LOMBARDIA (Direttore Generale pro-tempore Direzione Sviluppo Economico)  

 

COMUNE DI CREMONA (Dirigente Settore Sviluppo Lavoro Area Omogenea e Ambiente) 

Dr.ssa Mara Pesaro 
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Allegato 2 

 

AttrACT - Accordi per l’attrattività 

Programma di Attuazione – Comune di 

Cremona 

Sezione 1 

IMPEGNI DEL COMUNE: MODALITÀ E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
INTERVENTI DI SEMPLIFICAZIONE 
 

n. Impegno del Comune Sì/No 
Note ed eventuali 
vincoli/limitazioni 

Modalità di realizzazione 
dell’impegno 

Tempi di 
realizzazione 

 
 
 
 

1.1 

Garantire che il Piano Attuativo 
presentato dall’impresa sia adottato 
dalla Giunta Comunale in un termine 
minore di 90 giorni dalla data di 
protocollazione della richiesta. 

 
 
 

Azione 
obbligatoria 

 
 
 

Non ci sono note da 
evidenziare 

 
Attivazione presso gli uffici del 
Servizio Pianificazione urbanistica di 
procedure interne e organizzative in 
grado di ridurre i tempi di istruttoria 
dei Piani attuativi fatta salva la 
completezza della documentazione 
presentata. 
Gli enti territorialmente competenti 
sono: ARPA, ATS, SOPRINTENDENZA, 
PROVINCIA. 
Il Comune si impegnerà a sollecitare 
il recupero di tali pareri con l’intento 
di ridurre i tempi di approvazione 
del piano attuativo anche mediante 
la convocazione di conferenze di 

 
 
 

Entro 0 giorni 
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servizio, entro e non oltre dei 90 
giorni anche con l’ausilio della 
consulenza preistruttoria 

 
 

1.2 

Rilasciare, a fronte della completezza 
dell’istanza, il Permesso di Costruire in 
un termine minore di 60 giorni dalla 
richiesta. 

 

Azione 
obbligatoria 

 
Non ci sono note da 

evidenziare 

Attivazione presso gli uffici del 
Servizio Sportello Unico Edilizia di 
procedure interne e organizzative in 
grado di ridurre i tempi di istruttoria 
dei Permessi di costruire fatta salva 
la completezza della 
documentazione presentata. 
Gli enti territorialmente competenti, 
coinvolti a vario titolo nel rilascio del 
parere sul PdC sono: ARPA, ATS, 
VIGILI DEL FUOCO, 
SOPRINTENDENZA, PROVINCIA di 
CREMONA. 
Il Comune si impegnerà a sollecitare 
il recupero di tali pareri con l’intento 
di ridurre i tempi di approvazione 
del piano attuativo anche mediante 
la convocazione di conferenze di 
servizio, entro e non oltre dei 90 
giorni anche con l’ausilio della 
consulenza preistruttoria 

 
 

Entro 0 giorni 
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1.3 

Assicurare un servizio di front office online 
informativo o creare una sezione dedicata 
nel portale online del Comune dove 
l’impresa possa trovare tutte le 
informazioni, sistematiche e ordinate, per 
aprire nuove attività economiche d’impresa 
e per interventi di natura edilizia. 

Azione 
obbligatoria 

Il Comune procederà alla 
razionalizzazione del sito, 
semplificandone e migliorando 
l’accesso per le imprese, realizzando 
una sezione dedicata alle attività 
produttive più facile da utilizzare 
rispetto a ciascuna delle attività  che si 
deve mettere in essere oltre che più 
semplice nei contenuti. 

Entro 0 giorni 

1.4 

Utilizzare e implementare la “Scrivania 
telematica” per il monitoraggio costante 
delle pratiche da parte delle imprese e dei 
professionisti. 

Sì Portale Impresainungiorno e Portale 
Comunale Edilizia: Tramite la funzione 
MyPage di Impresainungiorno e 
all’interno del Portale Edilizia, che 
permette di monitorare in tempo 
reale lo status della pratica, 
visualizzando iter procedurale e le 
pratiche aperte.   

La piattaforma suap 
“impresainungiorno” consente il 
monitoraggio delle proprie pratiche 
relativamente al rapporto con gli enti 
esterni. 

la piattaforma comunale suap e  sue 
prevede inoltre la possibilita' di  
usufruire di un servizio accessibile con 
cns / password al fine di monitorare lo 
stato di avanzamento della propria 
pratica. 
Pratiche SUAP 2017: 1603 

Entro 0 giorni 
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Di cui 
SCIA: 711 
Comunicazioni: 504 
Proc. Ordinari: 388 

1.5 

Semplificare la gestione dei pagamenti 
creando un unico interlocutore per il 
pagamento di tutti gli oneri dovuti al 
Comune e agli altri enti (Azienda di Tutela 
della Salute, Vigili del Fuoco, Arpa, ecc, ...), 
garantendo la possibilità di adempiere agli 
oneri dovuti a tutte le PPAA nello stesso 
momento e telematicamente. 

Sì È prevista l’attivazione di PagoPa 
PagoPA è stato attivato dal Comune di 
Cremona. 
L’avvio è stato previsto per il giorno 16 
aprile. 

Entro 30 
giorni 

1.6 

Provvedere attraverso lo Sportello Unico per 
le Attività Produttive (S.U.A.P.) alla corretta 
alimentazione del Fascicolo Informatico 
d’Impresa al fine di garantire la qualità dei 
documenti caricati in vista del loro utilizzo 
da 
parte di altri Enti Pubblici. 

Sì
Portale Impresainungiorno prevede 
un automatismo che, nel momento 
della presentazione della pratica 
confluisce direttamente nel Fascicolo 
di Impresa. Solo nel momento della 
chiusura della pratica a sistema, si va 
ad alimentare il Fascicolo Impresa. 
Si rimanda poi alla fase di formazione 
Suap per i dettagli relativi alla 
compilazione e completamento di 
pratica e Fascicolo, e alle istruzioni 
operative che il Comune veicola ai 
singoli operatori. 

Pratiche chiuse per alimentazione del 
Fascicolo d’impresa: 1245 

Entro 0 giorni 
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1.7 
Garantire un corso di formazione per gli 
operatori S.U.A.P. 

Sì E' stato definito in via preliminare il 
progetto di formazione degli operatori 
SUAP da intraprendere con la Camera 
di Commercio di Cremona. 
Si allega al presente l’elenco delle 
necessità formative su cui il SUAP del 
Comune ha rilevato delle necessità 
formative molto forti. (ALLEGATO A) 

Entro 30 
giorni 

1.8 Partecipare a programmi di formazione volti a 
sostenere la costituzione, lo sviluppo e la 
valorizzazione del Fascicolo Informatico 
d’impresa a supporto della qualificazione del 
S.U.A.P. 

Sì All’interno della formazione prevista, 
sarà possibile affrontare il tema delle 
modalità di compilazione e 
completamento del Fascicolo 
Informatico di Impresa, con l’obiettivo 
di coinvolgere tutti gli operatori 
coinvolti anche parzialmente dagli iter 
interni. 

Entro 30 
giorni

 
 
INTERVENTI DI INCENTIVAZIONE ECONOMICA E FISCALE 
 
 

n. Impegno del Comune Sì/No 
Parametro 

migliorativo 
Note ed eventuali 
vincoli/limitazioni 

Modalità di realizzazione 
dell’impegno 

Tempi di 
realizzazione 

 

2.1 

Dichiarare 
preventivamente tutti gli 
oneri urbanistici ed edilizi 
impegnandosi a non 
introdurre ulteriori oneri. 

 
Azione 

obbligatoria 

 
 

----- 

 

Non previsto 

Oneri di Urbanizzazione 
primaria e secondaria, 
Costo di Costruzione, 
Standard urbanistici (e 
relative monetizzazioni) 
pubblicati sul sito 
comunale. 

 

Entro 0 giorni 
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2.2 

Prevedere un’aliquota 
IMU + TASI MINORE di 
11,4‰ nelle aree 
individuate (indicare 
nella colonna “vincoli e 
limitazioni” le 
categorie catastali 
ammesse). 

Sì  
 
 

Aliquota 7,6‰ 
 
 

Le agevolazioni sono 
funzionali alla 
negoziazione delle 
opportunità insediative 
e verranno pertanto 
concesse ai nuovi 
investitori 

Adozione apposita 
norma regolamentare 
tramite Delibera di 
Consiglio comunale n. 2 
del 29 gennaio 2018 e 
approvazione aliquota 
con Delibera di Consiglio 
comunale n. 5 del 29 
gennaio 2018 
https://www.comune.cre
mona.it/servizionline/atti
amministrativi/deliberazi
oni-di-consiglio-
comunale 

 
 
 

Entro 0 giorni 

 
2.3 

Ridurre la TARI di 
almeno il 20% rispetto al 
valore attuale. 

No    
 

 
2.4 

Prevedere 
un’esenzione TARI. 

Sì  
Esenzione totale 
per i primi due 

anni 
dall’insediamento 

Le agevolazioni sono 
funzionali alla 
negoziazione delle 
opportunità insediative e 
verranno pertanto 
concesse ai nuovi 
investitori 

Adozione apposita 
norma regolamentare 
tramite Delibera di 
Consiglio comunale n. 2 
del 29 gennaio 2018 
https://www.comune.cre
mona.it/servizionline/atti
amministrativi/deliberazi
oni-di-consiglio-
comunale 

 

Entro 0 giorni 
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2.5 
Prevedere la 
compensazione dei debiti 
e crediti IMU e 
TASI. 

Sì

----- 

NON C’E’ UN VALORE 
ASSOLUTO 
(COMPENSAZIONE TOTALE)

Adozione apposita 
norma regolamentare 
tramite Delibera di 
Consiglio comunale n. 2 
del 29 gennaio 2018 
https://www.comune.cr
emona.it/servizionline/at
tiamministrativi/delibera
zioni-di-consiglio-
comunale 

Entro 0 giorni 

2.6 
Ridurre gli oneri di 
urbanizzazione (primari e 
secondari) di almeno il 
20%. 

Sì Parametro 
standard 

del 
Comune: 
127,60 € 

per 
commercio
/direzional

e 
Parametro 

migliorativo per 
le 

aree individuate: 
73,30 € per attività 
turistico-ricettiva 

 Oneri di urbanizzazione 
già ridotti con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 8 
del 30 marzo 2015 e con 
Delibera di Consiglio 
Comunale n. 20 del 20 
marzo 2017. 
https://www.comune.cre
mona.it/servizionline/atti
amministrativi/deliberazi
oni-di-consiglio-comunale 

Entro 0 giorni 

2.7 

Ridurre lo standard 
qualitativo e gli eventuali 
oneri necessari al 
mutamento di destinazione 
d’uso. 

Sì

% di riduzione per 
le aree 

individuate: 
33% per il Centro 

Storico 

In previsione con la 
Variante al PGT in corso 
di perfezionamento. 
"Per quanto concerne 
l'impegno 2.7 rilevo che 
la riduzione del 33% in 
centro storico del 

Entro 180 giorni 
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parametro relativo allo 
standard comporta la 
riduzione del parametro 
da 1,5 m2/m2 a 1,0 
m2/m2 all'interno del 
centro storico.  
Il parametro ridotto (1,0 
m2/m2) è già presente 
all'esterno del centro 
storico. Non è necessario 
pertanto prevedere 
ulteriori riduzioni 
all'esterno del centro 
storico" 
Si allega al presente il 
quadro delle agevolazioni 
promosso dalla 
Amministrazione. 
Si allega il pacchetto 
agevolazioni che il 
Comune di Cremona ha 
già messo in campo 
(ALLEGATO B) e che 
prevede incentivazioni e 
semplificazioni per aree 
classificate negli ambiti: 

-             Centro città 
- Ambiti produttivi 
- Aree dismesse 
- Per tutto il  



Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 258 – Bollettino Ufficiale

 

territorio comunale. 
Di seguito il link che è 
stato attivato sul portale 
comunale per accedere e 
prendere visione di tutte 
le agevolazioni messe in 
campo dal Comune 
https://www.comune.cr
emona.it/node/478152 
 

 
 
INTERVENTI DI PROMOZIONE DELLE OPPORTUNITÀ LOCALIZZATIVE E DI ASSISTENZA QUALIFICATA ALL’INVESTITORE 
 
 

 

n. 

 

Impegno del Comune 

 

Sì/No 

 

Note ed eventuali vincoli/limitazioni 

 

Modalità di realizzazione 
dell’impegno 

Tempi di 
realizzazione 

 
 
 
 

3.1 

Fornire un servizio di 
consulenza istruttoria 
preventiva e di 
accompagnamento per 
la 
presentazione e 
l’attuazione del progetto 
da parte 
dell’impresa con rilascio 
di pareri iscritti se 
richiesti dal 
proponente. 

 
 
 
 

Azione 
obbligatoria 

Il Comune ha organizzato 
l’attività di consulenza 
preistruttoria a supporto 
degli investitori che devono 
compiere scelte strategiche in 
merito ad insediamenti 
produttivi 
Gli uffici che si occupano 
della attività preistruttoria 
sono l’ufficio edilizia privata 
con numero addetti pari a 8; 
ufficio di pianificazione 

 
 
 
 

Entro 0 giorni 
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urbanistica attuativa con 
numero addetti pari a 3; 
ufficio paesaggio con numero 
addetti pari a 1; ufficio 
agibilità e controllo edilizio 
con numero addetti pari a 4; 
sportello unico attività 
produttive: ufficio attività 
produttive con numero 
addetti pari a 2, ufficio 
commercio con numero 
addetti pari a 3, ufficio polizia 
amministrativa con numero di 
addetti pari a 3. 
 

 
 
 
 

3.2 

Organizzare incontri 
periodici sia per la 
risoluzione di eventuali 
problematiche inerenti al 
processo di investimento 
sia per il supporto rispetto 
alle modalità di pagamento 
dei tributi locali. 

 
 

 
Azione 

obbligatoria 

I soggetti coinvolti sono in via 
principale i referenti tecnici di 
vari settori in capo all’ente 
comunale, con l’affiancamento 
di altri enti locali e istituzioni 
attivi all’interno della Cabina di 
Regia territoriale sull’attrattività 
delle aree: Camera di 
Commercio di Cremona, 
Provincia di Cremona, Rei – 
Reindustria Innovazione 
(segreteria organizzativa), SCRP, 
Comune di Cremona, Comune 
di Crema e Comune di 
Casalmaggiore. A tale gruppo di 
lavoro prendono parte anche i 
rappresentanti delle 
Associazioni di Categoria 

 
 
 
 

Entro 0 giorni 
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presenti nel partenariato 
societario di Rei (Associazione 
Industriali di Cremona, API 
Cremona, CNA Cremona, 
Confartigianato Cremona, 
Confartigianato Imprese Crema, 
Libera Artigiani, ASCOM, 
A.Svi.Com., Confcooperative, 
Libera Agricoltori, Coldiretti) 
oltre ai rappresentanti degli 
Ordini Professionali (Architetti, 
Geometri, Commercialisti), 
dell’ANCE e delle agenzie 
immobiliari. L’obiettivo di tali 
incontri programmati (a 
cadenza bimestrale) è quello di 
semplificare e armonizzare i 
processi di insediamento, al 
fine di migliorare certezza dei 
dati e tempistiche. In caso di 
problematiche urgenti o 
necessità particolari, il gruppo 
di lavoro si riunirà in seduta 
straordinaria. 

 
 

3.3 
Attivare forme di 
collaborazione con gli 
istituti di credito del 
territorio. 

Sì E' in atto una fase interlocutoria 
con gli Istituti di credito presenti 
sul territorio cittadino finalizzata 
ad offrire ai potenziali investitori 
un “pacchetto” di soluzioni 
agevolative in grado di facilitare 
la costruzione di un ambiente 
favorevole per la realizzazione 
dell'investimento. A tale 

 
 

Entro 90 giorni 
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proposito è stato pubblicato un 
apposito Avviso esplorativo per 
manifestazioni di interesse con 
lo scopo di individuare gli Istituti 
di credito interessati ad avviare 
una eventuale collaborazione 
per il perseguimento di tali 
finalità 
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Sezione 2 

PROSPETTO DEGLI INTERVENTI DI SPESA PREVISTI 
 
 

Titolo OPPORTUNITA’ INSEDIATIVE CREMONA 

Comune di  Cremona 

 
Denominazione opportunità 
insediative ammesse al programma 
AttrACT 

Via Mantova; 
Via Riglio; 
De Berenzani (Area via Sesto) 
Corso Garibaldi; 
Corso Matteotti; 
Picenengo; 
San Francesco; 
Via Castelleone; 
Via Ghinaglia; 
Radaelli. 

Referenti operativi del progetto Per il Settore Sviluppo Lavoro, Area Omogenea e Ambiente: Simona Bolzoni 
Per il Settore Unità di staff Urbanistica e Area Omogenea: Marco Masserdotti 
Per il Settore Unità di staff Economico-finanziario, fiscalità e servizi demografici e statistica: Luca Squercia 
Per il Settore Progettazione, Rigenerazione Urbane e Manutenzione: RUP Ruggero Carletti, progettista e D.L. Paolo Rambaldi 

 
 
 
 

Tipologia degli interventi 

1. miglioramento delle dotazioni infrastrutturali dell'area oggetto della proposta insediativa;  
2. rafforzamento della capacità istituzionale ed amministrativa dei sistemi locali di rispondere in termini di efficienza e 
tempestività alle esigenze imprenditoriali; 
3. promozione delle opportunità localizzative anche attraverso servizi di assistenza qualificata agli operatori economici e 
attività di marketing; 
4. definizione pianificazione strategica territoriale e revisione piano di governo del territorio 
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Altri interventi correlati/sinergici già 
programmati in tema di attrattività 
sul territorioomunale/comprensorio 

L’attività di consulenza presistruttoria del Comune è supportata dal servizio Sportello Aree di REI-Reindustria 
Innovazione 
In condivisione con gli enti locali e le istituzioni del territorio, è coinvolta attivamente lo Sportello Aree di REI – 
Reindustria Innovazione, società a maggioranza pubblica che opera nell’area provinciale cremonese. 
Lo Sportello Aree effettua una consulenza di istruttoria preventiva atta a supportare le scelte di investimento e la messa a 
fuoco della strategia di insediamento / ampliamento, valorizzando le vocazioni produttive territoriali. Il servizio è stato 
strutturato in allineamento con la visione di sviluppo imprenditoriale di Camera di Commercio di Cremona e delle 
Associazioni di Categoria. 

Gli indicatori implementati mirano, oltre a quantificare il numero di istruttorie preventive effettuate, a misurare anche la 
tempestività, l’efficacia e l’efficienza di tale lavoro, in un’ottica di misurazione e miglioramento continuo dei processi. 

 
 
 
 
 
Descrizione delle azioni, 
localizzazione e definizione degli 
obiettivi 

La pianificazione strategica pone in relazione patrimonio–funzioni-polarità, tre componenti fondamentali per costituire la politica di gestione dei 
sistemi urbani, promuovendo la cultura dell’identità locale quale salvaguardia del patrimonio per le future generazioni (utilizzo compatibile dei beni 
culturali e naturali) e garantendo agli imprenditori ed ai cittadini una prospettiva di valorizzazione che assicuri competitività nel mercato internazionale 
(funzioni e sistema qualità). 
L’applicazione delle strategie nella gestione e nella programmazione dello sviluppo dei sistemi urbani prevede il raggiungimento di alcuni indicatori di 
successo: 
- indirizzare gli investimenti alla tutela del patrimonio culturale e naturale, 
- programmare i futuri scenari di sviluppo sostenibile locale, 
- rendere competitiva l’economia locale entro scenari internazionali, 
- valorizzare tutte le iniziative organizzandole a “sistema”, 
- coinvolgere gli imprenditori locali e non. 

La finalità principale dell’indagine preliminare per l’area vasta del Cremasco, Cremonese e Casalasco è di elevare la competitività dei territori per 
favorire lo sviluppo locale sostenibile attraverso l’attrazione di investimenti pubblici e privati. 
 
 
 
 
 

 
Cronoprogramma Il cronoprogramma degli interventi è sintetizzabile come segue: 

 Tipologia intervento Trimestre I Trimestre II Trimestre III Trimestre IV Trimestre VII - XII 

 1. Revisione Piano di 
Governo del 
Territorio 

Analisi Piano 
regionale di 
Gestione Rischio 
Alluvioni e 
Regolamento 
Invarianza Idraulica 

Approfondimenti di natura 
idraulica 

Approfondimenti di natura 
geologica e idrogeologica 

Definizione linee di 
intervento per revisione 
PGT 
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 2. Implementazione 
Sportello Aree 

Analisi preliminare 
esecutiva di 
dettaglio 

. incontri con stakeholders 
territoriali; 
. Avvio consulenza 
preistruttoria (fase 
sperimentale) 

Implementazione ervizio a 
regime, consulenza 
preistruttoria e avvio fase 
promozionale 

Promozione Promozione 

3. Piano Strategico 
Territoriale 

Febbraio: consegna 
fase ricognizione 
generale 
Marzo: valutazioni 
congiunte tra 
Comuni e CCIAA 
della fase di 
indagine 

Maggio: coinvolgimento 
categorie economiche 
Giugno: decisione sulla fase 
applicativa 

   

4. Interventi di 
salvaguardia e messa 
in sicurezza 
opportunità 
insidiativa Radaelli 

Marzo: inizio 
progettazione 

Aprile: fine progettazione 
Maggio: inizio appalto e 
contratto 

Luglio: fine appalto e 
contratto 
Agosto: inizio lavori 

Ottobre: fine lavori  

 
 Il cronoprogramma di spesa è sintetizzabile come segue: 

 
 Tipologia di intervento Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

1. Revisione Piano di Governo del territorio Euro 15.000,00   

2. Implementazione Sportello Aree Euro   5.000,00   

3. Nuovo Piano Strategico territoriale Euro 23.000,00   

4. Interventi di salvaguardia e messa in 
sicurezza opportunità insediative Radaelli 

Euro 76.000,00   

5. Progettazione e realizzazione di materiali 
di promozione 

Euro   6.000,00   

TOTALE 125.000,00 Euro, di cui il contributo a fondo perduto regionale ammonta all'80% delle spese 
effettivamente sostenute fino ad un massimo di 100.000,00 Euro. 
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Tipologie di spesa Azione prevista e costo corrispondente

IN CONTO CAPITALE

Realizzazione opere infrastutturali 
(fisiche e digitali)
Interventi di riqualificazione delle 
opportunità insediative

Intervento parziale di salvaguardia e messa in sicurezza di un comparto degli edifici dell'ex Ospedale: lavori di realizzazione di un sistema di protezione e 
messa in sicurezza delle linee di gronda delle facciate lungo via Radaelli al fine di perseguire la conservazione del comparto e garantire l'incolumità 
pubblica: con l'esecuzione di tali lavori potranno essere rimosse le transenne di sicurezza poste da anni lungo un lato della via stessa: € 76.000,00

Opere di urbanizzazione 
Opere murarie, impiantistica e costi 
assimilati relativi ai beni di 
proprietà Pubblica 
Interventi per adeguamento alla 
normativa antisismica di 
immobili 
pubblici 
Acquisto di attrezzatura e 
dotazioni tecnologiche per 
l’allestimento o potenziamento di 
centri o servizi di innovazione e 
promozione 
imprenditoriale 

 

Acquisto di beni strumentali per 
il miglioramento dei servizi 
rivolti 
all’imprese 
Spese per implementazione sito 
o acquisto software 

IN CONTO CORRENTE 
Piano strategico di marketing Nuovo Piano Strategico Territoriale                   € 23.000,00 

Le Amministrazioni Comunali dell’area vasta del Cremasco, Cremonese e Casalasco, di cui il Comune di Cremona è ente attivo in questo progetto, 
hanno avvertito la necessità di orientare le politiche di governo locale secondo nuovi modelli di sviluppo, maggiormente attenti alle tematiche di 
sostenibilità sollecitate dalla collettività, anche internazionale, per ottenere un rilancio dell’economia locale e degli investimenti coinvolgente tutte le
categorie ed i settori di lavoro.
Un percorso condiviso e sinergico alla implementazione delle polarità attrattive e dei servizi, è in corso di conclusione nel mese di marzo l’indagine 
preliminare volta a dare avvio alla pianificazione strategia area vasta.
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L’indagine preliminare attraverso l’analisi delle risorse locali (punti forti e criticità) e l’individuazione delle macro-tematiche di sviluppo (mission, ruolo, 
azioni nel medio e lungo periodo) ha definito i principali criteri e le prioritarie scelte politiche per la definizione del modello di sviluppo locale 
sostenibile.
L’obiettivo della pianificazione strategica è

1. individuare un ruolo per la realtà d’area vasta affinché sia in grado di rappresentare la centralità nel modello di sviluppo, elevare la 
competitività dei sistemi urbani e del territorio;

2. indicare attraverso quali macro-tematiche di sviluppo sia possibile superare i punti critici e valorizzare le potenzialità (ora non pienamente 
espresse), per elevare la dotazione di polarità attrattive e di servizi d’area vasta;

3. definire attraverso quali sistemi di relazioni e asset per lo sviluppo, sia possibile proporre, ad altri partner pubblici e privati, d’operare 
congiuntamente per la definizione di un modello di sviluppo locale sostenibile, premesse per la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa per il 
Piano strategico d’area vasta.

Le attività saranno dirette ad intercettare l’interesse di diversi stakeholders: 
- Tessuto imprenditoriale / micro medie piccole imprese della Provincia di Cremona
- Tessuto imprenditoriale / micro medie piccole imprese esterne alla Provincia sia italiane che estere
- Attori pubblici / enti locali (Comuni della Provincia di Cremona)
- Ordini professionali della Provincia di Cremona
- Associazioni di categoria
La strategia è trainata da principi di base emersi da anni di collaborazione pubblico – privata a vantaggio dello sviluppo locale.
1. Alimentare e tutelare le relazioni, creando occasioni per un confronto di qualità tra discipline differenti e consolidare le competenze di network 

funzionale;
2. Curare l’efficacia della collaborazione tra gli enti pubblici e le imprese destinatarie;
3. Accompagnare alla fiducia nella soluzione tecnica con attenzione alla qualità.
Sviluppando le attività in collaborazione con REI, sarà possibile entrare in modo capillare nel territorio grazie all’ampio partenariato societario 
dell’agenzia di sviluppo formata sia da soci pubblici che da rappresentanza di categorie del mondo economico.

Costi di promozione €   5.000,00
Il Comune sarà protagonista nella attività di pubblicizzazione delle aree indicate nel bando AttrAct, oltre che di affiancamento a potenziali investitori in 
coordinamento con il Team AttrAct e gli altri stakeholder territoriali interessati ai processi di localizzazione.
Il Comune si pone il preciso obiettivo di supportare il rilancio e la promozione del territorio in funzione delle specifiche caratteristiche ed esigenze, 
producendo la più stretta simbiosi tra i potenziali clienti e lo sviluppo dei mercati.
Il metodo è quello di produrre, per ciascuna area produttiva disponibile sul territorio provinciale, una scheda tecnica con lo scopo, da un lato di avere 
chiarezza circa la disponibilità di aree sul territorio comunale, e dall’altro offrire all’investitore delle schede tecniche nell’ambito del programma Attract, 
con informazioni tecniche oggettive, che permettano di orientare le sue scelte in funzione della attività che intende insediare.
L’obiettivo dell’attività promozionale è diretto a creare Kit Informativi utili all'investitore per conoscere le caratteristiche e il potenziale attrattivo del 
territorio. 
Attività di servizio previste

- Servizio mirato di qualità
- Supporto per l’apertura della società
- Mappatura e promozione di ulteriori opportunità insediative all’interno del programma AttrAct

Si allega alla presente il documento identificato come ALLEGATO “C” che costituisce una sintesi del Piano di promozione delle opportunità 
insediative; l’intento è mettere in evidenza, nel Comune di Cremona, le eccellenze di Cremona e i suoi cluster attraverso l’attività di promozione e 
realizzazione di materiali di promozione di seguito specificato. 
Le eccellenze di Cremona sono identificabili nelle principali filiere produttive locali e settori manifatturieri che negli ultimi decenni hanno sviluppato una 
forza competitiva nazionale e internazionale; tali eccellenze sono fattori importanti da portare a conoscenza di chi oggi intende investire nel nostro 
territorio.
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Spese per la formazione del personale 
Consulenze per la revisione del Piano di  
Governo del territorio 

Indagini e approfondimenti idraulici: € 7.500,00 
Indagini e approfondimenti idrogeologici: € 7.500,00 
Si tratta della valutazione di dettaglio delle condizioni di pericolosità a rischio idraulico individuati dal Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA), 
attraverso l'aggiornamento dello studio idraulico dell'intero territorio comunale, con seguente approntamento dello Studio comunale di gestione del 
rischio idraulico, suo recepimento nel Piano dei Servizi e nella componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio. 
Riferimenti normativi: art. 14 del Regolamento Regionale 23 novembre 2017 n. 7.

Progettazione e realizzazione di 
materiali di promozione 

€ 6.000,00
Si tratta di una attività preliminare, ovvero si riferisce alla progettazione e produzione di materiale pubblicitario quale per esempio opuscoli o volantini 
illustrativi volti a valorizzare le potenzialità delle aree oltre che gli incentivi che vengono applicati alle aree stesse allo scopo di rendere, agli occhi di un 
ipotetico investitore, più appetibile le aree e di immediata comprensione gli incentivi e agevolazioni ad esse applicate.
E’ previsto un presidio della comunicazione offline e online e interazione multiplatform.
Attività di comunicazione ipotizzate:

- Brochure di presentazione delle agevolazioni dei Comuni
- Pubblicazione online degli articoli legati a insediamenti aree
- Potenziale sito internet dedicato
- Video Promo
- Newsletter
- Tavoli di lavoro per sviluppare e diffondere le attività di promozione delle opportunità insediative
- Comunicazione social

Queste tipologie di azioni sono e verranno pianificate a seguito di un’indagine più estesa di benchmark andando ad analizzare le buone prassi degli altri 
territori. A titolo esemplificativo sono state presi ad esempio i seguenti casi studio: SIPRO (Ferrara); Invest in Lucca; Build e Provincia di Livorno 
Sviluppo; Invest in Piacenza. 

Varie (se spese ammissibili) 
Piano finanziario 

Importo totale € 
125.000,00

Risorse proprie € 
25.000,00

Richiesta di contributo € 100.000,00                    
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D.d.u.o. 24 maggio 2018 - n. 7535
POR FESR 2007-2013 - Bando MIUR-RL, d.d.u.o. n. 7128/2011 e 
relativo provvedimento attuativo n.  5485/2012. Decadenza 
totale dall’intervento finanziario di ALFA VI Collamati s.r.l. 
– Progetto ID 30177925 - CUP E67I11000740004 – Capofila 
AgustaWesltland s.p.a. – autorizzazione a Finlombarda al 
recupero delle somme e agli atti conseguenti

LA DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA AUTORITA’ DI GESTIONE 
POR FESR 2007-2013

Visto il decreto n.  7128/2011 di approvazione del bando di 
invito a presentare progetti di ricerca industriale e sviluppo speri-
mentale nei settori strategici di Regione Lombardia e del Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;

Visto il decreto n. 5485/2012 di approvazione delle gradua-
torie relative ai progetti ammessi ad intervento finanziario, tra i 
quali il progetto ID 30177925 capofila AgustaWestlan s.p.a. risul-
ta assegnatario di intervento finanziario pari a Euro 738.207,37 
di cui € 411.134,22 a titolo di contributo a fondo perduto e € 
327.073,15 a titolo di finanziamento e, nell’ambito del quale la 
società partner Alfa Collamati VI s.r.l. risulta a sua volta assegna-
taria dell’importo di € 92.093,50 di cui € 41.756,00 a titolo di con-
tributo a fondo perduto ed € 50.337,50 a titolo di finanziamento 
come da modulo «Accettazione dell’intervento finanziario» del 
07 luglio 2012 (ID gefo 34650843);

Preso atto dei seguenti atti:

•	decreto n. 11512/2015 di erogazione in seguito a rendi-
contazione della spesa della tranche a saldo di interven-
to finanziario a favore dei partner AgustaWesland s.p.a., 
Politecnico di Milano, Ieni-Cnr Istituto per l’Energetica e le 
Interfasi, Technosprings Italia s.r.l., Teknova s.r.l. e in partico-
lare Alfa Collamati VI s.r.l. per l’importo di € 90.301,57 di 
cui € 39.964,07 a titolo di contributo a fondo perduto ed 
€ 50.337,50 a titolo di finanziamento;

•	decreto n. 8752 del 9  settembre 2016 di riparametrazione 
a favore del partner Alfa IV Collamati s.r.l. dell’intervento 
finanziario concesso per un importo di € 90.301,57 di cui 
€ 40.943,52 di contributo a fondo perduto e € 49.358,05 a 
titolo di finanziamento; 

Tenuto conto che tra la società Alfa VI Collamati s.r.l. e il sog-
getto gestore del fondo Frim Fesr Finlombarda s.p.a. è stato sot-
toscritto il contratto di Intervento Finanziamento in data in data 
24 Giugno 2013;

Ricordato che il punto 1) dell’art. 18 »Decadenza, rinuncia» 
del Bando sopraccitato, prevede che con decreto del Respon-
sabile di Procedimento venga dichiarata la decadenza, totale o 
parziale, dall’Intervento Finanziario concesso qualora si verifichi, 
tra gli altri, uno dei seguenti casi:

−− in caso di rinuncia da parte del Partner non reintegrato e 
per i casi non previsti dal precedente art. 6;

−− qualora non vengano rispettati dai soggetti beneficia-
ri gli obblighi previsti dal Bando e dagli atti a questo 
conseguenti; 

−− qualora non venga mantenuta l’attività economica da 
parte delle imprese Partner per un periodo di 5 (cinque) 
anni dalla data di conclusione del Progetto di R&S (Rego-
lamento CE 1083/2006, art.57);

−− qualora, in sede di verifica sia riscontrata la mancanza o 
il venir meno dei requisiti di ammissibilità sulla base dei 
quali è stato concesso l’Intervento Finanziario o altro tipo 
di irregolarità attuative; 

Rilevato che con comunicazione prot. R1.2018.0002426 del 5 
Aprile 2018 il soggetto gestore Finlombarda propone la deca-
denza dall’Intervento Finanziario della società Alfa VI Collamati 
s.r.l., ai sensi dell’art. 18 del bando e dell’art. 7 del contratto di 
finanziamento sottoscritto in data 24 giugno 2013 per essere ve-
nuti meno i requisiti di ammissibilità sulla base dei quali è stato 
concesso l’intervento finanziario ed in particolare per non aver 
mantenuto l’attività economica per un periodo di anni 5 (cin-
que) dalla conclusione del progetto a causa di procedure con-
corsuali intervenute;

Considerato che nelle succitate comunicazioni Finlombarda 
precisa che:

•	ha erogato a Alfa VI Collamati s.r.l. due tranche della quo-
ta di finanziamento agevolato pari a Euro 27.628,05 con 
valuta 29 Dicembre 2014 a titolo di prima tranche ed Euro 
22.709,45 con valuta 28 Dicembre 2015 a titolo di saldo;

•	la società Alfa VI Collamati s.r.l. non ha versato la rata di 
ammortamento di € 6.239,37 (a titolo di capitale scaduto 
e interessi convenzionali) scaduta il 31  dicembre 2017 no-
nostante i ripetuti solleciti;

•	il credito ad oggi vantato da Finlombarda è pari a € 
37.181,53 di cui € 30.942,53 a titolo di capitale residuo e 
€ 6.239,37 quale rata scaduta e non rimborsata alla data 
del 31 Dicembre 2017); 

Considerato che Regione Lombardia ha erogato a Alfa VI Col-
lamati s.r.l. un importo complessivo a titolo di contributo a fondo 
perduto di Euro 40.943,52 così suddivisi:

•	con il decreto n. 11512 del 17 Dicembre 2015 ha erogato 
il saldo del contributo FESR per Euro 39.964,07;

•	con il decreto n. 8752 del 9  settembre 2016 ha provvedu-
to alla liquidazione della integrazione del saldo del contri-
buto FESR per Euro 979.45 .

Verificato che la società Alfa VI Collamati s.r.l. è stata mes-
sa in mora da Finlombarda s.p.a. il 22  febbraio 2018 a segui-
to del sollecito di € € 37.181,53, relativo alla rata scaduta del 
31  dicembre 2017; 

Considerato che oltre agli interessi, l’importo totale da recupe-
rare è pari a € 78.125,05 così ripartito:

•	€ 40.943,52 a titolo di contributo a fondo perduto;

•	€ 37.181,53 a titolo di finanziamento agevolato di cui € 
30.942,53 a titolo di capitale residuo e € 6.239,37 quale 
rata scaduta al 31  dicembre 2017 e non rimborsata) - co-
municazione di Finlombarda (prot. R1.2018.0002426 del 5 
Aprile 2018)

Dato atto che, in caso intervenga sentenza di fallimento del-
la società Alfa VI Collamati s.r.l., il credito vantato da Regione 
Lombardia pari a € 78.125,05, rientra, ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. 
123/1998, tra i crediti muniti di privilegio;

Considerato che la società Alfa VI Collamati s.r.l. è stata dap-
prima posta in liquidazione in data 18 Settembre 2017 e succes-
sivamente in data 13 Febbraio 2018 in liquidazione giudiziaria 
con provvedimento di nomina come Liquidatore Giudiziale la 
dott.ssa Micaela Brunamonti con studio in Milano, Via Bosco-
vich n. 3;

Ritenuto che la cessazione dell’attività di impresa in data 18 
Settembre 2017 e corrispondente alla messa in liquidazione del-
la società è intervenuta entro il termine di anni 5 dal 31 Marzo 
2015 data di chiusura del progetto, determina, ai sensi dell’art. 
18 del bando la perdita dei requisiti soggettivi per violazione del 
principio di stabilità delle operazioni cosi come previsto anche 
dall’art. 57 del Regolamento CE n. 1083/2006;

Rilevato che competono a Finlombarda s.p.a. le azioni di re-
cupero degli importi concessi, in caso di decadenza parziale o 
totale, in forza di provvedimenti assunti dalla Direzione compe-
tente (Art. 3, comma 1, lett. C) punto 6 della convenzione sotto-
scritta con Regione Lombardia in data 28  luglio 2011 (reperto-
rio RCC 15462 del 03  agosto 2011)

Verificato che i termini del presente provvedimento ammini-
strativo, nonché le modalità per lo svolgimento di tutti i provvedi-
menti inerenti la gestione e l’attuazione del POR FESR 2007-2013 
sono definiti nel rispetto dei regolamenti comunitari, nell’ambito 
del Programma stesso, nonché nei relativi documenti attuativi, 
approvati dagli organismi di gestione e controllo del POR e si 
attesta che il presente procedimento rispetta termini e modalità 
fissati per l’attuazione del programma;

Ritenuto di dichiarare la decadenza totale della società Alfa 
VI Collamati s.r.l. dall’intervento finanziario ai sensi delle disposi-
zioni dell’articolo 18 del bando e degli articoli 7 e 8 del contratto 
di finanziamento stipulato in data 24 Giugno 2013; 

Visti:

•	la d.g.r. 25 luglio 2016 n. X/ 5438 «VIII Provvedimento Or-
ganizzativo 2016» con la quale Sono modificate le com-
petenze dell’Unità Organizzativa «Autorità di Gestione del 
POR FESR 2007-2013» della Direzione Generale Università 
Ricerca e Open Innovation;

•	la d.g.r. 27 marzo 2017 n. X/6383 «III Provvedimento Orga-
nizzativo 2017» con la quale sono stati individuati gli asset-
ti organizzativi della Giunta regionale ed è stata affidata 
alla dott.ssa Enrica Gennari l’incarico dell’Unità Organiz-
zativa «Autorità di Gestione del POR FESR 2007-2013» della 
Direzione Generale Università Ricerca e Open Innovation;

Vista la l.r. n.  20/2008 ed i provvedimenti organizzativi della 
X Legislatura e in particolare la d.g.r. XI/5/2018) che al fine di 
garantire l’ordinata produzione degli atti amministrativi ha pro-
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rogato le posizioni dirigenziali apicali e conferma le Direzioni ge-
nerali nella configurazione in essere;

DECRETA
Per quanto indicato in premessa
1.  di dichiarare la decadenza totale dall’intervento finanzia-

rio costituito da contributo a fondo perduto e da finanziamento 
della società Alfa VI Collamati s.r.l. (ID progetto 30177925 - CUP 
E67I11000740004) - così come previsto dall’articolo 18 del ban-
do «Invito a presentare progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale nel settori strategici di Regione Lombardia e del 
Ministero dell’Istruzione dell’università e della ricerca» approva-
to con decreto n 7128/2011 e dagli artt. 7 e 8 del Contratto di 
finanziamento;

2.  di demandare a Finlombarda s.p.a.:

•	tutte le azioni di recupero del credito di € 78.125,05 (di 
cui € 40.943,52 a titolo di contributo a fondo perduto e € 
37.181,53 a titolo di finanziamento agevolato);

•	la definizione degli interessi da calcolare secondo l’artico-
lo 18.3 del bando per la quota complessiva dell’interven-
to finanziario (contributo e finanziamento);

•	la comunicazione a Regione Lombardia degli stati di 
avanzamento della procedura di recupero del credito;

3.  di procedere alla pubblicazione del provvedimento sul 
BURL;

4.  di trasmettere il provvedimento a Finlombarda s.p.a. per gli 
atti conseguenti;

5.  di notificare il provvedimento al Liquidatore Giudiziale dott.
ssa Micaela Brunamonti (PEC: alfavi@lamiapec.it) presso il suo 
studio in Milano, Via Boscovich n. 3;

6.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/20013;

7.  di avvisare che avverso il presente provvedimento gli inte-
ressati possono proporre ricorso al Tribunale Ordinario di Milano 
entro 30 giorni dalla notifica dello stesso ai sensi della normativa 
vigente in materia.

II dirigente
Enrica Gennari

mailto:alfavi@lamiapec.it
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D.d.s. 22 maggio 2018 - n. 7362
«Anfass di Desenzano del Garda Onlus», con sede legale in 
Desenzano del Garda (BS), via Durighello n. 1: riconoscimento 
di ente unico di una pluralità di unità di offerta sociosanitarie 
accreditate

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ACCREDITAMENTO E
NEGOZIAZIONE RETE TERRITORIALE

Visti:
−− il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifica-
zioni e integrazioni;

−− il d.p.r. 14 gennaio 1997, «Approvazione dell’atto di indi-
rizzo e coordinamento alle Regioni ed alle Province au-
tonome di Trento e Bolzano in materia di requisiti strut-
turali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio 
delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche 
e private»;

−− il d.p.c.m. 12 gennaio 2017 «Livelli essenziali di assistenza»;
−− la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33, «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di sanità» come modificata con l.r. 11 
agosto 2015, n. 23, «Evoluzione del sistema sociosanitario 
lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo II della legge re-
gionale 30 dicembre 2009 n. 33 (Testo unico delle leggi 
regionali in materia di sanità)»;

−− la d.c.r. 17 novembre 2010, n. 88, «Piano Socio Sanitario 
Regionale 2010 – 2014»;

Richiamate le d.g.r.:
−− d.g.r. 23 luglio 2004, n.  18334, «Definizione della nuova 
unità di offerta Centro Diurno per persone con disabilità 
(CDD): requisiti per l’autorizzazione al funzionamento e 
per l’accreditamento»;

−− 31 ottobre 2014, n. 2569, «Revisione del sistema di eserci-
zio e accreditamento delle unità di offerta sociosanitarie 
e linee operative per le attività di vigilanza e controllo» 
come modificata con d.g.r. 29 dicembre 2015, n.  4702, 
«Determinazioni in ordine alla gestione del servizio socio 
sanitario regionale per l’esercizio 2016»;

−− 20 dicembre 2017, n. 7600, «Determinazioni in ordine alla 
gestione del servizio sociosanitario per l’esercizio 2018»;

Rilevato che il legale rappresentante del soggetto gestore 
«Anfass di Desenzano del Garda Onlus», C.F. 02260530981, con 
sede legale in Desenzano del Garda (BS), via Durighello n. 1, 
ha presentato la richiesta per il riconoscimento di Ente Unico, 
con nota protocollata in data 09  aprile  2018  - prot. regionale 
G1.2018.12617, per le seguenti unità di offerta:

−− CDD «1» con sede in via Durighello n. 1 Desenzano del 
Garda (Bs), CUDES 001692,

−− CDD «2» con sede in via Durighello n. 1 Desenzano del 
Garda (Bs), CUDES 001485;

Visto il provvedimento n. 259 del 11  maggio 2018, adottato 
dalla ATS di Brescia, pervenuto in data 21  maggio 2018, prot. re-
gionale G1.2018.16432, di attestazione del possesso dei requisiti 
di Ente Unico;

Ritenuto di accogliere la richiesta di riconoscimento di Ente 
Unico per le unità di offerta sociosanitarie di cui sopra, aven-
do verificato in fase istruttoria la conformità rispetto alla d.g.r. 
n. 2569/2014, come modificata con d.g.r. n. 4702/2015, la com-
pletezza dell’attestazione del possesso dei requisiti prodotta 
dalla ATS competente e di iscrivere il riconoscimento nell’ap-
posito registro regionale delle unità di offerta sociosanitarie 
accreditate;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dalla d.g.r. n.  2569/14, co-
me modificata con d.g.r. n. 4702/2015, con scadenza in data 
20  giugno 2018;

Richiamata la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi 
regionali in materia di organizzazione e personale», nonché i 
provvedimenti organizzativi della X Legislatura ed in particolare 
la d.g.r. n. X/3 del 20  marzo 2013  (Costituzione delle Direzioni 
Centrali e Generali, incarichi e altre disposizioni organizzative – I 
Provvedimento Organizzativo – X Legislatura);

Richiamato altresì il decreto del Segretario generale 25 luglio 
2013 n. 7110 «Individuazione delle strutture organizzative e delle 
relative competenze ed aree di attività della Giunta Regionale – 
X Legislatura»;

Dato atto che l’adozione del presente provvedimento rientra 
tra le competenze della Struttura Accreditamento e Negozia-
zione Rete Territoriale, individuate dalla d.g.r. 27 ottobre 2015, 
n. 4235, «XIV provvedimento organizzativo 2015»;

Richiamata la d.g.r. n. 5 del 4  aprile 2018 ad oggetto «I Provve-
dimento organizzativo- XI Legislatura»;

Richiamata la d.g.r. n. 126 del 17  maggio 2018 ad oggetto «II 
Provvedimento organizzativo 2018»; 

Ravvisata la necessità di pubblicare il presente atto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia e di inviarne una copia 
alla ATS di Brescia;

DECRETA
1.  di riconoscere, con decorrenza dalla data di approvazione 

del presente atto, l’ente «Anfass di Desenzano del Garda Onlus», 
C.F. 02260530981, con sede legale in Desenzano del Garda (BS), 
via Durighello n. 1, Ente Unico gestore delle seguenti unità di of-
ferta sociosanitarie:

−− CDD «1» con sede in via Durighello n. 1 Desenzano del 
Garda (BS), CUDES 001692,

−− CDD «2» con sede in via Durighello n. 1 Desenzano del 
Garda (BS), CUDES 001485;

2.  di fare obbligo all’Ente Unico di comunicare tempestiva-
mente alla Regione e alla ATS di ubicazione delle unità di offerta, 
tutti quegli elementi che eventualmente in futuro possano inci-
dere sul presente riconoscimento, ivi comprese la cessazione o 
la cessione dell’attività e richiedere, ove necessario, una modifi-
ca del riconoscimento medesimo;

3.  di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia e di inviarne una copia alla ATS di Brescia.

II dirigente
Giuseppe Matozzo



D.G. Agricoltura

Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 271 –

D.d.u.o. 29 maggio 2018 - n. 7762
D.g.r. n. IX/5316 del 20  giugno 2016 - fondo regionale per le 
agevolazioni finanziarie alle imprese agricole per il credito 
di funzionamento: attuazione del bando approvato con 
d.d.u.o. del 19  dicembre  2016  n.  13459. 17° provvedimento 
di concessione delle agevolazioni finanziarie e approvazione 
domande non ammissibili. revoca totale del contributo di 3 
posizioni

IL DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA SVILUPPO DI INDUSTRIE 
E FILIERE AGROALIMENTARI, ZOOTECNIA E POLITICHE ITTICHE
Visti:

•	il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo;

•	la deliberazione di Giunta regionale n. X/5316 del 20  giu-
gno 2016 avente ad oggetto «Determinazioni in ordine al 
fondo regionale per le agevolazioni finanziarie alle impre-
se agricole per il credito di funzionamento attivato presso 
Finlombarda s.p.a. con d.g.r. n IX/62 del 26 maggio 2010»;

•	il d.d.u.o. n. 13459 del 19  dicembre 2016 avente ad og-
getto «Approvazione del bando per le operazioni di ge-
stione del fondo regionale per le agevolazioni finanziarie 
alle imprese agricole per il credito di funzionamento in at-
tuazione della d.g.r. n x/5316 del 20  giugno 2016»;

•	l’incarico del 14  dicembre 2016, registrato al n. 19374 nel-
la raccolta Convenzioni e Contratti di Regione Lombardia, 
con il quale si affidava a Finlombarda s.p.a. la responsa-
bilità dell’assistenza tecnica, della gestione amministra-
tiva e contabile del fondo, delle procedure operative di 
istruttoria e di erogazione dei contributi, della reportistica 
e monitoraggio del fondo e dei contributi;

Visti i decreti della Unità Organizzativa proponente:

•	n. 1915 del 14  febbraio 2018 con il quale è stato appro-
vato il 12° provvedimento di concessione delle agevola-
zioni finanziarie di cui al decreto n. 13459 del 19  dicem-
bre 2016  in attuazione alla d.g.r. n. X/5316 e approvato 
l’esito istruttorio delle domande non ammissibili e rinun-
ciate di cui all’elenco n.  15 trasmesso da Finlombarda 
s.p.a.;

•	n. 3163 del 7 marzo 2018 con il quale è stato approva-
to il 13° provvedimento di concessione delle agevola-
zioni finanziarie di cui al decreto n. 13459 del 19  dicem-
bre 2016  in attuazione alla d.g.r. n. X/5316 e approvato 
l’esito istruttorio delle domande non ammissibili di cui 
all’elenco n. 16 trasmesso da Finlombarda s.p.a., nonché 
rettificato parzialmente l’Allegato 2 ai decreti n. 12209 del 
9  ottobre 2017 e 12510 del 12  ottobre 2017;

Dato atto che in relazione alle domande presentate per il 
credito di funzionamento, presentate a partire dal 09  genna-
io 2017, Finlombarda s.p.a. ha trasmesso, con le seguenti note 
agli atti dell’Unità Organizzativa proponente, rispettivamente:

•	n. M1.2018.0051243 del 15  maggio  2018, l’elenco n.  20 
riportante l’esito istruttorio di 8 domande di contributo, di 
cui 7 con esito positivo e 1 con esito negativo;

•	n. M1.2018.51682 del 16  maggio 2018, l’esito positivo di 
verifica dell’istruttoria della domanda n. 141, già trasmes-
sa con nota n. M1.2017.0085378 del 20  luglio  2017  in-
sieme all’elenco n.  8 e di cui era stata richiesto appro-
fondimento istruttorio con nota n. M1.2017.0088103 del 
4  ottobre 2017;

•	n. M1.2018.0051806 del 17  maggio 2018, la proposta di 
revoca totale del contributo per 3 beneficiari;

Considerato che il paragrafo 4 del bando di credito di funzio-
namento di cui all’allegato 1 al decreto n. 13459/2016 stabilisce 
che sono escluse dal contributo le operazioni di finanziamento 
di durata inferiore ai 24 mesi;

Considerato che il bando per le agevolazioni finanziarie alle 
imprese agricole per il credito di funzionamento, approvato con 
d.d.u.o. n. 13459/2016, prevede che Finlombarda s.p.a. verifichi 
nel corso dell’istruttoria il rispetto della conformità al Regola-
mento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sugli aiuti «de minimis» nel settore agricolo;

Dato atto che la Direzione Generale Agricoltura ha provvedu-
to a espletare le verifiche propedeutiche alla concessione degli 

aiuti «de minimis» in coerenza con quanto disposto dall’artico-
lo 52 della legge n. 234/2012, così come stabilito dal decreto 
Ministero dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017 n. 115, ef-
fettuando le visure ivi prescritte e le registrazioni dei beneficiari 
dei contributi come da codici riportati nell’allegato 1 parte inte-
grante e sostanziale del presente decreto;

Ritenuto pertanto di approvare gli esiti dell’istruttoria svolta da 
Finlombarda s.p.a., definendo i seguenti elenchi:

•	esito positivo di cui all’allegato 1, parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, composto da n. 8 doman-
de, per un importo complessivo del contributo pari a € 
11.181,87, comprendente la domanda n. 141, di cui è sta-
to confermato l’esito positivo già trasmesso con l’elenco 
n. 8;

•	esito negativo, di cui all’allegato 2, parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, composto da n. 1 doman-
da;

Ritenuto di approvare la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie per il credito di funzionamento alle imprese agricole di cui 
all’allegato 1 del presente decreto, composto da n. 8 domande, 
per un importo complessivo del contributo pari a € 11.181,87;

Ritenuto altresì di disporre la decadenza totale delle agevola-
zioni finanziarie concesse alle seguenti imprese in quanto i be-
neficiari hanno estinto il finanziamento anticipatamente, la cui 
durata è stata inferiore ai 24 mesi stabiliti dal paragrafo 4 dell’al-
legato 1 al decreto n. 13459/2016:

ID

DOMAN-

DA

RAGIONE

SOCIALE
CUAA

DECRETO DI

CONCESSIO NE

IMPORTO 

CONTRIBUTO 

CONCESSO 

(€)

IMPORTO

CONTRIBUTO 

REVOCATO 

(€)

381

FAVALLI

SOCIETA' 

AGRICO-

LA SS

00454080177
1915 del 

14/02/2018
2.409,94 2.409,94

826

AZIENDA 

AGRICOLA 

PESCA-

ROLO DI 

LAZZARIN 

PAOLA

LZZPLA-

68B45L750P

1915 del 

14/02/2018
1.398,99 1.398,99

716

LUCCHINI 

SERGIO E 

LORENZO 

S.S.

01837840204
3163 del 

07/03/2018
2.409,90 2.409,90

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nel termine di 90 giorni stabilito all’articolo 7 del 
bando per le agevolazioni finanziarie alle imprese agricole per il 
credito di funzionamento, approvato con d.d.u.o. n. 13459/2016;

Vista la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 e successive 
modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 17 che indi-
vidua le competenze dei dirigenti, nonché i provvedimenti orga-
nizzativi della X e XI legislatura;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Unità Organizzativa «Sviluppo di Industrie e Filiere 
Agroalimentari, Zootecnia e Politiche Ittiche» individuate dalla 
Deliberazione della Giunta regionale n. X/6449 del 10 aprile 
2017;

DECRETA
1.  di approvare gli esiti delle istruttorie svolte da Finlombarda 

s.p.a., definendo i seguenti elenchi:

•	esito positivo di cui all’allegato 1, parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, composto da n. 8 doman-
de, per un importo complessivo del contributo pari a € 
11.181,87, comprendente la domanda n. 141, di cui è sta-
to confermato l’esito positivo già trasmesso con l’elenco 
n. 8;

•	esito negativo, di cui all’allegato 2, parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, composto da n. 1 doman-
da;

2.  di concedere le agevolazioni finanziarie per il credito di fun-
zionamento, previste dal bando approvato con d.d.u.o. n. 13459 
del 19  dicembre 2016, quali aiuti ai sensi del regime «de mini-
mis» di cui al Regolamento Reg (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, come riportato nell’allegato 1, parte integrante e so-
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stanziale del presente decreto, composto da n. 8 domande per 
un contributo complessivo pari a € 11.181,87;

3.  di disporre la decadenza totale delle agevolazioni finanzia-
rie concesse alle seguenti imprese in quanto i beneficiari hanno 
estinto il finanziamento anticipatamente, la cui durata è stata 
inferiore ai 24 mesi stabiliti dal paragrafo 4 dell’allegato 1 al de-
creto n. 13459/2016:

ID

DOMAN-

DA

RAGIONE 

SOCIALE
CUAA

DECRETO DI

CONCESSIONE

IMPORTO 

CONTRIBUTO 

CONCESSO 

(€)

IMPORTO 

CONTRI-

BUTO 

REVOCATO 

(€)

381

FAVALLI SOCIE-

TA' AGRICOLA 

SS

00454080177
1915 del 

14/02/2018
2.409,94 2.409,94

826

AZIENDA 

AGRICOLA 

PESCAROLO 

DI LAZZARIN 

PAOLA

LZZPLA-

68B45L750P

1915 del 

14/02/2018
1.398,99 1.398,99

716

LUCCHINI 

SERGIO E 

LORENZO S.S.

01837840204
3163 del 

07/03/2018
2.409,90 2.409,90

4.  di attestare che il presente provvedimento è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione ai sensi degli art. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013;

5.  di trasmettere copia del presente provvedimento a Finlom-
barda s.p.a. per i successivi adempimenti;

6.  di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia e sul portale internet della Regione Lombardia.

Il dirigente
Andrea Massari

——— • ———
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Allegato 1

N ID
DOMANDA IMPRESA AGRICOLA INDIRIZZO CAP COMUNE PROV CUAA ISTITUTO DI CREDITO IMPORTO 

FINANZIAMENTO

TASSO 
APPLICATO

%

AGEVOLAZIONE 
FINANZIARIA 
CONCESSA

Codice Visura 
Aiuti de minimis 

VERCOR

Codice Visura 
Aiuti VERCOR

Codice 
Registrazione 

Aiuti de minimis

1 1027
VIVAI PROGETTO VERDE DI 
DONISELLI MARCELLO

VIA PIAVE 40 20021 BARANZATE MI DNSMCL68D15A940A INTESA SANPAOLO € 30.000,00 3,00 € 660,26 1070184 1070216 R-353554

2 1011
SOCIETA' AGRICOLA 
CARNEVALE S.S. DI GRILLI 
ADRIANO, ANDREA E FABIO

VIA CARNEVAL,E 40 46025 POGGIO RUSCO Mn 02356230207 UBI BANCA € 100.000,00 1,60 € 1.415,71 1070185 1070217 R-353555

3 1051
SOCEITA' AGRICOLA 
BOCCALETTI ALFIO E LIVIO S.S.

VIA CAPPE, 21 46026 QUISTELLO MN 02113580209 INTESA SANPAOLO € 100.000,00 2,30 € 2.200,86 1070204 1070219 R-353558

4 1059
FOSCHETTI EUGENIO, MAURO E 
SANTINO S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA

VIA FIUME OGLIO, 
300

25030 RUDIANO BS 03263960985 UBI BANCA € 70.000,00 2,67 € 1.540,60 1070205 1070220 R-353559

5 1034 ZANETTI ELENA VIA CASTELLETTI 12 26037
S.GIOVANNI IN 
CROCE

CR ZNTLNE58E42E922A BANCO BPM S.P.A. € 40.000,00 2,56 € 566,28 1070206 1070225 R-353560

6 1052
ITALIA ENERGIA SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA

VIA LEOPARDI 171 46019 VIADANA MN 02286980202

BANCA CREMASCA E 
MANTOVANA CREDITO 
COOPERATIVO SOC. 
COOP

€ 100.000,00 1,20 € 2.200,86 1070207 1070226 R-353561

7 1053
ITALIA ENERGIA SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA

VIA LEOPARDI 171 46019 VIADANA MN 02286980202

BANCA CREMASCA E 
MANTOVANA CREDITO 
COOPERATIVO SOC. 
COOP

€ 100.000,00 1,20 € 2.200,86 1070218 1070227 R-353562

8 141
AZ. AGRICOLA F.LLI LEGRENZI 
SS

VIA DON G. 
RONCHETTI 127

24040 BOLTIERE BG 02353120161
BCC - CASSA RURALE DI 
TREVIGLIO E 
GERADADDA

€ 25.000,00 -0,20 € 396,44 1079992 1080218 R-353682

Totale € 565.000,00 € 11.181,87

CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI FINANZIARIE ALLE IMPRESE AGRICOLE PER IL CREDITO DI FUNZIONAMENTO   
d.d.u.o. n. 13459/2016 - 17° provvedimento

(Aiuti ai sensi del regime “de minimis” nel settore agricolo di cui al Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione)
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Allegato 2

N ID
DOMANDA IMPRESA AGRICOLA INDIRIZZO CAP COMUNE PROV CUAA ISTITUTO DI CREDITO MOTIVAZIONE DI NON AMMISSIBILITA'

1 991
PARODI AMEDEO E ANGELO S.S. 
SOCIETA' AGRICOLA

VIA TOMMASEO 145 26041 CASALMAGGIORE CR 00948750195 BANCO BPM S.P.A.

Non ammissibile ai sensi del paragrafo 7 del bando per la concessione di agevolazioni 
finanziarie alle imprese agricole per il credito di funzionamento, approvato con 
decreto n. 13459 del 19/12/2016: l'integrazione documenti è pervenuta oltre 30 
giorni dal termine concesso.

d.d.u.o. n. 13459/2016 - 17° provvedimento - ELENCO IMPRESE AGRICOLE NON AMMISSIBILI
(Aiuti ai sensi del regime “de minimis” nel settore agricolo di cui al Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione)
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D.d.u.o. 30 maggio 2018 - n. 8039
Piano regionale di emergenza per l’organismo nocivo 
Meloidogyne graminicola Golden & Birchfield

IL DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA SVILUPPO DI INDUSTRIE 
E FILIERE AGROALIMENTARI, ZOOTECNIA E POLIICHE ITTICHE

Vista la Direttiva 2000/29/CE del Consiglio , del 8 maggio 
2000, CE concernente le misure di protezione contro l’introduzio-
ne e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità , 
e successive modifiche;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 di attuazione 
della Direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali;

Visto l’art. 50 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.  214, 
che definisce i compiti dei Servizi Fitosanitari regionali e in par-
ticolare i punti:

a)  l’applicazione sul territorio regionale delle direttive fitosa-
nitarie recepite nell’ ordinamento nazionale e delle altre 
normative espressamente loro affidate;

c)  il controllo e la vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario 
dei vegetali coltivati e spontanei, nonché dei loro prodotti 
nelle fasi di produzione, conservazione e commercializ-
zazione, al fine di verificare la presenza di organismi no-
civi, anche attraverso l’esecuzione di analisi fitosanitarie 
specialistiche;

m)  la raccolta e la divulgazione di dati relativi alla presenza 
e alla diffusione di organismi nocivi ai vegetali e ai pro-
dotti vegetali, anche attraverso l’effettuazione di indagini 
sistematiche;

n)  la comunicazione al Servizio fitosanitario centrale del-
la presenza di organismi nocivi, regolamentati o non, 
precedentemente non presenti nel territorio di propria 
competenza;

Visto il Decreto 6 luglio 2017 Misure d’emergenza per impedire 
la diffusione di Meloidogyne graminicola Golden & Birchfield nel 
territorio della Repubblica italiana;

Vista la l.r. 5 dicembre 2008 n. 31 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale»;

Dato atto che tali disposizioni impegnano la Regione Lombar-
dia, attraverso il Servizio fitosanitario regionale, ad effettuare con-
trolli sui vegetali e i prodotti vegetali e a condurre monitoraggi e 
lotte obbligatorie, al fine di impedire l’introduzione, eradicare e 
controllare la diffusione degli organismi nocivi da quarantena 
pericolosi per l’agricoltura comunitaria e nazionale intercettati o 
presenti sul territorio regionale;

Considerato inoltre i regolamenti comunitari: 

•	Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle misure di 
protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 
e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consi-
glio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/
CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE 
del Consiglio;

•	Regolamento  (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, 
recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/ 2001, (CE) 
n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) 
n.  1151/2012,  (UE) n.  652/2014,  (UE) 2016/429 e  (UE) 
2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei 
regolamenti (CE) n. 1/ 2005 e (CE) n. 1099/2009 del Con-
siglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 
2008/119/ CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga 
i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 
89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/
CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE 
del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali);

Preso atto che i citati regolamenti (UE), che entreranno in vigo-
re a partire dal 14 dicembre 2019, prevedono l’adozione di piani 
di emergenza per meglio affrontare le emergenze fitosanitarie;

Valutato che nel territorio risicolo piemontese è stato recente-
mente il pericoloso organismo nocivo Meloidogyne graminicola 

e pertanto è necessario adottare un piano di emergenza regio-
nale per meglio affrontare l’emergenza fitosanitaria nel caso in 
cui il nematode fosse rinvenuto nel territorio lombardo;

Ritenuto pertanto di approvare il Piano regionale di emergen-
za per l’organismo nocivo Meloidogyne graminicola Golden & 
Birchfield di cui all’allegato 1 composto di n. 8 pagine parte inte-
grante sostanziale del presente atto;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze dell’Unità Organizzativa individuate dalla d.g.r. n. 6449 
del 10 aprile 2017;

Visto l’art 17 della l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI legislatura;

DECRETA
1.  di approvare il Piano regionale di emergenza per l’organi-

smo nocivo Meloidogyne graminicola Golden & Birchfield, di cui 
all’allegato 1 composto di n. 8 pagine parte integrante sostan-
ziale del presente atto; 

2.  di notificare il presente atto al Comitato fitosanitario 
nazionale; 

3.  di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Il dirigente
Andrea Massari

——— • ———
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Allegato 1  

 
 

Piano di emergenza contro l’organismo nocivo Meloidogyne graminicola 
 

PREMESSA 
La coltivazione del Riso (Oryza sativa L.) insiste su circa il 10% delle terre coltivate al mondo 
e, sebbene sia presente in più di 110 Paesi, la sua diffusione è concentrata 
prevalentemente in Asia, dove si ritrova oltre il 90% delle superfici investite e dove 
contribuisce a soddisfare il fabbisogno calorico di circa il 60% della popolazione mondiale.  
La filiera risicola costituisce un importante comparto anche della produzione agricola 
nazionale; all'Italia spetta il primato europeo tra le Nazioni produttrici, rientrando tra le prime 
trenta anche a livello mondiale.  
Sebbene la maggior parte delle coltivazioni sia concentrata all'interno del distretto risicolo 
lombardo-piemontese, il quale copre circa il 90% della superficie coltivata in Italia, il riso è 
diffuso in ben 28 Province di 9 differenti Regioni: Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Calabria, Sicilia e Sardegna. 
In particolare in Lombardia gli ettari coltivati a riso hanno raggiunto nel 2016 (Tab.1) la 
quota di 101.691 ha, confermando la tendenza positiva dell’ultimo periodo ed 
evidenziando la progressiva sostituzione tra le superfici investite nelle varietà Indica, 
maggiormente esposte alle dinamiche di prezzo internazionali e alle crescenti pressioni del 
commercio internazionale, a favore di quelle Japonica, più sensibili alle dinamiche del 
mercato interno e di quello comunitario. 
 

Tab..1 - Le superfici a seminativi e foraggere in Lombardia - 2013-2016*  

  Superficie totale (ha) Var. % 
2015/14 

Var. % 
2016/15 

 
  2013 2014 2015 2016  
Lombardia        
Cereali totali 389.510 377.127 363.083 363.053 -3,7 0  
Frumento 
tenero 65.178 59.528 58.904 62.027 -1 5,3  
Frumento 
duro 7.897 7.126 14.655 24.760 105,7 69  
Segale 1.002 627 678 749 8,1 10,5  
Orzo 19.713 17.184 21.561 21.992 25,5 2  
Avena 302 291 315 293 8,2 -7  
Riso 87.396 91.807 96.526 101.691 5,1 5,4  
Mais 199.685 192.185 162.905 146.970 -15,2 -9,8  
Sorgo 4.690 3.985 3.350 3.288 -15,9 -1,9  
Altri cereali 3.647 4.394 4.189 1.283 -4,7 -69,4  
Semi oleosi 36.983 40.683 56.841 49.698 39,7 -12,6  
Colza 2.858 2.710 1.945 2.370 -28,2 21,9  
Girasole 1.009 877 813 1.237 -7,3 52,2  
*fonte L’agricoltura Lombarda conta edizione 2017 

 
Appare quindi evidente come il rinvenimento in Italia di focolai d'infestazione da parte 
parassiti chiave per la coltivazione del riso, sia motivo di forte preoccupazione. 
Tra i parassiti della coltura possiamo annoverare molte Specie di Nematodi; il riso, infatti, è 
pianta ospite per nematodi endoparassiti migratori, che attaccano la parte epigea della 
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pianta (culmo e foglie) appartenenti alle Specie Aphelenchoides besseyi, per nematodi 
endoparassiti migratori in grado di attaccare sia la parte epigea sia la parte ipogea quali 
Ditylenchus angustus e Hirschmaniella spp., per nematodi endoparassiti sedentari quali i 
cisticoli Heterodera oryzae, Heterodera osryzicola, Heterodera elachista, Heterodera 
sacchari, specie responsabili di gravi perdite di produzione negli areali di origine della 
pianta.  
Infine, da sottolineare l'importanza di parassiti-chiave della coltivazione, appartenenti al 
Genere Meloidogyne (Tylenchida; Heteroderidae; Meloidogyninae).  
Per questi motivi, il rinvenimento di M. graminicola in areali risicoli italiani, con diversi focolai 
d'infestazione dislocati in Piemonte, tra le Province di Biella e Vercelli è stato subito motivo 
di preoccupazione e ha indotto il Servizio Fitosanitario italiano a promuovere l'adozione di 
misure di emergenza per il contenimento del parassita. 
La Regione Lombardia in considerazione della continuità territoriale e della vicinanza ai 
territori attualmente infestati è, sicuramente, il territorio più minacciato da una eventuale 
espansione territoriale del parassita.  

PEST STATUS 
Il Pest status della Lombardia, riportato nel Decreto n. 1566 del 15/02/2017 “Approvazione 
del piano delle attività fitosanitarie per l’anno 2017”, dichiara per Meloidogyne graminicola: 
organismo nocivo assente, confermato da indagini ufficiali.  

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ORGANISMO NOCIVO 
Il Genere Meloidogyne raggruppa numerose specie, comunemente conosciute come 
Nematodi galligeni, in quanto accomunati dalla forma di parassitismo: si tratta di nematodi 
endoparassiti ipogei che, una volta fissati sulle radici dell'ospite, inducono nella pianta la 
proliferazione di cellule giganti, che fungono loro da pabulum, con conseguente 
malformazione delle radici stesse (galle) e perdita della funzionalità fisiologica. 
Nel corso del proprio ciclo biologico i nematodi galligeni attraversano 4 stadi di sviluppo.  
In condizioni ambientali favorevoli, dalle uova, conservatesi in ammassi gelatinosi liberi nel 
suolo e nei residui colturali, schiudono le larve di seconda età (L2); la prima età di sviluppo 
post-embrionale (L1), infatti, è completata direttamente all'interno dell'uovo. Gli esemplari 
L2 costituiscono la forma mobile del Genere: sono esemplari vermiformi, in grado di 
muoversi nella porosità del suolo per raggiungere le radici delle piante ospiti. Una volta 
giunti in prossimità delle radici, le L2 penetrano attivamente all'interno dei tessuti vegetali 
grazie allo stiletto, un robusto organo protrusibile, in grado di lacerare i tessuti vegetali 
attraverso una combinazione di azione meccanica ed enzimatica. Raggiunto il cilindro 
vascolare, le larve si fissano e intraprendono la fase trofica. Le cellule vegetali che 
costituiscono il cilindro centrale sono punte ma non lacerate: la puntura dei nematodi, 
insieme all'iniezione di secrezioni, in piante suscettibili, svolge un'azione ormono-simile, 
determinando la crescita anormale delle cellule punte e di quelle immediatamente 
adiacenti, che attraggono sostanze nutritive che saranno sfruttate dal parassita stesso. Le 
L2, fisse in un ambiente che offre loro nutrimento e protezione, attraversano altri due stadi 
larvali: L3 e L4, assumendo un aspetto sacciforme. Dallo stadio L4 emergeranno poi le forme 
adulte, manifestando l'accentuato dimorfismo sessuale tipico del Genere. Infatti, gli 
individui L4 che danno origine a femmine mutano in esemplari fissi, rigonfi con una forma 
globosa e con il corpo quasi interamente occupato dalle gonadi; gli individui L4 che danno 



Serie Ordinaria n. 23 - Lunedì 04 giugno 2018

– 278 – Bollettino Ufficiale

 
 

origine ai maschi, invece, vanno a differenziare, all'interno dell'ultima esuvia, un individuo 
vermiforme e mobile in grado di riemergere e di andare a fecondare le femmine 
sviluppatesi. Dalle femmine si avrà una nuova e abbondante produzione di uova.  
Meloidogyne graminicola Golden & Birchfield, 1965, nematode galligeno del Riso, è 
distribuita principalmente in Asia, USA e Sud- America, dove è responsabile di gravi perdite 
in coltivazioni di qualsiasi tipologia, siano esse in sommersione, sommersione profonda o con 
irrigazione turnata. Si stima che una piccola popolazione di 1000 individui possa portare ad 
una perdita di produzione pari al 2,6% in peso. 

Sintomatologia  
La sintomatologia riconducibile a Meloidogyne graminicola è di tipo aspecifico. 
Nelle prime fasi di sviluppo è possibile osservare una riduzione della crescita associata ad 
uno scarso sviluppo dell’apparato radicale che può evidenziare la presenza di galle più o 
meno diffuse. 
Nelle camere i sintomi si manifestano a chiazze distribuite irregolarmente. 
L’attacco in una fase più sviluppata delle piante si manifesta con clorosi, appassimenti e 
riduzione della taglia e scarsa produzione di cariossidi. 
La sintomatologia è più evidente nelle risaie coltivate in asciutta.  
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Ospiti 
Nella tab. 2 sono indicate le principali specie ospiti coltivate e spontanee di Meloidogyne 
graminicola 
        Tab 2 ospiti di Meloidogyne graminicola 

Specie coltivate

Allium cepa Liliaceae 
Brassica spp. Brassicaceae 

Brassica oleracea var. 
capitata 

Brassicaceae 

Glycine max Fabaceae 

Hordeum vulgare Poaceae 

Oryza sativa Poaceae 

Panicum miliaceum Poaceae 

Sorghum bicolor Poaceae 

Triticum aestivum Poaceae 

Zea mays Poaceae 

Specie 
spontanee 

Alisma plantago Alismataceae 
Alopecurus spp. Poaceae 

Cynodon dactylon Poaceae 

Cyperus rotundus Cyperaceae 

Echinocloa crus-galli Poaceae 

Eleusine indica Poaceae 

Heteranthera reniformis Pontederiaceae 

Murdannia keisak Commelinaceae 

Oryza sativa var selvatica Poaceae 

Panicun dichotomiflorum Poaceae 

Poa annua Poaceae 

Panicum spp. Poaceae 

Ludwigia spp. Onagraceae 

Musa spp. Musaceae 

Ranunculus spp. Ranunculaceae 

Scirpus articulatus Cyperaceae 

 
 

OBIETTIVI DEL PIANO DI EMERGENZA 
Gli obiettivi del presente Piano di Emergenza sono i seguenti: 

‐ definire il piano di sorveglianza per Meloidogyne graminicola; 
‐ individuare le procedure in grado di garantire da parte del Servizio fitosanitario della 

Lombardia una risposta rapida, efficace e coordinata al primo rinvenimento ufficiale 
di Meloidogyne graminicola in Lombardia; 

‐ individuare i soggetti che possono essere coinvolti a vario titolo per la realizzazione 
del piano;  

‐ definire le misure fitosanitarie da applicare in caso di primo rinvenimento di 
Meloidogyne graminicola; 

‐ individuare la fonte delle risorse finanziarie per la realizzazione del piano. 
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ATTIVAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA 
Il piano di emergenza diventa attivo nel momento in cui viene ufficialmente rinvenuta la 
presenza di un focolaio Meloidogyne graminicola in Lombardia. 

PIANO DI SORVEGLIANZA  
Il monitoraggio nei confronti di M. graminicola è realizzato su due livelli: 

‐ Detection survey, in questo caso al territorio indagato viene sovrapposta una maglia 
quadrata con celle di 5 km lato, per ogni maglia vengono campionate almeno 5 
camere in modo casuale. 

‐ Delimiting survey, realizzato nel caso in cui viene rilevata la presenza di M. 
graminicola durante la detection survey. In tal caso la cella risultata positiva viene 
totalmente indagata con la creazione di sotto maglie con celle inizialmente di 1 km 
di lato.  

Le indagini vengono svolte attraverso: 
‐ rilievi visivi  
‐ campionamento in presenza di coltura e/o di essenze ospiti  
‐ campionamento al suolo in assenza della coltura o in fasi fenologiche precoci 

Tutte le attività svolte vengono georeferenziate. 

Rilievi visivi  
Su tutte le piante ospiti: 
 osservazione dei sintomi tipici sulla parte epigea della pianta (clorosi fogliare, crescita 

stentata); 
 osservazione dell’apparato radicale al fine di verificare la presenza di galle. 

Campionamento al suolo in assenza della coltura o in fasi fenologiche precoci 
In assenza di colture e/o piante ospiti di M. graminicola oppure in fasi fenologiche precoci 
(emergenza) è possibile procedere al campionamento del suolo come indicato in tab. 3. 
In questo caso l'analisi nematologica di laboratorio potrà verificare la sola eventuale 
presenza di forme libere e ammassi di uova.  
 
Tab 3 Campionamento al suolo in assenza della coltura o in fasi fenologiche precoci 

Quando 
Campionare Dove campionare Come campionare 

Preferibilmente in 
autunno, nel periodo 
ottobre-novembre, 
oppure in primavera, 
nel periodo marzo-
maggio. E’ importante 
evitare sia i geli 
invernali sia le siccità 
estive.  

Non campionare 
terreno saturo 

‐ Su terreno nudo: è possibile prelevare 
i campioni elementari con modalità 
analoghe a quelle previste per 
l’analisi chimica e fisica del terreno, 
evitando i bordi ed eventuali zone di 
ristagno idrico, realizzando quindi un 
campionamento sistematico 
secondo uno schema randomizzato 

‐ Nel caso si voglia procedere al 
campionamento del suolo anche se 
in presenza di vegetali 
potenzialmente ospiti: prelevare 
come sopra ma scavando in 
prossimità delle piante 

 

‐ Prelevare campioni elementari di almeno 100 g con 
vanga o carotatore su tutto il profilo fino alla 
profondità di circa 20 cm. La profondità di prelievo 
deve essere maggiore se si campiona in un 
momento non favorevole (temperature basse o 
alte) in quanto i nematodi tendono ad 
approfondirsi. Togliere l’eventuale sostanza 
organica presente in superficie; 

‐ Numero di campioni elementari. In linea di massima 
non superare l’ettaro per ogni campione finale. 
Fare un numero di sottocampioni il più elevato 
possibile, come minimo: 

 Per superfici inferiori a 1 ha: 15; 
 Per superfici superiori a 1 ha: 20/ha; 

‐ Campione globale: miscelare accuratamente i 
sottocampioni, evitando però una eccessiva 
frantumazione che potrebbe danneggiare il 
nematode. 
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‐ Campione globale ridotto: dal campione globale 
confezionare il campione finale di circa 1 kg da 
inviare al laboratorio. 

 

Campionamento in presenza di coltura e/o di essenze ospiti 
M. graminicola è un Nematode fitoparassita endoparassita ipogeo. Le uniche forme libere 
riscontrabili nei suoli sono le larve di seconda età e i maschi. Pertanto è valido ritenere 
statisticamente più attendibile un'analisi condotta su campioni costituiti da radici e/o suolo 
immediatamente a ridosso della rizosfera. 
Ecco perchè, in presenza della coltura, a partire da inizio accestimento, anche in situazioni 
di ispezioni visive che non rilevino particolari sintomi riconducibili M. graminicola, è 
preferibile procedere al campionamento di tessuto vegetale.  
Per la raccolta di campioni rappresentativi dell'appezzamento ispezionato, quindi, si 
procederà come di seguito: 

 campioni elementari; si procede alla raccolta di diverse piante distribuendo i vari 
punti di prelievo in maniera randomizzata all'interno dell'appezzamento, avendo 
cura di estrarre l'apparato radicale più completo possibile. Fare un numero di 
sottocampioni il più elevato possibile, come minimo: 

‐ per superfici inferiori a 1 ha: 15; 
‐ per superfici superiori a 1 ha: 20/ha; 

 campione globale: ridurre il volume del campione eliminando la parte epigea e 
procedere al confezionamento delle radici e del suolo della rizosfera da inviare 
in laboratorio.  

In caso di detection survey è possibile pensare di ridurre il numero dei campioni 
procedendo alla realizzazione di pool di analisi con l'assemblaggio di diversi campioni (per 
un massimo di 5 campioni) che saranno successivamente scorporati in caso di positività. 
 
ATTIVITÀ DI DIAGNOSI 
Le attività di diagnosi vengono effettuate dal laboratorio del Servizio fitosanitario. 

SOGGETTI COINVOLTI 
Soggetto responsabile dell’attuazione del piano d’emergenza 
Il Servizio fitosanitario regionale è il soggetto responsabile per l’attuazione del piano, ed in 
particolare: 

‐ Il responsabile per l’approvazione del Piano è il dirigente del Servizio fitosanitario 
regionale della Direzione Generale Agricoltura di Regione Lombardia; 

‐ Il referente tecnico per il coordinamento e verifica delle attività realizzate dai 
soggetti coinvolti nel Piano è il titolare della PO Servizio fitosanitario di Regione 
Lombardia; 

‐ Il responsabile per l’attuazione del Piano è il dirigente del Servizio fitosanitario di 
ERSAF; 

‐ Il referente tecnico per la gestione operativa delle attività di sorveglianza e controllo 
è il responsabile della PO Sorveglianza fitosanitaria di ERSAF; 
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Altri soggetti coinvolti per la realizzazione del piano 
Di seguito sono indicati i soggetti pubblici e privati che potranno essere coinvolti a vario 
titolo nel piano e il ruolo a loro assegnato. 
 
 
 

Soggetto Ruolo 

Ente Risi 
‐ Comunicazione ed informazione  
‐ Supporto nelle attività di monitoraggio 
‐ Segnalazione di casi sospetti 

OOPP 

‐ Comunicazione ed informazione agli associati 
‐ Segnalazione di casi sospetti 
‐ Supporto per l’applicazione delle misure 

fitosanitarie 

Consorzi irrigui 

‐ Comunicazione ed informazione ai consorziati 
‐ Segnalazione di casi sospetti 
‐ Supporto per l’applicazione delle misure 

fitosanitarie 

Distretti risicoli 

‐ Comunicazione ed informazione agli associati 
‐ Supporto nelle attività di monitoraggio 
‐ Segnalazione di casi sospetti 
‐ Supporto per l’applicazione delle misure 

fitosanitarie 

Riserie ‐ Comunicazione ed informazione agli associati 
‐ Segnalazione di casi sospetti 

 
In funzione delle necessità potranno essere coinvolti ulteriori soggetti ritenuti funzionali al 
conseguimento degli obiettivi del Piano.  
 
UNITÀ DI CRISI  
In caso di presenza accertata di M. graminicola viene tempestivamente creata una unità 
di crisi costituita dal SFR e dai soggetti individuati al punto precedente.  
L’unità di crisi è presieduta dal dirigente del Servizio fitosanitario regionale della Direzione 
Generale Agricoltura o da un suo delegato. 
Il portavoce dell’unità di crisi è individuato all’interno del SFR ed è l’unico che riferisce le 
notizie ai media con le modalità e i contenuti concordati all’interno dell’unità di crisi. 

MISURE FITOSANITARIE 
Nel caso in cui a seguito di analisi ufficiali è confermata la presenza di M. graminicola in 
Lombardia, il SFR provvede immediatamente a delimitare il territorio ed applicare le misure 
fitosanitarie previste dal Decreto 6 luglio 2017 Misure d’emergenza per impedire la diffusione 
di Meloidogyne graminicola Golden & Birchfield nel territorio della Repubblica italiana. 

Delimitazione 
L’area delimitata è costituita da una zona infestata e da una zona cuscinetto come di 
seguito descritto: 

 zona infestata: consiste nell’appezzamento in cui la presenza di M. graminicola è 
stata confermata. 

 zona cuscinetto: ha un raggio di almeno 100 metri intorno alla zona infestata. 
Laddove una porzione di un appezzamento rientri in tale estensione, l’intero 
appezzamento entrerà a far parte della zona cuscinetto. 
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Se la presenza dell’organismo specificato è confermata al di fuori della zona infestata, i 
confini dell’area delimitata sono modificati di conseguenza 
 
Misure fitosanitarie  
Le misure previste sono le seguenti: 

‐ distruzione delle piante ospiti risultate infestate, ad eccezione delle colture in pieno 
campo prossime alla raccolta; 

‐ divieto di coltivazione delle piante ospiti nella zona infestata 
‐ pulizia dei mezzi agricoli, degli strumenti di lavoro e delle calzature nel passaggio 

dall’appezzamento infestato a quelli limitrofi, assicurando che i lavaggi dei mezzi 
siano effettuati dirigendo i residui della pulitura verso l’appezzamento infestato; 

‐ eliminazione periodica delle piante ospiti infestanti; 
‐ divieto di movimentazione del terreno proveniente dalla zona infestata; 
‐ sommersione immediata dell’appezzamento, nel caso di infestazione in risaia; 
‐ mantenimento in stato di sommersione continua almeno dalla primavera all’inverno 

successivo, nel caso di infestazione in risaia; 
‐ monitoraggio intensivo annuale, con particolare riguardo alla zona cuscinetto 
‐ qualunque altra misura definita dal Servizio fitosanitario che possa contribuire al 

contenimento di M. graminicola. 

TRASMISSIONE DELL’INFORMAZIONE AL SFC 
A seguito della conferma ufficiale della presenza di  M. graminicola il Servizio fitosanitario 
provvede senza indugio a darne comunicazione al SFC, tramite PEC, per gli adempimenti 
di competenza e al contempo a predisporre la notifica tramite Europhyt. 

FORMAZIONE 
Il servizio fitosanitario annualmente realizza una formazione d’aula per il proprio personale 
tecnico, compresi ispettori e agenti, e per i tecnici che collaborano al piano di sorveglianza. 
 
INFORMAZIONE 
Il Servizio fitosanitario ha provveduto in data 10 maggio 2018 ad informare per il tramite di 
una assemblea pubblica, tenutasi presso la Borsa Merci di Mortara, la struttura e i contenuti 
del Piano.  
Tramite i propri siti web (RL ed ERSAF) e specifici comunicati, il Servizio fitosanitario provvede 
a fornire informazioni del focolaio e della sua evoluzione sia i produttori che i cittadini 
interessati alla problematica. 

REVISIONE DEL PIANO 
Il piano è soggetto e revisione in funzione dell’evoluzione dell’infestazione e delle esigenze 
maturate in fase di attuazione.  
 
RISORSE 
Le risorse per gli interventi di emergenza sono reperite all’interno del budget che 
annualmente viene individuato per le attività fitosanitarie rivedendone le priorità. Ulteriori 
risorse potranno essere reperite dal bilancio regionale. 
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D.d.s. 29 maggio 2018 - n.7825
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Lombardia. 
Operazione 16.10.02 progetti integrati d’area – approvazione 
degli esiti istruttori dei progetti integrati d’area

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROGRAMMAZIONE E
ATTUAZIONE DELLO SVILUPPO RURALE

Visti i decreti:

•	n. 7865 del 29 giugno 2017 con il quale sono state ap-
provate le disposizioni attuative per la presentazione dei 
progetti integrati d’area relativi all’Operazione 16.10.02 
«Progetti integrati d’area» del Programma di Sviluppo Ru-
rale 2014 – 2020 della Lombardia;

•	n. 12037 del 5 ottobre 2017 di proroga dei termini per la 
presentazione delle domande e di quelli conseguenti, pre-
visti dalle disposizioni attuative per la presentazione dei 
progetti integrati d’area approvate con decreto n.  7865 
del 29 giugno 2017;

•	n.  5278 del 13 aprile 2018 di proroga dei termini per la 
chiusura della fase istruttoria e delle date di approvazio-
ne e pubblicazione del provvedimento di ammissione a 
finanziamento dei progetti e di quelli conseguenti, previsti 
dalle disposizioni attuative per la presentazione dei pro-
getti integrati d’area - Operazione 16.10.02 approvate con 
decreto n. 12037 del 5 ottobre 2017;

Preso atto che alla data del 15 gennaio 2018, data di scaden-
za per la presentazione dei progetti integrati d’area, sono stati 
presentati tramite PEC n. 19 progetti; 

Visto il decreto n. 2014 del 15 febbraio 2018 di approvazione 
degli esiti delle verifiche di ricevibilità e di ammissibilità all’istrut-
toria dei progetti integrati d’area che ha disposto la non ricevi-
bilità del progetto presentato dal capofila Comune di Cremona 
e la non ammissibilità all’istruttoria del progetto presentato dal 
capofila Parco regionale Adda Sud; 

Visto il decreto n. 4457 del 28 marzo 2018 di istituzione e nomi-
na del gruppo tecnico di valutazione dei progetti integrati d’a-
rea ai sensi del decreto n. 7865 del 29 giugno 2017; 

Preso atto degli esiti dell’attività istruttoria del sopra citato 
gruppo tecnico di valutazione, che si è riunito nelle date 5 aprile 
2018, 11 aprile 2018, 18 aprile 2018, 4 maggio 2018 e 24 maggio 
2018, come da verbali agli atti della Struttura Programmazione e 
attuazione dello sviluppo rurale;

Considerato che nell’ambito dell’attività istruttoria del gruppo 
tecnico di valutazione, così come previsto dal paragrafo 11 delle 
disposizioni attuative dell’Operazione 16.10.02 approvate con 
decreto n. 7865 del 29 giugno 2017, si è proceduto ad attivare la 
fase di partecipazione al procedimento istruttorio ai sensi della 
legge n. 241/90;

Dato atto che in attuazione di tale fase di partecipazione so-
no pervenute controdeduzioni da parte dei capofila di 4 pro-
getti integrati d’area, sottoposte all’esame del gruppo tecnico 
di valutazione, le cui risultanze sono contenute nel verbale della 
seduta del 24 maggio 2018, agli atti della Struttura Programma-
zione e attuazione dello sviluppo rurale; 

Considerato che, al termine dell’istruttoria del gruppo tecnico 
di valutazione, risultano:

•	n. 15 progetti ammissibili a finanziamento, per un per un 
investimento complessivo ammissibile di 51.002.608,07 
euro ed un contributo complessivo di € 24.848.564,92, di 
cui € 998.913,94 per spese di cooperazione;

•	n. 2 progetti con istruttoria negativa; 
Considerato che, ai sensi del paragrafo 7 delle suddette di-

sposizioni attuative:

•	la dotazione finanziaria, pari a 44.150.000 euro, è sufficien-
te a garantire il finanziamento delle spese di cooperazio-
ne e degli interventi proposti con le singole Operazioni at-
tivate nei 15 progetti integrati ammissibili a finanziamento;

•	le dotazioni finanziarie dell’Operazione 1.1.01 e della Mi-
sura 7 sono state incrementate nel limite massimo del 15% 
della dotazione finanziaria complessiva di cui sopra, per 
assicurare la completa realizzazione dei progetti e dei re-
lativi interventi ritenuti ammissibili a finanziamento; 

Ritenuto di approvare gli esiti di istruttoria dei progetti integrati 
d’area presentati, definendo i seguenti elenchi, parti integranti e 
sostanziali del presente decreto: 

a.  n. 17 progetti, con l’indicazione del punteggio attribuito a 
ciascun progetto, come da allegato 1;

b.  n. 15 progetti ammessi a finanziamento, con indicazione 
dell’investimento proposto, dell’importo ammissibile a fi-
nanziamento e del contributo massimo ammissibile, co-
me da allegato 2;

c.  n. 2 progetti con esito istruttorio negativo, come da alle-
gato 3;

d.  n. 15 schede dei progetti ammessi a finanziamento con il 
dettaglio degli interventi ammissibili, come da allegato 4;

e.  n.  1 scheda riassuntiva degli investimenti per singola 
Operazione, come da allegato 5;

Dato atto che, in base a quanto previsto dalle disposizioni 
attuative approvate con decreto n. 7865 del 29 giugno 2017 e 
s.m.i.:

•	i capofila e i partner aderenti ai progetti di cui all’allegato 
2 devono presentare entro le ore 16:00 del 23 novembre 
2018 in modalità coordinata sul portale Sis.Co. le doman-
de relative alle Operazioni di propria competenza, nel ri-
spetto delle disposizioni attuative che saranno approvate 
con un successivo provvedimento; 

•	la spesa ammissibile per progetto e per intervento sarà 
approvata definitivamente a seguito dell’istruttoria delle 
domande relative alle singole Operazioni presentate dai 
capofila e dai partner aderenti ai progetti; 

•	la mancata presentazione delle domande e/o l’istruttoria 
negativa di alcune di esse possono determinare la deca-
denza dei progetti, a seguito della rideterminazione degli 
elementi e delle condizioni che hanno portato all’ammis-
sione a finanziamento degli stessi;

•	gli interventi previsti dal progetto e relativi alle singole 
Operazioni collegate non possono essere iniziati prima 
della presentazione (ossia la protocollazione) della do-
manda relativa all’Operazione 16.10.02;

•	i contributi richiesti ai sensi delle singole Operazioni rela-
tivi ad interventi realizzati non sono cumulabili con altre 
agevolazioni relative ad altri regimi di aiuto istituiti per i 
medesimi interventi. Qualora un partner presenti una do-
manda di finanziamento relativa al medesimo interven-
to in applicazione di altre «fonti di aiuto», ovvero su altri 
bandi del Programma di Sviluppo Rurale, deve, in caso di 
ammissione a finanziamento del progetto, scegliere per 
l’accesso ad una sola fonte, rinunciando conseguente-
mente alle altre, entro 30 giorni continuativi dal ricevimen-
to della comunicazione dell’ammissione a finanziamento 
del progetto e darne comunicazione al Responsabile di 
Operazione;

•	i partner che hanno aderito ai progetti ammessi a finan-
ziamento tramite azioni, devono partecipare alla fase di 
realizzazione secondo quanto dettagliato nei progetti e 
nei termini previsti dalle disposizioni attuative, con parti-
colare riferimento agli impegni previsti dal paragrafo 18.1;

Ritenuto opportuno precisare che:

•	le domande che saranno presentate dai capofila e dai 
partner non potranno riguardare, pena la decadenza del 
progetto, interventi diversi da quelli approvati nell’ambito 
dei progetti ammessi a finanziamento;

•	il limite massimo del contributo, per intervento e per pro-
getto, non potrà variare in aumento rispetto a quello prov-
visoriamente assegnato con il presente provvedimento;

•	ai capofila saranno inviate, tramite PEC, le schede di det-
taglio per singolo partner ed intervento e le schede del-
le azioni da attuare a complemento di tali interventi, già 
trasmesse nella fase di partecipazione al procedimento 
istruttorio ai sensi della legge n. 241/90. Tali azioni devono 
in ogni caso essere realizzate unitamente agli interventi 
ammessi a finanziamento; 

Visto l’art.17 della l.r. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico delle leg-
gi regionali in materia di organizzazione e personale» e i provve-
dimenti della X e XI legislatura;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Struttura individuata dalla d.g.r. n.  5227 del 31 
maggio 2016;

DECRETA
1.  di approvare gli esiti di istruttoria dei progetti integrati d’a-

rea presentati, definendo i seguenti elenchi, parti integranti e so-
stanziali del presente decreto:

a)  n. 17 progetti, con l’indicazione del punteggio attribuito a 
ciascun progetto, come da allegato 1;
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b)  n. 15 progetti ammessi a finanziamento, con indicazione 
dell’investimento proposto, dell’importo ammissibile a fi-
nanziamento e del contributo, massimo ammissibile, prov-
visoriamente assegnato, come da allegato 2;

c)  n. 2 progetti con esito istruttorio negativo, come da alle-
gato 3;

d)  n. 15 schede dei progetti ammessi a finanziamento con il 
dettaglio degli interventi ammissibili, come da allegato 4;

e)  n.  1 scheda riassuntiva degli investimenti per singola 
Operazione, come da allegato 5;

2.  di stabilire che, in base a quanto previsto dalle disposizio-
ni attuative dell’Operazione 16.10.02 approvate con decreto 
n. 7865 del 29 giugno 2017 e s.m.i.:

•	i capofila e i partner aderenti ai progetti di cui all’allegato 
2 devono presentare entro le ore 16:00 del 23 novembre 
2018 in modalità coordinata sul portale Sis.Co. le doman-
de relative alle Operazioni di propria competenza, nel ri-
spetto delle disposizioni attuative che saranno approvate 
con un successivo provvedimento; 

•	la spesa ammissibile per progetto e per intervento sarà 
approvata definitivamente a seguito dell’istruttoria delle 
domande relative alle singole Operazioni da presentare 
in conformità a quanto previsto al precedente lettera a, 
dai capofila e dai partner aderenti ai progetti; 

•	la mancata presentazione delle domande e/o l’istruttoria 
negativa di alcune di esse possono determinare la deca-
denza dei progetti, a seguito della rideterminazione degli 
elementi e delle condizioni che hanno portato all’ammis-
sione a finanziamento degli stessi;

•	gli interventi previsti dal progetto e relativi alle singole Ope-
razioni collegate non possono essere iniziati prima della 
presentazione (ossia la protocollazione) della domanda 
relativa all’Operazione 16.10.02 così come previsto alla 
precedente lettera a);

•	i contributi richiesti ai sensi delle singole Operazioni rela-
tivi ad interventi realizzati non sono cumulabili con altre 
agevolazioni relative ad altri regimi di aiuto istituiti per i 
medesimi interventi. Qualora un partner presenti una do-
manda di finanziamento relativa al medesimo interven-
to in applicazione di altre «fonti di aiuto», ovvero su altri 
bandi del Programma di Sviluppo Rurale, deve, in caso di 
ammissione a finanziamento del progetto, scegliere per 
l’accesso ad una sola fonte, rinunciando conseguente-
mente alle altre, entro 30 giorni continuativi dal ricevimen-
to della comunicazione dell’ammissione a finanziamento 
del progetto e darne comunicazione al Responsabile di 
Operazione;

•	i partner che hanno aderito ai progetti ammessi a finan-
ziamento tramite azioni, devono partecipare alla fase di 
realizzazione secondo quanto dettagliato nei progetti e 
nei termini previsti dalle disposizioni attuative, con parti-
colare riferimento agli impegni previsti dal paragrafo 18.1;

3.  di precisare che:

•	le domande che saranno presentate dai capofila e dai 
partner non potranno riguardare, pena la decadenza del 
progetto, interventi diversi da quelli approvati nell’ambito 
dei progetti ammessi a finanziamento;

•	il limite massimo del contributo, per intervento e per pro-
getto, non potrà variare in aumento rispetto a quello prov-
visoriamente assegnato con il presente provvedimento;

•	ai capofila saranno inviate, tramite PEC, le schede di det-
taglio per singolo partner ed intervento e le schede del-
le azioni da attuare a complemento di tali interventi, già 
trasmesse nella fase di partecipazione al procedimento 
istruttorio ai sensi della legge n. 241/90. Tali azioni devono 
in ogni caso essere realizzate unitamente agli interventi 
ammessi a finanziamento; 

4.  di dare atto che avverso il presente decreto è possibile, in 
alternativa, presentare:

•	ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sen-
si del decreto Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n.1199 «Semplificazione dei procedimenti in materia 
di ricorsi amministrativi». Il ricorso deve essere presentato 
per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse 
nel termine di centoventi giorni dalla data della notifica-
zione o della comunicazione dell’atto da impugnare o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza; 

•	ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 

per territorio entro 60 giorni dalla data della notificazione 
o della comunicazione in via amministrativa dell’atto da 
impugnare o da quando l’interessato ne abbia avuto pie-
na conoscenza. 

5.   di attestare che il presente atto è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

6.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale di regione 
Lombardia dedicato al Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 
2020 all’indirizzo www.psr.regione.lombardia.it -sezione bandi;

7.  di comunicare all’Organismo Pagatore Regionale, a Fin-
lombarda s.p.a., gestore del Fondo Credito e alle Sedi Territoriali 
competenti in materia di agricoltura l’avvenuta pubblicazione 
sul BURL del presente decreto.

II dirigente
Alessandro Nebuloni

——— • ———

http://www.psr.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1   

Progetto Titolo progetto Punteggio 
totale 

Punteggio 
qualità 
progetto 

20 Biodistretto dei navigli 74 66 
14 Ad un passo dalla città: sviluppo territoriale, economico e sociale del 

sistema rurale triumplino 
71 63 

2 Mater alimenta urbes 69 63 
4 Adda Martesana tra acqua e terra 69 63 

21 Progetto Integrato d’area per lo sviluppo della bassa Valle Camonica 69 61 
12 Piano integrato d'area bassa bergamasca 67 61 
17 Tra acqua e terra, la via per un percorso sostenibile 67 59 

1 L'agricoltura dei monaci 65 57 
5 Agricoltura sostenibile e valorizzazione delle risorse naturali nella fascia dei 

fontanili tra Oglio e Serio 
63 57 

7 Terre e acqua. Il contributo dell'agricoltura alla sostenibilità 62 54 
8 3 Plus. Produzioni tipiche, territorio sostenibile e cooperazione 59 53 

16 La franciacorta sostenibile 58 52 
9 Cooperazione e innovazione agro-zootecnica nella bassa bresciana: 

bioenergia e efficienza produttiva 
58 52 

3 Valorizzazione del territorio dei prati stabili della valle del Mincio 54 48 
11 Strade, sentieri e percorsi per lo sviluppo dell’agricoltura sociale 54 48 
15 L’agricoltura possibile del bioriso per un territorio sostenibile, sia per 

l’ambiente che per la comunità 
44 38 

10 Il salva cremasco e i prati stabili 32 26 
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ALLEGATO 2      

Progetto Titolo progetto Investimento 
proposto (€) 

Investimento 
ammissibile (€) 

Contributo massimo 
previsto (€) 

Punteggio 
totale 

Punteggio 
qualità 
progetto 

20 Biodistretto dei navigli 3.882.018,00 2.188.018,00 1.245.944,42 74 66 
14 Ad un passo dalla città: sviluppo territoriale, economico e sociale del 

sistema rurale triumplino 
4.993.114,49 4.494.568,01 2.549.913,07 71 63 

2 Mater alimenta urbes 5.000.000,00 4.073.475,00 1.815.287,17 69 63 
4 Adda Martesana tra acqua e terra 3.290.414,35 3.124.914,35 1.424.357,15 69 63 

21 Progetto Integrato d’area per lo sviluppo della bassa Valle Camonica 4.956.593,93 4.520.593,93 2.788.181,24 69 61 
12 Piano integrato d'area bassa bergamasca 5.034.310,00 4.749.310,00 2.238.311,04 67 61 
17 Tra acqua e terra, la via per un percorso sostenibile 4.940.193,83 3.321.193,83 2.025.093,89 67 59 

1 L'agricoltura dei monaci 710.600,00 708.600,00 568.853,73 65 57 
5 Agricoltura sostenibile e valorizzazione delle risorse naturali nella 

fascia dei fontanili tra Oglio e Serio 
2.254.189,61 2.068.465,61 1.169.827,15 63 57 

7 Terre e acqua. Il contributo dell'agricoltura alla sostenibilità 1.632.831,98 1.602.831,98 685.960,10 62 54 
8 3 Plus. Produzioni tipiche, territorio sostenibile e cooperazione 3.933.032,01 3.423.664,01 1.557.889,24 59 53 

16 La franciacorta sostenibile 4.309.216,20 4.044.864,00 1.504.881,01 58 52 
9 Cooperazione e innovazione agro-zootecnica nella bassa bresciana: 

bioenergia e efficienza produttiva 
4.999.947,50 4.926.947,50 1.940.660,12 58 52 

3 Valorizzazione del territorio dei prati stabili della valle del Mincio 4.724.865,00 4.718.665,00 2.066.910,50 54 48 
11 Strade, sentieri e percorsi per lo sviluppo dell’agricoltura sociale 3.640.643,80 3.036.496,85 1.266.495,09 54 48 

Totale 58.301.970,70 51.002.608,07 24.848.564,92     
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ALLEGATO 3      

Progetto Titolo progetto Investimento 
proposto (€) 

Investimento 
ammissibile 
(€) 

Punteggio 
totale 

Punteggio 
qualità 
progetto 

Motivi non ammissibilità 

15 L’agricoltura 
possibile del bioriso 
per un territorio 
sostenibile, sia per 
l’ambiente che per 
la comunità 

2.158.774,47 0,00 44 38 Per quanto concerne il criterio 10 “Valore conseguibile con l’aggregazione” la 
proposta è stata ritenuta insufficiente con punteggio “0” per i seguenti motivi:  
- La partecipazione non è adeguatamente articolata, con investimenti 
ammissibili proposti esclusivamente da imprese agricole, senza che si generi un 
valore derivante dall’aggregazione. 
- L’inammissibilità di tutti gli interventi proposti da Enti pubblici fa venir meno 
la coerenza rispetto agli obiettivi di progetto. 
Pertanto, in base a quanto previsto nel paragrafo 8 del bando, il progetto non 
è ammissibile a finanziamento. 
Per completezza di istruttoria si è proceduto alla valutazione complessiva del 
progetto, che consegue un punteggio complessivo di 44 punti, di cui 38 punti 
nella somma tra i due macrocriteri “Qualità del progetto” e “Livello di 
aggregazione – Modello di partenariato”, inferiore al punteggio minimo di 45 
punti previsto nel paragrafo 8 delle disposizioni attuative. 

10 Il salva cremasco e i 
prati stabili 

3.698.000,00 0,00 32 26 Per quanto concerne il criterio 10 “Valore conseguibile con l’aggregazione” la 
proposta è stata ritenuta insufficiente con punteggio “0” per i seguenti motivi: 
- Il progetto non è stato redatto secondo lo schema dell’allegato 1 del bando, 
risultando carente in termini di contenuti; 
- le esigenze e gli obiettivi dichiarati non sono giustificati da analisi SWOT, che 
risulta assente nel progetto; 
- non risultano ammissibili per le rispettive Operazioni 16 interventi sui 27 
proposti, facendo quindi venire meno i benefici indotti dall’aggregazione sul 
territorio.  
Pertanto, in base a quanto previsto nel paragrafo 8 del bando, il progetto non 
è ammissibile a finanziamento. 
Per completezza di istruttoria si è proceduto alla valutazione complessiva del 
progetto, che consegue un punteggio complessivo di 32 punti, di cui 26 punti 
nella somma tra i due macrocriteri “Qualità del progetto” e “Livello di 
aggregazione – Modello di partenariato”, inferiore al punteggio minimo di 45 
punti previsto nel paragrafo 8 delle disposizioni attuative. 
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ALLEGATO 4     

Progetto 1 - L'agricoltura dei Monaci 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 07045490153 16.10.02 64.600,00 49.653,73 
2 1 07045490153 1.2.01 80.000,00 64.000,00 
3 2 04724150968 7.6.01 100.000,00 70.000,00 
4 2 04724150968 7.6.01 100.000,00 70.000,00 
5 3 08624050152 4.4.02  54.000,00 54.000,00 
6 3 08624050152 4.1.02  60.000,00 21.000,00 
7 4 11420270156 4.4.02  29.000,00 29.000,00 
8 5 FRNMRC57T05D033D 4.4.02  33.000,00 33.000,00 
9 6 01530340189 4.4.02  22.500,00 22.500,00 

10 7 01226620159 4.4.02  14.500,00 14.500,00 
11 8 11697220157 4.4.02  30.000,00 30.000,00 
12 9 RNZNGL52S20A127C 4.4.02  17.000,00 17.000,00 
13 10 02586600187 1.1.01  6.000,00 6.000,00 
14 11 90006120159 7.5.01  74.000,00 66.600,00 
15 12 07769530960 7.5.01  24.000,00 21.600,00 
        708.600,00 568.853,73 

      

Progetto 2 - Mater Alimenta Urbes 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 07319120965 16.10.02 80.000,00 62.865,62 
2 1 07319120965 1.2.01 60.000,00 48.000,00 
3 3 01199250158 4.4.01 30.000,00 30.000,00 
4 5 CRNMNT80A70F119S 4.4.02 10.000,00 10.000,00 
6 6 BLLRTG60D01F119X 4.4.02 15.000,00 15.000,00 
7 6 BLLRTG60D01F119X 4.1.02 200.000,00 70.000,00 
8 7 BLLRTG60D01F119X 7.6.01 35.000,00 24.500,00 

11 9 83504710159 4.4.01 4.610,00 4.610,00 
12 9 83504710159 7.5.01 35.000,00 31.500,00 
13 10 80101570150 4.4.02 15.000,00 15.000,00 
14 11 83503550150 4.4.01 6.720,00 6.720,00 
15 12 08832450962 6.4.01 300.000,00 105.000,00 
16 13 09461960966 4.4.01 35.000,00 35.000,00 
17 14 09489430968 4.1.02 550.000,00 192.500,00 
18 14 09489430968 4.1.02 80.000,00 28.000,00 
19 15 04854390962 6.4.01 277.313,00 97.059,55 
20 16 03250580960 4.4.01 20.000,00 20.000,00 
21 17 83503450153 7.4.01 60.000,00 54.000,00 
23 18 83500570151 7.6.01 55.000,00 38.500,00 
24 18 83500570151 7.5.01 40.000,00 36.000,00 
25 18 83500570151 7.4.01 20.000,00 18.000,00 
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26 19 07373040968 6.4.01 150.000,00 52.500,00 
27 19 07373040968 4.4.02 15.000,00 15.000,00 
28 21 80012650158 1.1.01 15.000,00 15.000,00 
29 21 80012650158 1.2.01 80.000,00 64.000,00 
30 22 VCEMRA69L01F205O 6.4.01 90.000,00 31.500,00 
31 23 07234440969 4.1.02 73.000,00 25.550,00 
32 23 07234440969 6.4.01 65.000,00 22.750,00 
33 24 06242150156 4.1.02 270.000,00 94.500,00 
34 25 MNGMRC62C24A010A 4.1.02 250.000,00 87.500,00 
35 26 PLSGNN65L22F205P 4.1.02 120.000,00 42.000,00 
36 27 CMPCLC49L12F205B 4.1.02 55.000,00 19.250,00 
37 28 BSSFNC64E20F205H 4.1.02 192.000,00 67.200,00 
38 28 BSSFNC64E20F205H 6.4.01 477.000,00 166.950,00 
39 28 BSSFNC64E20F205H 4.4.01 2.832,00 2.832,00 
40 29 05615010963 4.1.02 125.000,00 43.750,00 
41 29 05615010963 6.4.01 65.000,00 22.750,00 
42 30 06049170159 4.4.02 100.000,00 100.000,00 
        4.073.475,00 1.815.287,17 

      
      

Progetto 3 - Valorizzazione del territorio dei prati stabili della valle del Mincio 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 00155740202 16.10.02 80.000,00 73.387,75 
2 1 00155740202 4.1.02 725.000,00 253.750,00 
3 1 00155740202 6.4.01 25.000,00 8.750,00 
4 2 00278450200 6.4.01 200.000,00 70.000,00 
5 2 00278450200 4.1.02 595.000,00 208.250,00 
6 3 LBRRRT64M31E962D 4.1.02 176.865,00 61.902,75 
7 4 01800450205 4.1.02 224.000,00 78.400,00 
8 5 00859440174 1.2.01 80.000,00 64.000,00 
9 6 91083250356 1.2.01 80.000,00 64.000,00 

10 7 80004530202 7.5.01 100.000,00 90.000,00 
11 8 80002770206 7.5.01 98.000,00 88.200,00 
12 9 81000670208 7.5.01 100.000,00 90.000,00 
13 10 80005630209 7.5.01 100.000,00 90.000,00 
14 11 00154880207 4.1.02 250.000,00 87.500,00 
15 12 00151120201 4.1.02 480.000,00 168.000,00 
16 13 00452440209 4.1.02 220.000,00 77.000,00 
17 14 02418880205 4.1.02 291.000,00 101.850,00 
18 15 90026530205 7.5.01 99.300,00 89.370,00 
19 16 93006600204 7.5.01 44.500,00 40.050,00 
20 17 00152760203 4.1.02 750.000,00 262.500,00 
        4.718.665,00 2.066.910,50 
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Progetto 4 - Adda martesana tra acqua e terra 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 01051350195 16.10.02 80.000,00 68.171,38 
2 1 01051350195 4.1.02 123.000,00 43.050,00 
3 1 01051350195 4.4.01 88.283,49 88.283,49 
4 1 01051350195 6.4.01 501.428,57 175.500,00 
5 1 01051350195 6.4.01 70.000,00 24.500,00 
6 1 01051350195 4.1.02 15.000,00 5.250,00 
7 1 01051350195 4.1.02 50.000,00 17.500,00 
8 2 07427880963 4.4.01 46.856,21 46.856,21 
9 2 07427880963 4.1.02 150.000,00 52.500,00 

10 3 LCTLRT86P27E648R 4.1.02 123.000,00 43.050,00 
11 3 LCTLRT86P27E648R 4.1.02 15.000,00 5.250,00 
13 3 LCTLRT86P27E648R 4.1.02 597.000,00 208.950,00 
14 3 LCTLRT86P27E648R 4.4.01 11.132,14 11.132,14 
17 5 03192240962 4.4.01 2.953,94 2.953,94 
18 5 03192240962 4.1.02 85.000,00 29.750,00 
19 6 CNGMLE51C22L454J 4.1.02 100.000,00 35.000,00 
20 6 CNGMLE51C22L454J 4.1.02 163.000,00 57.050,00 
21 6 CNGMLE51C22L454J 4.1.02 30.000,00 10.500,00 
22 6 CNGMLE51C22L454J 4.1.02 20.000,00 7.000,00 
23 6 CNGMLE51C22L454J 4.4.01 2.764,21 2.764,21 
24 7 04935850968 4.4.01 13.672,52 13.672,52 
25 8 12021330159 4.4.01 619,12 619,12 
26 9 06348800969 4.4.01 1.051,46 1.051,46 
27 9 06348800969 4.1.02 149.000,00 52.150,00 
28 9 06348800969 4.1.02 149.000,00 52.150,00 
29 9 06348800969 4.1.02 2.000,00 700,00 
30 10_A 01554230159 7.4.01 70.000,00 63.000,00 
31 10_A 01554230159 7.5.01 100.000,00 90.000,00 
32 10_B 83504230158  7.5.01 100.000,00 90.000,00 
33 10_C 83503450153 7.5.01 59.000,00 53.100,00 
34 11 MZZLMR68H25A794U 4.1.02 55.000,00 19.250,00 
35 11 MZZLMR68H25A794U 4.4.01 1.152,68 1.152,68 
36 13 CRNFDN61B01F119G 4.1.02 150.000,00 52.500,00 
        3.124.914,35 1.424.357,15 

      

      

Progetto 5 - Agricoltura sostenibile e valorizzazione delle risorse naturali nella 
fascia dei fontanili tra Oglio e Serio 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1a 01564790192 16.10.02 80.000,00 68.371,54 
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2 1b 01564790192 4.1.02 290.000,00 101.500,00 
3 2 MZZMRA88E13H509P 6.4.02 140.000,00 56.000,00 
4 2 MZZMRA88E13H509P 4.1.02 380.000,00 133.000,00 
5 3 00688720192 4.4.02 19.103,00 19.103,00 
6 4 00841180193 4.1.02 480.000,00 168.000,00 
7 5 00143650190 4.4.02 25.336,00 25.336,00 
8 6 01653570190 4.4.02 49.091,00 49.091,00 
9 7 03261830164 4.4.01 20.049,00 20.049,00 

10 8 00892330168 4.4.02 27.621,00 27.621,00 
11 9 BNTVTR55A22L276N 4.4.02 23.179,61 23.179,61 
12 10 00714450160 7.4.01 60.000,00 54.000,00 
13 10 00714450160 7.5.01 99.000,00 89.100,00 
14 11 00177340197 7.5.01 94.000,00 84.600,00 
15 12 83001630165 4.4.02 42.970,00 42.970,00 
16 13 00678470162 7.4.01 100.000,00 90.000,00 
17 14 02879450985 7.5.01 20.000,00 18.000,00 
19 16 92026130168 7.4.01 22.100,00 19.890,00 
21 18 80203850153 1.1.01 16.016,00 16.016,00 
22 19 01403130287 1.2.01 80.000,00 64.000,00 
        2.068.465,61 1.169.827,15 

      

      

Progetto 7 - Terre e acqua. Il contributo dell'agricoltura alla sostenibilità 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 93006600204 16.10.02 50.000,00 42.309,69 
2 1 93006600204 1.2.01 40.800,00 32.640,00 
3 2 00438900201 7.5.01 35.000,00 31.500,00 
4 2 00438900201 7.5.01 65.000,00 58.500,00 
5 2 00438900201 4.4.01 27.670,08 27.670,08 
6 3 00276870201 4.1.02 62.802,43 21.980,85 
7 3 00276870201 4.1.02 48.000,00 16.800,00 
8 3 00276870201 4.4.02 1.189,75 1.189,75 
9 4 02249320207 6.4.01 350.000,00 122.500,00 

10 4 02249320207 4.1.02 250.000,00 87.500,00 
11 4 02249320207 4.1.02 150.000,00 52.500,00 
12 4 02249320207 4.4.02 4.000,00 4.000,00 
13 5 01501070203 4.1.02 60.000,00 21.000,00 
14 5 01501070203 4.1.02 20.000,00 7.000,00 
15 5 01501070203 4.4.02 4.451,04 4.451,04 
16 6 LNGFST78D13E897B 4.1.02 39.000,00 13.650,00 
17 6 LNGFST78D13E897B 4.1.02 41.000,00 14.350,00 
18 6 LNGFST78D13E897B 4.4.02 1.772,13 1.772,13 
19 7 PNCNDR77P22E897L 4.1.02 180.000,00 63.000,00 
20 7 PNCNDR77P22E897L 4.1.02 40.000,00 14.000,00 
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21 7 PNCNDR77P22E897L 4.1.02 50.000,00 17.500,00 
22 7 PNCNDR77P22E897L 4.1.02 30.000,00 10.500,00 
23 7 PNCNDR77P22E897L 4.4.02 956,80 956,80 
24 8 SVACLD54L28A575O 4.1.02 50.000,00 17.500,00 
26 8 SVACLD54L28A575O 4.4.02 1.189,75 1.189,75 
        1.602.831,98 685.960,10 

      
      

Progetto 8 - 3 Plus. Produzioni tipiche, territorio sostenibile e cooperazione 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 02169870207 16.10.02 80.000,00 74.502,84 
2 1 02169870208 1.2.01 42.000,00 33.600,00 
3 2 01882830209 1.1.01 50.000,00 50.000,00 
4 3 01634080202 4.1.02 170.000,00 59.500,00 
5 4 GHRSRG47S11G417U 4.1.02 130.900,00 45.815,00 
6 5 01494590209 4.1.02 79.347,66 27.771,68 
7 6 82001280203 4.1.02 164.000,00 57.400,00 
8 7 01537870204 4.1.02 750.000,00 262.500,00 
9 8 GNZSML78C26L020E 4.1.02 69.500,00 24.325,00 

10 9 LBRLCU76H29E897F 4.1.02 108.000,00 37.800,00 
11 10 MNNTN59R16E897X 4.1.02 140.000,00 49.000,00 
12 11 BNTGNN84H19A470P  4.1.02 89.700,00 40.365,00 
13 12 00463450205 4.1.02 349.000,00 122.150,00 
14 13 MZZSFN73C18A944H  4.1.02 565.000,00 197.750,00 
15 14 00151730207 4.1.02 176.700,00 61.845,00 
18 16 93012120205 7.5.01 100.000,00 90.000,00 
19 17 00253340202 7.5.01 90.016,35 81.014,72 
20 18 00216270207 7.5.01 82.000,00 73.800,00 
21 19 00217110204  7.5.01 87.500,00 78.750,00 
23 20 00272230202 7.4.01 100.000,00 90.000,00 
        3.423.664,01 1.557.889,24 

      

    
  

Progetto 9 - Cooperazione e innovazione agro-zootecnica nella bassa bresciana: 
bioenergia e efficienza produttiva 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 01724100175 16.10.02 80.000,00 62.636,49 
2 2 FRRFST64E11A569N 4.1.02 550.000,00 192.500,00 
3 3 3483340984 4.1.02 750.000,00 262.500,00 
4 4 ZCCGNN95D19E884I 4.1.02 276.925,00 96.923,75 
5 5 GRLFBA63P17E526K 4.1.02 530.842,50 185.794,88 
6 6 989160171 4.1.02 589.500,00 206.325,00 
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7 7 3851730980 6.4.02 2.000.000,00 800.000,00 
8 8 97001500178 7.6.01 21.000,00 14.700,00 
9 9 02987870983 7.4.01 20.000,00 18.000,00 

10 10 80101410159 1.1.01 8.680,00 8.680,00 
11 10 80101410159 1.2.01 37.000,00 29.600,00 
12 11 00453990178 4.4.02 63.000,00 63.000,00 
        4.926.947,50 1.940.660,12 

      
      

Progetto 11 - Strade, sentieri e percorsi per lo sviluppo dell’agricoltura sociale 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 02288390988 16.10.02 80.000,00 73.504,92 
2 1 02288390988 7.5.01 40.000,00 36.000,00 
3 1 02288390988 7.5.01 35.000,00 31.500,00 
4 2 02928670179 4.1.02 220.000,00 77.000,00 
5 3 01948510985 4.1.02 750.000,00 262.500,00 
6 4 01510070178 4.1.02 750.000,00 262.500,00 
7 5 CPLRLN57R67D058H 6.4.01 200.000,00 70.000,00 
8 6 03167120983 4.1.02 750.000,00 262.500,00 
9 7 80101410159 1.1.01 6.430,00 6.430,00 

11 8 95002810174 7.5.01 30.000,00 27.000,00 
12 9 83001570163 7.5.01 100.000,00 90.000,00 
13 10 02126710983 7.5.01 35.066,85 31.560,17 
14 11 00825100985 7.4.01 40.000,00 36.000,00 
        3.036.496,85 1.266.495,09 

      
      

Progetto 12 - Piano integrato d'area bassa bergamasca 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 03885600167 16.10.02 80.000,00 74.232,04 
2 1 03885600167 1.2.01 80.000,00 64.000,00 
3 2 00946350162 7.5.01 98.000,00 88.200,00 
4 3 00228580163 4.4.01 50.000,00 50.000,00 
5 3 00228580163 7.5.01 38.000,00 34.200,00 
6 3 00228580163 7.5.01 15.000,00 13.500,00 
7 3 00228580163 7.5.01 45.000,00 40.500,00 
9 5 02931900167 7.5.01 95.000,00 85.500,00 

11 6 00670290162 7.5.01 98.000,00 88.200,00 
13 7 00711080168 7.5.01 56.000,00 50.400,00 
15 9 00230810160 7.5.01 98.000,00 88.200,00 
16 10 00676850167 7.5.01 60.000,00 54.000,00 
17 11 00649100161 4.1.02 300.000,00 105.000,00 
18 11 00649100161 4.1.02 30.000,00 10.500,00 
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19 11 00649100161 4.1.02 60.000,00 21.000,00 
20 11 00649100161 4.1.02 50.000,00 17.500,00 
21 12 CLZGLR92T57A794E 4.1.02 193.000,00 86.850,00 
22 13 02582320160 4.1.02 140.000,00 49.000,00 
23 13 02582320160 4.1.02 40.000,00 14.000,00 
24 13 02582320160 4.1.02 30.000,00 10.500,00 
25 14 03140590161 4.1.02 50.000,00 17.500,00 
26 14 03140590161 4.1.02 80.000,00 28.000,00 
27 14 03140590161 4.1.02 80.000,00 28.000,00 
29 14 03140590161 4.1.02 358.000,00 125.300,00 
30 15 02502920164 4.1.02 450.000,00 157.500,00 
31 16 03658320167 4.1.02 120.000,00 42.000,00 
32 16 03658320167 4.1.02 30.000,00 10.500,00 
33 17 00649050168 4.1.02 110.000,00 38.500,00 
34 18 04061330165 4.1.02 30.000,00 10.500,00 
35 18 04061330165 4.1.02 5.000,00 1.750,00 
36 18 04061330165 4.1.02 20.000,00 7.000,00 
37 18 04061330165 4.1.02 25.000,00 8.750,00 
38 19 CLMMTT89C31L400G 3.1.01 9.000,00 9.000,00 
39 19 CLMMTT89C31L400G 4.1.02 246.000,00 86.100,00 
41 20 95025380163 1.1.01 54.000,00 54.000,00 
42 21 04226040162 3.1.01 9.000,00 9.000,00 
43 22 03632850164 4.1.02 110.000,00 38.500,00 
44 22 03632850164 4.1.02 100.000,00 35.000,00 
45 22 03632850164 4.1.02 30.000,00 10.500,00 
46 22 03632850164 4.1.02 50.000,00 17.500,00 
47 22 03632850164 4.4.01 15.000,00 15.000,00 
48 23 MCHNDR96T18B393D 3.1.01 9.000,00 9.000,00 
49 24 03018850168 4.1.02 210.000,00 73.500,00 
50 24 03018850168 6.4.02 60.000,00 24.000,00 
51 25 00715600169 4.1.2 40.000,00 14.000,00 
52 25 00715600169 4.1.2 280.000,00 98.000,00 
53 25 00715600169 4.4.01 40.000,00 40.000,00 
54 26 02522390166 7.5.01 20.310,00 18.279,00 
55 27 02280960168 4.1.02 150.000,00 52.500,00 
56 27 02280960168 4.1.02 20.000,00 7.000,00 
57 27 02280960168 4.1.02 16.000,00 5.600,00 
58 27 02280960168 4.4.01 12.000,00 12.000,00 
59 28 04229460169 4.1.02 105.000,00 36.750,00 
60 29 00883450165 4.1.02 120.000,00 42.000,00 
61 29 00883450165 4.1.02 30.000,00 10.500,00 
        4.749.310,00 2.238.311,04 
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Progetto 14 - Ad un passo dalla città: sviluppo territoriale, economico e sociale del 
sistema rurale triumplino 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 02545700987 16.10.02 80.000,00 70.920,97 
2 1 02545700987 7.4.01 80.000,00 72.000,00 
3 1 02545700987 7.5.01 60.000,00 54.000,00 
4 2 02243450984 1.1.01 7.287,00 7.287,00 
5 2 02243450984 1.1.01 10.930,50 10.930,50 
6 3 PTRPLA92R02D918Z 4.1.02 495.168,69 272.342,78 
7 4 RMBNLN87C11D918W 4.1.02 190.000,00 85.500,00 
8 5 MNSMNL62H47C883V 4.1.02 45.454,55 20.454,55 
9 6 TNGMRS81P09D918M 4.1.02 750.000,00 337.500,00 

10 7 RCHMGF68B21G529W 4.1.02 255.000,00 114.750,00 
11 8 02288390988 4.1.02 580.000,00 261.000,00 
13 9 TNGGLE72R65D918Q 4.1.02 272.727,27 122.727,27 
15 11 GHSGPP69C14B157Q 4.1.02 100.000,00 45.000,00 
16 12 CCNGRZ66C67Z600A 4.1.02 226.000,00 101.700,00 
18 13 BNOGCR54H56GO6IP 4.1.02 400.000,00 180.000,00 
19 13 BNOGCR54H56GO6IP 6.4.01 40.000,00 18.000,00 
20 14 PSLFNC96H27B157I 4.1.02 80.000,00 36.000,00 
21 15 00868380171 7.4.01 100.000,00 90.000,00 
22 15 00868380171 7.4.01 95.000,00 85.500,00 
23 16 83001270178 7.4.01 27.000,00 24.300,00 
24 17 83001210174 7.4.01 100.000,00 90.000,00 
25 17 83001210174 7.5.01 100.000,00 90.000,00 
27 19 00878650175 7.4.01 100.000,00 90.000,00 
30 21 83001710173 7.5.01 100.000,00 90.000,00 
31 22 00351640172 7.5.01 100.000,00 90.000,00 
32 23 80008790174 7.5.01 100.000,00 90.000,00 
        4.494.568,01 2.549.913,07 

      
      

Progetto 16 - La franciacorta sostenibile 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 02181120987 16.10.02 80.000,00 73.710,41 
2 2 03942830989 4.1.02 675.000,00 236.250,00 
3 3 LSSLRT75M05H598R 6.4.01 552.000,00 193.200,00 
4 4 03532750985 4.1.02 710.000,00 248.500,00 
5 5 VLNTLI76E27B157Q 4.1.02 500.000,00 175.000,00 
6 6 SNTMLS70H41B157E 4.1.02 700.000,00 245.000,00 
7 7 80101410159 1.1.01 6.430,00 6.430,00 
9 8 02126710983 7.5.01 38.434,00 34.590,60 

10 9 MNGLNS52RR55C408K 4.1.02 750.000,00 262.500,00 
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11 10 03420730172 7.4.01 33.000,00 29.700,00 
        4.044.864,00 1.504.881,01 

      
      

Progetto 17 - Tra acqua e terra, la via per un percorso sostenibile 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 03122290988 16.10.02 80.000,00 62.931,06 
2 2 MSSLGU80A10E333H 4.1.02 595.000,00 267.750,00 
3 3 03951880982 4.1.02 750.000,00 337.500,00 
5 5 03798770982 4.1.02 448.420,00 201.789,00 
7 7 TRLNDA76D49E333B 6.4.01 300.000,00 135.000,00 
8 8 02288390988 6.4.01 70.000,00 31.500,00 
9 9 80101410159 1.1.01 8.680,00 8.680,00 

10 9 80101410159 1.2.01 56.000,00 44.800,00 
11 10 80018850174 7.4.01 40.000,00 36.000,00 
12 10 80018850174 7.5.01 100.000,00 90.000,00 
13 11 00377510177 4.3.01 99.000,00 99.000,00 
14 11 00377510177 7.5.01 98.000,00 88.200,00 
15 12 00830780177 4.3.01 87.000,00 87.000,00 
16 12 00830780177 7.2.01 60.000,00 30.000,00 
17 12 00830780177 7.5.01 40.000,00 36.000,00 
18 13 00841790173 4.3.01 37.627,38 37.627,38 
19 14 80015730171 4.3.02 55.000,00 49.500,00 
21 15 80015530175 4.3.01 46.166,45 46.166,45 
22 15 80015530175 7.2.01 25.300,00 12.650,00 
23 16 00451300172 4.3.01 145.000,00 145.000,00 
24 16 00451300172 7.4.01 20.000,00 18.000,00 
25 17 80015470174 4.3.01 50.000,00 50.000,00 
26 17 80015470174 4.3.01 60.000,00 60.000,00 
27 17 80015470174 4.3.01 50.000,00 50.000,00 
        3.321.193,83 2.025.093,89 

      
      

Progetto 20 - Biodistretto dei navigli 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 08130330965   16.10.02  80.000,00 74.326,42 
2 2 86004850151  7.5.01  20.000,00 18.000,00 
3 2 86004850151  7.5.01  50.000,00 45.000,00 
4 2 86004850151  7.5.01  22.000,00 19.800,00 
5 4 97055220152  1.1.01  1.952,00 1.952,00 
6 4 97055220152  1.1.01  1.952,00 1.952,00 
7 4 97055220152  1.1.01  1.952,00 1.952,00 
8 4 97055220152  1.1.01  2.662,00 2.662,00 
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9 5 80012650158  1.2.01  80.000,00 64.000,00 
10 6 12621570154  1.2.01  75.000,00 60.000,00 
11 7 GHDFPP89T22F205U  4.1.02  315.000,00 110.250,00 
12 7 GHDFPP89T22F205U  4.1.02  370.000,00 129.500,00 
13 7 GHDFPP89T22F205U  4.4.01  10.000,00 10.000,00 
14 8 CNUMRC61M27A010I  4.4.01  10.500,00 10.500,00 
15 9 ZZNMRZ51E24H501L  4.1.02  51.000,00 17.850,00 
16 9 ZZNMRZ51E24H501L  4.4.01  8.700,00 8.700,00 
17 10 07624950965  4.4.01  8.200,00 8.200,00 
18 12 LVTRNT56T53F205H  4.4.01  2.200,00 2.200,00 
19 12 LVTRNT56T53F205H  4.4.01  500,00 500,00 
20 13 DSTFNT57H21F205P  4.4.01  8.200,00 8.200,00 
21 14 MCCGCM72D02F205Y  4.4.01  4.200,00 4.200,00 
22 14 MCCGCM72D02F205Y  4.4.02  7.000,00 7.000,00 
23 14 MCCGCM72D02F205Y  4.4.02  20.000,00 20.000,00 
24 19 12166340153  4.4.01  5.000,00 5.000,00 
25 21 12384590159  4.1.02  400.000,00 140.000,00 
26 21 12384590159  4.1.02  160.000,00 56.000,00 
27 24 03503860961  4.4.01  5.000,00 5.000,00 
28 25 02009300183  4.4.01  25.000,00 25.000,00 
29 25 02009300183  4.4.02  60.000,00 60.000,00 
30 27 06270700963  4.4.01  8.000,00 8.000,00 
31 27 06270700963  4.4.02  10.000,00 10.000,00 
34 31 LSSLLS88D04B988D  4.4.01  10.000,00 10.000,00 
35 32 03394270155  4.1.02  52.000,00 18.200,00 
36 32 03394270155  4.4.01  20.000,00 20.000,00 
37 32 03394270155  4.4.01  45.000,00 45.000,00 
38 32 03394270155  4.4.02  35.000,00 35.000,00 
39 34 00460900186  7.5.01  5.000,00 4.500,00 
40 34 00460900186  7.5.01  35.000,00 31.500,00 
41 34 00460900186  7.5.01  60.000,00 54.000,00 
42 35 80100350158  7.5.01  100.000,00 90.000,00 
43 38 13058840150  4.4.01  2.000,00 2.000,00 
        2.188.018,00 1.245.944,42 

      
      

Progetto 21 - Progetto Integrato d’area per lo sviluppo della bassa Valle Camonica 

N. Interv. N. 
Partner CUAA Operazione INVEST. AMMISSIBILE 

Euro Contributo previsto 

1 1 01785790179 16.10.02 80.000,00 67.389,07 
2 1 01785790179 4.2.01 500.000,00 150.000,00 
3 2 TTLRRT72L24D251Y 4.1.02 300.000,00 135.000,00 
4 3 RMLGLG94C03L175E 4.1.02 75.000,00 33.750,00 
5 4 RMLGCM65M05B149U 4.1.02 200.000,00 90.000,00 
6 5 FRLMTN58R08E851T 4.1.02 90.000,00 40.500,00 
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7 6 LSSGCM87H12E704G 4.1.02 50.000,00 22.500,00 
8 7 01816240988 4.1.02 200.000,00 90.000,00 
9 8 TRTSVN67S58B149N 4.1.02 150.000,00 67.500,00 

10 9 DCLGNN64P14B149G 4.1.02 70.000,00 31.500,00 
11 10 MRNMHL81A27B149F 4.1.02 60.000,00 27.000,00 
12 11 TRLDNY87P21E333E 4.1.02 436.562,76 196.453,24 
13 11 TRLDNY87P21E333E 4.1.02 321.713,17 144.770,93 
14 12 GLMDBR77R59D391L 4.1.02 350.000,00 192.500,00 
15 12 GLMDBR77R59D391L 4.1.02 90.000,00 49.500,00 
16 13 03396340980 1.1.01 32.618,00 32.618,00 
17 13 03396340980 1.1.01 34.700,00 34.700,00 
18 14 90008010176 4.3.01 100.000,00 100.000,00 
19 14 90008010176 4.3.01 100.000,00 100.000,00 
20 15 02152480980 4.3.01 130.000,00 130.000,00 
21 15 02152480980 4.3.01 75.000,00 75.000,00 
23 15 02152480980 4.3.01 70.000,00 70.000,00 
24 16 01896350988 8.6.01 60.000,00 24.000,00 
26 17 81002270171 4.3.01 140.000,00 140.000,00 
29 18 00290170174 4.3.01 250.000,00 250.000,00 
30 19 00980200174 07.6.01 25.000,00 17.500,00 
31 19 00980200174  04.3.01  70.000,00 70.000,00 
32 20 81002370179 04.3.02 180.000,00 162.000,00 
33 21 81002430171 04.3.02 200.000,00 180.000,00 
34 22 01766100984 1.2.01 80.000,00 64.000,00 
        4.520.593,93 2.788.181,24 
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ALLEGATO 5     
 Operazioni attivate (€) 
Operazione Denominazione Operazione Investimento 

ammissibile (€) 
Contributo 
previsto (€) 

16.10.02 Progetti integrati d’area 1.154.600,00 998.913,94 
1.1.01 Formazione ed acquisizione di competenze 265.289,50 265.289,50 
1.2.01 Progetti dimostrativi e ed azioni di informazione 950.800,00 760.640,00 

3.1.01 Sostegno agli agricoltori e alle associazioni che 
partecipano per la prima volta ai regimi di qualità 27.000,00 27.000,00 

4.1.02 Incentivi per investimenti nell’ambito delle filiere 
agroalimentari 33.765.129,03 12.697.686,67 

4.2.01 Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei 
prodotti agricoli 500.000,00 150.000,00 

4.3.01 Infrastrutture destinate allo sviluppo del settore agro-
forestale 1.509.793,83 1.509.793,83 

4.3.02 Salvaguardia e valorizzazione dei sistemi malghivi 435.000,00 391.500,00 

4.4.01 Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente 
alla conservazione della biodiversità 604.866,86 604.866,86 

4.4.02 Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente 
alla migliore gestione delle risorse idriche 750.860,08 750.860,08 

6.4.01 Sostegno alla realizzazione e allo sviluppo di attività 
agrituristiche 3.732.741,57 1.347.459,55 

6.4.02 Sostegno alla realizzazione e allo sviluppo di attività di 
produzione di energia 2.200.000,00 880.000,00 

7.2.01 Incentivi per lo sviluppo delle infrastrutture locali 85.300,00 42.650,00 

7.4.01 Incentivi per lo sviluppo di servizi in favore della 
popolazione rurale 1.087.100,00 978.390,00 

7.5.01 Incentivi per lo sviluppo di infrastrutture e di servizi 
turistici locali 3.538.127,20 3.184.314,48 

7.6.01 Incentivi per il recupero e la valorizzazione del 
patrimonio rurale 336.000,00 235.200,00 

8.1.01 Supporto ai costi di impianto per forestazione ed 
imboschimento 0,00 0,00 

8.6.01 Investimenti per accrescere il valore dei prodotti 
forestali 60.000,00 24.000,00 

8.6.02 Investimenti nella trasformazione, mobilitazione e 
commercializzazione dei prodotti delle foreste 0,00 0,00 

Totale  51.002.608,07 24.848.564,92 
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